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Democrazia
Iniziativa unica nel suo genere, quella di Biden: 

organizzare un vertice per la democrazia. Il che è 
avvenuto giovedì e venerdì. Perché? “Le democrazie 
– ha affermato il presidente degli Stati Uniti – stanno 
sperimentando un declino nell’ultimo decennio, com-
presi gli Usa. La sfida del nostro tempo è preservare la 
democrazia.”

Centodieci i Paesi invitati, esclusi quelli ritenuti au-
toritari: Cina, Russia e, tra gli altri, Turchia, Arabia 
Saudita, Giordania, Qatar, Emirati Arabi Uniti, Cuba. 
Esclusa anche l’Ungheria, unico stato europeo. 

L’Italia ovviamente è stata invitata e il premier 
Draghi ha evidenziato che va fatto “tutto il possibile 
per difendere i valori universali.” “L’Italia – ha ag-
giunto – ribadisce il proprio impegno a rafforzare e 
a tutelare i diritti umani, soprattutto a favore dei più 
vulnerabili.”

Draghi ha poi citato l’esperienza dell’Ue come “un 
ottimo esempio della resilienza delle democrazie.” 
Nei momenti più bui della crisi pandemica, ha evi-
denziato, “abbiamo avviato il Next Generation Eu, un 
programma di riforme e investimenti da 750 miliardi 
di euro finanziato attraverso un’emissione di debito 
comune. Abbiamo scelto di rimanere uniti e di con-
dividere in maniera collettiva i costi della ripresa.” 
L’Europa quindi come ottimo esempio di valori de-
mocratici. 

L’obiettivo del vertice è stato quello di frenare gli 
Stati autoritari che si fanno avanti in modo preoccu-
pante. Ma non sono mancate critiche ovviamente. 
La lista degli invitati sembrava legata più agli interes-
si geopolitici degli Stati Uniti che ai criteri fissati da 
Freedom house, l’istituto di analisi stila una classifica 
delle democrazie del mondo. E il vertice ha avuto una 
vaga aria da guerra fredda, in quanto rappresentava 
un “fronte democratico” capitanato dagli Stati Uniti.

Al di là di questo, mi preme comunque sottolineare  
che la democrazia è un grande bene per tutti i citta-
dini, da promuovere (con i dovuti criteri) dovunque. 
Che gli Stati autoritari sono o di tradizione comunista 
o islamica, ideologie nemiche della democrazia che ha 
origini lontane nella visione cristiana dell’uomo.

Attenti comunque alle derive della democrazia. In-
nanzitutto quando la mentalità capitalistica mette nel-
le mani di pochi le sorti di tutti; quando i Paesi ricchi 
sfruttano quelli poveri; infine – come ha detto papa 
Francesco in Grecia – “oggi si registra un arretramen-
to della democrazia” quando prevalgono gli egoismi e 
si chiudono le frontiere a chi ha bisogno. 

L’esordio è positivo,
soddisfazione
del Prefetto
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di GIAMBA LONGARI

Pur mantenendo altissima l’attenzione, sul 
fronte Covid all’Ospedale Maggiore di Cre-

ma si vive una situazione “tranquilla” e “sotto 
controllo”. Una normalità, tiene a precisare il 
dottor Roberto Sfogliarini, direttore sanitario, 
“che ci consente di gestire al meglio l’attività 
complessiva dell’ospedale, dai ricoveri fino alle 
sedute chirurgiche e ambulatoriali programma-
te”. La speranza è che la situazione rimanga 
tale, grazie a tutte le precauzioni che non de-
vono venir meno e a una campagna vaccinale 
che, da noi, va avanti spedita. E che ha visto 
nell’ultima settimana anche un incremento (ef-
fetto Super Green pass?) di prime vaccinazioni.

Con il dottor Sfogliarini, dunque, facciamo il 
punto. “Attualmente – spiega – sulla base delle 
disposizioni regionali abbiamo aperto 20 posti 
letto per i pazienti Covid, tutti al sesto piano. 
Nell’ultima settimana, secondo un trend che 
si conferma nel periodo, abbiamo avuto fino 
a un massimo di 11 ricoverati, il 60% dei qua-
li non vaccinati. In settimana c’è stato solo un 
caso grave che ha richiesto il ricovero in terapia 
intensiva: il paziente, non vaccinato, adesso si 
trova in cura sub-intensiva”. 

Ieri, venerdì 10 dicembre, i pazienti con Co-
vid ricoverati a Crema erano 7, di cui nessuno 

in rianimazione. Purtroppo, però, s’è registrato 
il primo morto di questa quarta ondata pande-
mica: un ultraottantenne con altre patologie.

In carico seguiti a domicilio, invece, ci sono 
oggi 23 persone. “I cittadini ‘gestiti’ a casa – pre-
cisa il dottor Sfogliarini – sono pazienti passati 
dal Pronto Soccorso per altre patologie, spesso 
asintomatici e che risultato positivi al tampone 
che viene effettuato: vengono dunque dimessi 
e curati al loro domicilio”. Tutti i dati confer-
mano dunque quanto detto: grande attenzione, 

ma quadro sotto controllo. E non c’è paragone 
con quanto si viveva un anno fa: ieri avevamo 7 
pazienti Covid ricoverati, il 15 dicembre 2020 
erano 72, dei quali 6 in terapia intensiva (ieri 0) 
e 17 sub-intensivi (ieri 1). I cittadini in carico se-
guiti a domicilio dodici mesi fa erano 79, ieri 23.

“Se guardiamo verso il Milanese – osserva 
Sfogliarini – i dati sono peggiori: ecco perché 
non dobbiamo abbassare la guardia. L’auspicio 
è che da noi si mantenga la situazione odierna: 
questo ci permette di non ridurre l’attività ospe-
daliera sui pazienti no Covid e di procedere sen-
za freni con gli interventi chirurgici program-
mati e con le prestazioni ambulatoriali”.

Grandissimo merito va alla campagna vac-
cinale. “Presso l’ex tribunale, ora aperto sette 
giorni su sette – rileva il dottor Sfogliarini – sia-
mo tornati a somministrare fino a 1.350 dosi 
quotidiane. Nell’ultima settimana abbiamo toc-
cato 21.500 terze dosi, mentre sono state una 
cinquantina le prime dosi al giorno: i volumi 
sono raddoppiati. Appena la Regione darà l’o-
kay, apriremo l’agenda anche per la fascia d’età 
5-11 anni. Non va dimenticato che abbiamo 
chiuso la campagna antinfluenzale con più di 
13.000 somministrazioni: è stato un periodo 
intenso, con un impegno molto alto per tutto 
il nostro personale. Ma, ripeto, questo non ha 
influito sull’attività complessiva dell’ospedale”.

Covid, l’ospedale regge bene
Numeri contenuti e vaccini avanti tutta: l’attività non ne risente 

Il dottor Roberto Sfogliarini, direttore 
sanitario dell’Ospedale Maggiore
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DALL’ITALIA E DAL MONDO SABATO
11 DICEMBRE 20212

DOPO 22 MESI DI PRIGIONE

di  ILARIA DE BONIS (*)

Patrick Zaki è stato scarcerato 
mercoledì 8 dicembre da un 

commissariato di Mansura. Marte-
dì, al termine della terza udienza, 
il giudice aveva preso la decisione 
di liberare lo studente egiziano 
dell’Università di Bologna, in car-
cere da 22 mesi. Appena uscito, 
Patrik ha abbracciato la madre. 
“Tutto bene”: queste le sue pri 
me parole. E ha aggiounto: “Vo-
glio dire molte grazie agli italiani, 
a Bologna, all’Università, ai miei 
colleghi, a chiunque mi abbia so-
stenuto”. Zaki è statao liberato, ma 
non assolto. La prossima udienza 
è fissata per febbraio. Non è detto 
che vi siano sorprese. Comunque 
il giovane vuole tornare in Italia il 
più presto possibile.

“Bentornato Patrick!”, scrive 
su Fb il ministro degli Esteri Lu-
igi Di Maio, “aspettavamo di ve-
dere quell’abbraccio da 22 mesi e 
quell’abbraccio arriva dall’Italia, 
da tutte le persone, tutti i gruppi 
e gli enti locali, l’università, i par-
lamentari che hanno fatto sì che 
quell’abbraccio arrivasse”. 

Sulla vicenda sentiamo un com-
mento di Giuseppe Acconcia, au-
tore del saggio Egitto democrazia 
militare, intervistato da Popoli e 
Missione (nel numero di dicembre 
è presente anche una approfondi-
ta analisi di Pierluigi Natalia inti-
tolata L’Egitto e i suoi complici) che 
affronta la situazione nel Paese 
africano dove è in corso il processo 
allo studente Patrick Zaki.

“In Egitto il regime militare di 
Al Sisi purtroppo ha avuto suc-
cesso – afferma – e questo model-
lo viene esportato anche altrove: 
pensiamo al recente colpo di Stato 
militare in Sudan.”

Professor Acconcia, parliamo 
anzitutto di uno dei casi ancora 
aperti che vede 
mobilitata an-
che l’Italia: 
perché lo stu-
dente egiziano 
dell’università 
di Bologna Pa-
trick Zaki è fi-
nito in carcere?

“In Italia 
c’è stata e c’è 
tuttora una 
mobilitazione 
straordinaria 
per Zaki, a Bologna e soprattutto 
presso l’università nella quale stu-
diava. C’è un attaccamento dei 
compagni di studi di Patrick alla 
sua figura e un bisogno di giustizia 
per lui. C’è stata la richiesta di con-
ferirgli la cittadinanza italiana. Ma 
al di là della mobilitazione e della 
solidarietà internazionale, nel caso 
Zaki tanti altri elementi entrano in 
gioco e sono da prendere in consi-
derazione: lo studente è stato arre-
stato nel febbraio del 2020 e non 
sappiamo ancora i veri motivi della 
detenzione.”

Quali sono i capi di accusa?
“Era stato accusato di diffonde-

re notizie false: sono arrivati a dire 
che Zaki era andato all’estero solo 
per studiare l’omosessualità. E 

sappiamo che questo tema in Egit-
to è molto delicato. Nel momento 
in cui è stato avviato il processo, 
poi, si è passati a un’accusa specifi-
ca: avrebbe divulgato notizie false 
sui copti (ricordiamo che lui stes-
so è un copto egiziano) e avrebbe 
pubblicato un articolo falso sulla 

giornata tipo 
di un cop-
to egiziano: 
questo testo 
è stato usato 
per procedere 
contro di lui.

Ma l’accu-
sa non regge: 
i suoi avvo-
cati in parti-
colare hanno 
obiettato che 
si tratta di un 

articolo di opinione e dunque non 
può essere giudicato.

Ma il punto è che tantissimi altri 
attivisti come lui sono in carcere: 
ci sono 60mila prigionieri politici 
in Egitto. E le motivazioni sono in 
gran parte pretestuose.”

Ci sono elementi che legano il 
caso Zaki a quello di Giulio Regeni?

“Le altre due chiavi di lettura 
sono: Patrick Zaki stava svolgen-
do un master, era un ricercatore 
e questo rientra negli attacchi del 
regime egiziano agli accademici 
e agli studenti e ricercatori. Molti 
ricercatori egiziani subiscono trat-
tamenti analoghi. Fanno le loro 
ricerche su temi controversi, come 
può essere la violenza contro le 
donne, e subiscono ritorsioni. Ma 

c’è un’altra interpretazione: in Ita-
lia si è aperto il processo Regeni. 
Uno dei più importanti avvocati 
egiziani dice che l’arresto prolun-
gato di Zaki può essere stato uno 
strumento nelle mani di chi lo 
accusa, da usare come pedina di 
scambio.

Ossia, poiché non era possibile 
colpire direttamente il nostro Pa-
ese, la cosa più semplice da fare 
era quella di arrestare con motivi 
arbitrari uno studente egiziano in 
Italia. Cosa di fatto avvenuta.”

Ma Al Sisi non ha oppositori a 
livello internazionale?

“Evidentemente siamo di fron-
te a una figura che viene ritenuta 
centrale per la stabilizzazione del 
Medio Oriente e questo a detri-
mento delle migliaia di giovani che 
nel 2011 in Egitto hanno creduto 
nel movimento di piazza Taharir. 
Ci sono icone della Rivoluzione 
arrestate per motivi banali e non 
vengono rilasciate. Solo la Turchia 
di Erdogan sembra più critica nei 
confronti del Cairo, ma sappiamo 
chi è Erdogan…”

C’è qualche luce in questo tun-
nel egiziano?

“Un piccolo lato positivo c’è: è 
stata chiusa alcune settimane fa la 
stagione dello stato di emergenza 
in Egitto; non sappiamo se avrà 
effetti concreti sulla popolazione e 
sugli egiziani. Era stato reintrodot-
to dopo le rivolte del 2011 e ora la 
sua conclusione potrebbe portare 
a maggior distensione.”

(*) redazione 
 “Popoli e Missione”

Egitto: Zaki scarcerato
Ma non è stato assolto dalle accuse. Soddisfazione anche in 
Italia, nell’attesa della prossima udienza del processo a febbraio   

“Il nuovo record minimo delle nascite (405 mila) e l’elevato 
numero di decessi (740 mila) aggravano la dinamica natu-

rale negativa che caratterizza il nostro Paese. Il deficit di ‘so-
stituzione naturale’ tra nati e morti (saldo naturale) nel 2020 
raggiunge -335 mila unità, valore inferiore, dall’Unità d’Italia, 
solo a quello record del 1918 (-648 mila), quando l’epidemia 
di ‘spagnola’ contribuì a determinare quasi la metà degli 1,3 
milioni di decessi registrati in quell’anno”.

L’Istat tira le somme sul 2020 e il bilancio, purtroppo, va nel 
senso che siamo abituati a considerare già da molto tempo. 
Anzi, è ancora più negativo, poiché la pandemia “ha accentuato 
la tendenza alla recessione demografica già in atto”.

Al 31 dicembre dello scorso anno, data di riferimento della 
terza edizione del censimento permanente, i residenti in Italia 
erano 59.236.213, con un calo dello 0,7% rispetto al 2019 che 
vale 404.275 persone in meno. Il deficit di nascite rispetto ai 
decessi è tutto dovuto alla popolazione di cittadinanza italiana, 
mentre per la popolazione straniera – che risulta pari all’8,7% 
dei censiti – il saldo naturale resta positivo, +50.584. 

“Senza il contributo fornito dagli stranieri, che attenua il 
declino naturale della popolazione residente in Italia, si rag-
giungerebbero deficit di sostituzione ancora più drammatici”, 
sottolinea l’Istat.

Dunque, alla costante tendenza alla diminuzione delle na-
scite si è sommata l’incidenza della pandemia. “Mentre le ra-
gioni della denatalità vanno ricercate soprattutto nei fattori che 
hanno contribuito alla tendenza negativa dell’ultimo decennio 
(progressiva riduzione della popolazione in età feconda, posti-
cipazione e clima di incertezza per il futuro) – osserva l’Istituto 
nazionale di statistica – il quadro demografico del nostro Paese 
ha subito un profondo cambiamento a causa dell’eccesso di de-
cessi direttamente o indirettamente riferibili alla pandemia da 
Covid-19”.

Il prezzo più alto in termini di incremento della mortalità è 
stato pagato dal Nord-ovest (+30,2% di decessi totali rispetto al 
2019), con quasi il doppio dell’eccesso di mortalità della media 
nazionale (+16,7%). Il surplus di mortalità più alto è stato rile-
vato in Lombardia (+35,6%). Bergamo e Brescia si collocano ai 
primi posti per contributo negativo al saldo naturale.

La pandemia ha inciso sulla geografia demografica del Pa-
ese anche per la drastica riduzione della mobilità interna nel-
la prima parte del 2020 e in misura ancora più rilevante per il 
netto calo dei movimenti migratori internazionali. Comunque 
la distribuzione territoriale della popolazione è rimasta sostan-
zialmente immutata rispetto al censimento del 2019: il 46,3% 
risiede nell’Italia settentrionale, il 19,8% in quella centrale, il 
restante 33,8% nel Sud e nelle Isole. Più del 50% dei residenti 
è concentrato in 5 regioni, una per ogni ripartizione geografica 
(Lombardia, Veneto, Lazio, Campania e Sicilia).

 La popolazione al 31 dicembre 2020 è inferiore a quella del 
2019 in tutte le ripartizioni, in particolare nel Mezzogiorno 
(-1,2% nell’Italia meridionale e -1% nelle Isole).

NASCITE: ANCORA
RECORD NEGATIVO  
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“Rallegrati, piena di grazia, il Signore 
è con te!” (Lc 1,28), abbiamo sen-

tito leggere nel Vangelo dell’Annunciazio-
ne, celebrando, pochi giorni fa, la solennità 
della Vergine Maria nella sua Immacolata 
Concezione. E nell’epistola di questa terza 
domenica di Avvento ascoltiamo l’invi-
to, anzi il comando, che Paolo rivolge ai 
cristiani di Filippi: “Siate sempre lieti nel 
Signore, ve lo ripeto: siate lieti” (Fil 4,4). 
E poi ancora, nel Vangelo della Messa del-
la notte di Natale, risuoneranno le parole 
dell’angelo ai pastori: “Ecco, vi annuncio 
una grande gioia, che sarà di tutto il po-
polo: oggi, nella città di Davide, è nato per 
voi un Salvatore, che è Cristo Signore” (Lc 
2,10-11).

Insensibile, in un certo senso, ai nostri 
umori e allo stato altalenante dei nostri 
sentimenti, la liturgia della Chiesa, imper-
territa, rinnova per noi, specialmente in 
questo tempo, l’invito alla gioia.

E io, care sorelle e fratelli di questa Chie-
sa di Crema, amata e benedetta dal Signo-
re, desidero riprendere con voi e per voi 
questo invito, prolungando così, nel modo 
migliore possibile, quello che già vi avevo 
rivolto all’inizio dell’anno pastorale 2021-
2022, nella lettera che avevo intitolato: Ser-
vite il Signore nella gioia.

Facendo questo, del resto, desidero per 
certi versi semplicemente rilanciare quel 
costante invito alla gioia che attraversa tut-
to il magistero di papa Francesco, a partire 
dall’Esortazione apostolica Evangelii gau-
dium, per continuare poi con documenti 
quali Amoris laetitia, Veritatis gaudium, Gau-
dete et exsultate… Si direbbe che il Papa non 
perda occasione per rimettere al centro la 
gioia, quale vera “nota caratteristica” del 
cristiano: e non si può certo dire che papa 
Francesco sia tenero nei confronti dei mali 
che segnano questo nostro tempo, mali ai 
quali egli contrappone una parola anche 
dura, severa, tagliente e, purtroppo, spesso 
inascoltata.

Eppure, Francesco ribadisce di con-
tinuo, in tanti modi, l’invito di Paolo ai 
Filippesi che ho già menzionato: “Siate 
sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: sia-
te lieti”. Subito dopo, l’apostolo indica la 
ragione che fonda questa richiesta e, dopo 
le parole: “La vostra amabilità sia nota a 
tutti” (il che ci fa pensare alla gioia non 
solo come a un sentimento interiore: biso-
gna che in qualche modo si veda, si mani-
festi, questa gioia!), continua dicendo: “Il 
Signore è vicino!” (Fil 4,5).

Sì: in definitiva, l’invito pressante alla 
gioia è un altro modo per invitarci anche 
a un esame di coscienza, che dovrebbe 
ruotare intorno a questa domanda centra-
le: davvero per me, per noi, “il Signore è 
vicino”? Ossia: ci crediamo sul serio? Tro-
viamo, in ciò che è annunciato in questa 
sintetica professione di fede, la ragione 
profonda e inesauribile della nostra gioia?

Permettetemi di sviluppare brevemente 
queste domande.

 

“IL SIGNORE È VICINO”
“Il Signore”, nel linguaggio di Paolo e 

delle prime comunità cristiane, è Gesù Cri-
sto, morto e risorto, verso il quale si orienta 
la preghiera e l’attesa delle comunità. I pri-

mi cristiani pregano con insistenza, dicen-
do Maranatha!, un’espressione aramaica, 
conservata anche nel Nuovo Testamento 
(cf. 1Cor 16,22), che si può intendere in 
due modi: come un’invocazione (“Signore, 
vieni!”), o come un’affermazione (“Il Si-
gnore viene”, o “è venuto”); due significati 
che non si escludono, ma si completano a 
vicenda.

In ogni caso, l’invocazione “Vieni, Si-
gnore Gesù!” (cf. Ap 22,20), che si orienta 
alla venuta del Signore alla fine dei tem-
pi, non vuol certo dire che “il Signore” 
sia assente dalla vita della sua comunità. 
Allo stesso modo, Gesù ha insegnato ai 
discepoli a pregare dicendo: “Venga il tuo 
regno” (cf. Mt 6,10) ma, al tempo stesso, 
ha parlato più volte della “vicinanza” del 
“regno di Dio” (cf. Mc 1,14-15 e par.), anzi 
della sua presenza “in mezzo a noi” (cf. Lc 
17,21).

L’invocazione “vieni, Signore Gesù”, 
tipica di questo tempo di Avvento, muove 
certo il nostro desiderio e la nostra attesa 
verso il compimento ultimo della promes-
sa di Dio; ma è anche un invito ad aprire 
gli occhi della fede per riconoscere che “il 
Signore è vicino”, è in mezzo a noi: è l’At-
teso ed è il Veniente, è colui che verrà “alla 
fine dei tempi”, ed è presenza che riempie 
di gioia (cf. Gv 20,20; Lc 24,41).

Se, per altro verso, la gioia diserta i no-
stri cuori (il che, diciamolo, è un sospetto 
che grava sempre sui cristiani), la cosa non 
potrebbe dipendere dalla nostra incapacità 
di riconoscere che “il Signore è vicino”? 
Un po’ come accade ai discepoli di Em-
maus, che se ne vanno “col volto triste”, 
finché non sono capaci di riconoscere che 
il Signore è proprio lì, vicino a loro, e sta 
facendo la loro stessa strada (cf. Lc 24,13-
35).

L’avvicinarsi del Natale di Gesù Cristo 
può riaprire i nostri cuori alla gioia, perché 
riapre i nostri occhi a riconoscere che il Si-
gnore è vicino. Così vicino, che possiamo 
chiamarlo “uno di noi”, uno che, venendo 
da Dio (cf. Gv 13,1), non ha però esitato a 
chiamarci “fratelli” (cf. Gv 20,17; Eb 2,11-
12) e “amici” (cf. Gv 15,15); uno che ha 

voluto condividere in tutto (“fuorché nel 
peccato”, ma in piena solidarietà con noi 
peccatori), la nostra condizione umana; 
uno che non bisogna andare a cercare oltre 
i cieli, perché abita la nostra terra, viene 
alla luce nell’umiltà della mangiatoia, vive 
la maggior parte della sua vita nell’anoni-
mato di un villaggio qualsiasi del nostro 
mondo, e si mette all’ultimo posto, così da 
essere vicino non solo ai giusti e ai pii ma 
anche, e prima di tutto, egli esclusi, agli 
“scarti” del mondo, finendo la sua vita ter-
rena crocifisso tra due delinquenti.

Uno, dunque, che si fa “vicino” nell’or-
dinarietà della vita, nell’esistenza quotidia-
na, senza peraltro escludere, in una falsa 
contrapposizione, la sua vicinanza anche 
nei luoghi “sacri”, perché la sua luce e la 
sua gioia irradiano anche i frequentatori 
del tempio (cf. Lc 2,22-38), tra i quali sa-
ranno anche, immersi nella gioia, i suoi 
stessi discepoli (cf. Lc 24,52-53).

“C’È PIÙ GIOIA NEL DARE 
CHE NEL RICEVERE”

Riconoscere, nella fede, che “il Signore 
è vicino”, e che questa può essere la ragio-
ne di una gioia radicale, vuol dire anche 
individuare un antidoto a qualcuna, alme-
no, delle ragioni di tristezza che hanno ac-
compagnato questi due ultimi anni, segna-

ti dalla pandemia e dalla sue conseguenze.
Abbiamo imparato, per necessità di 

cose, a rispettare l’esigenza del “distan-
ziamento”: esso ha contribuito a tutelare 
la nostra salute ma anche, probabilmen-
te, ad accrescere un clima di tristezza, di 
stanchezza e avvilimento, che ha segnato 
e ancora segna la nostra vita, e rischia di 
cancellare la gioia.

“Mantenere le distanze” può essere in-
dispensabile, in qualche circostanza; può 
essere anche un segno di rispetto, di atten-
zione; una cautela rispetto al rischio di pre-
varicazione, o di contagio. Ma non si può 
vivere lietamente a lungo, in un regime di 
perenne distanziamento.

C’è una parola molto simile a quella del-
la “vicinanza”, e che ci aiuta a fare un pas-
so nella direzione della gioia: è la parola 
“prossimità”. È una parola che associamo 
alla notissima parabola del “buon Sama-
ritano”, perché attraverso questa figura il 
Signore risponde alla domanda del dottore 
della Legge: “E chi è il mio prossimo?”, 
perché possa esercitare nei suoi confronti 
quell’amore che la Legge mi chiede (cf. Lc 
10,29)? 

La risposta che Gesù dà nella parabo-
la ribalta, come sappiamo, i termini della 
questione: “Chi di questi tre ti sembra sia 
stato prossimo di colui che è caduto nelle 
mani dei briganti?”. Quello rispose: “Chi 
ha avuto compassione di lui”. Gesù gli 
disse: “Va’ e anche tu fa’ così” (vv. 36-37).

È noto che la tradizione cristiana ha vi-
sto nel buon Samaritano un’immagine di 
Cristo stesso. Questa interpretazione ‘for-
za’ il senso letterale della parabola, forse, 
ma ne coglie una verità profonda: appunto 
perché lui, il Figlio eterno, più di chiunque 
altro si è fatto prossimo, si è fatto vicino a 
quei poveretti in fin di vita, abbandonati ai 
bordi della strada, che eravamo noi.

Nella tradizione orientale, l’icona della 
Natività presenta Gesù bambino nell’o-
scurità più profonda: che non è soltanto 
quella della notte di Natale o della grotta 
dove il Bimbo nasce “al freddo e al gelo”, 
ma è l’oscurità del sepolcro, della morte 
di un’umanità lontana da Dio. Il mistero 
della nascita del Figlio di Dio nella nostra 
carne preannuncia e anticipa quello della 
sua morte, dove si compie la prossimità 
radicale di Dio nei nostri confronti: “In-
fatti, quando eravamo ancora deboli, nel 
tempo stabilito Cristo morì per gli empi” 
(Rm 5,6).

Sì, davvero “il Signore è vicino” a noi, 
è “prossimo” in un modo insuperabile. E 
però ci chiede: “Va’ e anche tu fa’ così”; 
anche tu fatti prossimo, fatti vicino, non 
fare del “distanziamento” un pretesto per 
tenerti alla larga dal fratello. Non stare 
dall’altra parte della strada, se vuoi essere 
discepolo di Colui che ha superato i cieli, 
per farsi vicino a noi, a te, e renderti parte-
cipe della gioia di Dio.

Fatti vicino all’altro, diventa suo “pros-
simo”. Per dare gioia? Anche: ma, soprat-
tutto, per accoglierla in misura più abbon-
dante. Secondo la parola di Gesù, infatti, 
“c’è più gioia e beatitudine nel dare, che 
nel ricevere” (cf. At 20,35). Ed è, credo, 
un’esperienza che in tanti abbiamo fatto. 
Ci siamo preoccupati di offrire un po’ di 
consolazione a chi era nella tristezza, un 

po’ di soccorso a chi era nel bisogno… ci 
siamo ritrovati di fatto più consolati, più 
lieti: ma non tanto perché “abbiamo fatto 
del bene” e ce n’è venuta una ricompensa, 
ma perché era la gioia che ci dava appunta-
mento, ben al di là delle nostre attese.

“PRENDI PARTE ALLA GIOIA 
DEL TUO SIGNORE”

I servitori ai quali il padrone ha affida-
to i suoi beni, i suoi “talenti” – cioè, non 
tanto le “capacità”, come spesso frainten-
diamo, quanto una grande ricchezza, affi-
data in modi diversi a ciascuno “secondo 
le sue capacità” (cf. Mt 25,15) – non sanno 
che cosa riceveranno alla fine. Lo scopro-
no quando il padrone ritorna, e possono 
restituirgli i beni trafficati e moltiplicati, 
per sentirsi dire: “Bene, servo buono e fe-
dele… prendi parte alla gioia del tuo pa-
drone” (vv. 21, 23). La gioia è promessa a 
chi sa rischiare. Non la sperimenta il terzo 
servitore, che del padrone (di Dio!) vede 
solo il lato oscuro, esigente (cf. vv. 24-25) e 
allora, pur di non rischiare, seppellisce ciò 
che ha ricevuto, per paura, tagliandosi così 
fuori dalla possibilità della gioia.

Per partecipare alla gioia promessa da 
Dio, non solo come dono ultimo, alla fine 
dei tempi, ma anticipata già in questa vita, 
dobbiamo continuamente convertire l’im-
magine che abbiamo di Lui. Troppe volte, 
infatti, rischiamo di proiettare su di Lui le 
nostre immaginazioni distorte, le nostre 
paure, le nostre raffigurazioni troppo uma-
ne (spesso, perché costruite su idee troppo 
terrene, troppo mondane, della “divinità”) 
di Lui.

La celebrazione del Natale è l’occasio-
ne migliore per questa conversione. Con-
templando il bambino nella mangiatoia, 
stiamo davanti al “Dio umile”, così caro 
a Sant’Agostino; al Dio che non ha esitato 
ad attraversare i cieli, fino a farsi prendere 
in braccio da noi (cf. Lc 2,28), in modo che 
non avessimo più paura di Lui.

Liberati da questa paura, possiamo tro-
vare il coraggio di “trafficare”, che cosa? 
In definitiva, la nostra stessa vita: perché 
non abbiamo più bisogno di difenderla 
– essa è oggi e per sempre al sicuro nelle 
mani di Dio, che si è fatto nostro “prossi-
mo” per prendersi cura di noi – e possiamo 
trasformarla invece in talenti di coraggio, 
di inventiva, di comunione, di riconcilia-
zione, di fraternità, di dono senza riserve 
e senza timori…

La gioia, promessa da Dio ai suoi servi 
fedeli, è la nostra vocazione. Non voltiamo 
le spalle a questa chiamata, vivendo nella 
tristezza o nella paura. Accogliendo l’an-
nuncio dell’angelo ai pastori – “Ecco, vi 
annuncio una grande gioia… oggi è nato 
per voi un Salvatore, che è Cristo Signore” 
– andiamo verso Betlemme, verso il prese-
pio, per ricevere dal Bambino che nasce il 
coraggio e il gusto di vivere nella gioia.

A tutti voi, con affetto, buon prosegui-
mento dell’Avvento e buon Natale!

Crema, 12 dicembre 2021
domenica Gaudete, terza di Avvento

+ Daniele Gianotti

Siate sempre lieti: il Signore è vicino!
LETTERA DEL VESCOVO DANIELE PER L’AVVENTO E IL NATALE 2021
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La scorsa settimana per voce del 
consigliere regionale Federico Lena 

(Lega) abbiamo illustrato per sommi 
capi l’approvazione della legge di poten-
ziamento della Sanità lombarda. passa-
ta la scorsa settimana in Consiglio regio-
nale. Spazio, oggi, alle considerazioni di 
Matteo Piloni (Pd) e Marco degli Angeli 
(M5S), che al Pirellone siedono tra i 
banchi della minoranza.

PILONI (PD): “UNA 
NON RIFORMA”

“Negli ultimi giorni, in Lombar-
dia, stiamo assistendo a due dimen-
sioni parallele in materia sanitaria. 
La prima riguarda il testo della leg-
ge approvato lo scorso 30 novembre 
a maggioranza. Un testo che non 
mette in discussione l’impianto del 
sistema sanitario lombardo degli 
ultimi 25 anni e si limita ad appicci-
carci sopra quanto previsto dal Pnrr, 
ovvero Case della comunità e Ospedali 
di comunità costruiti con fondi euro-
pei e innestati su un sistema che ha 
dimostrato di non funzionare e che 
ha raso al suolo ogni traccia di sani-
tà territoriale.

La seconda dimensione riguarda 
il racconto che si sta facendo di que-
sta non riforma. Un racconto che 
parla di una rivoluzione che mette 
al centro la sanità territoriale e le 
cure a casa dei cittadini e ribalta to-
talmente quello che è accaduto negli 
ultimi 25 anni in Lombardia, con gli 
ospedali che sono progressivamente 
diventati l’unico luogo di cura per i 
cittadini.

Ai cittadini lombardi e cremaschi 
non serve un racconto, ma una sa-
nità che metta davvero al centro la 
loro salute. La legge che abbiamo di-
scusso e hanno approvato nei giorni 
scorsi non va in questa direzione.

Quella che hanno votato è una 
non-riforma che non affronta i nodi 
della sanità della nostra regione: 
dalle liste d’attesa al rapporto tra 
pubblico e privato. 

Tutto rimane uguale. Unica no-
vità: le Case della comunità (insieme 
agli Ospedale di comunità e ai distretti) 
chieste e volute dal Governo per raf-
forzare in Lombardia la medicina di 
territorio, la grande assente durante 
la pandemia e che ha lasciato sole 
troppe, tante persone. Case e Ospeda-
li di comunità che necessiteranno di 
personale, di cui questa legge non 
parla affatto. Il Governo li prevede 
ogni 20.000 abitanti, ma in Lom-
bardia, per scelta di chi governa la 
Regione, saranno realizzati ogni 
50.000 abitanti, una dimensione 
ancora troppo lontana da quella in 

prossimità di cui invece abbiamo bi-
sogno. E i medici di base? Nulla dal 
fronte. Rimane la scelta, sempre del-
la Regione, di aumentare il numero 
dei pazienti: da 1.500 a 2.000. 

E i soldi?  Mentre dal Pnrr sono 
previsti 800 mln di euro per poten-
ziare la medicina di territorio, la Re-
gione ne stanzia 85. Un po’ pochini 
per un Bilancio regionale di oltre 18 
miliardi di euro solo per la Sanità.

Per quanto riguarda il nostro ter-
ritorio, l’ultimo giorno di discussio-
ne è stato caratterizzato dalla scelta 
della Giunta di bocciare per prin-
cipio odg di carattere territoriale, e 
cioè con le richieste specifiche anche 
per il Cremasco, senza nemmeno 
prenderli in considerazione. Non li 
hanno nemmeno letti. 

Il fatto che tutto il centrodestra 
non abbia voluto affrontare le molte 
questioni aperte sui territori, a parti-
re dalle tante che ho avanzato per la 
nostra provincia e per il Cremasco, è 
l’ennesimo strappo con tutti cittadi-
ni che della riforma sanitaria voglio-
no vedere i risultati nella loro vita 
reale, non solo nei proclami. Con 
questa scelta, che ho fortemente 
stigmatizzato intervenendo in aula, 
hanno di fatto impedito al Consi-
glio di determinare e indirizzare la 
politica della Giunta, calpestando 
la dignità dell’aula. La discussione 
sul futuro della Sanità lombarda 
non poteva concludersi in un modo 
peggiore.

Un atteggiamento che non ha 
consentito di discutere e confrontar-
si, ad esempio, sulla necessità di isti-
tuire l’Ats unica di Cremona, piutto-
sto che il potenziamento del servizio 
di Neuropsichiatria dell’ospedale di 
Crema; di discutere sulla necessità 
di autorizzare i 20 posti letto già 
presenti per la riabilitazione presso 
la Fondazione Benefattori Crema-
schi e, ancora, della necessità di rea-

lizzare una Casa di comunità 
nell’ex tribunale; o ancora, 
della necessità di aumenta-
re il numero dei posti letto 
nelle Rsa del Cremasco e 
di ricomporre l’estrema 
frammentazione delle risor-
se destinate ai disabili.  È 
inutile andare sui giornali 
a sostenere battaglie e an-
nunciare interventi, se poi 
non si votano le proposte 
che possono dare risposte ai 
territori e ai cittadini. Le pa-
role valgono fino a un certo 
punto. Sono i fatti che contano. Ed 
è un fatto che la Giunta regionale e 
il centrodestra hanno ignorato le ri-
chieste del nostro territorio”.

DEGLI ANGELI (M5S): 
“IMPUGNABILE”

“La riforma sanitaria a firma 
Fontana-Moratti è una legge in-
costituzionale e per questo motivo 
chiederemo al Governo di impu-
gnarla. È una riforma fallimentare 
che deforma sempre di più il siste-
ma sanitario, sbilanciandolo verso il 
privato e che continua a perpetrare 
una logica feudale nelle nomine po-
litiche dei direttori generali di Ats, 
Asst e di distretto.

Sono principalmente tre le mo-
tivazioni di incostituzionalità che 
contestiamo. Per cominciare i di-
rettori di distretto vanno nominati 
secondo la legislazione statale e 
non con norme ad hoc scelte da 
Regione. 

Poi, la suddivisione delle funzio-
ni tra Ats e Asst non è in linea con 
le disposizioni statali. E per finire il 
rapporto tra Pubblico e Privato do-
vrebbe essere caratterizzato dall’a-
vere gli stessi doveri e finalità. A 
oggi, al contrario, il Privato ha più 

diritti che doveri.
Se dovessi riassumere gli effetti 

che questa non riforma avrà sulla 
futura salute dei lombardi, potrei 
tranquillamente asserire che i pro-
blemi inerenti alla medicina terri-
toriale sono rimasti irrisolti e che 
il Privato, alla fine, ha vinto sul 
Pubblico a discapito dei cittadini 
e di un congruo diritto alla cura. 
Si garantirà una salute con tempi 
certi solo a chi ha soldi nel porta-
foglio per visite private. La Giunta 
lombarda parla di Case della comu-
nità, centrali operative territoriali e 
ospedali di comunità. Peccato fossero 

strutture già previste dalla 
precedente riforma e ora 
strutture finanziate grazie 
ai fondi del Pnrr ottenuti 
da Conte. Ma ovviamente 
la Lega tace.

Non posso che prende-
re le distanze dai cori di 
giubilo di Fontana e Mo-
ratti nei confronti di que-
sta riforma, che secondo 
loro, rimane nel solco di 
quanto fatto da Maroni e 
Formigoni e vorrei ricor-
dare a tutto il centrodestra 
che la riforma 23/2015 ha 
ricevuto una sonora boc-
ciatura sia da parte di Age-
nas sia dal Ministro della 

Sanità. Quindi non è stata tanto la 
pandemia, ma la sua totale ineffi-
cienza a creare la necessità di una 
cogente, ma incompiuta riforma.

È inaccettabile che il territorio 
non sia stato ascoltato ed è evidente 
che questa è una riforma sanitaria 
calata dall’alto dove non solo le op-
posizioni non sono state ascoltate 
e coinvolte a sufficienza, ma addi-
rittura oltre 4 mila proposte terri-
toriali del M5s sono state censurate 
ed eliminate senza nemmeno essere 
state prese in considerazione. Solo 
per fare alcuni esempi l’ospedale di 
Casalmaggiore rimarrà ancora sen-
za un punto nascite. 

Molti territori senza una Casa 
della comunità e, soprattutto, senza 
adeguate misure contro l’inquina-
mento che sta soffocando l’ambien-
te e la salute della provincia di Cre-
mona. Inoltre la bocciatura dell’ex 
tribunale come Casa di comunità a 
Crema è la prova che le promesse di 
Fontana non sono state mantenute. 
Così come quelle di Maroni (secon-
do la legge 23/2015 erano previsti 
già dal 2015)”.

Purtroppo anche questa volta si 
è preferito garantire chi vive di pol-
trone e nomine e  chi, con la salute, 
fa utili milionari. I cittadini possono 
anche per questa volta aspettare”.

Riforma sanitaria: 
Occasione persa?

LE RIFLESSIONI 
DI PILONI (PD) 
E DEL 
GRILLINO
DEGLI ANGELI

CASA DELLA COMUNITÀ 
NON NELL’EX TRIBUNALE
A proposito della Casa di comunità a Crema, che la Regione  

con la sua riforma della Sanità appena approvata preferisce 
realizzare in via Gramsci piuttosto che nell’ex tribunale, il sinda-
co Stefania Bonaldi e i colleghi Aldo Casorati e Gianni Rossoni, 
hanno incontrato giovedì mattina l’assessore regionale al Welfare 
Letizia Moratti e il dg di settore Gianni Pavesi. Tema dell’incon-
tro, richiesto un mese fa – appunto – la questione dell’ex tribunale 
nell’ottica di un suo utilizzo come Casa della comunità. 

“Un incontro cordiale, nel quale siamo stati messi nelle condi-
zioni di esporre le nostre ragioni, ma che ha comunque palesato 
una chiusura abbastanza netta, da parte della Regione, sulla pos-
sibilità di insediare la Casa della comunità prevista a Crema presso 
il fabbricato di via Macallè”, afferma Bonaldi. 

Sostanzialmente tecniche ed economiche le considerazioni 
della vicepresidente Moratti: la struttura dell’ex tribunale ha una 
metratura di quasi 6.000 mq, a fronte dei 1.500 circa necessari per 
una Casa della comunità: questo comporta costi di adeguamento 
della struttura ben superiori agli 1,5 milioni che il Pnrr destina per 
singola Casa della comunità, mentre l’intervento ‘per lotti’ risulte-
rebbe non funzionale, secondo le valutazioni regionali, perché le 
opere sull’immobile per sezionare varie parti sarebbero ingenti.

“Abbiamo provato a smuovere i convincimenti della dott.ssa 
Moratti con diversi argomenti. Innanzitutto, l’inadeguatezza del-
lo stabile di via Gramsci, per la totale carenza di parcheggi e le 
difficoltà nella accessibilità, specie da parte dei Comuni limitrofi, 
oltre che il paradosso per cui per la Asst di Crema, in endemica 
carenza di spazi, chiederà verosimilmente al Comune di affittare 
spazi proprio all’ex tribunale per spostarvi uffici e servizi che si 
dovranno spostare da via Gramsci per fare posto alla Casa della 
comunità. E poi anche un ragionamento più ampio: siamo consa-
pevoli che il budget per Casa della comunità è di 1,5 milioni a strut-
tura, e anche che gli spazi all’ex tribunale sono molto più ampi, 
ma l’utilizzo e l’investimento sullo stabile potrebbero consentire 
di risolvere una volta per tutte la carenza degli spazi della Asst di 
Crema, che nel fabbricato potrebbe finalmente collocare servizi 
come la Neuropsichiatria infantile, il Consultorio, il magazzino 
farmaceutico, per i quali da anni corrisponde canoni di locazione 
a soggetti privati, talora con soluzioni logisticamente assai discuti-
bili e poco funzionali”, spiega Bonaldi.

Questo secondo i cremaschi potrebbe ben giustificare un inter-
vento con fondi regionali destinati a incrementare il budget desti-
nato dal Pnrr alle Case della comunità, appunto per una soluzione 
più razionale e lungimirante, e nel medio termine anche econo-
micamente più vantaggiosa, posto che il Comune metterebbe a 
disposizione un diritto reale sull’immobile senza chiedere un cor-
rispettivo.

“Questi argomenti hanno fatto breccia solo parzialmente su 
Moratti e Pavesi, che si sono impegnati a fare immediatamente il 
punto con la direttrice generale della Asst, dott.ssa Ida Ramponi 
e poi nuovamente coi sindaci, per una puntuale ricognizione degli 
spazi aggiuntivi necessari alla nostra Asst, allo scopo di trovare 
eventuali soluzioni in prossimità dell’Ospedale (a nostro avviso 
inesistenti, se non, appunto, utilizzando l’ex palazzo di giustizia).

Analogamente ha trovato accoglimento la richiesta di conside-
rare il riconoscimento di una terza Casa della comunità in territorio 
cremasco (oltre che a Crema e a Rivolta d’Adda), considerato il 
perimetro d’azione del distretto Asst Crema, che conta 160.000 
abitanti e che quindi sarebbe penalizzato con una Casa della co-
munità ogni 80.000 abitanti, dato lo standard di una ogni 50.000 
abitanti circa”, chiarisce il primo cittadino.

Anche su questo secondo tema la vicepresidente e il dg Pavesi 
si sono impegnati a un rapido approfondimento con la dott.ssa 
Ramponi e il dg dell’Ats Mannino al fine di trovare una soluzione 
più equilibrata, garantendo un successivo passaggio anche con i 
sindaci.

“Personalmente, nonostante le aperture dimostrate dall’asses-
sora Moratti, alla quale voglio dar credito e per le quali garan-
tiremo la massima collaborazione del territorio, non posso che 
esprimere delusione, amarezza e scoramento per una visione che 
considero non lungimirante sull’utilizzo dell’ex tribunale, strate-
gico per vicinanza all’ospedale, per accessibilità dei cittadini di 
Crema e del Cremasco attraverso lo svincolo della tangenziale a 
200 metri, per ampia presenza di parcheggi e per la disponibilità 
del Comune, ribadita anche oggi, a cederlo senza alcun corrispet-
tivo alla Regione”, la conclusione di Bonaldi.

Nei giorni scorsi forti erano state le reazioni dei politici del ter-
ritorio per la non scelta dell’ex palazzo di giustizia: uno “schiaf-
fo” al Cremasco per Matteo Piloni (Pd), una “doccia fredda” per 
Marco Degli Angeli (M5S) e una “ferita” per la stessa Bonaldi.

LG

REGIONE LOMBARDIA
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Sono in arrivo molte novità per il 
prossimo anno. Un motivo in più 

per abbonarsi a Il Nuovo Torrazzo, il 
quotidiano del sabato, il giornale 
dei cremaschi. 

Quali novità? Innanzitutto un ar-
ricchimento dei contenuti del gior-
nale stesso. Oltre all’informazione 
locale, della città e anche dei paesi, 
che resta il punto di forza della no-
stra testata, Il Torrazzo arricchirà i 
servizi che verrano accorpati in un 
unico dorso, accompagnati da ap-
profondimenti di vario genere, che 
vanno dalla cultura, alla cucina, dal 
mondo degli animali, ai giochi, non-
ché una pagina per giovani e una per 
i bambini. 

Ma non solo, periodicamente pre-
steremo un’attenzione particolare 
(con uno Zoom dedicato) a singoli 
paesi o zone del territorio, per rac-
contare la loro vita, i loro problemi 
e anche i loro successi. In queste oc-
casioni favoriremo una distribuzio-
ne di massa nei territori o Comuni 
interessati.   

Un altro obiettivo è quello di favo-
rire gruppi e associazioni che con-
tatteremo per rendere più presenti le 
loro attività nelle nostre pagine. 

Infine, nostra intenzione è anche 
quella di allargare il territorio di 
diffusione: già da tempo pubblichia-
mo una pagina di Caravaggio, ben 
accolta in loco; la nostra intenzione 
è quella di strutturare organicamen-
te l’informazione della zona nord 
della diocesi di Cremona che non 
possiede più un proprio settimanale, 
anche con informazioni sulla dioce-
si stessa.

E poi i nostri “In” mensili sull’e-
conomia, gli sposi, la terza età, 
ecc. e i numeri speciali: gli Itinerari 
dello spirito, un viaggio in diversi 
santuari dell’Italia, e lo speciale su 
Crema nello Sport, una panorami-
ca degli sportivi. Infine gli auguri a 
papà e mamme, nella festa di San 
Giuseppe e nel mese di maggio 

Insomma, ancora di più, sempre 
di più, per far contenti i nostri let-
tori che non trovano da nessun’altra  
parte informazioni come sul nostro 
settimanale. 

95 ANNI
Il 20 febbraio di quest’anno il 

nostro giornale ha compiuto 95 
anni. Un bel traguardo. L’abbiamo 
celebrato con un ulteriore rinno-
vamento della grafica, rendendola 
più agile e moderna.

 

I SOCIAL E L’WEB
Oggi – si dice – l’informazione 

corre sui social. Ma è un’informa-
zione rapida, superficiale, non sem-
pre attendibile, incompleta e spesso 

infarcita di notizie false. L’abbiamo 
sentito molte volte anche in tv.

 In questa  situazione confusiona-
ria si sente la ne-
cessità di un pun-
to di riferimento 
serio, che permet-
ta di approfondire 
le notizie e avere 
davanti una pano-
ramica completa 
del territorio in 
cui viviamo. 

Il Nuovo Torraz-
zo vuole essere un 
giornale di questo 
tipo, dove è pos-
sibile il consumo 
calmo e serio del-
le informazioni 
sugli avvenimen-
ti. Avvenimenti 
di tutti i settori, 
trattati con com-
petenza. E nel 
weekend, quan-
do si riposa dopo 
una settimana 
di lavoro, ecco il 
momento giusto 
per sfogliare il settimanale dei cre-
maschi. 

Comunque anche Il Torrazzo è 
digitale. Abbiamo un sito (www.il 
nuovotorrazzo.it), pagine Facebook, 
Twitter e Instagram e un canale 
YouTube. 

Sul sito è possibile leggere le prin-
cipali notizie del giorno. Si tratta di 
notizie “in tempo reale” che anti-
cipano anche qualsiasi quotidiano, 
perché spesso vengono inserite im-
mediatamente a seguito degli avve-
nimenti: un’informazione che sod-
disfa il lettore curioso, che poi potrà 
approfondire il sabato sul giornale 
cartaceo. 

Il sito del Torrazzo non punta – 
com’è nostra tradizione – sulla cro-
naca nera, di facile consumo e spesso 
discutibile, ma su un’informazione, 
seria e completa e in stretto rapporto 
con il giornale cartaceo... insomma, 
l’uno completa l’altro. Vi invitiamo 
quindi a collegarvi anche al nostro 
sito ogni giorno: è gratuito! 

Il Torrazzo ha anche un proprio 
canale YouTube dal quale trasmet-
tiamo numerosissime dirette (unico 
nel panorama cremasco) soprattutto 
in ambito ecclesiale. Non mancano 
tuttavia, e saranno implementati, 
video di informazione e di attualità. 
Un canale molto apprezzato. 

Vi invitiamo infine a seguirci  an-
che sulle nostre pagine Facebook, 
Twitter e Instagram, cliccando “mi 
piace”.    

Abbonarsi al Torrazzo costa poco, 
solo 47 Euro, abbiamo praticato un 
piccolo aumento, ma il prezzo resta 
sempre sotto la media. 

CAMPAGNA
ABBONAMENTI

NEI PROSSIMI GIORNI 
PRESSO 
LE PARROCCHIE 
SARÀ POSSIBILE
RINNOVARE 
L’ABBONAMENTO. 
SIAMO SICURI CHE 
ADERIRETE SUBITO! 
È POSSIBILE 
ABBONARSI
ANCHE PRESSO 
I NOSTRI UFFICI 
(VIA GOLDANIGA 2/A 
CREMA) E PRESSO 
TUTTE LE FILIALI 
DEL BANCO BPM 
E DELLA BANCA
CREMASCA 
E MANTOVANA 
DI CREMA 
È POSSIBILE ANCHE 
ABBONARSI 
IN EDICOLA. 
VENITE 
IN REDAZIONE, 
VI CONSEGNEREMO 
I 52 BUONI PER 
RITIRARE 
IL GIORNALE OGNI 
SABATO IN QUALSIASI 
EDICOLA 
DEL CREMASCO
L’ABBONAMENTO 
ANNUALE COSTA 
€ 47
IL SEMESTRALE € 28
IN OMAGGIO UNA 
PENNA 
E I CALENDARIETTI 
TASCABILI

E se regali 
l’abbonamento 
a qualche amico
si ricorderà di te, 
ogni settimana...

IL NUOVO TORRAZZO 
TANTE NOVITÀ PER IL PROSSIMO ANNO

CAMPAGNA ABBONAMENTI

LE SCUOLE E 
IL NUOVO TORAZZO

Nel nostro settimanale sono 
presenti i giornalini scolastici. 

Ormai un bel numero di Isti-
tuti aderisce alla nostra propo-
sta e già pubblichiamo i lavori 
dei loro studenti. Lavori molto 
belli, spesso sorprendenti, che 
raccontano non solo le iniziati-
ve scolastiche, ma contengono 
anche gli interessi di singoli 
studenti che approfondiscono 
tematiche loro di cui sono ap-
passionati.

Già abbiamo, come vedete 
dalle foto che riportiamo, quat-
tro istituti che collaborano con 
il nostro giornale. 

Ma noi vogliamo fare di più. 
Il nostro obiettivo è portare 

tutte le scuole  sul nostro setti-
manale e far collaboratori de Il 
Nuovo Torazzo tutti gli studenti 
delle Superiori.  

Coraggio, ragazzi, siamo a 
vostra disposizione! Invitiamo 
le scuole che ancora non col-
laborano a farsi avanti. Mettia-
moci in contatto e attiviamo la 
collaborazione. È un modo per 
far dialogare tutte le scuole.

Spazio ai giovani! Ed ecco l’inserto 
dell’incontro tra giovani e Vescovi a 
Milano il 6 novembre. Con gli itinerari 
dello Spirito portiamo i lettori in visita 
ai santuari italiani

Abbiamo pubblicato 
un inserto sui musicisti 
cremaschi; uno speciale 
su Dante Alighieri;
uno sull’Azione Cattoli-
ca. E poi l’attenzione al 
Covid e alle vaccinazioni  
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Regole cimiteriali
Egregio Direttore,
volevo portare all’attenzione 

dei suoi lettori un fatto accaduto 
alla mia amica d’infanzia nata 
a Farinate (ora residente a Mi-
lano).

Il 12 settembre scorso improv-
visamente è venuto a mancare il 
figlio di 49 anni. Si è proceduto 
alla cremazione con la speranza 
di portarlo qui, al cimitero di Fa-
rinate dove sono sepolti il padre, 
i nonni materni e paterni e dove 
possiedono una casa. Purtroppo 
nel regolamento vigente cimite-
riale al punto 3 si legge: “Posso-
no essere collocati nei cinerari/
ossari i cadaveri di persone aven-
ti il CONIUGE sepolto in uno 
dei cimiteri comunali seppur 
non NATE, né RESIDENTI in 
Capralba.”

Trovo ingiusto questo regola-
mento che impedisce a una ma-
dre di seppellire giustamente il 
proprio figlio vicino ai suoi cari. 
Basterebbe aggiungere oltre al 
CONIUGE anche il PADRE e 
la  MADRE e si riparerebbe ad 
un grave errore di stesura!

Mi sono già rivolta al Sinda-
co senza nessun risultato e mi 
dispiace della poca sensibilità 
di chi ci dovrebbe rappresenta-
re verso una madre che oltre al 
dolore per la perdita del figlio è 
costretta a tenere l’urna in casa. 

Tutte le persone che sono ve-
nute a conoscenza del fatto sono 
rimaste addolorate e confidano 
in un ripensamento da parte 
dell’amministrazione comunale.

Liliana Bonati

Buon Natale?
Egregio Direttore, 
non ho ben compreso se la 

questione del Buon Natale da 
sostituirsi con Buone Festività 
avrebbe dovuto riguardare solo 
la comunicazione fra alti funzio-
nari Ue e i rispettivi funzionari 
di Paesi di diversa fede religiosa, 
o se quella raccomandazione 
doveva essere osservata anche 
da tutti noi cittadini europei nel-
le nostre relazioni con quegli al-
tri cittadini divenuti europei, ma 
proveniente da Paesi con altra 
cultura e altre religioni.

Il buon senso ha prevalso, la 
gravità dei problemi che afflig-
gono l’umanità è ben altra e 
quella direttiva è stata ritirata.

Questo episodio mi ha indot-
to a riflettere.

Ora riassumere anche solo in 
maniera incompleta e imprecisa 
la storia recente e meno recen-
te di alcuni dei Paesi dai quali 
proviene buona parte della im-
migrazione europea, è una im-
presa ardua che richiede molta 
preparazione, tempo e tantissi-
me righe. Tutte cose che non ho 
a disposizione. Ma qualcosa si 
può dire.

L’Afghanistan negli anni ‘60, 
pur essendo retto da una mo-
narchia, era un Paese con uno 
stile di vita occidentale all’in-
terno di una società islamica in 
un equilibrio di tolleranza reci-
proca. Alla fine del 1979 questo 

Paese ha conosciuto l’invasione 
dell’armata rossa.

Gli elicotteri sovietici non 
hanno mai lanciato pacchi ali-
mentari sulla popolazione e 
presto l’ostilità verso di loro è 
diventata resistenza.  Nel 1986 
l’armata rossa si è ritirata da 
quel paese che era diventato il 
Vietnam dell’unione sovietica.

In sequenza poi, l’Afghanistan 
subirà anni di guerra civile fra le 
opposte fazioni dei combattenti 
islamici, poi l’arrivo al potere dei 
talebani, poi 20 anni di guerra a 
opera degli americani e dei loro 
alleati e infine ora di nuovo il di-
spotismo oscurantista dei talebani.

Ora gli afgani non stanno 
scappando dagli americani che 
in una notte di agosto li han-
no abbandonati al loro destino 
stanno scappando dai talebani, 
perché 20 anni di occupazione 
militare americana fatta di guer-
ra, di tante buone intenzioni e di 
tantissimi miliardi di dollari non 
ha evitato al Paese di ripiombare 
nello stesso buio di vent’anni fa.

Libia, Irak e Siria sono tre 
Paesi dove per cacciare, per eli-
minare fisicamente Gheddafi, 
Saddam Hussein e Assad non 
si è esitato a bombardare pe-
santemente le loro residenze e 
dintorni e poi a distruggere città 

e paesi (con migliaia di vittime) 
lasciando cumuli di macerie 
dove c’erano case, infrastruttu-
re e un’economia relativamente 
florida.

Gli Stati Uniti in prima fila e 
poi gli altri Paesi della NATO, 
ognuno con ruoli, responsabilità 
e condizioni di ingaggio diversi, 
sotto la copertura di risoluzioni 
dell’ONU, sono stati i fautori di 
quelle guerre.

Intendiamoci bene. Gheddafi, 
Saddam Hussein e Assad sono 
stati dittatori spietati che hanno 
esercitato un potere dispotico, 
Hanno perseguitato e ucciso op-
positori e imprigionato quanti 

sospettati di non essere loro so-
stenitori.

Gheddafi ha finanziato il ter-
rorismo internazionale e Sad-
dam Hussein ha usato il gas 
nervino contro i curdi Irakeni 
(ma non aveva un programma 
di riarmo nucleare e non esiste-
vano laboratori nascosti su ca-
mion che facevano la spola sulle 
strade del Paese). Così quelle 
popolazioni che dovevano es-
sere liberate dai soprusi e dalle 
cessazioni dei loro dittatori han-
no finito per pagare il prezzo più 
alto di quelle stesse guerre. 

 Molti di quei profughi afga-
ni, siriani, irakeni, libici hanno 

bussato alle porte dell’Europa e 
sono stati accolti.

Molti di loro si sono sistemati, 
molti di loro continuano a vivere 
ai margini della società?

Ma tutti hanno lasciato il loro 
Paese devastato da bombe no-
stre (poche) e nostrane (tante).

Ora l’Europa intendeva riser-
vare a loro un occhio di riguardo 
augurando buone festività al po-
sto di buon Natale!

E ora sarei curioso di chiedere 
a quei migranti che fanno lavori 
umili e malpagati o che si spac-
cano la schiena a raccogliere 
pomodori se preferiscono una 
paga di 4 euro l’ora e un rispet-
toso augurio di buone festività, 
o una paga di 10 euro l’ora e il 
vecchio e ben radicato augurio 
di  buon Natale. Noi preferiamo 
certamente le buone maniere, 
loro, ne sono sicuro, una vita più 
dignitosa.

Luigi Soccini

Neuropsichiatria  
infantile e riforma

È con vivo rammarico che ho 
appreso che, nell’ambito della 
riforma sanitaria di Regione 
Lombardia, non è stata nem-
meno messa in discussione la 
richiesta, presentata dal consi-
gliere regionale del PD Matteo 
Piloni, di potenziare la neurop-
sichiatria infantile di Crema.

È un peccato, perché il rad-
doppio degli utenti negli ultimi 
10 anni avrebbe meritato un 
adeguamento del servizio.

Un servizio che, a parer mio, 
necessità di evolvere anche nella 
direzione di una ancor più stret-
ta collaborazione con la sfera so-
ciale. Mi riferisco in particolare 
al servizio SAAP, che garantisce 
il sostegno educativo a minori 
certificati nelle strutture scola-
stiche.

Ad oggi, questo servizio è pa-
gato dai Comuni. Negli anni, 
sono cresciute le certificazioni 
per minori che necessitano di 
supporto educativo e didattico 
nella scuola. Il servizio necessita 
quindi di rinnovarsi, ad esempio 
nella direzione dell’educatore 
di plesso, che valorizzerebbe gli 
educatori e le loro competenze 
e contribuirebbe a migliorare 
l’efficienza con cui vengono in-
vestite le risorse dei Comuni in 
questo settore.

Per farlo, c’è bisogno di una 
fitta collaborazione tra la neu-
ropsichiatria infantile e la sfera 
del sociale, per trovare il giusto 
equilibrio tra pieno soddisfaci-
mento dei bisogni dell’utente e 
ottimizzazione delle risorse. 

Nel Cremasco, Comunità So-
ciale Cremasca e le cooperative 
sociali del territorio si stanno 
muovendo in quella direzione, 
col supporto delle amministra-
zioni. È necessario che anche la 
sfera sanitaria faccia la sua par-
te, e per farlo servono, evidente-
mente, più risorse. Auspichiamo 
in un ripensamento da parte di 
Regione Lombardia.

Jacopo Bassi 
Capogruppo PD Crema

Il nostro amico Diego

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Bravate, vandalismi, il risultato è lo stesso: cosa pub-
blica danneggiata. Lo sanno bene a Castelleone e a Cre-
ma, dove si sono verificati due episodi deplorevoli. Nel-
la città turrita ignoti hanno pensato bene di giocare al 
bersaglio lanciando sassi contro la porta della sala d’aspet-
to della stazione ferroviaria. Risultato: vetri rotto e schegge 
ovunque, freddo nel locale utilizzato dai pendolari dei treni.  
A Crema, invece, ripreso con i telefonini e incitato da alcuni 
amici, un giovane s’è arrampicato sull’albero di luci a Led alle-
stito in piazza Garibaldi per il Natale, danneggiandolo. Grazie 
alla videosorveglianza le Forze dell’Ordine potrebbero indivi-
duare presto l’autore della spacconata. Una volta identificato 
con precisione rischierà la denuncia.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA     COSÌ NON  VA   ·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·

LA PENNA AI LETTORI

Sono persuaso, non per una idea sia pur buona ma per 
esperienze vissute, che certe persone sono un meraviglio-
so e prezioso dono di Dio dato agli uomini. Almeno agli 
uomini che hanno avuto la fortuna di imbattersi in loro e 
nella loro umanità.

Il nostro amico Diego, il dottor Dolci di cui abbiamo ce-
lebrato il funerale nei giorni scorsi, è certamente una di 
queste persone. E parla da sé lo spettacolo di popolo che gli 
ha reso omaggio, ininterrottamente, sin dal primo momen-
to di allestimento della camera ardente e poi al funerale 
fino alla tumulazione della sua salma.

Un popolo commosso, composto, desideroso di “esser-
ci”. E grato di averlo conosciuto, di essersi imbattuto, per 
ragioni professionali oppure occasionali, nella sua umani-
tà.

Quante persone hanno voluto confidare ai familiari epi-
sodi, aneddoti, fatti in cui Diego si è prodigato oltre il do-
vere professionale per capire, per aiutare, per farsi carico, 
per accompagnare anche umanamente chi si rivolgeva a lui. 
Al cimitero una signora anziana, piangendo, confidava che 
da giovane medico della mutua le ha salvato la figlia di due 
anni, sottolineando che giorno e notte, sabati e domeni-
che comprese, era sempre disponibile. Chissà quante storie 
quel popolo potrebbe raccontare.

Conosco Diego da oltre trenta anni, dal giorno che mi 
ha accolto e accompagnato alla Scuola di Comunità (la 
catechesi del movimento di Comunione e Liberazione) e 
in questi ultimi anni, da pensionati, ci siamo frequentati 
più assiduamente: la Messa feriale, il caffè e la chiacche-
rata dopo la Messa, partite a scopa d’assi la domenica sera 
con gli amici. Colloqui intensi sulla nostra condizione di 
mariti, padri, nonni, amici, cristiani, l’appartenenza alla 

Chiesa, al movimento. Ma anche Inter, Juve, la sua amata 
Atalanta. E le barzellette: ne aveva per tutte le occasioni, 
raccontate con semplicità e quel sorriso ironico che non si 
può dimenticare. Come non si dimenticherà il suo sguardo 
intenso e profondo mentre ti ascoltava o quando, dandote-
ne le ragioni, ti suggeriva un consiglio. 

La sera del funerale, riflettendo sullo spettacolo di popo-
lo a cui avevo assistito e partecipato mi è venuto in men-
te il versetto evangelico, che è anche proverbio popolare, 
“dai frutti si conosce la bontà dell’albero”. Così mi sono 
chiesto: ma che grande albero era, anzi è, il nostro amico 
Diego?

Casualmente, se si può parlare di caso, il brano del van-
gelo della liturgia del giorno del funerale racconta del pa-
ralitico sul lettuccio che viene calato dal tetto alla presenza 
di Gesù. A Diego piaceva moltissimo questo episodio del 
Vangelo. Lo citava spesso perché, diceva, è descrittivo di 
cosa è l’amicizia. Diceva che gli amici sono coloro che non 
ti mollano e che, anche a costo di scoperchiare la casa, ti 
portano davanti a Gesù. Come era capitato a lui diverse 
volte, diceva, così dobbiamo fare noi oggi con i nostri ami-
ci.

Sono certo che ora Diego porta i nostri nomi davanti a 
Gesù.

Sono grato di averlo conosciuto e ancor più grato che 
mi abbia partecipato la sua amicizia. Senza dubbi  posso 
dire che seguendo lui, stando con lui nella compagnia della 
Chiesa, mi si è fatta più viva la percezione della presenza 
di Cristo nella mia vita; Gesù mi è diventato più familiare.

Grazie Diego. Arrivederci.
       
  Giovanni 

ABB IGL IAMENTO MASCH I LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

FORMEN


Origin
al

special price
IDEE REGALO

DOMENICA APERTO

CERCA IL TUO
STILE PERSONALE

SCELTA DI STILE

IDEE REGALO

Un’iniziativa

Lucio Fabbri
LA MIA MUSICA, LA MIA VITA

ROBERTO GUALDI: batteria
ANTONIO PETRUZZELLI: basso
MASSIMO GERMINI: chitarra
PAOLO BONFANTI: chitarra

I biglietti possono essere ritirati dal 6/12/2021 presso il Teatro 
San Domenico da lunedì a venerdì dalle 17.00 alle 19.00

INGRESSO LIBERO 
E GRATUITO 
CON GREEN PASS 
E MASCHERINA

Con il patrocinio del

Comune di Crema

Con la collaborazione di

Un viaggio attraverso 50 anni di musica d’autore

Foto di Guido Harari

VENERDÌ 17 DICEMBRE 2021
Ore 21 - Teatro San Domenico, Crema
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Sapori
 e Profumi

Via Ponte Rino 10 
(nella piazzetta di fronte al Municipio)

Tel. 348 4516389
Email: saporieprofumi.ba@gmail.com

ORARI
Mattino: dal lunedì al sabato 7.30-12.30

Pomeriggio: mart., giov., ven. e sabato 16.00-19.30

Sapori&Profumi Bottega Alimentare

Bottega Alimentare
a Campagnola Cremasca

ii ee PP
Bottega Alimentare

Campagnola Cremasca

La spesa da Noi costa come al supermercato 
con prodotti di qualità superiore 

e una grande cortesia 

Ecco alcuni esempi:

	 Pasta biologica con grani antichi siciliani € 2,35 - 500 gr

 Composta di frutta all’80% dall’Alto Adige € 3,80 - 320 gr

 Salame Cremasco d.o.c. € 1,90 all’etto

 Salva d.o.c. stagionato sei mesi € 1,75 all’etto

 Pancetta premiata € 2,05 all’etto

 Pane, tutti i tipi € 4,50 al kg

Si confezionano 
cesti natalizicesti natalizi

50° ANFFAS CREMA

di LUCA GUERINI

I festeggiamenti per il cinquante-
simo anniversario di fondazio-

ne di Anffas Crema stanno per 
terminare. Dopo PolentAnffas in 
edizione d’asporto e l’interessante 
convegno alla Casa del Pellegrino 
(per riflettere sul passato, il pre-
sente e il futuro della realtà), oggi 
sabato 11 dicembre si terrà l’attesa 
inaugurazione della residenza di 
Io Abito, destinata al progetto di 
vita indipendente, “una palestra 
per la vita indipendente” l’ha defi-
nita la presidente di Anffas Crema 
Aps, Daniela Martinenghi.  

Martedì l’anteprima per la 
stampa. Noi c’eravamo. L’ave-
vamo già visitata nei mesi scorsi 
con scatoloni sparsi qua e là e 
pareti ancora da imbiancare e già 
ci aveva colpito per soluzioni, idee 
e finiture.

L’abbiamo ritrovata con 
l’arredamento perfettamente a 
posto, l’albero di Natale acceso, il 
presepe addobbato a dovere e un 
buon caffè servito coi biscotti. Io 
abito, la residenza per persone con 
disabilità situata in viale S. Maria 
della Croce è davvero pronta a 
presentarsi alla città e ad acco-
gliere. “L’inaugurazione, a causa 
del Covid, avverrà oggi dalle ore 
14.30 alle 18.30. Ci saranno alcuni 
sindaci, autorità e assistenti sociali 
legati a progettualità in corso e 
per ragioni di sicurezza, abbiamo 
deciso di limitare l’accesso al 
‘taglio del nastro’ ai nostri soci, 
alle nostre famiglie, alle imprese 
e ai fornitori di servizi che ci 
hanno consentito di dare forma a 
questo sogno. Saremo pronti ad 
accogliere chiunque altro anche in 
un secondo momento. Più avanti, 
quando sarà possibile, faremo un 
bell’open day per tutti”, ha spiega-
to Martinenghi.

La giornata dell’inaugurazione 
ufficiale chiude i festeggiamenti 
organizzati dalla sede cremasca 
per il cinquantesimo anno di 
fondazione. “Il progetto è ancora 
in fase di avvio e vogliamo che 
sia prima di tutto chiaro nei suoi 
intenti proprio alle famiglie delle 
persone con disabilità. Questa 
casa è un’opportunità per tutte le 
persone che l’abiteranno. Un’oc-
casione per costruire un percorso 

individualizzato e personalizzato, 
che consentirà a ciascuno di vivere 
la propria città, il proprio contesto 
di appartenenza”, ha detto ancora 
la presidente.  

Come noto, Io Abito dà attua-
zione al diritto alla vita indipen-
dente statuito dall’articolo 19 della 
Convenzione Onu sui diritti delle 
persone con disabilità e fornisce 
una soluzione alla delicata tema-
tica del Dopo di noi, disciplinata 
dalla legge 112/2016.  

Realizzata con il contributo 
di Fondazione Cariplo, la casa 
si compone di quattro camere, 
servizi accessibili e un grande am-
biente unico (open space) adibito 
a salotto/cucina. È un esempio 
concreto di sinergia e di impegno 
comunitario fattivo da parte di isti-
tuzioni, famiglie, soci, donatori, 
ditte e professionisti vari: ciascuno 
con generosità ha messo a dispo-
sizione risorse a diversi livelli, 
concorrendo a riconoscere dignità 
al diritto all’autodeterminazione 
propria di ogni essere umano. 

L’immobile è luminoso, bellissimo 
e funzionale: dai colori delle pareti 
alla loro disposizione, con tutti i 
dettagli studiati per gli ospiti 
che arriveranno, come le finestre 
ribassate che permettono anche 
a chi è in sedia a rotelle di vedere 
comodamente fuori. 

“L’obiettivo – spiega la peda-
gogista di Anffas Crema Barbara 
Bergamaschi, coordinatrice dei 
progetti di vita indipendente – è 
abbattere qualsiasi barriera, 
non solo architettonica. Fare in 
modo che ciascuno possa essere 
ascoltato e valorizzato. Possa 
decidere dove e con chi vivere”. 
Attualmente abitata in maniera 
stabile da una persona, la casa 
potrà ospitare fino a cinque ospiti 
con disabilità plurime.  

“A oggi sono già avviati alcuni 
progetti di parziale domiciliarità, 
unitamente a percorsi di palestra 
di vita il più possibile autono-
ma. Perché vita autonoma non 
significa fare tutto da soli, ma 
diventare grandi con i giusti soste-

gni. L’intento non è solo quello di 
lavorare sulle relazioni all’interno 
della casa, ma di favorire i legami 
anche con il territorio, affinché 
ciascuno possa sentirsi parte attiva 
di una città”. Le persone possono 
ogni giorno contare sul supporto 
di un’assistente familiare e su per-
corsi personalizzati per costruire o 
consolidare le autonomie. E sono 
chiaramente libere di ospitare 
parenti e amici, il tutto in un 
percorso di crescita e di vita il più 
autonoma possibile.

La casa di Io Abito
apre le sue porte

PRESENTATO 
IL PROGETTO 
PER LA VITA 
INDIPENDENTE: 
OGGI 11 
DICEMBRE, 
DALLE ORE 14.30, 
INAUGURAZIONE 
UFFICIALE 
IN FORMA 
RISTRETTA

Dall’alto: la casa di Io Abito su 
viale Santa Maria, Bergamaschi 
e Martinenghi, e il caffé per la 
stampa. Oggi l’inaugurazione

Ci siamo. Domani, domenica 12 dicembre, alle ore 19.30 tornerà 
“on air” il Grande Gioco di Santa Lucia con il quale Radio Anten-

na 5 vuole rendere l’attesa della notte più lunga dell’anno ancora più 
emozionante e gioiosa ai più piccoli. Il challenge da anni dispensa 
divertimento e premi regalando sorrisi e la gioia di una chiacchierata 
telefonica in diretta, sulle frequenze FM 87.800 della radio diocesa-
na, con la fida collaboratrice della santa da Siracusa, Catuscia. Sarà 
proprio lei a rispondere ai bimbi, a raccogliere le loro impressioni 
e i loro desideri. Ma soprattutto a donare giochi e sorprese a tutti 
nell’attesa che venga svelato il numero magico che consentirà l’asse-
gnazione dei due super premi.

Di che numero stiamo parlando? Di quello delle decorazioni nata-
lizie contenute nel grande vaso di cristallo esposto nella vetrina della 
Farmacia Centrale di piazza Duomo a Crema. Ed è lì che in queste 
ore vi dovete recare per contarle appiccicando il naso alla vetrata. 
Un consiglio: ripetere l’operazione più e più volte. Solo così potrete 
essere sicuri che il numero che avete in testa sia quello giusto. Quindi 
dovrete pazientare sino alle 19.30 di domani sera quando la linea 
telefonica di Radio Antenna 5, 0373.83960, aprirà e potrete cercare 
di prendere contatto con la redazione per partecipare al challenge. 
Altro suggerimento: non stancatevi, provate e riprovate; troverete oc-
cupato parecchie volte ma la garanzia è sempre la stessa: nessuno se 
ne andrà dalla sede di via Goldaniga dell’emittente diocesana sino a 
quando il telefono non avrà smesso di squillare. Di premi e giocattoli 
ce n’è per tutti, basta dare un’occhiata alla fotografia in pagina per 
vedere alcune delle splendide sorprese che vi attendono.

In diretta sugli 87.800 o in streaming sul sito www.radioantenna5.
it o sulla app radio Antenna 5 Crema, durante la chiacchierata con 
la fida assistente di Santa Lucia, riceverete un omaggio targato Zoo-
Green Crema o Bianca Scarpelli fiorista in Sergnano e uno splendido 
gioco. Quindi, prima dei saluti, potrete dichiarare il numero delle 
decorazioni che secondo voi sono contenute nel vaso in vetrina alla 
Farmacia Centrale, main sponsor anche quest’anno dell’iniziativa. 
A fine serata, direttamente da piazza Duomo, la dottoressa Daniela 
Villa svelerà la cifra che tutti attendono di conoscere ormai da giorni. 
A quel punto due bambini potranno liberare un secondo hurrà. 

Si tratterà di quelli che avranno indovinato o si saranno avvicinati 
maggiormente, per difetto o eccesso, al reale contenuto del vaso. Per 
loro un tablet messo a disposizione da RA5 e Il Nuovo Torrazzo 
e, soprattutto, una straordinaria pianola 61 tasti con casse, musica 
60 memorie, 122 timbri e 61 ritmi (non un giocattolo ma un vero e 
proprio strumento musicale) messa in palio da Venturelli Elettronica 
ed Elettrodomestici di Capergnanica. Un incredibile dono che l’affe-
zionato sponsor, leader del settore nel territorio, che rende incredibile 
un’edizione del Gioco di Santa Lucia di RA5 già ricchissima.

Si potrà giocare solo telefonicamente. L’emergenza sanitaria in 
corso ci impedisce, come invece accadeva sino al 2019, di ospitare 
in studio i partecipanti. Sarà quindi utile verificare la connessione 
Internet o la ricezione radio nonché la tenuta della linea telefonica. 
Poi sarà solo questione di pazienza, quella che vi chiediamo sin da 
ora di avere nel cercare di prendere contatto con lo 0373/83960 e 
andare in diretta con Catuscia e tutto lo staff. Tutti i doni, e sono 
tanti, almeno un paio per bimbo, potranno essere ritirati da lunedì 13 
presso la redazione de Il Nuovo Torrazzo in via Goldaniga 2/a. Gli 
uffici sono aperti dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12.

Tib

RADIO ANTENNA 5
DOMANI GIOCO DI S. LUCIA
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L’ormai ex presidente Pier-
paolo Soffientini e il CdA 

di Opera Pia marina e climatica 
cremasca – prima delle nomine 
del nuovo CdA, arrivate ieri, 
come si può leggere a fianco 
– pur ritenendo da sempre un 
dovere esprimere le proprie 
prerogative esclusivamente 
nelle sedi istituzionali preposte, 
indicate dallo Statuto, a inizio 
settimana ha predisposto una 
nota. Obiettivo “fare chiarezza 
su varie questioni a fronte delle 
notizie che quasi giornalmente 
si susseguono sulla stampa”, 
esordisce lo scritto.

“Fondazione Opera Pia è un 
ente di diritto privato e la sua 
attività è regolata unicamente da 
Statuto. L’organi-
smo cui il CdA e il 
presidente devono 
rendere conto è 
l’Organo di con-
trollo. Lo Statuto, 
infatti, espressa-
mente prevede che 
il fatto che le no-
mine a tali cariche 
siano effettuate dal 
sindaco di Crema 
‘non implica la 
sussistenza di 
alcun rapporto di 
dipendenza né di controllo della 
Fondazione da parte dell’ammi-
nistrazione comunale, non sussi-
stendo alcun vincolo di mandato 
dei consiglieri nei confronti 
dell’amministrazione comunale’. 
Il CdA, ai sensi dello Statuto, 
deve dar conto e informazione 
del suo operato ai ‘Benefattori’, 
ovvero coloro che – persone 
fisiche o giuridiche – abbiano 
manifestato un concreto e fattivo 
interesse alla vita della Fonda-
zione con un’offerta ordinaria o 
straordinaria alla stessa, anche 
finalizzata a specifiche attività”, 
si legge nel comunicato.

I “Benefattori”, riuniti in as-
semblea, sono i soggetti ai quali 
il CdA deve dar conto dell’attivi-
tà della Fondazione, in momenti 
ben precisi, ovvero: prima 
dell’approvazione del Bilancio; 
qualora il Comitato dei Benefat-
tori debba esprimersi su materie 
di sua competenza; qualora ne 
sia ravvisata l’urgenza da parte 
del CdA (art. 14 Statuto). 

“Chiunque, dunque, abbia un 
concreto e reale interesse nella 
Fondazione può assumere tale 
veste di controllore, e solo così 
può chiedere rendiconti”, spiega 
di conseguenza la Fondazione 
Opera pia marina e climatica.

IN COMMISSIONE 
GARANZIA

Ricordando che la Commis-
sione di Garanzia comunale 
ha tre volte invitato il Consi-
glio a intervenire in seduta, 
nonostante quanto sopra, nelle 
adunanze del 21 giugno e 18 
settembre 2019 e 3 dicembre 
2020, nella nota è specificato 
che “il presidente (ormai ex, 
ndr) cav. Soffientini in quella 
sede ha risposto nel dettaglio a 
ogni domanda avanzata dai pre-
senti; nello specifico sono state 
richieste informazioni finan-
ziarie (seduta del 21/6/2019); 
la situazione dei rapporti con il 
gestore, la ipotesi di nuova gara 
d’appalto, le manifestazioni di 
interesse, i costi di gestione, ecc. 
(18/9/2019). 

Nell’incontro del 3/12/2020, 
una consigliera, delegata dal 
presidente in quanto notaia, ha 
risposto alle richieste di chiari-
mento proposte dai componenti 
della Commissione in merito 
alle allora approvande modi-
fiche statutarie richieste dalla 
normativa sul Terzo Settore. 
All’esito degli incontri, il pre-
sidente della Commissione ha 

dichiarato che tutte le domande 
che si volevano fare erano state 
avanzate e i documenti neces-
sari richiesti, quindi, ha invitato 
i presenti a valutare tutto il 
materiale in modo approfondito 
per poter effettuare le considera-
zioni politiche conseguenti”.

Il presidente “a tutela del suo 
buon nome e rispettabilità”, 
stante le dichiarazioni di sfidu-
cia manifestate pubblicamente 
da diversi esponenti, come noto, 
ha ritenuto di dare le proprie 
dimissioni, alle quali sono 
seguite quelle di tutto il Consi-
glio di Opera Pia che, “senza 
il supporto personale, logistico 
e professionale del presidente, 
si trova privo non solo di un 
legale rappresentante, ma anche 
di una struttura che provveda 
alle quotidiane necessità della 
Fondazione”, recita ancora la 
nota stampa odierna.

NUOVE NOMINE  
“AL PIÙ PRESTO”

In ogni caso, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 2385 c.c. (appli-
cato estensivamente anche alle 
Fondazioni), l’intero Consiglio 
rimane in carica fino alla nomi-

na del nuovo organismo diretti-
vo (cosa, come detto, accaduta 
ieri), “che si auspica avvenga 
il più rapidamente possibile 
considerata la situazione della 
Fondazione, la quale richiede 
la pronta assunzione di scelte 
e decisioni in una visione di lun-
go periodo. Il Consiglio tutto di 
Opera Pia mantiene quindi tale 
incarico temporaneo nella piena 
consapevolezza di aver fatto 
tutto il possibile, con spirito di 
servizio e impegno volontario, 
per assicurare il miglior esito 
possibile alle annose e risa-
lenti nel tempo vicende della 
Fondazione e, sempre con tale 
spirito e dedizione, continuerà 
a operare nel breve periodo”. 
Parole ora superate dai fatti.

I vertici dimissionari della 
Fondazione auspicano che “chi 
tramite la stampa (e mai al pre-
sidente o al Consiglio in modo 
ufficiale, o anche solo informa-
le) ha dichiarato che esistereb-
bero soluzioni reali, percorribili, 
efficaci, risolutive dei problemi 
della Fondazione voglia darne 
concreta realizzazione e che ciò 
corrisponda alla volontà della 
politica”. 

Più che evidente pare il riferi-
mento al consigliere comunale 
di Forza Italia Crema, Simone 
Beretta, che nelle scorse setti-
mane non ha mai smesso di far 
sentire la propria voce. E anche 
stavolta ha replicato. Da oggi in 
poi spazio al nuovo CdA.

Luca Guerini

Parla la Fondazione Finalpia
Il presidente e il CdA dimissionari in una nota stampa hanno 
fatto chiarezza. Il sindaco, intanto, ha composto il nuovo CdA

EX COLONIA MARINA CLIMATICA

Nella giornata di ieri, il sindaco ha provveduto alla nomina del 
nuovo Consiglio di Amministrazione della Fondazione Ope-

ra Pia Marina Finalpia Onlus. Il CdA è così articolato: presidente 
Giorgio Pagliari, imprenditore; Vera Tagliaferri, notaio; Carlo De 
Blaw, avvocato; Alessandra Ginelli, imprenditore e rappresentante 
categoria economica; Virgilio Cavalli, commercialista.

“La composizione è stata da me approntata cercando di integrare 
competenze tecniche indispensabili per procedere a gestire l’attuale, 
delicata situazione della Fondazione. Mi spiace che le forze politiche 
e civiche, espressione delle minoranze consiliari, si siano chiamate 
fuori dalla proposta di mettere insieme le energie migliori per tra-
guardare la Fondazione e il suo patrimonio oltre la attuale criticità”, 
ha detto Stefania Bonaldi.

“Intanto perché non è certamente questo il momento delle pole-
miche e della strumentalizzazione politica, e poi perché, se si pos-
siedono l’umiltà di leggere le carte e la volontà di comprenderle, è 
palese come la contingenza sia il risultato di situazioni ed eventi 
chiarissimi, non certo riconducibili all’ultimo CdA in carica, che si è 
trovato a gestire una situazione estremamente complessa, in un pe-
riodo di congiuntura globale e che ancora ringrazio per la dedizione 
e generosità con il quale si è votato alla causa”, ribadisce. Lo Statuto 
investe il sindaco, in quanto soggetto esponenziale della Comunità, 
della nomina del Cda della Fondazione e, come anticipato, “ho rite-
nuto doveroso provvedere con urgenza alla nomina, senza rinuncia-
re all’obiettivo di mettere in campo un team di professionisti, di va-
lore e di qualità, cui affidare un compito certamente impegnativo”. 

Il mandato condiviso con le forze consiliari è il medesimo assegna-
to ai neonominati amministratori: mettere in sicurezza il patrimonio 
della Fondazione, valutando ogni possibile soluzione che consen-
ta il migliore risultato per raggiungere lo scopo. “Senza escludere 
quindi ex ante l’alienazione, la locazione, il rent to buy, la vendita ex ante l’alienazione, la locazione, il rent to buy, la vendita ex ante
parziale del fabbricato e partendo da una valutazione accurata della 
convenzione attualmente in essere con la società Hyma srl”. Bonal-
di ringrazia i professionisti che si sono resi disponibili, “con i quali 
già nei giorni scorsi ho condiviso le prime valutazioni concrete e ai 
quali ho garantito la vicinanza del Comune nonché la disponibilità 
a un supporto delle competenze comunali, laddove ne ravvisassero 
la necessità”.

Per contro dal Consiglio e dal neo presidente Giorgio Pagliari ho 
raccolto l’impegno a incontrare le forze consiliari tutte, una volta 
studiata la documentazione e lo stato dell’arte, “per relazionare ade-
guatamente il Consiglio comunale, ma anche per raccogliere even-
tuali suggerimenti operativi, perché l’obiettivo della salvaguardia del 
patrimonio deve vedere tutta quanta unita e condivisa la comunità”.

“Parlare quando non serve più, peraltro senza dire niente, 
come al solito, non serve alla buona causa futura di Fi-

nalpia. Soffientini è rimasto lì per anni e quindi è responsabile 
dell’attuale stato dell’arte che si riassume in un depauperamento 
certo dell’immobile di Finalpia. E con lui è responsabile prima di 
tutto il sindaco Stefania Bonaldi”, attacca Beretta nella replica all’ex 
presidente di Finalpia. Il forzista è critico ancora una volta sul lungo 
silenzio “immaginando di servire la soluzione”, che non è arrivata. 
“Si resta in campo a fare valere le proprie ragioni”.

Beretta lamenta che Forza Italia Crema – mai ascoltata – ha messo Forza Italia Crema – mai ascoltata – ha messo Forza Italia Crema
in campo da subito la sua proposta: la fusione per incorporazione 
della Fondazione Finalpia nella Fondazione Benefattori Cremaschi. 

“Ancora oggi siamo in attesa delle ragioni per cui quella proposta 
non ha mai ricevuto un’adeguata valutazione, oltre a un confronto 
da lui mai richiesto. Insisto sul proverbiale e colpevole silenzio di 
un presidente che non era il ‘padrone della Ferriera’ e che doveva 
rapportarsi a 360 gradi con la città, invece di lasciarla all’oscuro de-
gli accadimenti che negli ultimi anni andavano negativamente ma-
turando sulla riviera ligure in quel di Finalpia. Non ho particolare 
stima di chi abbandona la scialuppa quando il mare è in tempesta. 
Non abbiamo mai preteso che lui sposasse la nostra causa. Era lecito 
semplicemente attendersi una disponibilità nell’ascoltare le ragioni 
degli altri”, insiste l’ex assessore di centrodestra, riferendosi di nuovo 
l’ipotesi della fusione per incorporazione.

“Noi, rispetto a Soffientini, siamo ancora qui a difendere, fino in 
fondo, le nostre ragioni, proprio a difesa di un patrimonio che non 
merita di essere depauperato. Che Dio ce la mandi buona”.

LG

NOMINATO IL NUOVO CDA 
PER “SALVARE” IL PATRIMONIO
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Auguri di
buone feste

L’ex colonia di Finalpia, oggi 
Hotel del Golfo; da sinistra, 
Soffientini, Bonaldi e Beretta

Una serata di grande interesse e partecipazione è sta-
ta organizzata a novembre dal Lions Club Crema 

Gerundo presso il ristorante Il Bosco. Il presidente Mau-
ro Merico ha dato il benvenuto all’oratore Francesco 
Daniel Donati e ai numerosi ospiti, in particolare al pre-
sidente della Società Storica Cremasca Matteo Facchi. 
Dal curriculum si evince che Donati, classe 1982, ha 
abbandonato la carriera di avvocato per dedicarsi all’ar-
te declinata in tutte le sue manifestazioni, volte soprat-
tutto alla promozione di eventi, dopo aver conseguito 
un master in Management dello Spettacolo. Molteplici 
le iniziative in tal senso, sia in Italia sia all’estero, ma 
soprattutto, quel che preme segnalare, è la fondazione 
e direzione, dal 2009, dell’associazione “Giovanni Bot-
tesini” con lo scopo di promuovere e valorizzare i mu-
sicisti cremaschi. 

Da qui l’ideazione e realizzazione, in epoca moder-
na, dell’opera lirica di Bottesini che, ai tempi, riscosse 
un grandissimo successo, ma che era assente dalle scene 
teatrali da oltre un secolo. Dal 2016 Donati è, inoltre,  
presidente dello storico concorso di contrabbasso intito-
lato proprio a Bottesini.

Il relatore, con molta passione, ha tracciato un reso-
conto della vita e delle opere del compositore cremasco, 
sottolineando l’orgoglio di avere un concittadino come 
bandiera nel mondo. Ha evidenziato significativi episo-
di e aneddoti di vita che hanno accompagnato Bottesini  
nell’arco della sua folgorante carriera, vissuta sin dalla 
prima infanzia nella musica; peraltro suo cugino era un 
altro grande della musica cremasca, Francesco Petrali.

 A 15 anni entra in conservatorio e già compone. Di 
seguito annovera trionfi non solo in Italia, ma nel  mon-
do, tanto da venir definito “il Paganini del contrabbas-
so”. Tra le molteplici e prestigiose tappe: Cuba – dove 
rimane 15 anni, incontrando Meucci e seguendone gli 
esperimenti – poi Londra, Messico, Barcellona – dove 
stringe amicizia con Rossini – Russia, New York e il 
Cairo dove, nel 1871, dirige la prima dell’Aida in oc-
casione dell’inaugurazione del Canale di Suez e dove 
rimane per sei anni in qualità di direttore d’orchestra. 

Si spegne nel 1889 a Parma, dove l’anno precedente 
era stato nominato direttore d’orchestra. Per una strana 
coincidenza della sorte, la sua tomba è proprio nel ci-
mitero di Parma, accanto a quella di Niccolò Paganini.

Al termine, il sentito grazie da parte del presiden-
te, a nome di tutti i convenuti, a Donati per aver fatto 
conoscere e apprezzare approfonditamente Giovanni 
Bottesini, una star a livello internazionale del calibro del 
nostro concittadino. 

Lions Crema Gerundo: Donati racconta Bottesini

BERETTA REPLICA ALL’ORMAI 
EX PRESIDENTE SOFFIENTINI
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Dott.ssa Alessandra Linci

Spazio salute
Dott.ssa Alessandra Linci

Spazio salute

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa Claudia
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

I Carabinieri dell’Aliquota Ope-
rativa di Crema hanno denun-

ciato una cittadina straniera di 
38 anni, residente in un paese 
del Cremasco, per aver perce-
pito indebitamente il reddito di 
cittadinanza. La donna avrebbe 
dichiarato di essere unica com-
ponente di un nucleo familiare 
nel quale in realtà figurano ana-
graficamente altri conviventi. 
Non è il primo caso nel territorio. 
Una decina di giorni or sono era 
stata smascherata analoga truffa 
orchestrata da una coppia di na-
zionalità romena.

“L’attività investigativa dei 
militari di Crema – spiegano dal 
Comando Provinciale dell’Arma 
– si è sviluppata attraverso un’at-
tenta e meticolosa analisi della 
situazione familiare e reddituale 
della donna, che ha continuato 
a percepire in maniera silente il 
beneficio economico per nove 
mesi, nonostante avesse l’obbligo 
di comunicare le variazioni del 
reddito o del patrimonio non-
ché altre informazioni rilevanti 
sulla situazione familiare e sui 
redditi percepiti anche dai con-
viventi, accedendo a prestazioni 
assistenziali erogate dallo Stato 
e sottraendo importanti risorse 
economiche destinate a persone 
e famiglie che si trovano effettiva-
mente in condizioni di necessità 
e bisogno”. 

Acquisita l’istanza presentata 
dalla donna per l’ottenimento 
del sussidio, i militari hanno po-
sto l’attenzione sugli aspetti che 
più facilmente vengono falsifica-

ti da chi presenta dichiarazioni 
non vere. “È stato quindi accer-
tato che la 38enne ha fornito 
false notizie sulla composizione 
del nucleo familiare, indicandosi 
come unica componente, mentre 
anagraficamente ha numerosi 
conviventi. Inoltre, ha fornito fal-
se dichiarazioni sulla casa di abi-
tazione, in difformità con quanto 
risulta sul piano catastale, e sul 
patrimonio immobiliare, comu-
nicando di non possedere immo-
bili, mentre in realtà è proprieta-
ria di alcune unità immobiliari. 
Ha anche omesso di indicare che 
due persone inserite nel nucleo 
familiare sono proprietarie di di-
versi veicoli e titolari di imprese 
individuali con redditi di medio 
livello”.

Ma c’è di più. La famiglia non 
sarebbe nuova a controlli e inter-
ruzioni del sussidio. Due dei con-
viventi della donna, infatti, tra il 
2019 e il 2020 hanno anche loro 
percepito indebitamente il reddi-
to di cittadinanza; l’erogazione 
era stata interrotta per mancanza 
di requisiti di residenza e per la 
presentazione di documentazio-
ne reddituale non conforme.

Accertate le responsabilità in 
capo alla 38enne, che per nove 
mesi ha ricevuto il sussidio per 
un importo complessivo supe-
riore a 3.200 euro, i Carabinieri 
hanno denunciato la straniera 
all’Autorità Giudiziaria e hanno 
informato l’Inps di Cremona per 
l’avvio delle operazioni di revo-
ca del beneficio e per il recupero 
delle somme non dovute.

Amara mattina del giorno di festa dell’Immacolata per un cittadino al-
banese di 55 anni, pluripregiudicato e residente nella zona. L’uomo, banese di 55 anni, pluripregiudicato e residente nella zona. L’uomo, Abanese di 55 anni, pluripregiudicato e residente nella zona. L’uomo, A

destinatario del provvedimento detentivo, è stato rintracciato e arresta-
to dai Carabinieri di Pandino in esecuzione di un ordine di carcerazio-
ne emesso dall’Ufficio Esecuzioni Penali della Procura della Repubblica ne emesso dall’Ufficio Esecuzioni Penali della Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Rovigo. Lo straniero dovrà scontare una condanna presso il Tribunale di Rovigo. Lo straniero dovrà scontare una condanna 
definitiva a due anni, nove mesi e 20 giorni di reclusione per i reati di definitiva a due anni, nove mesi e 20 giorni di reclusione per i reati di 
spaccio di stupefacenti commessi tra il 2015 e il 2017.

La condanna è conseguenza di un’indagine su un’attività di spaccio di La condanna è conseguenza di un’indagine su un’attività di spaccio di 
stupefacenti svolta in provincia di Rovigo da un gruppo criminale nel qua-
le erano coinvolte numerose persone, compreso il 55enne. Le attività d’in-
dagine condotte hanno permesso di accertare che l’uomo in più occasioni dagine condotte hanno permesso di accertare che l’uomo in più occasioni 
aveva fornito sostanze stupefacenti ad altre persone.

I I Carabinieri di Crema hanno denunciato per il furto aggravato di medi-
cinali da un contenitore per farmaci scaduti un cittadino straniero di 27 cinali da un contenitore per farmaci scaduti un cittadino straniero di 27 

anni, senza fissa dimora e con precedenti di polizia. I militari dell’Arma anni, senza fissa dimora e con precedenti di polizia. I militari dell’Arma 
hanno identificato l’uomo come il responsabile del danneggiamento, nel hanno identificato l’uomo come il responsabile del danneggiamento, nel 
pomeriggio del 28 novembre, del contenitore posto all’esterno di una far-
macia dal quale ha prelevato tutti i farmaci presenti al suo interno. “La macia dal quale ha prelevato tutti i farmaci presenti al suo interno. “La 
mattina seguente, al momento dell’apertura – spiegano dal Comando mattina seguente, al momento dell’apertura – spiegano dal Comando 
Provinciale dell’Arma –, i dipendenti del presidio farmaceutico si sono Provinciale dell’Arma –, i dipendenti del presidio farmaceutico si sono 
accorti che il cassonetto era stato svuotato e hanno avvisato i Carabinieri accorti che il cassonetto era stato svuotato e hanno avvisato i Carabinieri 
di Crema. I militari, dai filmati delle telecamere del sistema di videosorve-
glianza, hanno visto l’uomo mentre apriva con forza il cassonetto e rubava glianza, hanno visto l’uomo mentre apriva con forza il cassonetto e rubava 
i medicinali, riconoscendolo”. Si tratta di un individuo sottoposto a una i medicinali, riconoscendolo”. Si tratta di un individuo sottoposto a una 
misura di sorveglianza per altri reati, che è stato nuovamente deferito.

DDurante un servizio di controllo del territorio a Ripalta Cremasca, gli urante un servizio di controllo del territorio a Ripalta Cremasca, gli 
agenti della Polizia Locale di Offanengo hanno proceduto al fermo agenti della Polizia Locale di Offanengo hanno proceduto al fermo 

di un veicolo in circolazione senza assicurazione e al deferimento di chi si di un veicolo in circolazione senza assicurazione e al deferimento di chi si 
trovava al volante, un cittadino cremasco destinatario di un provvedimento trovava al volante, un cittadino cremasco destinatario di un provvedimento 
di quarantena obbligatoria da SARS-Cov-2 emesso dall’Ats. Anziché star-
sene a casa e rispettare la quarantena obbligatoria, l’uomo se ne andava in sene a casa e rispettare la quarantena obbligatoria, l’uomo se ne andava in 
giro senza motivi contingenti. Da accertamenti d’ufficio è emerso poi che giro senza motivi contingenti. Da accertamenti d’ufficio è emerso poi che 
il veicolo, non assicurato, risultava già sequestrato da un’altra Forza di Poli-
zia e doveva essere custodito a casa. Per il cremasco sono scattate sanzioni zia e doveva essere custodito a casa. Per il cremasco sono scattate sanzioni 
pecuniarie per un importo di oltre 3.700 euro. Inoltre, verrà segnalato alla pecuniarie per un importo di oltre 3.700 euro. Inoltre, verrà segnalato alla 
Prefettura per la revoca della patente di guida e il veicolo verrà confiscato. Prefettura per la revoca della patente di guida e il veicolo verrà confiscato. 
L’uomo è stato anche denunciato all’Autorità Giudiziaria per le violazioni L’uomo è stato anche denunciato all’Autorità Giudiziaria per le violazioni 
degli obblighi di quarantena e di custodia del veicolo sequestrato.

PANDINO: ORDINE DI CARCERAZIONE CREMA: RUBA FARMACI, DEFERITO RIPALTA CR.: COVID E GUAI

Bene, in provincia di Cremona, la prima giornata caratte-
rizzata dall’entrata in vigore del Super Green pass (Sgp) 

e delle nuove disposizioni in tema di contrasto alla diffu-
sione del Coronavirus. La conferma è arrivata da Comitato 
provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica riunitosi 
ieri in prefettura per un focus sull’andamento delle attività 
di verifica sul rispetto delle misure emergenziali introdotte 
dal D.L. 172/2021. Nell’ottica 
del potenziamento del siste-
ma dei controlli, il Prefetto, 
dottor Vito Danilo Gagliardi, 
si è soffermato, in particolare, 
sul trasporto pubblico locale, 
in considerazione dell’obbligo 
di accedere a bordo solo se in 
possesso della certificazione 
verde ‘base’. Presenti alla riu-
nione il sindaco di Casalmag-
giore, i rappresentanti dei co-
muni di Cremona e di Crema, 
i vertici delle Forze dell’Ordi-
ne e di Soccorso Pubblico, il direttore dell’Azienda di tra-
sporto pubblico locale Cremona-Mantova e i referenti delle 
Aziende di trasporto pubblico.

“Sulla base delle informazioni ricevute e in assenza di 
particolari criticità nel primo giorno di applicazione delle 
nuove misure – spiegano dagli uffici cremonesi di corso 
Vittorio Emanuele II –, sono state confermate le linee di 
indirizzo che prevedono verifiche nei confronti degli utenti 
del trasporto pubblico locale, assicurate dal personale delle 
Polizie Locali con il supporto degli enti gestori, attraverso il 
proprio personale in possesso della qualifica di incaricato di 
pubblico servizio. I controlli sono effettuati a terra, in ingres-
so o in uscita dal mezzo, allo scopo di non compromettere 
le esigenze di fluidità del servizio e di scongiurare possibili 
assembramenti ed eventuali ricadute di ordine pubblico”.

Il Prefetto, inoltre, ha chiarito che gli scuolabus non sono 
da considerare ‘trasporto pubblico locale’, diversamente dai 
servizi aggiuntivi predisposti nell’ambito del Piano trasporti 
per il rientro a scuola in presenza, ma solo se caratterizzati 
da un accesso promiscuo di viaggiatori.

Controlli mirati hanno interessato anche una quarantina 
di locali pubblici e solo relativamente a un esercizio sono 
state disposte le sanzioni previste dalla normativa vigente. 
Un dato che, insieme all’assenza di criticità sui mezzi di tra-
sporto pubblico, ha generato la soddisfazione del Prefetto, 
che ha manifestato vivo apprezzamento non solo per i servi-
zi messi in campo dal Questore e per il significativo impegno 
dimostrato dal personale operativo delle Forze dell’Ordine 
e delle Polizie locali, ma anche per il grande senso civico 
dimostrato dai cittadini che stanno seguendo le direttive e 
agevolando i controlli effettuati nell’interesse dell’intera co-
munità e della salvaguardia della salute pubblica.

CONTROLLI ‘SGP’, BENE
L’ESORDIO IN PROVINCIA 

Fine settimana movimentato e di super lavoro per la Polstrada 
di Crema con 10 patenti ritirate, 170 punti decurtati dal bonus 

guida degli automobilisti e sanzioni a non finire. I controlli si sono 
concentrati lungo le principali arterie viarie del territorio e hanno 
interessato prevalentemente le ore serali e notturne tra sabato e do-
menica.

Dieci le patenti ritirate, nove delle quali per guida in stato di eb-
brezza e una perché un ragazzo neopatentato è stato trovato alla 
guida di un veicolo con potenza superiore a quella consentita. A 
due automobilisti appiedati è stata anche confiscata la vettura per-
ché in un caso il tasso di alcol nel sangue è stato trovato superiore a 
1,5 mg/l e nel secondo il fermato ha rifiutato l’alcoltest.

Complessivamente sono stati decurtati 170 punti dalle patenti e 
accertate 40 violazioni, due penali e altre amministrative per man-
cato uso della cintura, velocità non adeguata, etc. Durante il con-
trollo di una delle persone fermate per guida in stato di ebbrezza, 
chi si trovava al volante alticcio ha creato disturbo ed è stato ulte-
riormente sanzionato.

Nell’ambito dei numerosi servizi messi in atto dalla Polstrada, 
è stato anche deferito un autotrasportatore per aver manomesso 
il cronotachigrafo. È accaduto martedì 7 dicembre a Castelleone 
lungo la Paullese. Intorno alle ore 21.30 la Polstrada di Crema ha 
fermato A.M., classe 1961 della bergamasca, mentre si trovava alla 
guida di un tir. Gli agenti hanno riscontrato anomalie nel cronota-
chigrafo digitale e l’uomo ha ammesso di aver apposto un magnete 
sul blocco del cambio in modo da falsare i dati inviati al dispositivo. 
Non è la prima volta che gli agenti della stradale si imbattono in 
situazioni di questo genere, volte a consentire, contro la Legge, un 
maggior numero di ore di guida. Falsando questo dato, però, si di-
sattivano anche dispositivi di sicurezza: Abs e limitatori di velocità, 
perché il mezzo risulta fermo. E questo potrebbe innescare rischi 
anche per l’incolumità degli altri utenti della strada.

Per tutte queste ragioni l’autotrasportatore ha rimediato una san-
zione di 1.700 euro, il ritiro della patente e una denuncia penale 
per rimozione od omissione dolosa di cautele contro infortuni sul 
lavoro. 

CONTROLLI POLSTRADA:  VIA PATENTI 
E AUTOTRASPORTATORE DENUNCIATO

Altra truffa sul reddito
Per percepire il sussidio di cittadinanza una straniera 38enne 
si è inventata una situazione familiare ed economica fasulla

CREMA
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Si è svolta la mattina di martedì 7 dicembre, 
presso la sala riunioni della Direzione Genera-

le dell’Ospedale Maggiore di Crema, la consegna 
ufficiale di due saturimetri polmonari che la sezio-
ne territoriale dell’AIPAMM (Associazione Italiana 
Pazienti Affetti da Malattie Mieloproliferative) 
ha donato all’Unità operativa di Oncologia, pre-
cisamente al Day Hospital Oncologico. Un gesto 
lodevole, che risponde a una precisa esigenza, 
come ha sottolineato il direttore del reparto, dottor 
Maurizio Grassi: “Per noi tutte le donazioni sono 
importanti, perché sempre sono segni concreti di 
un’attenzione nei confronti di un bisogno”.

La donazione arriva come detto dalla sezione 
cremasca dell’AIPAMM: proprio a Crema, infatti, 
è nata questa associazione che ora ha un respiro 
nazionale (coinvolge insieme medici e pazienti) e 
della quale è vicepresidente il dottor Alessandro 
Inzoli, medico del reparto oncologico dell’Ospeda-
le Maggiore. L’associazione è sorta per ricordare 
Gian Battista Mazzini, malato di mielofibrosi: a 
rappresentarlo – tenendo viva la sua memoria – 
sono intervenuti martedì alla conferenza stampa i 
suoi fratelli Gianmario e Giuseppe, insieme all’a-
mico Marco Gipponi. 

Il dottor Inzoli ha posto l’accento sui passi com-
piuti dall’AIPAMM: sul suo sostegno alla ricerca, 
sugli aiuti forniti ai pazienti e alle loro famiglie, 
sull’organizzazione di eventi – su tutti spicca il 
Memorial Mazzini di calcio che, dopo lo stop per 

Covid, si spera possa tornare il prossimo maggio 
– finalizzati alla raccolta di fondi da destinare sia 
alle diverse attività sia per donazioni da devolvere 
agli ospedali. “Quando Gian Battista s’è ammala-
to – ha detto il dottor Inzoli – avevamo a disposi-
zione poche armi terapeutiche. Oggi, grazie anche 
all’opera dell’associazione, di strada ne è stata fatta 
e ci sono nuovi farmaci, così come protocolli assi-
stenziali che sono un apporto per la ricerca e di cui 
Crema è capofila”.

Tornando al Memorial Mazzini, Gianmario e 
Giuseppe hanno annunciato che – pandemia per-
mettendo – si tornerà in campo con la 14a edizione 
nel maggio del 2022: prima con il torneo dei bim-
bi a Bagnolo Cremasco (dove ha sede l’AIPAMM) e 
poi con il triangolare allo stadio ‘Voltini’ di Crema. 
Gipponi ha sottolineato, in tutto questo, il ruolo 
decisivo dei volontari che sempre sono impegnati 
con passione.

La dottoressa Ida Ramponi, direttore generale 
dell’ASST Ospedale Maggiore di Crema, affiancata 
in conferenza stampa dal direttore sanitario dottor 
Roberto Sfogliarini e dal direttore sociosanitario 
dottor Diego Maltagliati, ha ringraziato l’associa-
zione per la vicinanza e per il dono dei due saturi-
metri (nei mesi scorsi ha donato un ventilatore alla 
Pneumologia): “Voi siete un valore aggiunto – ha 
rimarcato – perché conoscete la realtà e i bisogni 
dei pazienti. Il vostro supporto è fondamentale”.

Giamba

di GIAMBA LONGARI

Un ecoendoscopio a scansione 
radiale di ultimissima ge-

nerazione, del valore di 120.000 
euro, è stato donato dall’Asso-
ciazione Popolare Crema per il 
Territorio all’Unità operativa di 
Gastroenterologia-Endoscopia 
Digestiva dell’Ospedale Maggio-
re. Lo strumento, che implemen-
ta ulteriormente la dotazione 
tecnologica del reparto, consente 
di eseguire ecografie dall’interno 
e di raggiungere strato per strato 
la parete dello stomaco, con esiti 
diagnostici eccezionali e con 
conseguenti precise indicazioni 
per il percorso di cura.

La donazione è stata ufficializ-
zata nel pomeriggio di giovedì 9 
dicembre presso la sede dell’U-
nità operativa, al quinto piano 
dell’ospedale. Presenti per l’ASST 
il direttore generale dottoressa 
Ida Ramponi e il direttore sani-
tario dottor Roberto Sfogliarini, 
mentre per la Gastroenterologia-
Endoscopia ha fatto gli onori di 
casa il direttore, professoressa 
Elisabetta Buscarini, unitamen-
te a parte della sua équipe. Il 
presidente Giorgio Olmo ha 
rappresentato la Popolare per il 
Territorio, alla quale sono andati 
i ringraziamenti da parte dei 
vertici ospedalieri. Per la filiale 
Banco Bpm Crema è intervenuto 
il responsabile Alberto Bossi.

L’ecoendoscopio radiale 
unisce in pratica ecografia ed 

endoscopia. “È uno strumento 
eccezionale – ha spiegato il 
dottor Guido Manfredi – che 
consente di arrivare a parti 
interne irraggiungibili da una 
normale ecografia. Ci permette 
di esaminare nel dettaglio le 
neoplasie, di eseguire doppler, di 
utlizzare il mezzo di contrasto, 
di fare biopsie fin nelle zone più 
profonde dello stomaco. Riuscia-
mo a capire in modo approfon-
dito e preciso la natura di un 
eventuale tumore e di orientare 
con appropriatezza i successivi 
passi di diagnosi e di intervento. 
Le informazioni che arrivano 

grazie all’uso di questa innova-
zione tecnologica sono tantis-
sime e sono immediatamente 
analizzate: tutto ciò ci consente 
di rispondere a molti quesiti. Il 
tutto avviene senza disturbi per 
il paziente, il quale può ricevere 
notizie in tempo reale”.

Oltre al dottor Manfredi, 
lavorano con il videoscopio 
gastrointestinale la professo-
ressa Elisabetta Buscarini e la 
dottoressa Elena Liritano, che 
si avvalgono del fondamentale 
supporto della caposala Paola 
Griffanti e delle infermiere 
professioniste Giovanna Brandi, 

Antonella Dossena, Francesca 
Tintori e Oliva Moreschi.

Ad arricchire il nuovo 
strumento anche la fornitura 
di elementi che lo completano 
molto bene, come ad esempio 
un carrello tecnico: tali elementi 
sono stati donati dalla signora 
Frida Taddei, alla quale va la 
gratitudine di tutti.

“Qui – ha detto la professo-
ressa Buscarini – con un lavoro 
di squadra offriamo una risposta 
alta ai bisogni di salute. È il 
nostro modo di restituire al ter-
ritorio quanto ci viene generosa-
mente donato”.

L’ecoendoscopio radiale
Donato alla Gastroenterologia dalla Popolare per il Territorio: 
consente di esaminare strato per strato la parete dello stomaco

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

OSPEDALE: DONO DELL’AIPAMM
Due saturimetri per il Day Hospital Oncologico

Ci stiamo avvicinando a grandi passi verso le feste natalizie. Era 
tradizione per i volontari di Abio Crema – l’associazione dei 

volontari vicini ai bambini in ospedale – festeggiare Santa Lucia 
e Natale insieme ai bimbi e agli adolescenti ricoverati nell’Unità 
operativa di Pediatria della nostra città. La consegna dei doni era 
accompagnata da piccoli eventi, organizzati nella sala giochi del 
reparto. Allestimenti natalizi, musiche e canzoni creavano una 
bellissima atmosfera natalizia... anche in un reparto ospedaliero 
il Natale può essere allegro e gioioso! 

“Quest’anno, a causa del prolungarsi della pandemia – spiega 
Ortensia Marazzi, responsabile di Abio Crema – non sappiamo 
ancora se riusciremo a consegnare personalmente i regali ai gio-
vani degenti e ai loro genitori, o se saranno gli infermieri a dare i 
regali ai bimbi a nome nostro. Tuttavia, grazie al gruppo compat-
to dei volontari, grazie alla loro fantasia, collaborazione e gene-
rosità nel dedicare il proprio tempo, riusciremo comunque a ren-
dere allegre e serene le festività in ospedale. Il reparto di degenza 
è già stato allestito con stelle luccicanti e ghirlande natalizie, ma 
abbiamo molti altri progetti”. 

Il 18 dicembre, in piazza Duomo, sarà allestita una Bancarella 
di Natale Abio. “Gli oggetti in offerta – aggiunge Ortensia Marazzi 
– sono ideati e confezionati dai volontari dell’associazione e sono 
bellissimi! Riunire il gruppo dei volontari, lavorare insieme per un 
fine comune e avere una ‘missione’ da compiere, al di fuori dell’o-
spedale, ma sempre pensando ai bimbi degenti, è stato davvero 
gratificante. Il lavoro ha permesso di rivivere quello che solita-
mente, in tempi di pre-pandemia, i volontari Abio facevano tutti i 
giorni in reparto con i bambini. La Bancarella di Natale Abio porta  
in piazza il risultato di questo lavoro e chiediamo ai concittadini 
cremaschi di aiutarci a raccogliere i fondi destinati a sostenere i 
progetti d’accoglienza a favore della Pediatria della nostra città”. 

Oltre all’acquisto di giochi per i bimbi degenti (e per quelli che 
accedono al Pronto Soccorso Pediatrico), ogni giorno Abio  re-
gala lo “zainetto dell’accoglienza”: un kit composto da giochi, 
gadget, pennarelli e libri di enigmistica, che viene consegnato ai 
bimbi e agli adolescenti al momento del ricovero. Un segnale per 
dire loro di non preoccuparsi: anche in ospedale c’è spazio per il 
gioco! In questo periodo, insieme allo zainetto verrà consegnato 
ai bimbi anche uno speciale kit di lavoro manuale: il Babbolingua.
Colla, cotone e pennarelli: nelle mani del bimbo anche un sem-
plice abbassalingua di legno si trasformerà in un Babbo Natale!

“Noi volontari Abio – conclude la responsabile – anche se fisi-
camente lontani non ci dimentichiamo della nostra missione: ren-
dere meno traumatica la degenza dei bambini in ospedale. Anche 
‘da lontano’ continuiamo a pensare e a progettare per loro, che 
sono i più fragili e che da più di un anno e mezzo sono privati 
del ‘diritto al gioco’ da un virus che sembra non volerci abban-
donare. Siamo sicuri che i nostri progetti porteranno loro gioia 
e serenità”.

ABIO
BANCARELLA NATALIZIA
PER I BIMBI IN OSPEDALE
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di LUCA GUERINI

Crema e la magia del Natale. 
Grandi emozioni – sabato scorso 

nel tardo pomeriggio – all’apertura 
ufficiale del periodo natalizio in 
città. Tantissima la gente accorsa in 
piazza Duomo per l’attesa accensio-
ne delle luminarie e per assistere al 
concerto del Sunshine Gospel Choir 
di Torino, ensemble di professionisti, 
con musica dal vivo, che ha regalato 
brani classici, ottimamente eseguiti. 
Non sono mancati colpi di scena, 
come le fontane di fuoco che a metà 
del primo brano hanno illuminato 
la piazza, sin lì buia, dall’alto del 
Torrazzo.

Mattatore dell’avvio di serata 
l’assessore al Commercio Matteo 
Gramignoli, che aveva promesso 
grandi sorprese e… ha mantenuto la 
promessa! Ha subito chiesto un forte 
applauso per scaldare l’atmosfera: 
“Grazie per essere qui, sarà una 
serata di grandi emozioni”, ha detto 
ai numerosi cremaschi ringraziando 
i collaboratori, gli uffici comunali, 
la Pro Loco, tutte le associazioni di 
categoria e la Camera di Commercio 
per la fattiva sinergia.

Tra una battuta e l’altra del bril-
lante assessore, la parola è passata al 
sindaco Stefania Bonaldi: “Benvenuti 
a questo momento di festa. Vedervi 
così in tanti stringe il cuore dopo 
questi mesi difficili; è molto bello! 
Rispettare le regole, indossare la 
mascherina (obbligatoria da oggi in 
centro storico per una sua ordinanza, 
ndr) e vaccinarsi è un impegno impor-
tante per noi e per chi ci circonda”, 
ha esordito dal palco posto sotto la 
Torre pretoria. “Ho letto critiche per 

i costi delle luminarie, ma si possono 
accendere le luci ed essere, comun-
que, vicini a imprese e famiglie come 
abbiamo fatto l’altra sera in Consiglio 
comunale deliberando per loro anco-
ra 800.000 euro”.

Il primo cittadino ha ribadito 
che l’impegno per le luminarie e gli 
addobbi – bellissimi – sia uno sforzo 
collettivo, tra Comune, Camera di 
Commercio ed esercizi commerciali 
chiamati a partecipare con un pic-
colo contributo. Sarà loro data una 
vetrofania a conferma della sinergia 

con il Comune. Proprio da lunedì 
scorso l’assessorato al Commercio ha 
iniziato la raccolta delle adesioni – a 
queste iniziative del Natale 2021 – tra 
i 280 negozianti cittadini: è richiesto 
un importo di 60 euro. Quest’anno, 
come ha spiegato Gramignoli, s’è 
deciso per la formula “contribuisci se 
ti piace”. Prima, dunque, l’inaugura-
zione, di seguito la raccolta dei soldi. 

“Accendere le luminarie significa 
per noi dire grazie ai cremaschi, gen-
te forte, solidale, che resiste. Significa 
dire grazie ai nostri commercianti. Le 
luminarie accendono la speranza!”, 
ha concluso Bonaldi. 

Da Gramignoli l’invito a rivolgersi 
alle attività cittadine, “con meno 
acquisti su Amazon!”. Bravo. 

Poi il via al concerto gospel, 
davvero di grande livello e capace di 
strappare pure qualche lacrima d’e-
mozione a diversi presenti. Intanto, 

sul sagrato del duomo, le ragazze 
dell’Us Acli della maestra Chiara De 
Micheli hanno eseguito coreografie, 
mentre i Pantelù erano impegnati 
nell’animazione e nella distribuzione 
di dolci e sorrisi, che spuntavano da 
dietro le mascherine. I diversi Babbi 
Natale non si sono sottratti neppure 
ai selfie con i bambini, rapiti – lo 
ripetiamo – dalla magia del Natale.

Un’ultima parentesi proprio per 
le luminarie: stupende in piazza 
Duomo, con la grande stella, i fili che 
penzolano dal municipio, l’albero, i 
lampadari… idem in piazza Gari-
baldi con l’alberello di lampadine e 
l’orso gigante, ma anche nelle vie e 
nelle altre piazze tra decori luminosi 
e vischio. 170.000 luci a Led che 
accendono Crema e la speranza di 
tutti noi, anche di vincere presto la 
battaglia contro il Covid, unico ospite 
sgradito della festa. 

In ogni caso le premesse ci sono 
tutte: sarà un grande Natale, con un 
ricco cartellone d’iniziative (si veda a 
fianco) e sì, tanta speranza.

San Carlo. Un’associazione per ricordare Stefano Cerullo e promuovere iniziative in suo nome

Luci di speranza  
Sunshine Gospel Choir in piazza Duomo
e luminarie cittadine davvero spettacolari

VERSO IL NATALE

Ci sono persone speciali che con la loro 
vita lasciano dietro di sé una scia di 

amore inarrestabile. È il caso di Stefano 
Cerullo, giovane cremasco di San Carlo, 
che s’è spento lo scorso 1° novembre, 
stroncato da un grave male. 

Classe 1983, ex dirigente della società 
Videoton Crema di calcio a 5 e tra i fon-
datori della Fidelis San Carlo, Stefano era 
un grande amante del calcio a ogni livello. 
Grande tifoso dell’Atalanta e titolare di 
una polenteria-paninoteca in città era da 
tutti conosciuto: chi l’ha incontrato in 
questi anni ha potuto toccare con mano, 
tra le sue doti, una profonda generosità.

Lunedì per iniziativa degli amici del 
quartiere di San Carlo e della cerchia dei 
tifosi atalantini di “Crema Nero Blu” è 
stata creata l’associazione Stefano Cerullo 

(ASC(ASC( ). L’Associazione, apolitica e apartiASC). L’Associazione, apolitica e apartiASC -
tica, ha l’obiettivo “di ricordare il nostro 
amico fraterno scomparso prematura-
mente dopo una lunga malattia tramite 
iniziative sociali e culturali”.

Stefano Cerullo ASC vuole in primis 
promuovere attività sociale nei confronti 
delle persone in difficoltà. 

A titolo d’esempio, ma non esaustivo, 
entro la fine dell’anno in corso saranno 
raccolti e successivamente distribuiti 
giocattoli e materiale ludico di cartoleria 
per i bambini ricoverati presso i reparti 
di Pediatria nei diversi ospedali della 
Lombardia. “Prendendoci cura dei più 
piccoli; vogliamo in questo modo ricorda-
re e ringraziare la particolare attenzione 
che i medici e il personale infermieristi-
co dell’Istituto Tumori di Milano e gli 

Spedali Civili di Brescia hanno avuto nei 
confronti di Stefano”.

Il 25 dicembre ASC, in collaborazione ASC, in collaborazione ASC
con altre realtà commerciali e produttive 
del Cremasco, si farà carico di ripetere 
l’iniziativa voluta e intrapresa da Stefano 
lo scorso anno. Ovvero recapitare il 
pranzo di Natale a famiglie e persone in 
condizioni di precarietà. Tra le attività 
specificate nel proprio statuto, l’Asso-
ciazione si pone, inoltre, l’obiettivo di 
promuovere le grandi passioni di Stefano, 
ovvero favorire l’attività sportiva del 
calcio a 11 e del calcio a 5. 

“Avvicinando così giovani e meno 
giovani alla pratica del gioco del calcio e 
alla cultura che si sviluppa attorno a tale 
sport. A volte sorridi, a volte è più dura”.

LG

Dall’alto: la piazza gremita, il coro, 
Bonaldi e Gramignoli e una veduta 
dall’alto dei cremaschi presenti

Moltissimi anche per queste festività 
gli eventi collaterali. Innanzitutto le 

tradizionali Bancarelle sotto il Torrazzo: stipata 
piazza Duomo nell’edizione di domenica 
scorsa. Torneranno domenica 19 dalle 9 alle 
19. Vedere tanta gente in centro, a spasso 
tra luminarie e negozi – in sicurezza grazie 

all’obbligo dell’uso della mascherina 
anche all’aperto, da tutti rispettato 
– fa ben sperare gli esercenti per gli 
affari di Natale. Ne hanno bisogno.

Le bancarelle di Santa Lucia 
saranno, invece, realtà oggi sabato 
11, dalle 16 alle 24, e domani 12 
dalle 9 alle 24. 

La Fondazione San Domenico 
insieme al Comitato Carnevale Cre-
masco regalerà alla città La magica 
casa di Babbo Natale nel foyer del casa di Babbo Natale nel foyer del casa di Babbo Natale
teatro: inaugurazione il 18 dicembre 
(ore 15.30) con la banda dei Babbi 
Natale in piazza Duomo. Domani, 
domenica 12 dicembre, alle 17, non 
mancherà il concerto natalizio della 
GV Band di Castelleone, stavolta 

in piazza Garibaldi. Mentre ai giardini è 
aperta la pista da pattinaggio, ricordiamo che 
dalle ore 18 alle 19.30, fino a metà gennaio, 
come da una decina d’anni a questa parte, il 
parcheggio negli stalli blu è gratuito. 

Anche i Pantelù, con le loro classiche 
proposte, faranno la loro parte. Il loro 
programma ha preso il via sabato scorso 
con l’accensione dell’albero della solida-
rietà, detto Il Giorgione. Gli zampognari 
di Bergamo, domenica, hanno animato le 
vie del centro mentre domani 12 dicembre 
verranno portati dolci e giochi presso il 
reparto di Pediatria dell’Ospedale “Maggio-
re”: il personale del reparto lo distribuirà ai 
piccoli degenti. Lunedì 13 dicembre ci sarà 
la pizzata all’Anffas per i bambini con di-
sabilità. Domenica 19 dicembre caramelle, 
cioccolatini e tanti sorrisi saranno dedicati 
agli anziani ospiti di casalbergo “Lucchi” e 
“Kennedy”, mentre venerdì 24 la distri-
buzione avverrà all’Ospedale. Giovedì 6 
gennaio, infine, le mitiche Befane dei Pantelù
che visiteranno associazioni di volontaria-
to, Forze dell’Ordine, ospedale e il vescovo 
Daniele Gianotti.

BANCARELLE, 
PANTELÙ

E MOLTO ALTRO

Cerullo in due scatti legati al calcio, sua vera passione

ABBIGLIAMENTO 
DONNA

Viale Repubblica 10 - CREMA

APERTO LA DOMENICA

 IDEE 
     REGALOAUGURI

Buone Feste
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È scomparsa lo scorso 4 dicembre a 
Milano, una cremasca che ha scritto È Milano, una cremasca che ha scritto È 

una pagina di storia. Ha fatto parte infatti 
del gruppo delle prime otto donne che il 
5 aprile 1965 entrarono in servizio nella 
Magistratura.

Si tratta di Raffaella d’Antonio, figlia 
di Ferdinando (1905-1974) e Beatrice 
Marini (1903-1998), nata a Crema il 19 
novembre 1933. Una donna in prima fila, 
dunque. 

Dopo l’entrata in vigore della Costitu-
zione, ci sono voluti ben quindici anni e sedici concorsi per uditore 
giudiziario (da cui le donne erano escluse), perché si affermasse il 
principio di uguaglianza fra i sessi nell’accesso in magistratura. 

Nell’assemblea Costituente la maggioranza dei membri si era di-
chiarata contraria all’ingresso delle donne in magistratura. “La diffi-
cile arte di giudicare – affermò un costituente – richiede grande equi-
librio… che talora difetta nella donna per ragioni fisiologiche.” E un 
altro aggiunse che nella donna prevale “il sentimento sul raziocinio, 
mentre nella risoluzione delle controversie deve prevalere il razioci-
nio sul sentimento.” Un altro mondo!

Il Parlamento, sollecitato dalla pronuncia della Corte costituziona-
le n. 33 del 1960, che aveva dichiarato parzialmente illegittimo l’art. 
7 della legge n. 1176 del 1919 nella parte in cui escludeva le donne da 
tutti gli uffici pubblici che implicavano l’esercizio di diritti e potestà 
politiche, sancì nel 1963 l’ammissione alle donne ai pubblici uffici e 
alle libere professioni.

Il primo concorso, aperto alla partecipazione delle donne, fu ban-
dito il successivo 3 maggio 1963 e fu vinto da otto donne, che en-
trarono in servizio il 5 aprile 1965. Tra di esse appunto la cremasca 
Raffaella d’Antonio. “Come la maggior parte dei giovani della mia 
generazione – scriveva d’Antonio – ardevo di ‘sacro zelo’ e credevo 
fermamente nella Giustizia, spesso raffigurata, nelle aule dei tribuna-
li, con una bilancia nelle mani”.

Iniziò il suo tirocinio al Tribunale di Milano e poi fu destinata alla 
nona sezione civile dello stesso. Fu quindi trasferita al tribunale dei 
minorenni, poi passò a prestar servizio in Pretura dove rimase sette 
anni. Dopo altri passaggi, alla fine nel 1991, venne assegnata alla 
terza sezione penale che presiedette per dieci anni. Come ultimo in-
carico, prima della pensione, venne assegnata, dietro sua domanda, 
alla seconda sezione civile della Corte d’Appello di Milano, dove si 
occupò di controversie civili. D’Antonio ha scritto un libro sul padre 
Ferdinando, profilo di un uomo, filosofo e giurista; ne stava anche 
scrivendo uno sulla famiglia e uno sulla sua vita che non sono stati 
ancora pubblicati.  La carriera prestigiosa di una donna in prima li-
nea che ha fatto onore alle sue origini cremasche!

gizeta

ADDIO A RAFFAELLA D’ANTONIO

MANICHINI, ACCESSORI PER IL CUCITO, 
AGHI E RICAMBI ORIGINALI

Lane e cotoni
filati, merceria

VENDITA
RIPARAZIONI

INSEGNAMENTO
Macchine per cucire

tagliacuci
di tutte le marche

Crema - piazza Garibaldi, 18 - ☎ e 7 0373 257480

Anche quest’anno, vi aspettiamo per
consigliarvi un buon vino, un bel regalo
e per augurarvi delle serene festività

Viale Europa, 103 - Crema - T. 0373.31122

Santo Natale 2021

Enoteca Nonsolovino

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

di ANGELO MARAZZI

La vicenda Lgh-A2A sembra farsi sempre più 
pesante. Giovedì della scorsa settimana la 

Corte dei Conti, che attraverso la GdF sta inda-
gando sull’operazione, ha notificato un “avviso” 
agli amministratori di Asm e ai consiglieri co-
munali di Pavia, che il 17 dicembre 2015 hanno 
votato a favore della cessione del 51% delle quote 
azionarie della Holding alla multiutility brescia-
na-milanese. 

Tecnicamente si tratta di un “atto di costitu-
zione in mora” con il quale – stando a quel che 
riferisce il quotidiano La Provincia Pavese – il 
sostituto procuratore generale, 
Francesco Foggia, chiede il risar-
cimento “in solido” per il danno 
arrecato, avendo dato avvio alla 
fusione con “una cessione diretta 
di azioni, anziché attraverso una 
gara pubblica, che avrebbe potuto 
portare a offerte più vantaggio-
se”. 

Benché l’entità sia ancora  da 
quantificare, visto che nello stes-
so documento si cita un’attività di 
indagine ancora in corso. L’atto è 
stato notificato per evitare che la 
prescrizione cancelli eventuali re-
sponsabilità, per quanto tutte da 
accertare”.

Anche se a Cremona, dove 
l’operazione è stata deliberata 
in Consiglio dalla maggioranza 
di centrosinistra il 18 dicembre 
2015, non ci siano ancora con-
ferme, essendo in corso analoghe 
indagini da parte dello stesso re-
parto della Guardia di Finanza 
pare alquanto probabile che, se 
non già notificato, il medesimo 
“avviso” lo sarà a breve ad ammi-
nistratori di AEM e consiglieri. E 
idem a Crema per SCRP e mag-
gioranza di aula degli Ostaggi.

Per quanto “l’avviso” non san-
cisca assolutamente il risarcimen-
to “in solido”, la situazione non 
lascia tranquilli. Pur se non è poi 
così raro che tutto finisca in niente, stante una le-
gislazione farraginosa e che lascia ampi margini 
a interpretazioni anche contrapposte.

Cominciano in ogni caso a emergere forti 
preoccupazioni in ordine a strategie finanziarie 
di A2A che, in quanto società quotata in borsa 
risponde agli azionisti, più che alle istanze dei 
territori, e pare – a quel che ha segnalato lunedì 
scorso il consigliere regionale dei 5 Stelle, Marco 
Degli Angeli –  “sarebbe in procinto di vendere le 
reti del gas di Lgh, quindi delle province di Cre-
mona, Lodi e Pavia, definite non core (cioè non 

importanti, ndr)”. “A2A sta sbattendo in faccia ai 
nostri territori la dura realtà”, annota lapidario. 
“Il territorio cremasco e cremonese, nelle strate-
gie di sviluppo di A2A, non sono centrali, bensì 
residuali. A2A venderà in area Lgh (gli offerenti 
Ascopiave, Acea, Iren o Italgas), mentre ovvia-
mente non venderà le reti di Brescia e Milano. 
Da noi la multiutility preferisce vendere e incas-
sare e, se ‘investirà’ – sostiene fortemente criti-
co – lo farà verosimilmente in linea con il piano 
energetico presentato qualche mese fa, ovvero 
puntando su inceneritori (altro che dismissio-
ne...) e biogas, per la gioia di tutti i cittadini”.

“Ecco il risultato di aver perso il controllo pub-
blico e averlo ceduto, nasconden-
dosi dietro il termine ‘alleanza 
strategica’. Come previsto – con-
clude indignato – i nostri sindaci, 
amministratori, consigli comu-
nali eletti e i cittadini, in questo 
assetto di partnership (come la 
chiamano gli esperti), non conta-
no niente. Subiscono.” 

Altrettanto dura la presa di 
posizione espressa martedì 7 di-
cembre dai segretari del Partito 
della Rifondazione Comunista di 
Cremona, Francesca Berardi, e 
del Cremasco, Beppe Bettenzoli. 
I quali, ribadito d’essere “sempre 
stati contrari alla vendita di quote 
azionarie di Lgh alla multiutili-
ty A2A” – ragione per la quale, 
rammentano, Rc “ha rotto con le 
maggioranze di centrosinistra che 
governavano e governano Crema 
e Cremona” – tengono a eviden-
ziare di “non aver condiviso l’o-
perazione di fusione per incor-
porazione (sich!) di Linea Group 
Holding in A2A, perché questa 
procedura è palesemente illegitti-
ma, in contrasto con le normative 
che prevedono procedure di evi-
denza pubblica, gare, per mettere 
‘sul mercato’ quote azionarie di 

società a proprietà pubblica, degli 
enti locali”.  

E ora, appresa la decisione della 
multiutility di vendere le reti del gas nella nostra 
provincia, Berardi e Bettenzoli temono “che la 
stessa fine potrebbe fare il servizio idrico, anche 
se solo 10 anni fa un referendum popolare ha 
affermato l’importanza dell’acqua come bene 
comune e il servizio idrico come servizio pubbli-
co indispensabile e indisponibile alle voglie del 
mercato”.

Motivo per cui hanno aderito come Rifondazio-
ne comunista alla manifestazione di ieri l’altro a 
Milano, davanti alla Borsa, analoga a quella te-
nutasi anche nella capitale.

Fusione Lgh-A2A: atti di costituzione 
in mora. M5S e Rc duri sulla scelta

Marco Degli Angeli del M5S
e Beppe Bettenzoli di Rc

Interessante conviviale, 
martedì 7 dicembre, nel 

giorno di Sant’Ambrogio, 
per il Rotary Club Crema. 
Al Ridottino, gradito ospite 
e relatore è stato il vescovo 
Daniele, che ha intrattenu-
to i soci sul tema Ambrogio, 
Agostino e il destino della mu-
sica in Occidente. 

Monsignor Gianotti s’è 
detto felice che la celebra-
zione di Sant’Ambrogio 
“dia l’occasione di parlare 
del contributo che questo 
grande Padre della Chiesa 
ha dato anche a un capitolo 
importante come quello del-
la musica cristiana e della 
musica in Occidente”.

Sua eccellenza ha evi-
denziato come Ambrogio e 
Agostino siano stati due fi-
gure fondamentali di questo 
sviluppo, “che è stato abba-
stanza dialettico nei primi 
secoli. Il Cristianesimo, a 
volte, ha dubitato che la mu-
sica potesse accompagnarsi 
nel modo migliore con il 
proprio messaggio. Invece, 
questi grandi Padri, insieme 
ad altri, hanno compreso il 
contributo positivo che essa 
poteva dare alla vita della 
Chiesa”. 

Da questa comprensione 
è nato un arricchimento del-
la musica e di tutta la nostra 
tradizione occidentale. “Un 
rapporto di tensione quello 
tra musica e Cristianesimo, 
non sempre facile, in cui 
sono emersi dubbi e sospet-
ti, specie sugli strumenti, 
inizialmente collegati alla 
cultura pagana. Una tensio-
ne che, tuttavia, è approdata 
al riconoscimento degli ef-
fetti benefici”. Colpiti dalla 
relazione i membri del Ro-
tary, a partire dal presidente 
Antonio Agazzi.

LG

IL VESCOVO 
AL ROTARY

di LUCA GUERINI

Il Consiglio comunale di gio-
vedì 9 dicembre s’è trovato ad 

affrontare diverse questioni. 
Tra le più importanti, una se-

rie di adempimenti previsti dalla 
Legge Regionale 18/2019 (detta 
“Legge sulla rigenerazione urba-
na”), scadenze che negli ultimi 
due anni sono state spostate in 
avanti, ma che ora dovevano es-
sere approvate entro fine anno. 
La prima di queste delibere ri-
guardava l’individuazione degli 
ambiti di rigenerazione.

“Un’occasione importante 
perché ci permette di iniziare il 
percorso di approfondimento sul 
tema rigenerazione, che dovrà 
poi essere uno dei concetti cultu-
rali di fondo nell’approntare 
l’adeguamento e la revisione del 
Piano di Governo del Territo-
rio della città di Crema”, ha 
premesso l’assessore alla partita 
Cinzia Fontana. 

I Comuni sono chiamati a 
individuare gli ambiti di rigene-
razione del proprio territorio, 
“definendo gli obiettivi specifici 
di ogni singolo ambito, nel ri-
spetto della disciplina urbanisti-
ca prevista nel proprio Pgt (non 
consente di andare in variante) 
e quali strumenti mettere in atto 
per favorire la rigenerazione 
(sempre però nel rispetto delle 
norme regionali e nazionali)”, 

ha spiegato l’assessore. Ogni 
anno, comunque, la delibera si 
può aggiornare.

Un lavoro complesso “perché 
estremamente complicata e 
farraginosa è la materia del go-
verno del territorio, materia che 
negli ultimi anni ha cambiato 
radicalmente forma, approccio 
culturale e ruolo dell’ammini-
strazione pubblica”. Il Piano di 
rigererazione urbana è passato 
con 18 voti favorevoli e un solo 
astenuto (Manuel Draghetti, 
M5S: “In dieci anni questa 
amministrazione non ha fatto 
nulla di quanto scritto nel Pgt”, 
ha bacchettato severo). 

“Rimettere a nuovo l’esistente 
e ridurre il consumo di suolo per 
creare il benessere dei cittadini, 
rendendo più vivibile, attraente 

e a misura d’uomo il territo-
rio”, ha sintetizzato la delibera 
il civico Francesco Lopopolo. 
Fontana ha chiarito che facili-
tare interventi di rigenerazione 
d’ambiti pubblici potrebbe crea-
re circolo virtuoso per la città tra 
pubblico e privato, da perseguire 
anche con lo snellimento dell’i-
ter buricratico. 

“Ci siamo di conseguenza 
concentrati sugli ambiti di 
proprietà pubblica o, se pur di 
proprietà privata, destinati a 
servizi di interesse pubblico, ma 
soprattutto perché siamo con-
vinti che tali ambiti, collocati su 
assi strategici, potranno avere 
una funzione pro-attiva, fungere 
cioè da volano e fare da traino 
anche alla trasformazione e ri-
generazione delle aree private”.

Gli ambiti di rigenerazione  
individuati da maggioranza 
e minoranza insieme, sono 
sette: area nordest “Pierina”, 
compreso il polo didattico di 
via Bramante; ex Stalloni e tutta 
l’asta di via Verdi; ex tribunale 
e tutta via Libero Comune; 
ex cava Ghilardi; ex Charis ai 
Sabbioni; ex deposito Anas a 
Castelnuovo; ex Grimeca.

Apprezzati da tutti i consi-
glieri il buon lavoro in Com-
missione e quello dei tecnici 
comunali. 

Tutti d’accordo sull’impor-
tanza del potenziamento infra-
strutturale, la delibera è stata 
approvata nella certezza che 
ogni ambito potrà avere in futu-
ro posizioni e visioni differenti 
dal punto di vista politico.

Recuperare l’esistente
È uno degli obiettivi primari del Comune, insieme alla 
riduzione del Consumo di suolo, per la rigenerazione urbana

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

CREMA - Piazza Marconi, 36
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Primi fiocchi bianchi, ampia-
mente annunciati, sulla nostra 

città. A intermittenza sono scesi 
nella giornata di mercoledì. Nuove 
precipitazioni nevose erano previ-
sti anche ieri: con il nostro giornale 
già in stampa non sappiamo come 
sia andata. 

Nel giorno dell’Immacolata 
sono scesi una decina di centi-
metri, senza particolari disagi per 
auto e pedoni perché la neve non 
si è (quasi) depositata sulle strade. 

Il giorno prima, infatti, come da 
Piano Neve prestabilito tra il Co-
mune e Linea Gestioni (gestore del 
Piano stesso), era stato gettato sale 
lungo le vie principali e secondarie 
in forma preventiva. Cinque i mez-
zi spargisale in azione, più altri due 
specifici per ciclopedonali e mar-
ciapiedi, oltre a operatori manuali 
per le vie più strette, dove non pos-
sono passare i mezzi. Data l’allerta 
meteo, lo stesso è stato messo in 
campo nei giorni successivi.

A proposito di Piano Neve. 
Partito il 1° dicembre, si conclude 
convenzionalmente il 28 febbraio 
dell’anno successivo (salvo casi 
eccezionali). Il gestore del Piano è 
Linea Gestioni, mentre il respon-
sabile è il Comune (ufficio Tecni-
co) che attiva la società per l’avvio 
delle operazioni in caso di nevica-
te. La città è divisa in 19 zone, cia-
scuna assegnata a una task force di 
uomini e mezzi. Oltre agli autisti, 
Linea Gestioni può mettere in 
campo sei tecnici e 62 operai per lo 
spazzamento manuale. Vediamo i 
dettagli delle operazioni.

La precedenza per pulire le 
strade è assegnata a cavalcavia, 
sottopassi, accessi scuole e uffici 
pubblici (nei giorni feriali), cimi-
teri e chiese (nei giorni festivi). Il 
servizio è attivo 24 ore su 24, con 

numero di telefono Linea Gestioni 
con reperibilità h 24 a disposizio-
ne di Comune, Forze dell’Ordine, 
Protezione civile. Per i cittadini 
è attivo, invece, il Numero Verde 
800 904858 (anch’esso 24 ore su 
24). Per il rischio ghiaccio, il Pia-
no prevede che si spargano sale e 
sabbia quando le previsioni meteo 
annunciano possibili nevicate e 
condizioni atmosferiche partico-
lari, senza aspettare dunque che si 
verifichino. Come in questi giorni.

NEVE: DURANTE E DOPO
In caso di nevicate intense 

e prolungate viene attivato il 
servizio di sgombero che, dopo 
un primo passaggio su tutte le 
strade cittadine, si concentra sulla 
viabilità principale per garantire 
gli spostamenti in città e l’acces-
sibilità ai parcheggi pubblici, ai 
cimiteri, agli ingressi delle scuole 
e dell’ospedale. A emergenza rien-
trata si dà seguito alla sgombero 
neve dalla viabilità secondaria e di 

quartiere. In questa fase il Piano 
prevede, inoltre, che ci si occupi 
del controllo dei pericoli derivanti 
dai crolli per l’accumulo di neve 
su tetti, rami o alberi, dell’e-
ventuale chiusura delle scuole e 
dell’aiuto ai cittadini in difficoltà 
(malati, anziani o disabili).

LA NEVE? ALMENO 5 CM
Perché abbia senso ed efficacia 

l’uscita delle lame devono cadere 
e fermarsi almeno 5 cm di neve, 
altrimenti si rovinerebbe soltanto 
l’asfalto. In caso invece di nevicate 
intense e prolungate viene subito 
attivato il servizio di sgombero 
neve. Passata la nevicata, il Piano 
si articola in due fasi: il prosegui-
mento delle attività di sgombero e 
il rientro in azione dei mezzi spar-
gisale per evitare il pericolo dalla 
possibile formazione di ghiaccio.

COMPITI DEI CITTADINI
In caso di neve i cittadini sono 

tenuti o fortemente raccomandati 
a: 1) sgomberare i marciapiedi 
antistanti il proprio passo carraio 
e il proprio accesso privato, 
sia esso di abitazione, ufficio o 
esercizio commerciale. Come 
da norma, i proprietari/ammi-
nistratori degli immobili devono 
provvedere a sgomberare dalla 
neve il marciapiede che corre 
lungo il fronte di tutto l’immo-
bile; 2) accumulare la neve a 
bordo marciapiede in modo che 
non invada la carreggiata, non 
ostacoli i pedoni e non ostruisca 
gli scarichi e i pozzetti stradali; 
3) utilizzare l’automobile solo 
in caso di assoluta necessità e 
utilizzare le catene se è necessa-
rio; 4) non parcheggiare l’auto, 
se possibile, su strade e aree 
pubbliche; ricoverarla in aree 
private e garage per agevolare il 
lavoro di sgombero; 5) ritirare i 
rifiuti in casa qualora il servizio 
di raccolta venga sospeso.

QUALCHE CONSIGLIO
I responsabili degli immobili 

devono provvedere allo sgombero 
della neve e allo spargimento di 
materiale antiscivolo (segatura, 
sabbia, sale fondente) sui marcia-
piedi antistanti l’immobile per tut-
ta la lunghezza del fronte stradale 
al fine di garantire un passaggio 
sicuro per i pedoni.

Si consiglia, in caso di passeg-
giata, di utilizzare scarpe invernali 
con suola antisdrucciolo. Infine, 
di limitare l’uso delle auto solo ai 
casi strettamente necessari, con la 
massima prudenza e consideran-
do spazi di frenata molto superiori 
rispetto alle normali condizioni 
di guida.

Luca Guerini

Primi fiocchi, senza disagi
Il Piano Neve di Comune e Linea Gestioni è scattato il 1° dicembre

NEVE A CREMA

Crema in Azione torna a farsi sentire sul tema delle elezioni ammi-
nistrative 2022 e annuncia la volontà di presentare una propria 

lista autonoma a sostegno del candidato sindaco Fabio Bergama-
schi, restando “a disposizione per futuri scambi”.

“In linea con la strategia regionale e nazionale del partito, la 
sezione cremasca di Azione ha deciso di presentarsi con una lista 
autonoma e con il proprio simbolo alle prossime elezioni di Crema 
del 2022. Azione, con le giuste persone e gli opportuni strumenti, ha 
l’ambizione di poter dare voce ai cittadini che chiedono compe-
tenza, concretezza, buona amministrazione e che vogliono andare 
oltre le etichette di destra e sinistra”, afferma Mario Alessio Benelli, 
referente di Crema in Azione.

Azione sarà, dunque, convintamente presente nella coalizione che 
si sta consolidando attorno all’attuale assessore della Giunta Bo-
naldi, Bergamaschi. “Parteciperemo attivamente ai tavoli tematici 
che andranno a costruire il programma della coalizione, facendoci 
promotori dei temi a noi più cari: il sostegno alle imprese e alle re-
altà produttive e commerciali cremasche; la particolare e necessaria 
attenzione alla vita studentesca della città e a una crescita culturale, 
sociale e professionale dei giovani di livello sempre maggiore, la 
quale deve essere il fulcro delle strategie di sviluppo della città; 
riportare Crema a essere motore e punto di riferimento del nostro 
territorio; infrastrutture e mobilità all’avanguardia e sostenibili per 
una città proiettata nel futuro, oltre che a una rigida politica di ridu-
zione dello sfruttamento del suolo”, spiega il partito in una nota.

“Vogliamo essere di aiuto e metterci a disposizione della nostra 
comunità per preservare la qualità della vita della nostra città – so-
stiene Benelli –. Abbiamo quindi l’ambizione di partecipare all’am-
ministrazione comunale, contribuendo attivamente a realizzare 
idee e trovare soluzioni alle gravose sfide del domani”. I colori del  
simbolo rappresentano due dei molti temi cari al partito: “Blu per 
la transizione digitale e verde per quella ambientale. Saremo quindi 
attivi per realizzare supporto alle iniziative imprenditoriali giovanili 
in campo digitale e creativo, ma non solo, sostegno ai lavoratori in 
smart working, particolare cura alla formazione scolastica, tecnica e 
universitaria, tutela dell’ambiente e qualità dell’aria”.

A proposito di elezioni, la Comunità socialista cremasca, dopo aver 
lanciato l’idea e supportato  l’avvio della costruenda lista Crema 
Riformista, ammette, “con rammarico, il momentaneo stallo in cui 
è finito il progetto della formazione di una lista unitaria delle forze  
liberali e democratiche, radicali, socialiste e verdi. Quando anche 
nei  silenziosi liberal socialisti del Pd, qualcuno comincia a manife-
stare il proprio favore a tale prospettiva, il disimpegno da parte di 
Azione, in ossequio a una direttiva del leader nazionale che impone 
il proprio simbolo sulla scheda elettorale, proprio non ci voleva”, 
dichiara Virginio Venturelli. 

“Pensiamo, che il ridimensionamento politico di Crema Riformista 
– prosegue l’ex sindaco di Madignano –  sia  un’occasione mancata 
per allargare il perimetro della coalizione di centrosinistra, per inci-
dere nel confronto programmatico sulle prospettive della città e del 
Cremasco, per rivedere alcune scelte amministrative e riguadagnare 
la partecipazione dei cittadini al voto”. 

Si sa, Crema Riformista non vuole appoggiare uno schieramento 
“sostanzialmente ricalcante, nei contenuti e nell’assetto, quello in 
carica, già non condiviso nelle elezioni del 2017”. “Alla luce di 
quanto accaduto – spiega Venturelli – proporremo alla lista Crema 
Riformista di  portare a termine le interlocuzioni già programmate, e 
in particolare quella aperta con il candidato Bergamaschi, rinviando 
a posteriori e sulla base dei riscontri avuti, ogni ulteriore decisione 
sulle elezioni comunali. Sul piano più strettamente politico, riba-
diamo  invece  la  volontà  di continuare a  lavorare  per l’unità dei 
riformisti,  fino alla nascita di un nuovo partito nazionale, democra-
tico e socialista, saldamente nello schieramento del centrosinistra, 
ma distinto dall’attuale amalgama del Pd”.

ellegi

CREMA IN AZIONE: LISTA 
AUTONOMA PER BERGAMASCHISanta Claus Is Coming to Town. Sì, è il caso di dire che Babbo Natale 

torna a Crema e ci torna con un carico di iniziative che si concentrano 
in tre giorni fitti di musica, cibo, mercatini… Si chiama Rock & Roll Chri-Rock & Roll Chri-Rock & Roll Chri
stmas l’iniziativa che andrà in scena nelle giornate del 17, 18 e 19 dicembre stmas l’iniziativa che andrà in scena nelle giornate del 17, 18 e 19 dicembre stmas
negli spazi del Podere di Ombrianello. 

Una manifestazione che nasce dalla voglia di creare un’oasi di gioia e 
spensieratezza a una settimana di distanza dal giorno di Natale. L’idea è 
quella di dare al territorio cremasco un appuntamento che possa diventare 
annuale. Si tratta di un evento del tutto nuovo per la nostra città quello 
organizzato dalla Mrs. D Eventi. L’idea è quella di mettere assieme tradi-
zione e innovazione, mischiando la classica atmosfera natalizia alla bella 
sferzata della musica rock. Un avvenimento appetibile, quindi, a famiglie, 
bambini, giovani e meno giovani. 

Cosa troveremo in questi tre giorni? Innanzitutto non possono mancare 
i classici mercatini natalizi con la presenza, ovviamente, di Babbo Natale 
che ogni giorno accoglierà i piccoli ospiti per ricevere la letterina e scattare 
una foto ricordo (servizio con stampa immediata) che sarà possibile con-
vertire anche in un calendario. Inoltre, sabato e domenica prossimi a Bab-
bo Natale si affiancheranno, come presenze speciali, le mascotte Disney. 

Su tutti Olaf, ma anche i grandi classici rappresentati da Topolino, Pippo 
e Paperino. Le proposte per i più piccoli si completeranno con lo spazio 
truccabimbi. Sì, ma il rock? Saranno cinque le band che si divideranno il 
palco nelle tre serate. Venerdì 17 di scena Hystrix e Surrealistic pillow (in-
teressante band tributo agli Anni 60/70 guidata da AmbraMarie); sabato 
18 toccherà alla Gang Band a cui seguirà un particolare spettacolo “fire 
show”. Domenica 19, invece, ecco gli Innervisions band e Nuwanda. 

La proposta di eventi è completata con una mostra pittorica e fotogra-
fica collettiva, che si terrà per tutti i tre giorni all’interno della sala Lan-
driani. Esporranno Lucia Cirillo, Serena Pagani, Rachele Barbieri, Giulia 
D’Alessandro, Daff  e Andrea Unusual. 

Non può ovviamente mancare il cibo. Gli stand gastronomici sono a 
cura di due realtà del territorio, che offriranno piatti caldi quali: panini, 
polenta, dolcezze, frittelle e, ovviamente, birra artigianale, cocktail e caf-polenta, dolcezze, frittelle e, ovviamente, birra artigianale, cocktail e caf-polenta, dolcezze, frittelle e, ovviamente, birra artigianale, cocktail e caf
fetteria. All’interno della manifestazione si tiene anche una lotteria a favo-
re di Anffas Crema, con estrazione domenica prossima alle 19. È possibile 
prenotare l’accesso e i posti a sedere al 392.417227. Gli orari dei mercatini 
sono i seguenti: venerdì 17 dalle 16.30 alle 23.30, sabato 18 e domenica 19 
dalle 11.30 alle 23.30. Ingresso con Green pass. 

Ombriano: al Podere un Natale a suon di rock n’ roll



auguri · auguri · auguri · auguri auguri · auguri · auguri · auguri

Buon Natale
e felice
      anno nuovo

PRELIBATI

CESTI
NATALIZI

DI ZUCCOTTI ABRAMO & FRANCESCO & C. S.S.

SALUMI E CARNI SUINE E BOVINE
DIRETTAMENTE DAL PRODUTTORE

DI ZDI ZDI UCCOTTI AUCCOTTI AUCCOTTI BRABRABR MOAMOA  & FMO & FMO RARAR NCESCOANCESCOA  & NCESCO & NCESCO C S S

APERTURE STRAORDINARIE APERTURE STRAORDINARIE

SPACCIO APERTO Martedì - Venerdì - Sabato
mattino 8,30 - 12
pomeriggio 14,30 - 18,30

SPACCIO APERTO Tutte le mattine (tranne martedì)
sabato 7,30 - 12,30
15,30 - 18,30

Orario 
invernale:

Orario 
invernale:

SALVIROLA VIA CASCINA ALBERA
TEL. E FAX 0373 72167

CELL. 328 94.11.805  CELL. 347 80.58.892

GALLIGNANO SONCINO
VIA REGINA DELLA SCALA

TEL. 0374 860944

giovedì 23 e venerdì 24
APERTO

TUTTO IL GIORNO

martedì 21, giovedì 23, venerdì 24
martedì 28, giovedì 30, venerdì 31 

APERTO TUTTO IL GIORNO

Panificio
Artigianale di Guerini e Rabizzi

PANDINO (CR) - Via Borgo Roldi 4 Tel. 0373 91542 - Cell. 339 2352032

PANE - PIZZE - FOCACCE
PRODOTTI DA FORNO

PANETTONI E COLOMBE

CREMA piazza Premoli, 8
☎ 0373 257881 Fax 0373 257620

      WhatsApp 324 0757275
crema3@ageallianz.it

SORESINA via Genala, 26
☎ 0374 340549 Fax 0374 93032

       WhatsApp 389 1291401
011.crema3@ageallianz.it

Allianz PetCare
Per proteggere la salute
del tuo animale,
e risarcire
i danni che può causare!

      WhatsApp 324 0757275

TUNNEL AUTOLAVAGGIO
CON SPAZZOLE ANTIGRAFFIO

MADIGNANO LAVAGGIO INTERNI
E SANIFICAZIONE ABITACOLO

Lo staff vi augura buon Natale

BAR APERTO
Lun-Ven 5-20
Sabato 6-19

S.S. 415 PAULLESE KM 40.850 TEL. 0373 65384 MADIGNANO

PRESSO DISTRIBUTORE TAMOIL

Auguri
Tenta la tua fortuna
a Crema
Tenta la tua fortuna
Crema

La Dea Bendata
Crema-Ombriano

Viale Europa, 137 ang. Via Chiesa

LOTTO - SUPERENALOTTO
TABACCHI

a 

Bianca Lombardi
via Chiesa 25

Ombriano
Tel. 331 6784286

LORENZO
CAVALLI

Installazione e manutenzione
CALDAIE E IMPIANTI

DI CONDIZIONAMENTIO

OFFANENGO Via Circonvallazione Sud, 5/N
Tel. 0373 65.82.48 - 0373 65.05.39

info@cavallilorenzo.it

Installatore Qualificato

CENTRO REVISIONI
AUTO e MOTO
MONTODINE

Montodine (CR) via Fadini, 69 Tel. 0373 66258

• AUTOFFICINA • AUTOLAVAGGIO
• GOMMISTA • SOCCORSO STRADALE

Via Fadini, 69 • 26010 Montodine (CR) 
Tel. 0373 66258 • Fax 0373 475491

E-mail: fratellizanchi@libero.it • P.iva 01041060193

ZANCHI ROMANO 
& Figli s.n.c.

di Zanchi Corrado e Clemente
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IL VIAGGIO DEL PAPA A CIPRO E IN GRECIA

di M.MICHELA NICOLAIS

Due Paesi, un unico messag-
gio: sostituire la logica dei 

muri e dei fili spinati con quella 
della fraternità e del dialogo. Da 
Cipro, “dove Europa e Oriente si 
incontrano”, e dalla Grecia, culla 
della cultura classica e della ci-
viltà occidentale, papa Francesco 
ha inviato un messaggio preciso 
all’Europa e al mondo. “Fermia-
mo questo naufragio di civiltà”, 
l’appello dall’isola di Lesbo, dove 
è tornato cinque anni dopo per 
scuotere le coscienze a partire 
dalla capacità di guardare negli 
occhi i bambini. Sotto accusa, 
ancora una volta, è “il cinico 
disinteresse che con guanti di 
velluto” ignora le condizioni 
disumane in cui vivono i rifugiati 
come quelli del Reception and 
Identification Centre di Mytilene, 
abbracciati da Francesco uno 
a uno, con i loro volti e le loro 
storie.

“Non scappiamo via frettolo-
samente dalle crude immagini 
dei loro piccoli corpi stesi inerti 
sulle spiagge”, il riferimento che 
evoca l’immagine del piccolo 
Aylan, il bambino siriano morto 
sulle spiagge turche.

“Il Mediterraneo, che per 
millenni ha unito popoli diversi e 
terre distanti, sta diventando un 
freddo cimitero senza lapidi”, la 
denuncia. “Non lasciamo che il 
mare nostrum si tramuti in un de-
solante mare mortuum, che questo 
luogo di incontro diventi teatro 
di scontro! Non permettiamo 
che questo ‘mare dei ricordi’ si 
trasformi nel ‘mare della dimenti-
canza’”.

Parole, queste, che fanno eco 
a quelle pronunciate a braccio 
nella chiesa di Santa Croce a 
Nicosia, durante la preghiera 
ecumenica con i migranti: “Fili 
spinati per non lasciare entrare 
il rifugiato. Quello che viene a 
chiedere libertà, pane, aiuto, fra-
tellanza, gioia e che sta fuggendo 
dall’odio si trova davanti un odio 
chiamato filo spinato. Che il 
Signore risvegli la coscienza di 
tutti noi davanti a queste cose. 
Non possiamo tacere e guardare 
dall’altra parte in questa cultura 
dell’indifferenza”.

A Cipro, incontrando le au-
torità, il Papa ha già in mente la 
sorte degli ultimi, e in particolare 
la tragedia della migrazione. 
“Tutelare e promuovere ogni 
componente della società, in 
modo speciale quelle statistica-
mente minoritarie”, l’appello, 
sviluppato poi a Lesbo: “Chiu-
sure e nazionalismi portano a 
conseguenze disastrose”.

“La ferita che più soffre 
questa terra è data dalla terribile 
lacerazione che ha subito negli 
ultimi decenni”, il riferimento 
alla divisione dell’isola di Cipro, 
che risale al 1974. L’unica via 
d’uscita, per il risanamento della 
società, è il dialogo. “Perché c’è 
un potere dei gesti che prepara la 
pace: non quello dei gesti di po-
tere, delle minacce di ritorsione 
e delle dimostrazioni di potenza, 
ma quello dei gesti di distensione, 
dei concreti passi di dialogo”.

Dialogo necessario, sotto 
forma di fraternità, anche nella 
Chiesa, il monito del primo di-
scorso a Cipro, dedicato al clero: 
nella Chiesa “si discute, ma si 
rimane fratelli”. Nasce da qui il 
compito affidato da Francesco 
alla piccola comunità cattolica: 
“Con la vostra fraternità potete 
ricordare a tutti, all’Europa in-
tera, che per costruire un futuro 

degno dell’uomo occorre lavora-
re insieme, superare le divisioni, 
abbattere i muri e coltivare il 
sogno dell’unità”. 

“Essere minoritari – e nel 
mondo intero la Chiesa è mi-
noritaria – non vuol dire essere 
insignificanti, ma percorrere la 
via aperta dal Signore”, le parole 
rivolte alla comunità cattolica di 
Atene, incontrata nella cattedrale 
di San Dionigi.

“Cipro, crocevia geografico, 
storico, culturale e religioso, 
ha questa posizione per attuare 
un’azione di pace”, la tesi di 
Francesco spiegata alle autorità: 
“Sia un cantiere aperto di pace 
nel Mediterraneo”.

E proprio da Cipro Bergoglio 
lancia un messaggio all’Euro-
pa: “Il continente europeo ha 
bisogno di riconciliazione e 
unità, ha bisogno di coraggio 
e di slancio per camminare in 
avanti. Perché non saranno i 
muri della paura e i veti detta-
ti da interessi nazionalisti ad 
aiutarne il progresso, e neppure 
la sola ripresa economica potrà 
garantirne sicurezza e stabilità”. 
Ed è sempre l’Europa il destina-
tario del discorso del Pontefice 
alle autorità greche da Atene, 
patria della democrazia: “Questo 
Paese, improntato all’accoglien-

za, ha visto in alcune sue isole 
approdare un numero di fratelli 
e sorelle migranti superiore agli 
abitanti stessi, accrescendo così i 
disagi, che ancora risentono delle 
fatiche della crisi economica. Ma 
anche il temporeggiare europeo 
perdura: la comunità europea, la-
cerata da egoismi nazionalistici, 
anziché essere traino di solidarie-
tà, alcune volte appare bloccata e 
scoordinata”. 

Di qui l’appello “a una visione 
d’insieme, comunitaria, di fronte 
alla questione migratoria, e in-
coraggiare a rivolgere attenzione 
ai più bisognosi perché, secondo 
le possibilità di ciascun Paese, 
siano accolti, protetti, promossi 
e integrati nel pieno rispetto dei 
loro diritti umani e della loro 
dignità. Più che un ostacolo per 
il presente, ciò rappresenta una 
garanzia per il futuro, perché 
sia nel segno di una convivenza 
pacifica con quanti sempre di più 
sono costretti a fuggire in cerca 
di casa e di speranza”.

“È di speranza che sono as-
setati oggi i deserti del mondo”, 
spiega il Papa nella Messa alla 
Megaron Concert Hall di Atene, 
davanti a oltre duemila persone. 

“Sognate la fraternità”, l’im-
perativo consegnato ai giovani 
greci, incontrati nella scuola delle 
Orsoline nell’ultimo appunta-
mento pubblico del viaggio in 
Grecia. “Il senso della vita non è 
restare sulla spiaggia aspettando 
che il vento porti novità”, ha 
ammonito Francesco evocando 
la figura di Telemaco, controcor-
rente in un mondo come quello 
di oggi, dove “tanti oggi sono 
molto social, ma poco sociali”. 
“La salvezza sta in mare aperto, 
sta nello slancio, nella ricerca, 
nell’inseguire i sogni, quelli veri, 
quelli a occhi aperti, che compor-
tano fatica, lotta, venti contrari, 
burrasche improvvise. Ma non 
lasciarsi paralizzare dalle paure, 
sognare in grande! E sognare 
insieme!”.

“Fraternità, antidoto
a muri e fili spinati”

Il Papa nel centro migranti 
e richiedenti asilo di Lesbo. 
Sopra, con Sua Beatitudine 
Ieronymos II  
(Foto Vatican Media/Sir)

È un progetto innovativo e capace di mettere in connessione lotta È un progetto innovativo e capace di mettere in connessione lotta È alla povertà alimentare e abitativa, quello sostenuto dal Fondo 
Povertà della Fondazione Comunitaria della Provincia di Cremo-
na, grazie a uno stanziamento complessivo da 136 mila euro. Le 
due Caritas Diocesane di Cremona e di Crema sono infatti impe-
gnate in Comunità che si prendono cura, un progetto a due fronti 
che mentre a Cremona e nel Casalasco sperimenta un inedito pia-
no operativo per il sostegno alimentare (da realizzare anche con 
l’aiuto di realtà della produzione e del commercio locali), a Crema 
mira a rafforzare il Patto Generativo già avviato con alcune speci-
fiche attività dedicate al tema dell’abitare. 

Con questo nuovo progetto, l’impegno delle due Caritas sui ter-
ritori verrà portato avanti con un maggior lavoro di rete e di con-
divisione dell’andamento e degli esiti degli interventi di aiuto. Le 
Caritas intensificheranno quindi la comunicazione e la condivisio-
ne di informazioni anche attraverso strumenti digitali, avvieranno 
percorsi di sensibilizzazione e formazione delle comunità locali per 
favorire una collettiva presa in carico delle povertà, in rapida cresci-
ta dall’inizio dell’emergenza sanitaria. Ciò avverrà principalmente 
con un forte coinvolgimento dei Centri di ascolto parrocchiali – 
fondamentali “antenne” sui territori per intercettare casi di singoli 
cittadini o di nuclei familiari in difficoltà – in rete coi servizi sociali 
e con il privato sociale. Un approccio più sistemico che punta a 
evitare la frammentazione e la sovrapposizione degli aiuti, intro-
ducendo un modello di intervento utilizzabile in futuro per azioni 
non esclusivamente legate alla risposta ai bisogni primari. 

I risultati attesi vanno da un migliore coordinamento del welfare 
territoriale per il sostegno alimentare e il sostegno alla casa, fino 
alla razionalizzazione e alla personalizzazione della distribuzio-
ne degli aiuti, e alla vicendevole contaminazione di buone prassi. 
Inoltre, saranno sperimentate diverse modalità di distribuzione 
degli aiuti alimentari (empori solidali, buoni acquisto, pacchi ali-
mentari) per arrivare a una personalizzazione degli aiuti che tenga 
in considerazione sia i prodotti disponibili, sia la composizione, la 
salute e le abitudini dei nuclei a cui sono destinati.

“Con questo progetto – spiega Claudio Dagheti, referente cre-
masco del progetto per Caritas – vogliamo in primis rinforzare 
e potenziare lo strumento dei patti generativi da anni in uso nel 
territorio cremasco. Tale progetto individualizzato si fonda sulla 
rete (pubblica e privata, formale e informale) che ruota attorno al 
nucleo in difficoltà. Gli aiuti che verranno erogati ai nuclei, oltre 
al percorso di accompagnamento, saranno sostegni alimentari op-
pure per utenze, ma anche mediazione abitativa (con proprietari) 
finalizzata a evitare lo sfratto. Si potranno prevedere anche percorsi 
di inserimento lavorativo così da liberare le persone dalla pover-
tà temporanea che stanno vivendo. Non dimentichiamo, però, gli 
ultimi degli ultimi: grazie, infatti, al progetto sostenuto da Fonda-
zione Comunitaria potremo anche sperimentare un centro diurno 
per senza dimora che andrà ad affiancarsi alla mensa e al Rifugio 
San Martino, dormitorio per l’emergenza freddo. Un ulteriore va-
lore aggiunto di questa progettualità è sicuramente la rete. Realtà 
della pubblica amministrazione (Comune di Crema come capofi-
la del distretto e Comunità Sociale Cremasca) e realtà del terzo 
settore (Acli, Coop Bessimo, Papa Giovanni XXIII, ecc.) si sono 
riconosciute, insieme alla Caritas diocesana, in questa importante 
progettualità”.

“Un elemento innovativo di questo percorso – spiega Cesare 
Macconi, presidente di Fondazione Comunitaria della Provincia di 
Cremona – è rappresentato nella più articolata modalità di moni-
toraggio dell’andamento degli esiti e delle ricadute del progetto che 
il Fondo povertà sostiene. La restituzione, infatti, non prevederà 
solo il rendiconto economico ordinario, ma comprenderà a medio 
termine e al termine del progetto, fra un anno e mezzo, un’analisi 
dettagliata dell’impatto sociale delle azioni avviate. Già da ora è 
possibile sostenere il Fondo povertà (informazioni sul sito www.
fondazioneprovcremona.it), ma con il nuovo anno verrà lanciata 
anche una campagna ad hoc che mira a coinvolgere tutta la cittadi-
nanza nelle donazioni”.

Per chi volesse dare il proprio contributo e sostenere il fondo, 
informazioni sul sito www.fondazioneprovcremona.it.

LOTTA ALLA POVERTÀ 
PROGETTO CARITAS
CREMA E CREMONA
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A tutta la nostra 
clientela 
auguriamo

Buone Feste

Continua il racconto missionario di don 
Paolo in Uruguay. Questa settimana è la 

volta di un piccolo gruppo di giovani ragazze 
che, insieme alla propria formazione religio-
sa, hanno maturato l’esigenza di aiutare an-
che altre persone a seguire questo cammino. 
Sembrano piccoli passi, ma alla base ci sono 
scelte coraggiose.

Carissime e carissimi tutti, questa settima-
na vi presento il cammino che stanno facen-
do il gruppo ado-giovani di Ismael Cortinas.

Sono cinque ragazze: Camila, Nathalie, 
Tereza, María José e Micaela. Da due anni 
e mezzo hanno ripreso il cammino della ca-
techesi e nel dicembre 2019 tre di loro hanno 
ricevuto la Cresima, una la Prima Comunio-
ne e a una è stata consegnata la Bibbia per 
poter approfondire la Parola di Dio. Poi nel 
gennaio 2020 finalmente ha ricevuto anch’es-
sa l’Eucaristia.

Gruppo affiatato che ha scelto di chiamarsi 
Menahem (deriva da un termine ebraico che 
vuol dire “colui che conforta”, “consolato-
re”), ha un santo protettore (San Longino: 
secondo una tradizione cristiana, il nome del 
soldato romano che trafisse con la propria 
lancia il costato di Gesù crocifisso, per accer-
tare che fosse morto, come riporta il Vangelo 
secondo Giovanni) e si ritrova per la cateche-
si una volta ogni quindici giorni.

Nel gennaio 2020 partecipammo a una 
Missione popolare a Colonia del Sacramento 
dove per alcune ore della giornata in gruppet-
ti di 2-3 si visitavano le famiglie del quartiere, 
condividendo il proprio cammino di fede e 
invitando la gente a partecipare agli incontri 
che si tenevano la sera.

Lo scorso febbraio 2021 abbiamo fatto un 
pellegrinaggio, in auto, alla Cattedrale di San 
José (che è pure santuario nazionale), in que-
sto anno speciale dedicato a San Giuseppe, 
ma abbiamo già calendarizzato per il prossi-
mo gennaio 2022 un pellegrinaggio, questa 
volta camminando (saranno circa 60 km).

Negli scorsi mesi invernali, maturando 
l’urgenza di essere più testimoni e missio-
nare, hanno programmato un fine settimana 
missionario (qui dove ha sede la nostra par-
rocchia: Delta del Tigre e altre due parroc-
chie vicine, Libertad e Playa Pascual). Questo 
si è realizzato lo scorso 9-10 ottobre condivi-
dendo nella mattinata del sabato un Rosario 
con alcune donne dalla Parrocchia del Delta; 
partecipando al servizio colazione-animazio-
ne dei bambini che si tiene presso la Capilla 
de las monjas (Cappella delle monache, meglio 

detta Cappella Madre di Misericordia), ogni 
sabato mattino dalle 10.30 alle 12 in colla-
borazione con l’associazione di beneficenza 
Hogar de Cristo (che fa parte delle opere del-
la Compagnia di Gesù). Hanno condiviso il 
pranzo con due giovani della parrocchia e nel 
pomeriggio hanno condiviso la loro testimo-
nianza di cammino di fede con un gruppo di 
donne della catechesi delle giovani-adulte.

In serata ci siamo recati nella città di Li-
bertad da una famiglia con tre figli, dove 
abbiamo ascoltato la testimonianza dei due 
coniugi circa il matrimonio. La domenica, da 
Libertad sono ritornate a Ciudad del Plata, 
nella parrocchia di Playa Pascual e lì hanno 
partecipato alla Messa col gruppo di giovani 
della medesima. Condiviso il pranzo e dopo 
una riflessione tenuta dal curato/animatore 
vocazionale degli Oblati di Maria Immaco-
lata hanno fatto ritorno in pullman al loro 
paese. Dopo questa esperienza condivisa s’è 
riflettuto su quanto dice papa Francesco nel 
suo Messaggio per la Giornata Missionaria: 
“Nel contesto attuale c’è bisogno urgente di 
missionari di speranza che, unti dal Signore, 
siano capaci di ricordare profeticamente che 
nessuno si salva da solo. Come gli Apostoli e 
i primi cristiani, anche noi diciamo con tutte 
le nostre forze: ‘Non possiamo tacere quello 
che abbiamo visto e ascoltato’ (At 4,20)”, e 
più avanti: “È un invito a ciascuno di noi a 
‘farci carico’ e a far conoscere ciò che portia-

mo nel cuore”. È quindi sorto un ulteriore 
impulso: iniziare la catechesi dei fanciulli a 
Ismael Cortinas (da quasi due anni sospesa 
a causa della pandemia). Così le ragazze si 
sono attrezzate per la formazione e la pre-
parazione degli incontri, hanno preparato 
un volantino cartaceo che hanno distribuito 
a tutte le famiglie e “viralizzando i gruppi 
WhatsApp” del paese hanno al momento 
avuto adesioni di 8-10 bambini/e.

Sabato scorso hanno avuto il primo incon-
tro e sono rimaste positivamente meraviglia-
te dal desiderio e l’entusiasmo dei bambini 
di conoscere-sapere. Questa settimana già si 
sono ritrovate per organizzare l’incontro, pu-
lire il salone e preparare anche una colazione 
da condividere insieme ai bimbi/e.

Mi auguro che questa testimonianza pos-
sa contagiarci con l’entusiasmo, la luce e il 
coraggio per essere veri discepoli/e missiona-
ri, come detto anche dal Papa a conclusione 
del suo messaggio: “Vivere la missione è av-
venturarsi a coltivare gli stessi sentimenti di 
Cristo Gesù e credere con Lui che chi mi sta 
accanto è pure mio fratello e mia sorella. Che 
il suo amore di compassione risvegli anche il 
nostro cuore e ci renda tutti discepoli missio-
nari”.

Qui dalla Missione in Uruguay con don 
Federico vi salutiamo e auguriamo una felice 
settimana.

don Paolo

Essere discepoli missionari
“Spaccati di vita quotidiana” con un gruppo di ragazze
impegnate nell’aiutare gli altri a seguire il cammino di fede

DON PAOLO SCRIVE DALL’URUGUAY - 2

Mercoledì 8 dicembre, nella solennità 
dell’Immacolata e nella maestosità 

della basilica patriarcale di San Domenico 
in Bologna, fra’ Piergiorgio Maria Galassi 
di Monte Cremasco, attraverso l’imposi-
zione delle mani del cardinale Beniamino 
Sella, ex prefetto della Congregazione del 
clero, è diventato diacono.

La celebrazione, iniziata alle ore 12, ha 
visto insieme a Pierre (il nome con cui lo 
hanno nel cuore tutti gli amici) altri quattro 
frati domenicani delle province italiane. 
L’emozione ha riempito tutti grazie anche 
alla cura nei gesti liturgici e nei canti che il 
coro ha offerto. 

Nell’omelia il cardinale ha ovviamente 
collegato il “Sì” di Maria con il “Sì” di 
questi cinque giovani frati nella dimensione 
soprattutto del servizio alla Parola e alla 
carità. 

Accanto all’ex parroco di Monte Cre-
masco don Giancarlo Scotti e all’attuale 
parroco don Roberto Sangiovanni, erano 
presenti il neo accolito Andrea Berselli, 
la mamma di Pierre, Rosa, con le sorelle 
Jessica e Marika, le zie Anna e Caterina 
e alcuni parrocchiani e amici di Monte 
Cremasco. 

A Pierre – a cui sono arrivati anche gli 
auguri del vescovo Daniele – auguriamo 
un proficuo ministero impreziosito dalla 
grazia del Sacramento ricevuto. Ricordia-
mo che nel convento di Bologna c’è un 
altro giovane cremasco, il sergnanese fra’ 
Damiano.

Importante riconoscimento
per il vescovo Rosolino

Giovedì mattina alle ore 10, corrispondenti alle 17 pomeridiane in 
Italia, monsignor Rosolino Bianchetti, vescovo del Quiché (Gua-

temala), ha ricevuto dall’Ufficio dei Diritti Umani dell’Arcivescovado 
di Guatemala (ODHAG) il massimo riconoscimento: l’Orden Monseñor 
Juan José Gerardi Conedera per i Diritti Umani a causa del lavoro svolto 
in prima linea nella lotta contro il Covid-19.

Fu proprio monsignor Gerardi, anch’egli Vescovo del Quiché, a 
fondare l’Ufficio dei Diritti Umani alla fine degli anni ’80 del secolo 
scorso per raccogliere tutte le testimonianze sulle atrocità commesse 
dall’esercito contro le 
comunità cattoliche del 
Guatemala. E per questo 
suo impegno il 26 aprile 
1998 venne assassinato.

Per ricordare la figu-
ra di questo Vescovo 
martire, l’ODHAG ha 
istituito un premio inti-
tolato appunto a monsi-
gnor Gerardi, che viene 
consegnato ormai da 17 
anni a persone o orga-
nizzazioni che, nel corso 
dell’anno, si sono distinte nella difesa dei Diritti Umani.

Non è un caso che monsignor Bianchetti, originario di Camisano, 
abbia meritato questo premio, perché anche noi, come diocesi, abbia-
mo sostenuto con convinzione il suo progetto di aiuto economico alle 
famiglie ridotte sul lastrico dal dilagare della pandemia.

Nel discorso di ringraziamento rivolto agli organizzatori monsignor 
Rosolino ha dichiarato di “dedicare questo premio ai martiri già di-
chiarati Beati e a quelli (saranno 100) di cui stiamo ascoltando le testi-
monianze nelle loro comunità dove hanno subito il martirio. Sono voci 
raccapriccianti e allo stesso tempo espressione delle meraviglie che Dio 
ha realizzato in questo popolo”.

A monsignor Rosolino Bianchetti i complimenti della Diocesi e di 
tutti i cremaschi.

MONTE CREMASCO - BOLOGNA 
Fra’ Pierre Galassi è stato ordinato diacono 

Don Paolo Rocca, in uno dei vari incontri con la gente della sua parrocchia

Sopra, il diacono 
fra’ Pierre Galassi 
con don Roberto 
e don Giancarlo. 
A fianco, 
l’abbraccio con 
don Giancarlo 
e il momento 
dell’imposizione 
delle mani 
da parte 
del cardinale Sella
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Il percorso che come Chiesa diocesana 
abbiamo deciso di intraprendere con de-

cisione per “vivere la comunione” e “ac-
cogliere la missione” in questo contesto 
storico ha bisogno di essere accompagna-
to con cura e passione, con disponibilità e 
coraggio, con libertà e capacità di discer-
nimento. È un percorso che vede nel co
coraggio, con libertà e capacità di discer
nimento. È un percorso che vede nel co
coraggio, con libertà e capacità di discer

-
stituirsi delle Unità pastorali un passaggio 
importante e delicato, promettente ma 
anche gravido di incertezze e di domande. 
Un passaggio che perciò deve essere ac-
compagnato, con momenti di incontro, di 
confronto, di riflessione e di formazione 
a livello parrocchiale, di unità pastorale 
e diocesano. È quanto è stato chiamato a 
a livello parrocchiale, di unità pastorale 
e diocesano. È quanto è stato chiamato a 
a livello parrocchiale, di unità pastorale 

fare il Servizio di accompagnamento delle 
Unità pastorali (SAD). Esso per i prossi-
mi mesi propone l’inizio di un cammino 
di formazione e di confronto a livello dio-
cesano rivolto a quanti – preti, religiosi e 
laici – intendono maggiormente coinvol-
gersi nel percorso intrapreso dalla nostra 
Chiesa locale: parroci, membri dei consigli 
pastorali, potenziali membri delle équipes 
pastorali.

L’inizio di questo cammino prevede – per 
i mesi tra gennaio e giugno 2022 – quattro 
momenti di incontro a cadenza bimestra-
le in giorno di sabato (l’ultimo incontro 
sarà di due giorni): 22 gennaio, 19 marzo, 
7 maggio e 25-26 giugno. Saranno quattro 
occasioni di incontro che, in un tempo di-
steso e non troppo compresso, consentiran-
no una conoscenza reciproca, la preghiera 
comune, la riflessione sulla Parola di Dio, 
l’ascolto e il confronto, l’approfondimen-
to. Dopo lunghi mesi di forzata “distan-
za”, ci consentiranno di re-incontrarci, di 
incrociare volti, di condividere domande, 
dubbi, intuizioni, prospettive. 

La presentazione di questo percorso di 
formazione avverrà mercoledì 15 dicem-
bre alle ore 21 presso il Centro giovanile 
San Luigi di Crema: sono invitati quanti 
sono interessati a parteciparvi. L’incontro 
sarà anche l’occasione per fare il punto dei 
passi finora compiuti verso la costituzione 
della Unità pastorali.

UNITÀ PASTORALI
Cammino di formazione

diocesano: primo
incontro il 15 dicembre

al Centro San Luigi
di ANGELO MARAZZI

“Il pianeta che speriamo: echi dalla settimana so-
ciale di Taranto” è stato il tema del momento 

di riflessione in preparazione al prossimo Natale 
proposto sabato scorso alle persone impegnate nel 
socio-politico. 

L’incontro, promosso dalla Commissione dioce-
sana per la Pastorale sociale e del lavoro in collabo-
razione con quella di Cremona, s’è svolto al Cen-
tro parrocchiale di Soresina – essendo quest’anno 
l’organizzazione in capo alla diocesi del capoluogo 
– con accesso al salone consentito attenen– con accesso al salone consentito attenen-
dosi alle prescrizioni previste dalla norme 
antiCovid: controllo del Green pass, ma-
scherina e distanziamento.

Nella sua introduzione il nostro vesco-
vo Daniele, nel far osservare che le quat-
tro giornate “sono state una significativa 
esperienza di Chiesa e di cittadinanza at-
tiva, con i delegati di quasi tutte le diocesi 
d’Italia, 220 su 226”, ha evidenziato come 
la Settimana sociale “non sia stata un con-
vegno, ma abbia avuto il format a tavole 
rotonde, interviste, video e un’occasione 
per conoscere ‘buone pratiche’, attraverso 
visite a realtà che già operano secondo i 
criteri della sostenibilità e che possono di-
ventare esempio per tutti”.

Una “scelta vincente – ha aggiunto – è 
stata avere oltre a molti giovani anche una 
pari presenza femminile”.

Il titolo della Settimana – Il pianeta che speriamo. 
Ambiente, lavoro, futuro #tutto è connessoAmbiente, lavoro, futuro #tutto è connesso – rende chia-
ra la scelta non casuale di Taranto, profondamente 
ferita, ha precisato, dalla presenza della mega accia-
ieria, che si estende su un’area più grande di quella 
della città. Per cui è emerso prorompente il tema di 
“come conciliare l’attività umana con la salvaguar-
dia dell’ambiente, dell’aria, della salute, in un conte-
sto sempre più interconnesso e fragile; che riguarda 
anche la nostra Pianura Padana – ha fatto osservare 
– la più inquinata d’Europa”.– la più inquinata d’Europa”.

E tra i tanti interventi, tutti molto qualificati, ha 
richiamato quello molto accorato di don Patriciel-
lo, parroco di Caivano, in prima linea nella difesa 
della salute dei suoi concittadini. Il quale ha fatto 
riflettere tutti, denunciando come “anche diversi in-
dustriali del Nord hanno portato rifiuti tossici nella 
terra dei fuochi”, ma soprattutto rilevando di “aver 

visto qualche mafioso pentirsi, ma nessun industria-
le”. Ha quindi concluso evidenziando che sono state 
fatte anche “alcune proposte concrete per le comu-
nità cristiane, presentate dall’arcivescovo di Taranto, 
monsignor Santoro, come la costituzione di comu-
nità energetiche, la finanza responsabile investendo 
su imprese carbon free e l’attenzione al consumo 
responsabile”.

Ulteriori sollecitazioni sono poi venute dai due 
giovani che hanno partecipato alla Settimana so-
ciale: Andrea Aiolfi per la nostra diocesi ed Ester 
Tolomini per quella di Cremona. I quali si sono al-
ternati nel riverberare sui convenuti alcuni messag-
gio chiave.

Il primo, prendendo spunto dalla preghiera di 
papa Francesco, il 27 marzo 2020, solo in piazza 
San Pietro, sotto la pioggia battente, ha tenuto a 
rimarcare che “siamo tutti sulla stessa barca e solo 
insieme ci possiamo salvare”. Puntualizzando come 

“questa necessità di fare rete è stato il leitmotiv della “questa necessità di fare rete è stato il leitmotiv della 
Settimana sociale”.

La seconda ha riferito d’essere rimasta particolar-
mente colpita dall’intervento della dottoressa Anna mente colpita dall’intervento della dottoressa Anna 
Maria Moschetti, presidente della Commissione Maria Moschetti, presidente della Commissione 
Ambiente del locale Ordine dei Medici, che nel pre-
sentare Taranto come città che soffre e dove ancora sentare Taranto come città che soffre e dove ancora 
si muore di tumore anche infantile, “con una dose si muore di tumore anche infantile, “con una dose 
di rabbia e speranza” ha sostenuto che “tutto l’ac-
ciaio del mondo non vale la vita di un bambino!”. E ciaio del mondo non vale la vita di un bambino!”. E 
ha riportato i dati allarmanti forniti da padre Gaël ha riportato i dati allarmanti forniti da padre Gaël 
Giraud – gesuita ed economista della Georgetown 
University di Washington – sul cambiamento climaUniversity di Washington – sul cambiamento climaUniversity -
tico, segnalando come “nel 2100 la combinazione tico, segnalando come “nel 2100 la combinazione 
tra umidità e calore, se si continua così, Amazzonia, tra umidità e calore, se si continua così, Amazzonia, 
America centrale, India, Sudest asiatico... saranno America centrale, India, Sudest asiatico... saranno 
inabitabili”; ma già nel “2040 anche Spagna, Porto-
gallo e Italia avranno riduzione del 40% di acqua”. gallo e Italia avranno riduzione del 40% di acqua”. 
È indispensabile cambiare stili di vita.
gallo e Italia avranno riduzione del 40% di acqua”. 
È indispensabile cambiare stili di vita.
gallo e Italia avranno riduzione del 40% di acqua”. 

Il professor Stefano Zamagni ha evidenziato la Il professor Stefano Zamagni ha evidenziato la 
“differenza tra fragilità e vulnerabilità”, con i po-
litici che si concentrano sulla prima, che è a corto 
raggio, anziché sulla seconda, a lungo termine, “che raggio, anziché sulla seconda, a lungo termine, “che 
va oltre l’orizzonte quinquennale del mandato am-
ministrativo”. “Da qui – ha osservato Andrea Aiolfi ministrativo”. “Da qui – ha osservato Andrea Aiolfi 
– l’importanza della coprogettazione, che deve esse-
re innovazione sociale, mettendosi in collaborazione re innovazione sociale, mettendosi in collaborazione 
con gli enti del Terzo settore”.

I due hanno quindi presentato il Manifesto per il Manifesto per il 
pianeta che speriamo, redatto dai giovani per una Al-
leanza che deve coinvolgere tutti – imprenditori e leanza che deve coinvolgere tutti – imprenditori e 
comunità locali – nell’impegno per la tutela dell’am-
biente.

Dopo lo spazio lasciato a sottolineature e com-
menti dei presenti, il vescovo di Cremona Antonio menti dei presenti, il vescovo di Cremona Antonio 
Napolioni ha proposto un’articolata riflessione bibli-
co-patristica sulla speranza cristiana.

PASTORALE SOCIALE E DEL LAVORO

Echi dalla Settimana sociale di Taranto: l’incontro pre natalizio
interdiocesano per le persone impegnate nelle realtà socio-politiche

Aiolfi, 
Tolomini 
e i Vescovi 
Daniele 
e Antonio. 
Sotto, 
i presenti 
all’inconro

di GIORGIO ZUCCHELLI

È deceduto mercoledì pome-
riggio, proprio nel giorno 

della solennità dell’Immacolata 
Concezione, don Mario Annibale 
Piantelli. Era ricoverato da qual-
che tempo presso l’Hospice della 
Rsa di Crema, dopo che un male 
che non perdona l’aveva colpito 
alcuni mesi fa.  

I funerali si sono svolti ieri in 
cattedrale alle ore 15, con grande 
partecipazione di fedeli e presbi-
teri. L’Eucarestia di commiato 
è stata presieduta dal vescovo 
Daniele e all’inizio don Michele 
Nufi ha ricordato la figura del 
confratello. 

Don Mario era nato il 17 aprile 
1953 a Capergnanica, ed era stato 
ordinato sacerdote il 25 giugno 
1977. All’inizio del suo servizio 
pastorale è stato vicario parroc-
chiale in tre comunità: a Santa 
Maria (1977-79), a Crema Nuova 
(1979-1984), quindi a San Giaco-
mo (1984-1992). Qui ha collabo-
rato con il parroco don Agostino 
Cantoni che è stato determinante 
per la sua vita di sacerdote, in 
particolare nella scelta degli 
ultimi, in specie dei portatori di 
handicap per i quali la parrocchia 
di San Giacomo ha organizzato 
(e gestisce tuttora) una comunità 
d’accoglienza, di cui don Mario è 
stato presidente per tanti anni.  

Don Cantoni, ispirandosi al 
Concilio Vaticano II, era un sacer-
dote anticonformista e innovativo, 
ma senza mai staccarsi dalle radici 
della fede e della Chiesa. Così è 

stato anche don Mario, alla ricerca 
sempre di rinnovamento, qualche 
volta con scelte controcorrente, 
ma sempre con l’intenzione di 
volere il bene della comunità dei 
credenti.  

Nel 1992 è stato nominato 
amministratore parrocchiale a 
Vergonzana e vi è rimasto fino 
al 2002. Quindi il vescovo mons. 
Paravisi lo ha inviato come parro-
co a San Michele dove ha svolto 
il suo ministero fino al 2012. 
Nel contempo, presentandosi la 
necessità, dal 2010 al 2011 è stato 
amministratore parrocchiale a 
Castelnuovo. Dal 2012, fino alla 
morte è stato cappellano nell’Uni-
tà pastorale di San Giacomo-San 
Bartolomeo, risiedendo nella casa 

parrocchiale di quest’ultima. Un 
ritorno, possiamo dire, alle sue 
origini. Qui, negli ultimi anni, si è 
dedicato agli anziani, stringendo 
forti rapporti di amicizia, visitan-
doli nelle loro case, organizzando 
gite comunitarie e facendosi sti-
mare da tutti. Nella chiesa di San 
Bartolomeo ha voluto che venisse 
esposta la sua salma, per la visita 
di tanti fedeli.

Ma il più importante incarico 
sostenuto da don Mario, per 
ben 25 anni, è stato quello di 
Responsabile della Comunità di 
Accoglienza Tossicodipendenti Il 
Cuore di Crema dal settembre 1995 
al settembre 2020.   

L’attenzione più significativa 
che ha avuto è stata quella di con-

tinuare in una sempre maggiore 
preparazione dei collaboratori, in 
modo che l’intervento educativo 
fosse sempre più professionale, 
senza perdere di vista, comun-
que, la dimensione umana delle 
relazioni. Quest’ultima è stata 
la caratteristica dei suoi anni di 
direzione. Una grande umanità a 
partire sempre dalla persona e non 
dai comportamenti: la persona 
al centro e non le regole, che 
dovevano essere di aiuto e non di 
ostacolo al ricupero degli ospiti; 
infine un’accoglienza incondizio-
nata senza pregiudizi.

Ed era tanto capace di farsi 
voler bene che per alcuni ospiti è 
rimasto figura di riferimento an-
che dopo il percorso di ricupero. 

Per una decina d’anni ha vissu-
to al Cuore di Crema a tempo pieno. 
Poi, piano piano, ha responsabi-
lizzato i collaboratori rimanendo 
comunque la figura di garanzia 
della diocesi. Ha contribuito infine 
a un continuo miglioramento del-
la struttura, affinché fosse sempre 
più accogliente.

Il vescovo Daniele, nell’Euca-
restia funebre di ieri pomeriggio, 
ha ricordato l’amore di don Mario 
per la Parola di Dio: “C’era in 
lui il desiderio di fare attenzione 
alla Parola: di mettersi in ascolto 
per entrare sempre meglio nella 
comprensione credente del miste-
ro di Dio e della sua volontà per 
gli uomini; di poterla così sempre 
meglio testimoniare e annunciare, 
come faceva anche con la cura 
della predicazione e, in generale, 
preparando con attenzione i suoi 
interventi e le sue prese di posi-
zione, comprese quelle nelle quali 
manifestava la sua indipendenza 
di giudizio, la sua libertà di parlare 
e di dire il suo punto di vista, 
anche andando controcorrente e 
accettando il rischio di non essere 
capito o seguito dagli altri.”

E poi il suo impegno per gli 
ultimi: “Mi sembra di aver capito 
– ha continuato mons. Gianotti 
– che proprio i problemi di salute 
hanno contribuito in modo deci-
sivo a orientare il suo ministero 
di prete verso persone e situa-
zioni più bisognose di accogliere 

l’annuncio del Dio della vita, della 
gioia, della liberazione.

Di qui i 25 anni vissuti come 
direttore e presidente de Il Cuore 
di Crema, dove ha potuto mettere 
in atto quel desiderio di servire la 
volontà di salvezza di Dio come 
un progetto di ‘umanizzazione’ 
dell’uomo, per restituirlo a se 
stesso, autentica immagine di Dio 
alla misura di Cristo. 

Di qui, anche, il suo servizio al 
gruppo Handy di san Giacomo, 
con le sue vacanze di condivi-
sione e le altre attività. Sapeva, 
insomma, farsi volere bene, perché 
credeva nell’amicizia e la pratica-
va; è stato uomo di comunione, 
con le persone, nelle comunità, 
con questa sua Chiesa.” 

Infine la citazione del verso 
di una canzone di Caparezza, 
che don Mario amava molto: 
Non è per vincere che vivo, ma 
per ardere. Un verso che “mi 
sembra rispecchiarsi bene in don 
Mario – ha concluso il vescovo 
Daniele – che certamente è stato 
temprato anche nella fiamma 
della sofferenza fisica; e che ora, 
davanti al Dio della misericordia 
e del perdono, al Dio della vita 
e della risurrezione dei morti, 
potrà capire meglio il senso del 
cammino tribolato, che gli è 
accaduto di percorrere.”  

Al termine della celebrazio-
ne il responsabile del Cuore di 
Crema Mario Tosi ha ricordato e 
salutato don Mario. Il vescovo, 
da parte sua, ha ringraziato 
don Michele e Alda per averlo 
sempre accompagnato. 

Un addio a don Mario 
Dopo mesi di sofferenza affrontata con coraggio e fede, nel giorno 
dell’Immacolata è passato in cielo. Ieri i funerali in cattedrale  

LUTTO NEL CLERO CREMASCO

Don Mario durante una 
celebrazione eucaristica e un 
momento del funerale in duomo
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Circondato dall’affetto dei suoi cari, è 
mancato

Angelo Claudio Alloni
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Gerardina, le fi glie Daniela con Camillo 
e Mara con Giovanni, gli adorati nipoti 
Andrea, Beatrice e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 4 dicembre 2021

Nuvola, Serena e Patrizia de Capua 
stringono in un abbraccio Maria Te-
resa, costante e sollecita presenza in 
ogni istante di gioia e dolore accanto 
all’amata sorella

Raffaella d’Antonio
che fu in Italia una delle prime donne 
magistrato.
Credette nella giustizia umana e nella 
misericordia divina. Delle gravi ferite 
inferte dalla guerra alla sua famiglia, 
trasse forza instancabile per affrontare 
ogni diffi coltà nella vita lavorativa e 
personale. Ora ha raggiunto in cielo il 
fratellino Gigi e i diletti genitori Nando 
e Bice.
Milano, 4 dicembre 2021

Partecipa al lutto:
- Carla Campari Lucchi
- Maria Dragoni

La zia Maria Teresa, i cugini Elio, Giu-
si, Guido, Renzo, Rosangela e familiari 
si uniscono al dolore di Rosa Maria e 
famiglia per la perdita del nostro caris-
simo 

don Mario
con l’affetto che lui non ci ha mai fatto 
mancare e la certezza che, per la sua 
fede sicura e gioiosa, ora vive, sorri-
dente e felice, nella luce del Signore.
Crema, 8 dicembre 2021

Il personale in servizio e in congedo 
della Polizia Provinciale ricorda con 
grande affetto e stima il collega in quie-
scienza 

Raffaele Imperatori
Antonucci

e partecipa commosso al dolore dei 
familiari.
Cremona, 11 dicembre 2021

Il Gruppo Pantelù partecipa con dolore 
alla perdita del caro amico

don Mario Piantelli
con cui ha condiviso tanti momenti di 
solidarietà e di amore verso gli ultimi.
Crema, 8 dicembre 2021

Mario Macalli piange la morte del ca-
rissimo 

don Mario 
Piantelli

uomo di grande cultura e umanità.
Crema, 8 dicembre 2021

La comunità di Vergonzana, insieme a 
don Lorenzo e a don Erminio, unita nel 
dolore, piange la scomparsa di 

don Mario 
Piantelli

per dieci anni guida della Parrocchia 
con energia e innovazione.
È tornato alla casa del Padre che tanto 
amava, ma resterà nel cuore di tutti.
Una s. messa in sua memoria verrà 
celebrata oggi, sabato 11 dicembre, 
alle ore 17 nella Chiesa parrocchiale di 
Vergonzana.
Crema, 8 dicembre 2021

“L’essenziale è invisibile agli 
occhi”.

Il Gruppo Handicap San Giacomo pian-
ge la scomparsa del suo presidente

don Mario 
Piantelli

guida e compagno di viaggio, sempre 
accogliente e mai giudicante. “Avan-
ti con fi ducia”, come amavi ripetere. 
Portaci sulle spalle e illumina il nostro 
cammino.
Crema, 8 dicembre 2021

Don Lorenzo, don Maurizio e don 
Luciano, il Consiglio pastorale par-
rocchiale, i vari gruppi parrocchiali e 
l’intera comunità di Castelnuovo parte-
cipano con affetto al dolore dei familiari 
per la perdita del caro

don Mario Piantelli
ricordando con riconoscenza il servizio 
prezioso a favore della parrocchia.
Una santa messa in sua memoria verrà 
celebrata domani, domenica 12 dicem-
bre, alle ore 11 nella Chiesa parroc-
chiale di Castelnuovo.
Crema, 8 dicembre 2021

“Le mie lacrime nell’otre tuo 
raccogli”. (Salmo 56)

L’Unità pastorale San Bartolomeo - San 
Giacomo vive con sofferenza il distacco 
del caro

don Mario
presbitero della Chiesa a servizio di 
questa comunità come guida saggia, 
disponibile e lungimirante. Accom-
pagnato dalla Vergine Immacolata e 
sostenuto dalla preghiera di tutti lo 
affi da alle mani di Dio in attesa della 
resurrezione.
Crema, 8 dicembre 2021

Renato e Gilda Stanghellini piangono la 
perdita del carissimo amico 

don Mario 
Piantelli

Crema, 8 dicembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Vincenzo Carbone
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Paola con il fi glio Marco.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 5 dicembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Gianfranco Patrini
di anni 83

Ne danno il triste annuncio i familiari e 
gli amici tutti.
A funerali avvenuti si ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
L’urna funeraria del caro Gianfranco 
sarà tumulata nel cimitero di Santa Ma-
ria della Croce.
Milano, 9 dicembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria D’Adamio
ved. Miori

di anni 82
Ne danno il triste annuncio i fi gli Gian 
Mario con Hakima e Cinzia con Gio-
acchino, la nipote Sonia, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della Rsa “C. Lucchi” di via Zurla in 
Crema per le cure prestate.
Offanengo, 30 novembre 2021

Ricordiamo con affetto e gratitudine

don Mario
sacerdote e amico, ricco di spiritualità 
e umanità, doni che resteranno in noi 
per sempre. 

Andrea, Emanuele ed Enrica Zurla
Vergonzana, 8 dicembre 2021

Paola ed Enrica ricorderanno per sem-
pre con affetto

don Mario Piantelli
e sono vicine nel dolore ai familiari e a 
quanti gli hanno voluto bene.
Crema, 8 dicembre 2021

Il vescovo Daniele Gianotti e il presbi-
terio diocesano annunciano, con il do-
lore illuminato dalla fede, che, dopo la 
malattia affrontata con serenità e spirito 
di fede, è salito al Padre

don Mario Annibale
Piantelli

Classe 1953, sacerdote da 44 anni
Cappellano nell’Unità pastorale 

di San Bartolomeo e San Giacomo
Riconoscenti per il suo generoso ser-
vizio pastorale lo affi dano all’amore 
misericordioso di Gesù morto e risorto,
alla materna intercessione della Vergi-
ne Maria e alla preghiera di suffragio 
dei numerosi fedeli da lui incontrati nel 
suo lungo ministero.
Crema, 8 dicembre 2021

“Non ci sono addii per chi ha fede.
Nel cielo di Dio ci sarai sempre vicino!”

I sacerdoti con le comunità dell’Unità 
pastorale di San Michele, Ripalta Nuo-
va, Bolzone, Zappello e Ripalta Gueri-
na sono vicini al dolore dei familiari e 
delle comunità di San Giacomo e San 
Bartolomeo per la scomparsa di

don Mario 
Piantelli

che per molti anni ha esercitato il suo 
ministero nella parrocchia di San Mi-
chele Arcangelo.
 Lo ricordano con affetto e stima nella 
preghiera.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
nella chiesa di San Michele lunedì 13 
dicembre alle ore 20.
Crema, 8 dicembre 2021

Caro 

don Mario
alla nostra Unità pastorale hai regalato 
splendide omelie, quale assestatore di 
una fede genuina, coerente, non tradi-
zionale. Di carattere aperto, per noi, sei 
stato un sacerdote disponibile, sociale, 
di piacevole compagnia. In particola-
re io ti devo immensa gratitudine per 
la straordinaria amicizia riservatami. 
Quanto discorrere insieme su diversi 
argomenti, trovandoci sempre in sinto-
nia e d’accordo, per valutare – e ma-
gari anche criticare – varie situazioni, 
sapendo che è diffi cile capire il cuore 
umano, perennemente inquieto. Ora tu 
sei entrato nella Terra dei Giusti, ove 
è premio proprio il riposo nella pace 
eterna. L’hai bene meritato. Ma rimane 
la ferita per questo prematuro distacco. 
Un comune profondo dolore ci ha uniti 
tutti. Per lenirlo cerchiamo di condivi-
derlo. Innanzitutto sentite condoglianze 
per i tuoi familiari. Poi un’affettuosa 
partecipazione di cordoglio all’ammi-
revole Alda che ti è stata accanto per 
assolvere amorevolmente ed in discre-
zione un compito di esemplare servizio. 
Carissimo, da adesso potrò ricordarti 
soltanto nelle preghiere quotidiane.
È con animo affranto che ti lascio l’ulti-
mo saluto: ciao Don, meravigliosamen-
te diventato indimenticabile amico.

Beppe
Crema, 8 dicembre 2021

“Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano ma sono ovunque 
noi siamo”. 

(S. Agostino)

È mancata all’affetto dei suoi cari

Luigia Fortini
(Lina)
di anni 97

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Rinella con Ugo, la nipote Antonella e 
Tania.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al dottor Roberto Ferrari e a tutto il 
personale medico e infermieristico del-
la Fondazione Benefattori Cremaschi 
per le costanti cure prestate.
Crema, 2 dicembre 2021

Partecipano al lutto:
- Giusi e Antonio Agazzi

È mancata all’affetto dei suoi cari

Augusta Graziella 
Martinazzi

ved. Cirimbelli
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Massimo con Mascia, i nipoti Lorenzo, 
Gioele, Agata e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 7 dicembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Graziella Ghiozzi
in Donarini

di anni 79
Ne danno il triste annuncio il marito 
Paolo, la sorella madre Bruna, i fratelli 
Francesco con Nina e Natale, il nipote 
Giorgio con Stefania ed Emma, il co-
gnato Giovanni e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo oggi, sabato 11 
dicembre alle ore 15 dove la cara salma 
giungerà dalla Casa Funeraria San Pa-
olo la Cremasca di via Capergnanica n. 
3/B in Crema alle ore 14.30. Dopo la 
cerimonia proseguirà per la sepoltura 
nel cimitero locale.
Non fi ori ma opere di bene.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Offanengo, 9 dicembre 2021

Miki e Alberto con Ettore e Guido con 
infi nito dolore e affetto partecipano al 
lutto per la morte del caro amico

don Mario 
Piantelli

Guatay (California), 8 dicembre 2021

Il Presidente e i consiglieri dell’ordine 
provinciale dei medici chirurghi e de-
gli odontoiatri di Cremona, unitamente 
alle dipendenti, partecipano al lutto dei 
familiari per la scomparsa del collega 

dott. Diego Dolci
Cremona, 7 dicembre 2021

La Presidente, il Consiglio di Ammi-
nistrazione, il Direttore Generale e il 
Direttore Sanitario, unitamente a tutto il 
personale dipendente della Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus partecipano 
sentitamente al dolore della famiglia del

dott. Diego Dolci
ricordandone l’impegno a lungo e ge-
nerosamente profuso come medico e 
Direttore Sanitario nella cura delle per-
sone ricoverate nella Fondazione. 
Crema, 7 dicembre 2021

Marinella Premoli con le sorelle pro-
fondamente addolorata è vicina a Gia-
comina e familiari tutti per la perdita 
del caro

dott. Diego Dolci
che ricorda per la grande amicizia e per 
la grande bontà d’animo.
Crema, 7 dicembre 2021

La famiglia Mechahwar partecipa com-
mossa alla perdita del 

dott. Diego Dolci
collega e amico e porge le sentite con-
doglianze a tutta la famiglia.
Crema, 7 dicembre 2021

Il Gruppo Maria del Rinnovamento 
nello Spirito Santo partecipa al grave 
lutto di Maria Teresa e familiari per la 
scomparsa del caro 

Diego Dolci
Crema, 7 dicembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari il 
dottor

Diego Dolci
di anno 71

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giacomina, i fi gli Daniela con Clau-
dio, Marco con Claudia, Giulia con 
Stefano, Francesco, i nipoti Giovanni, 
Rita, Pietro, Cherif, Davide, Giuseppe, 
Giacomo, Chiara e Cecilia, il fratello 
Ermanno, la mamma Teresa, Claudio, 
gli amici e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari sentita-
mente ringraziano quanti hanno parte-
cipato e condiviso il loro dolore manife-
stando affetto e cordoglio con presenza, 
fi ori, scritti e parole di conforto.
Crema, 7 dicembre 2021

Partecipano al lutto:
- Giuseppe Torresani e famiglia
- Antonio e Giusi Agazzi

L’AVULSS odv di Crema, esprime pro-
fondo cordoglio alla moglie e ai fi gli, 
in questo momento di immenso dolore 
per la perdita del 

dott. Diego Dolci 
Crema, 8 dicembre 2021

La segreteria Cisl Medici Asse del Po 
esprime la propria vicinanza al dolore 
di Giacomina e di tutta la famiglia per la 
improvvisa scomparsa  del

dott. Diego Dolci 
stimato collega da sempre impegnato 
nel sindacato.
Crema, 8 dicembre 2021

Partecipa al lutto:
-Antonia Carlino

Laura Gennari, Ivonne e le amiche della 
ginnastica, partecipano commosse al 
dolore della cara Giacomina e famiglia 
per la perdita dell’amato marito

dott. Diego Dolci 
Crema, 8 dicembre 2021

“L’essenziale è invisibile agli 
occhi”.

È mancato all’affetto dei suoi cari

don Mario Annibale
Piantelli

Lo annunciano la sorella Rosa Maria 
con Franco, i nipoti Luca e Mattia, Alda.
A funerali avvenuti i familiari sentita-
mente ringraziano quanti hanno parte-
cipato al loro dolore con preghiere e 
manifestazione d’affetto.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare a Sua Eccellenza il vescovo Mons. 
Daniele Gianotti, a tutti i sacerdoti, alla 
comunità parrocchiale di San Bartolo-
meo - San Giacomo per la sentita par-
tecipazione.
Rivolgono un sentito grazie ai medici 
e al personale infermieristico che lo 
hanno assistito con professionalità e 
sensibilità.
Crema, 8 dicembre 2021

Partecipa al lutto:
- Antonio Agazzi
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La gestione del centro 
sportivo di via Dante Ali-

ghieri è al rinnovo. Il Comune 
intende affidare la struttura 
sempre a un ente terzo, come 
peraltro in essere da tempo 
con l’ottimo lavoro svolto dal-
la Polisportiva Masignanese. 
Per tale ragione ha attivato la 
procedura della manifestazio-
ne di interesse da far pervenire 
all’Ente locale entro le ore 12 
del 23 dicembre. 

La concessione avrà la 
durata di 5 anni, eventual-
mente prorogabile per analogo 
periodo. L’affidamento degli 
impianti avverrà attraverso 
procedura ad evidenza pubbli-
ca, nel rispetto dei principi di 
imparzialità, trasparenza, pub-
blicità e libera concorrenza. 
La manifestazione d’interesse 
è volta solamente a conoscere 
se vi siano soggetti desiderosi 
di gestire l’impianto costituito 
da due campi da calcio con 
un campo d’allenamento; un 
campo coperto da tennis; un 
campo da calcetto e pallavolo/
basket; due campi coperti da 
bocce; un fabbricato ad uso 
spogliatoi tennis; un fabbri-
cato ad uso spogliatoi calcio; 
una struttura polifunzionale 
coperta (palestra) con annesso 
fabbricato ad uso spogliatoi; 
una sala ad uso sedi società 
sportive; locali di servizio e 
pertinenze varie annesse, e 
il circolo ricreativo situato 
all’interno del polo sportivo 
intitolato alla memoria di 
Foscarino Foschi.

Sono ammessi a partecipa-
re tutti i soggetti interessati, 
gruppi, società ed associazio-
ni, singole o associate, che 
soddisfino i seguenti requisiti: 

- requisiti di ordine generale 
di cui all’art.80 del D.Lgs. 
50/2016 e relativa assenza 
delle cause di esclusione per 
contrarre con la Pubblica 
Amministrazione; 

- non aver subito procedure 
di decadenza o revoca di con-
cessioni di gestione di impianti 
sportivi comunali anche da 
parte di altri Comuni per fatti 
addebitabili al gestore; 

L’affidamento in gestione ha 

natura di rapporto concessorio 
e la gestione dell’impianto non 
ha caratteristiche imprendi-
toriali. L’affidamento in ge-
stione comporta che i soggetti 
individuati introitino le tariffe 
approvate dall’Amministrazio-
ne Comunale per l’uso di tali 
strutture, facendosi carico del 
rischio operativo e gestio-
nale degli impianti sportivi 
nonché gli introiti derivanti 
dall’utilizzo da parte di terzi, 
da sponsorizzazioni, dalla 
gestione di spazi pubblicitari e 
di servizi di supporto. Al Co-
mune di Madignano spetterà 

la manutenzione straordinaria 
dell’impianto.

Il materiale relativo alla ma-
nifestazione di interesse dovrà 
pervenire all’Ufficio protocol-
lo del Comune di Madignano, 
via Libertà n. 22, 26020 Ma-
dignano (cr), entro le ore 12 
del 23 dicembre 2021, in plico 
sul quale occorre obbligatoria-
mente specificare la seguente 
dicitura: ‘Avviso pubblico 
per la manifestazione d’inte-
resse per l’affidamento della 
manutenzione e custodia degli 
impianti sportivi comunali di 
via Dante Alighieri’. Entro il 

medesimo termine, il materia-
le potrà essere inviato via pec 
all’indirizzo pec@pec.comune.
madignano.cr.it, specificando, 
nell’oggetto, la stessa dicitura  
di cui sopra. 

Sulla base delle manifesta-

zioni di interesse ricevute, il 
Comune di Madignano proce-
derà ad invitare alla successiva 
procedura d’assegnazione i 
soggetti interessati alla gestio-
ne, trasmettendo loro un invito 
formale a presentare il proprio 

progetto. L’amministrazione 
comunale si riserva la facoltà 
di procedere all’affidamento 
anche a fronte di un solo sog-
getto interessato alla gestione 
degli impianti. 

A cura di Tib

Gestore cercasi
Per gli impianti del centro sportivo, aperto 
bando per la manifestazione d’interesse

La scorsa settimana, al Museo del-
la Scienza e della Tecnologia di 

Milano, per iniziativa del ‘Museo’ 
e della ‘Fondazione Rocca’ è stato 
presentato il nuovo, ambizioso labo-
ratorio Future Inventors. “L’Istituto 
Comprensivo ‘Luigi Chiesa’ di Spino 
d’Adda, cui fa riferimento anche Do-
vera, è parte dell’iniziativa essendo 
nella progettazione e nella sperimen-
tazione insieme ad altre tre scuole di 
Milano”, sottolinea il dirigente, pro-
fessor Enrico Fasoli, chiamato al ta-
volo dei relatori per offrire il proprio 
contributo anche nel contesto della 
presentazione, ripresa da Rai Scuola, 
Rai Leonardo, Rai 3 e Sky. Il lavoro 
con gli insegnanti per un approccio edu-
cativo trasferibile a scuola, l’argomento 
trattato dal preside del Comprensivo 
di Spino.

Il progetto, come si ricava dal co-
municato stampa dal Museo Nazio-
nale della Scienza e della Tecnologia, 
è presieduto dal professor Lorenzo 
Ornaghi, presente all’incontro dove 
ha portato i saluti istituzionali, per 
dieci anni rettore dell’Università 
Cattolica di Milano dove ha insegna-
to Scienza Politica e Storia del pen-
siero politico, ministro dei Beni Cul-
turali nel governo Monti. L’iniziativa 
“propone un nuovo approccio educa-

tivo per potenziare l’insegnamento e 
l’apprendimento delle Stem (Science, 
Technology, Engineering and Ma-
thematics) nella scuola secondaria 
di primo grado. Un’iniziativa rivolta 
sia agli insegnamenti che agli studen-
ti attraverso tecnologie digitali, lin-
guaggi artistici ed espressivi d’avan-
guardia quali proiezioni interattive, 
sound art, videomapping e algoritmi 

creativi, tutti integrati in percorsi di 
apprendimento attivo e sperimenta-
le”. Future Inventors “contribuisce a 
coinvolgere e appassionare i ragazzi 
dagli 11 ai 13 anni all’apprendimento 
nel campo delle scienze naturali, del-
la tecnologia, dell’ingegneria e delle 
scienze matematiche (Stem, appunto, 
ndr) arricchendone la pratica educati-
va in aula”. 

“Dopo la fase di ricerca e sviluppo 
e la co-progettazione con un grup-
po di insegnanti esperti provenienti 
da varie regioni, il progetto Future 
Invetors prevede una prima fase ini-
ziale di sperimentazione  mediante il 
coinvolgimento di cinque scuole lom-
barde, che per tutto l’anno scolastico 
2021-22, partecipano al percorso di 
formazione in Museo e a Scuola con 
insegnanti dell’area sia scientifica 
che artistica e le relative classi”. Le 
scuole coinvolte sono: ICP ‘Thouar’ 
e ‘L. Gonzaga’, Istituto Comprensi-
vo ‘L. Chiesa’ di Spino d’Adda-Do-
vera, Educandato Statale ‘Emanuela 
Setti Carraro Dalla Chiesa’, Istituto 
‘Leone XIII’ e Collegio ‘San Carlo’.

“Il percorso inizia dall’esperien-
za immersiva nel laboratorio Future 
Inventors al Museo durate la forma-
zione, per poi proseguire con le atti-
vità rivolte agli studenti. Da questa 
esperienza gli insegnanti riceveranno 
proposte e strumenti con l’obietti-
vo di innovare l’insegnamento delle 
Stem superando alcune tradizionali 
separazioni tra le discipline”, che 
sono: Fisica e matematica; Matema-
tica; Matematica e scienze; Fisica; 
Scienze e tecnologie informatiche.

Angelo Lorenzetti

SPINO D’ADDA - DOVERA
Il ‘Luigi Chiesa’ protagonista nel progetto nazionale Future Inventors

Nella foto di repertorio l’ingresso del centro sportivo comunale ‘Foscarino Foschi’ di Madignano

MADIGNANO

La sede dell’Istituto Comprensivo ‘Luigi Chiesa’ di Spino d’Adda e Dovera
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Per il primo anniversario della scom-
parsa dell’amata 

Yetta Clarke
il giorno sabato 18 dicembre 2021 alle 
ore 10.00 presso il Duomo di Crema 
sarà celebrata una santa messa di suf-
fragio.

1993       16 dicembre      2021

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro papà

Gaetano Vida
le fi glie, il fi glio con le rispettive fa-
miglie lo ricordano sempre con tanto 
amore e infi nita nostalgia unitamente 
alla cara mamma

Antonia Mazzocchi
e al caro fratello 

Enrico
e alla cara cognata

Gabriella
Una s. messa sarà celebrata nella chie-
sa parrocchiale di Madignano.

Nel ventiseiesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Battista Lamera
la moglie, il fi glio, la nuora, il cognato, 
le cognate e i nipoti lo ricordano sem-
pre con immutato affetto unitamente 
alla cara 

Tina
Una s. messa sarà celebrata oggi, sa-
bato 11 dicembre alle ore 10 in Duomo.

1999       8 dicembre      2021

“Sei partita per un lungo viag-
gio, accompagnaci dal cielo 
nel nostro cammino”.

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Santina Morena
la ricordano con l’amore di sempre le 
fi glie, il genero, i nipoti e i pronipoti. 
Accomunano nel ricordo il caro papà

Fiorenzo Cassi
e il caro fratello

Francesco Cassi
Una s. messa in loro suffragio sarà ce-
lebrata oggi, sabato 11 dicembre alle 
ore 18 nella chiesa parrocchiale di San 
Bernardino.

11 giugno       2021      11 dicembre

A sei mesi dalla scomparsa del caro

Stefano Marconi
Ti ricordiamo con infi nito amore.
La mamma, Patrizia e famiglia, Mia.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
19 dicembre alle ore 11.15 nella chiesa 
parrocchiale della SS. Trinità.

2014          9 dicembre         2021

Nel settimo anniversario della scom-
parsa della cara

Mirella 
Bressanelli

il marito Franco, i fi gli, le nuore, i nipo-
ti, la sorella e i parenti tutti la ricordano 
con immutato affetto.
Crema, 9 dicembre 2021

2011          17 dicembre         2021

Giovanna 
Assandri

Sono passati dieci anni, ma sei sempre 
nei nostri cuori. Ti ricordiamo con tanto 
affetto e nostalgia.
Uniti nella preghiera, i tuoi fi gli con le 
rispettive famiglie, ti ricordano nella s. 
messa che verrà celebrata giovedì 16 
dicembre alle ore 20.30 nella chiesa 
parrocchiale di Madignano.
Accomunano nel ricordo il caro papà

Agostino Mizzotti
Madignano, 17 dicembre 2021

2020          18 dicembre         2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Vittoria Bergamaschi
ved. Vailati

i fi gli Fortunato con Elena, Amalia con 
Pippo, il genero Tonino, i nipoti e i pro-
nipoti la ricordano sempre con grande 
amore.
Una s. messa sarà celebrata sabato 18 
dicembre alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Crema Nuova.

2011          12 dicembre         2021

Nel decimo anniversario della scom-
parsa della cara

Maria Alzani
ved. Bianchessi

i fi gli Angela Maria ed Eraldo con le 
loro famiglie la ricordano con grande 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata lunedì 13 
dicembre alle ore 15.30 nella chie-
sa parrocchiale di San Bartolomeo ai 
Morti.

2011          13 dicembre         2021

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del caro

Pietro Grioni
(Peter)

i tuoi cari ti ricordano sempre con gran-
dissimo affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 12 dicembre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Montodine.

2011          18 dicembre         2021

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del caro

Mario Mazzari
la moglie Piera, i fi gli Maria Grazia con 
Roberto e Stefano lo ricordano sempre 
con grande amore.
Una s. messa sarà celebrata sabato 18 
dicembre alle ore 10 in Cattedrale.

2020       15 dicembre      2021

“Cara mamma ci hai lasciato 
all’improvviso un anno fa e ci 
manchi tantissimo, ma nei no-
stri pensieri e nei nostri cuori 
sei sempre presente”.

Giovanna Lucchi
ved. Brusaferri

Nel primo anniversario della tua scom-
parsa i tuoi fi gli Roberto con Silvia e 
Agostina con Pietro e i tuoi cari nipoti 
Chiara con Daniele e la piccola Gine-
vra, Sara, Elena e Marco e i parenti tutti 
ti ricordano sempre con tanto amore 
unitamente al caro papà Gianni e a 
Furio.
Una s. messa sarà celebrata per voi 
mercoledì 15 dicembre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale della SS. Trinità in 
Crema.

“Ricordatemi come ero pen-
sando che ancora vivo, vi 
ascolto e vi sorrido”.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della cara

Agnese
Fusar Poli

i fi gli, la nuora, il genero e i parenti tutti 
la ricordano con immutato affetto.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 12 dicembre 
alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di 
Castelnuovo.

A tredici anni dalla scomparsa della 
cara mamma

Noemi Aiolfi 
i fi gli, i nipoti e i parenti tutti la ricor-
dano con immutato amore unitamente 
al caro papà

Mario Vailati
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
venerdì 17 dicembre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Ombriano.

Nel 52° anniversario della scomparsa 
del caro papà

Emilio 
Carioni

la famiglia lo ricorda con immenso af-
fetto unitamente al caro fratello

Giovanni 
Carioni

a 36 anni dalla sua dipartita.
Trescore Cremasco, 13 dicembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Aquilino Scaravaggi
di anni 87

Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Francesca, Bianca Maria con Gabriele, i 
nipoti Giulia, Giorgio e Greta, il fratello 
Pietro e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Montodine oggi, sabato 11 
dicembre alle ore 15 dove la cara salma 
giungerà dalla camera ardente dell’Isti-
tuto Vismara di San Bassano alle ore 9. 
Dopo la cerimonia la cara salma prose-
guirà per la cremazione.
L’urna cineraria del caro Aquilino sarà 
tumulata nel cimitero di Montodine.
Un particolare ringraziamento ai medi-
ci e a tutto il personale del reparto S. 
Giuseppe dell’Istituto Vismara di San 
Bassano per le cure prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Montodine, 9 dicembre 2021

I condòmini e l’amm.re dell’edifi cio sito 
in Crema via Viviani n. 26 (condomi-
nio Pozzali) partecipano al dolore dei 
familiari per l’improvvisa scomparsa 
del caro 

Pietro Chiodo
Crema, 7 dicembre 2021

“Le grandi acque non posso-
no spegnere l’amore né i fi umi 
travolgerlo”. (Ct 8,7)

A esequie avvenute, Carmen Cristiani 
ringrazia di cuore per la commossa 
partecipazione e per il grande affetto di-
mostrato in occasione della scomparsa 
del caro marito

Pietro (Pieri) Chiodo
Crema, 7 dicembre 2021

Partecipa al lutto:
- Beppe Torresani

È mancato all’affetto dei suoi cari

Angelo Savarè
di anno 98

Ne danno il triste annuncio i fi gli Walter 
con Orsolina, Claudio con Lucia, Enri-
co, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore, esprimendo affetto e cor-
doglio.
Crema, 10 dicembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Rossetti
in Denti

di anni 71
Ne danno il triste annuncio il marito 
Franco, il fi glio Christian con Eleonora, 
i carissimi nipoti Marco e Matteo e i 
parenti tutti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 11 dicembre alle ore 10 parten-
do dall’abitazione in via Borghetto 
n. 15 per la chiesa parrocchiale di Tor-
lino Vimercati; la tumulazione avverrà 
nel cimitero locale.
Non fi ori, ma devolvere eventua-
li offerte alla Asst di Crem U.O. Cure 
Palliative IBAN: IT 82 H 05034 56841 
000000005802. 
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. Esprimo-
no un ringraziamento particolare alla 
Asst di Crema U.O. Cure Palliative per 
le premurose cure prestate.
Torlino Vimercati, 9 dicembre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
tornato alla Casa del Padre

Natale Bertoni
di anni 83

Ne danno il triste annuncio i fi gli Maria 
Luisa con Santino, Roberta con Fran-
cesco e don Sergio, i nipoti Gioele con 
Valentina e Camilla, le sorelle, i cogna-
ti, le cognate e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 11 dicembre alle ore 14.30 par-
tendo dall’abitazione in via Badini n. 12 
per la chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco; la tumulazione avverrà nel 
cimitero di Scannabue.
Non fi ori, ma devolvere eventuali offer-
te all’Associazione Comunità Mondo 
Nuovo Onlus IBAN: IT 50 J 0832 73904 
0000000002713.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. Espri-
mono un particolare ringraziamento ai 
medici e al personale infermieristico 
dell’Asst di Crema U.O. Cure Palliative.
Bagnolo Cremasco, 10 dicembre 2021
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“Siete una risorsa per il nostro paese. Siete 
preziosi per la vostra famiglia, ma anche 

per la comunità tutta di Campagnola Crema-
sca. Vi ringraziamo per quello che fate e per 
quello che rappresentate per tutti noi, un esem-
pio, ogni giorno, di saggezza e generosità”.

Con queste parole il rieletto sindaco di Cam-
pagnola Cremasca, Agostino Guerini Rocco, 
ha salutato la trentina di anziani che hanno pre-
so parte alla ‘Festa della seconda giovinezza’, 
andata in scena lo scorso sabato 4 dicembre. Un 
appuntamento proposto dall’amministrazione 
comunale ai non più giovani del paese, come 
momento speciale di amicizia, condivisione 
e divertimento. All’insegna del ricordo e delle 
emozioni. L’invito era stato esteso all’intera 
cittadinanza campagnolese. 

Dopo il ritrovo presso il parcheggio di via 
Cremosano, vicino all’oratorio, alle ore 12.30 
l’arrivo presso il ristorante Allevamento del 
Cortese a Soncino. Il ricco menù è stato molto 
apprezzato dai convenuti. 

Anche per il 2021 chi è al governo ha pre-
miato gli ottantenni della comunità consegnan-
do delle targhe. Cinque gli anziani che hanno 
ricevuto il riconoscimento direttamente dalle 
mani del sindaco Guerini Rocco, in fascia trico-
lore per sottolineare l’importanza del momento. 
Questi i nomi di chi ha ricevuto la targa: Anto-
un Mechahwar, Giuseppina Pavesi, Giovanni 

Dagheti (i tre che erano presenti), Angela Denti 
e Mario Ferri.

“Siamo soddisfatti della riuscita del pranzo. 
Un ringraziamento particolare va al nostro ca-
pogruppo Roberto Thevenet che ha organizzato 
l’evento in tutti i suoi dettagli”, afferma il primo 
cittadino. Centrato l’intento della festa, rendere 

omaggio, come amministrazione, agli anziani, 
vera memoria del paese e fonte d’esperienza 
per tutti. 

Ma veniamo a Santa Lucia. Il doppio 
appuntamento per i bambini di Campagnola 
Cremasca avrà il suo epilogo nella giornata 
di domani, domenica 12 dicembre. Prima, 
infatti, va ricordato che nel giorno della festa 
dell’Immacolata, mercoledì 8 dicembre scorso, 
il Gruppo Oratorio e i volontari del centro 
parrocchiale di casa hanno invitato i piccoli 
della comunità alla santa Messa delle ore 11... 
aspettando Santa Lucia. All’oratorio bambini e 
ragazzi hanno potuto imbucare le letterine con 
tutti i loro desideri per la spedizione “ufficiale” 
in cielo, direttamente tra le mani di Santa Lu-
cia, davvero felice di ricevere gli scritti dei suoi 
amici della terra. Per i partecipanti al ritrovo, 
la richiesta, se possibile, di portare un gioco 
funzionante e in buono stato per aiutare la loro 
amata Santa “a rendere felici anche i bambini e 
le bambine più bisognosi”.

Domani, alle ore 20, Santa Lucia in persona 
si presenterà in paese con il suo fido asinello 
volante e porterà doni, caramelle e dolci nelle 
case dei piccoli residenti in paese. “Quest’anno 
l’evento avrà la gradita collaborazione dei bam-
bini e delle maestre della scuola dell’infanzia di 
Campagnola, che ringraziamo”, dichiarano gli 
organizzatori.       LG

Campagnola Cremasca tra premiati e Santa Lucia

Sabato prossimo, 18 dicembre, nel pomeriggio (inizio ore 16), l’ammi-
nistrazione comunale e l’oratorio ‘Don Bosco’, avvalendosi della col-

laborazione della compagnia teatrale ‘Teatroallosso’, organizzano presso laborazione della compagnia teatrale ‘Teatroallosso’, organizzano presso 
il centro giovanile parrocchiale, lo spettacolo Chiara Luce, ispirato alla , ispirato alla 
vicenda della beata Chiara Luce Badano. La prenotazione è obbligato-
ria (fino a esaurimento dei posti) presso la biblioteca comunale (telefono ria (fino a esaurimento dei posti) presso la biblioteca comunale (telefono 
0373/752227, e-mail biblioteca@comune.pianengo.cr.it) indicando i no-
minativi di tutti i partecipanti e un recapito telefonico. “Nell’occasione minativi di tutti i partecipanti e un recapito telefonico. “Nell’occasione 
sarà attiva una raccolta di giochi nuovi o kit di cancelleria che verranno sarà attiva una raccolta di giochi nuovi o kit di cancelleria che verranno 
donati all’Abio Crema, che si occupa del supporto dei bambini ricoverati donati all’Abio Crema, che si occupa del supporto dei bambini ricoverati 
in ospedale. Seguirà una merenda in compagnia di Babbo Natale”, appun-
tamento tradizionale che si rinnova da diversi anni.

Lo spettacolo in calendario sabato in oratorio rientra nel contesto del Lo spettacolo in calendario sabato in oratorio rientra nel contesto del 
progetto ‘Estate Insieme’,  promosso e finanziato da Regione Lombardia. progetto ‘Estate Insieme’,  promosso e finanziato da Regione Lombardia. 
Sono state diverse le iniziative che hanno caratterizzato questo percorso, Sono state diverse le iniziative che hanno caratterizzato questo percorso, 
tra cui anche alcune visite guidate a città d’arte e il laboratorio ‘Street art’. tra cui anche alcune visite guidate a città d’arte e il laboratorio ‘Street art’. 
L’iniziativa di sabato prossimo, come fanno notare gli organizzatori,  “si L’iniziativa di sabato prossimo, come fanno notare gli organizzatori,  “si 
svolgerà nel rispetto delle norme antiCovid vigenti”.

In oratorio si respirerà aria di festa anche domani e lunedì. Domani In oratorio si respirerà aria di festa anche domani e lunedì. Domani 
pomeriggio  i bambini, coordinati da adulti motivati ed entusiasti, saranno pomeriggio  i bambini, coordinati da adulti motivati ed entusiasti, saranno 
impegnati per la realizzazione degli addobbi del Santo Natale e lunedì impegnati per la realizzazione degli addobbi del Santo Natale e lunedì 
al termine dell’attività scolastica, si ritroveranno “per  la benedizione dei al termine dell’attività scolastica, si ritroveranno “per  la benedizione dei 
giochi da parte del nostro parroco don Angelo Pedrini e per ringraziare giochi da parte del nostro parroco don Angelo Pedrini e per ringraziare 
Santa Lucia, la più amata dei bimbi, per la sua generosità”. 

In calendario, in questo periodo che porta al Santo Natale “ci sono In calendario, in questo periodo che porta al Santo Natale “ci sono 
anche un paio di concerti, che coinvolgeranno pienamente un po’ tutta la anche un paio di concerti, che coinvolgeranno pienamente un po’ tutta la 
popolazione”.                             AL

“I“Il gran freddo non ha favorito la partecipazione di diversi conl gran freddo non ha favorito la partecipazione di diversi con-
cittadini a ‘Rifiutando bis’, che la nostra amministrazione co-

munale ha organizzato domenica della scorsa settimana, comunque 
l’iniziativa è riuscita e siamo 
soddisfatti perché il ‘raccol-
to’, come auspicavamo, 
è stato davvero misero”, 
riflette il sindaco Roberto 
Barbaglio.   ‘Rifiutando’ 
era già stato proposto in 
primavera, “quando la par-
tecipazione dei compaesani 
era stata significativa, ma 
abbiamo voluto bissare la 
giornata proprio per far 
comprendere ancor di più 
quanto sia importante avere 
cura del proprio paese. Ebbene, domenica scorsa abbiamo consta-
tato che i pianenghesi  hanno a cuore l’ambiente che li circonda, lo tato che i pianenghesi  hanno a cuore l’ambiente che li circonda, lo 
rispettano e non abbandono i rifiuti dove capita, ma rispettano le rispettano e non abbandono i rifiuti dove capita, ma rispettano le 
istruzioni del servizio di raccolta differenziata porta a porta e sanno 
cosa conferire nella piazzola ecologica”.

Sweet Christams, concerto in attesa del Natale stasera alle ore 21 pres-
so il teatro ‘Laudato SI’ dell’oratorio di Sergnano. La serata rientra so il teatro ‘Laudato SI’ dell’oratorio di Sergnano. La serata rientra 

nel contesto della rassegna ‘Dare casa al teatro’. La direzione artistica nel contesto della rassegna ‘Dare casa al teatro’. La direzione artistica 
è a cura di Francesco Rossetti. 

Il concerto di oggi è interpretato dall’ensemble femminile ‘Sweet Su-
ite’, diretto da Giancarlo Buccino (pianista Amedeo Bellodi).  La storia ite’, diretto da Giancarlo Buccino (pianista Amedeo Bellodi).  La storia 
del coro femminile Sweet Suite comincia alla scuola di musica ‘Clau-
dio Monteverdi’ di Crema oltre 20 anni fa, nel lontano 2000, “quando dio Monteverdi’ di Crema oltre 20 anni fa, nel lontano 2000, “quando 
alcune delle attuali componenti entrarono a far parte del coro di voci 
bianche della scuola e iniziarono un percorso di formazione musicale. bianche della scuola e iniziarono un percorso di formazione musicale. 
Il lavoro costante sotto la guida del M° Giancarlo Buccino ha permesso Il lavoro costante sotto la guida del M° Giancarlo Buccino ha permesso 
alle giovani coriste di scoprire il mondo della vocalità e di arricchire alle giovani coriste di scoprire il mondo della vocalità e di arricchire 
la conoscenza del repertorio corale antico e moderno” spiegano dalla la conoscenza del repertorio corale antico e moderno” spiegano dalla 
direzione. Numerose le partecipazioni a concorsi, concerti e manife-
stazioni musicali di questa formazione, che anche stasera saprà piena-
mente coinvolgere il pubblico (gradita la prenotazione al 333.5609121).

Nel frattempo, mercoledì 8 dicembre, il vescovo di Crema monsi-
gnor Daniele Gianotti ha benedetto il nuovo teatro. Un momento im-
portante per una struttura che svolge un’importante funzione artistica, portante per una struttura che svolge un’importante funzione artistica, 
aggregativa ed educativa per Sergnano e tutto il territorio (altro servizio aggregativa ed educativa per Sergnano e tutto il territorio (altro servizio 
a pagina 34).a pagina 34).

PIANENGO: ASPETTANDO IL NATALE

PIANENGO: RIFIUTANDO BIS

SERGNANO: ‘DARE CASA AL TEATRO’

Come certificato dall’Istat, “in Italia, nel 
2020, un milione di persone in più sono 

in povertà assoluta. L’aumento maggiore al 
Nord”. “Non fanno eccezione  le comunità del 
nostro territorio, Sergnano inclusa” spiegano 
dal palazzo municipale. L’amministrazione co-
munale, per andare incontro a singoli cittadini 
e famiglie in palese difficoltà, dopo gli impegni 
assunti da quando è scoppiata la pandemia, ha 
approvato un bando che prevede uno stanzia-
mento di 14mila euro, messo a disposizione dal 
Ministero degli interni. Si tratta di “misure 
urgenti di solidarietà alimentare e di sostegno 
alle famiglie per il pagamento dei canoni di 
locazione e delle utenze domestiche”. Da una 
valutazione del Servizio sociale comunale “è 
emerso che l’assegnazione di Buoni spesa non 
appare più come una misura pienamente ri-

spondente a un bisogno 
alimentare urgente, 
comunque soddisfatto 
mediante altre misure 
e alleanze con soggetti 
del Terzo settore, ma 
diviene più strategico 
indirizzare le risorse 
assegnate per sostenere 
le famiglie nel paga-
mento dei canoni di 
locazione e delle utenze 
domestiche”. Possono 

richiedere il contributo i residenti in paese con 
un reddito Isee inferiore a 20mila euro.

Il bando è stato aperto lunedì scorso e nello 
stesso giorno, all’Ufficio Servizi sociali, si 
sono presentati tre residenti cassintegrati per 

chiedere delucidazioni in merito. La domanda 
è da presentare in Comune in modalità carta-
cea  all’Ufficio Protocollo o all’Ufficio Servizi 
sociali, previo appuntamento (0373/456616; 
0373/456623), entro il 6 febbraio prossimo. Il 
modulo di domanda si può scaricare dal sito 
del Comune di Sergnano. I cittadini extraco-
munitari che intendono inoltrare l’istanza, 
devono essere in possesso del documento di 
soggiorno valido, oppure avere la ricevuta che 
attesti l’avvenuta presentazione della richiesta 
di rinnovo del documento scaduto.

Una volta scaduto il bando,verrà stilata una 
graduatoria provvisoria e l’assistente sociale 
verificherà la relativa documentazione prodot-
ta dei richiedenti il contributo per “il paga-
mento dei canoni di locazione e delle utenze 
domestiche”.                 AL 

Sergnano: 14mila euro di aiuti per criticità da pandemia

Comune di Castel Gabbiano 
all’opera su diverse partite, 

tra interventi di Edilizia pub-
blica e Servizi sociali. “Proprio 
così, abbiamo trovato la quadra 
del cerchio su varie cose e sia-
mo soddisfatti. Il nostro Ufficio 
Tecnico sta lavorando alacre-
mente e molto bene: dopo mesi 
di attesa operosa presto racco-
glieremo i frutti dei tanti sforzi 
e delle energie spese”, afferma il 
sindaco Giorgio Sonzogni.  

Il riferimento, innanzitutto, è 
ai lavori per il nuovo municipio 
che proseguono come da crono-
programma. “Sta per iniziare il 
quarto lotto dell’intervento, che 
prevede la controsoffittatura, 
nuovi serramenti finiti e nuovi 
impianti di illuminazione – pro-
segue Sonzogni –.  Ma anche la 
sistemazione interna con arredi 
nuovi di zecca e computer. Per 
la fine di dicembre o l’inizio 
di gennaio, se tutto va bene, 
dovremmo inaugurare la strut-
tura”. Covid-19 permettendo, il 
taglio del nastro sarebbe dove-
roso dopo tanto lavoro.  

Prima del trasferimento, nel 
nuovo palazzo comunale arrive-
rà anche l’impianto fotovoltaico 
grazie a un finanziamento 
giunto dalla Regione: sul tetto 
i pannelli produrranno circa 
dieci kilowatt, con batteria di 
accumulo. “Per il nostro Co-
mune un impianto a costo zero 
e in futuro anche forti risparmi 
sull’energia”, commenta il 
primo cittadino. Un importante 
obiettivo raggiunto, quindi, an-
che dal punto di vista ambienta-

le e della sostenibilità.
Nel vecchio Comune chi è 

al governo del paese trasferirà 
provvisoriamente la biblioteca, 
mentre l’aula consigliare resterà 
dov’è. Per quanto riguarda gli 
altri spazi degli uffici che si 
libereranno nell’ex ‘casa comu-
nale’, il sindaco conferma che 
le idee possibili sul loro utilizzo 
sono molteplici. “Stiamo deci-
dendo; al momento pensiamo 
ad appartamenti per persone 
bisognose o a un micro-asilo, 
vedremo”.

L’amministrazione di Castel 
Gabbiano sta investendo 
risorse anche sul cimitero dove 
dovrebbero cominciare in questi 
giorni i lavori di posa dei nuovi 
cancelli, con realizzazione 
anche degli scivoli per abbat-
tere definitivamente le barriere 

architettoniche. “Per fine anno, 
oltre a tutto questo, risolveremo 
pure il problema dei piccioni; le 
opere sono già state appaltate”.

Veniamo al sociale. “Tra-
mite l’Auser provinciale e il 
suo presidente, e grazie anche 
a quello della sezione locale, 
abbiamo ottenuto una fattiva 
collaborazione con l’Auser di 
Casale Cremasco per ottenere 
l’autovettura dotata di piattafor-
ma per le carrozzelle. Il mezzo 
ora ci è stato concesso in uso, 
risolvendo una problematica di 
trasporto per noi importante”. 
In futuro la sinergia tra le due 
sezioni Auser del territorio 
potrebbe anche aumentare. 

Proprio mentre si appresta a 
concludere gli importanti pro-
getti descritti, Sonzogni pensa 
già al prossimo futuro. L’obiet-

tivo all’orizzonte è la completa 
sistemazione dell’ex asilo. “Ora 
vorremmo investire in questo 
immobile, che accoglie la sede 
dell’Auser, sistemando anche 
l’ex appartamento delle suore”.

Nel frattempo in piazza si 
stanno posando i cubetti in 
porfido con i rosoni decorativi a 
ventaglio. Per fine anno dovreb-
be essere a posto pure l’arredo. 
Su questa partita il Comune ha 
investito i fondi compensativi 
arrivati dalla Stogit, che andran-
no anche alla riqualificazione 
del marciapiede e alla sanifica-
zione dei loculi al cimitero.

A livello organizzativo, intanto, 
l’ente può avvalersi di un nuovo 
vicesegretario e di due dipenden-
ti, fattore importante per seguire 
tutti gli sviluppi al meglio. 

Luca Guerini

Quanti doni sotto l’albero
L’amministrazione comunale sta chiudendo diverse partite
in ambito di Edilizia pubblica e Servizi sociali

CASTEL GABBIANO

Lavori in piazza e il mezzo 
ricevuto in comodato d’uso 
dall’Auser di Casale Cremasco

Il Comune di Sergnano e uno scorcio del centro

La consegna delle targhe da parte del sindaco
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2015       14 dicembre      2021

“C’è un posto speciale nel no-
stro cuore, da dove tu non te 
ne andrai mai...”.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Agostino Cantoni
la moglie Marinella, le fi glie Alessandra 
con Alessandro, Cristina con Marco, i 
cari nipoti Giorgio e Tommaso e i pa-
renti tutti lo ricordano con tanto affetto 
a quanti lo conobbero e l’ebbero caro.
Un uffi cio in suffragio sarà celebrato 
mercoledì 15 dicembre alle ore 20.30 
nella chiesa parrocchiale di Zappello.

2002       14 dicembre      2021

“Il tuo sorriso era la felicità di 
tante persone. Il tuo ricordo 
sarà il motivo di vita di chi ti 
vuole bene. 
Dorme... perché una mamma 
non muore mai...”.

Nel diciannovesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Teresa 
Cerioli

i fi gli, le fi glie con le rispettive famiglie, 
i nipoti e i pronipoti la ricordano con 
sempre vivo affetto e tanta nostalgia.
Crema, 14 dicembre 2021

1983       16 dicembre      2021

“Nel rimpianto di te qualcosa 
nasce in noi: la fi ducia che tu 
vivi in Cristo!”.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Santo
Piccolini

la moglie, i fi gli, i nipoti Alex, Marta e 
Andrea, la nuora, il genero, i parenti e 
gli amici tutti lo ricordano con immen-
so affetto. 
Ss. messe di suffragio saranno cele-
brate nella chiesa parrocchiale di Om-
briano.

2016       30 dicembre      2021

“Nessuno muore sulla terra 
fi nché vive nel cuore di chi 
resta”.

Nel quinto anniversario della scompar-
sa del caro

Angelo Viviani
la moglie Teresa, la fi glia Marianto-
nietta con Pasquale, il fi glio Giovanni 
Abele con Elisabetta, i nipoti Maura 
con Matteo, Filippo e Riccardo, Valen-
tina con Alessio, Manuel con Chiara e 
Mattia, Federico e i parenti tutti lo ricor-
dano con immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 17 
dicembre alle ore 20.30 nella chiesa 
parrocchiale di Offanengo.

Il Comune di Spino d’Adda indìce un bando per sostenere gli 
anziani in condizioni di fragilità economica e sociale, anche 

a seguito dell’emergenza epidemiologica Covid-19, mediante 
l’erogazione di contributi a fondo perduto (fino all’esaurimento 
della dotazione finanziaria disponibile) per l’acquisto di beni 
alimentari e generi di prima necessità, e il pagamento delle 
utenze domestiche e dei canoni di locazione. Possono prendere 
in considerazione il bando i residenti a Spino con un’età supe-
riore a 65 anni. Per beneficiare del contributo bisogna avere un 
Isee inferiore o uguale a 10.000 euro. La domanda dovrà esse-
re presentata esclusivamente via e-mail all’indirizzo sostegni@
comune.spinodadda.cr.it dal 16 dicembre 2021 al 30 dicembre 
2021. In caso di impossibilità a inviare la domanda si potrà ri-
chiedere un supporto contattando i servizi sociali nella giornata 
di martedì dalle ore 9 alle ore 12 al n. 0373/988101, oppure 
via posta elettronica all’indirizzo sostegni@comune.spinodad-
da.cr.it. La domanda potrà essere presentata una sola volta per 
nucleo familiare.

AL

SPINO: AIUTI AGLI ANZIANI

A giorni sarà attivo l’autovelox sulla 
provinciale ‘Bergamina’,  all’altezza 

dell’incrocio che porta alla frazione Gradel-
la. L’operazione, voluta dalla Provincia di 
Cremona e dal Comune di Pandino, è stata 
studiata per limitare gli incidenti. “Quando 
l’amministrazione provinciale ci comu-
nicherà la data dell’entrata in funzione 
dell’impianto, sarà nostra cura informare 
la popolazione come si conviene. Giusto 
sanzionare chi non rispetta le regole, ma 
è doverosa la comunicazione capillare”, 
ragiona l’assessore ai Lavori pubblici e 
Urbanistica, Francesco Vanazzi.

Il limite di velocità che interessa il tratto 
oggetto dell’intervento della Provincia in 
questo periodo, come ha spiegato il sindaco 
pandinese Piergiacomo Bonaventi nel suo 
videomessaggio settimanale, col quale porta 
a conoscenza delle iniziative messe in atto 
dall’amministrazione comunale, era già 
stato abbassato da 90 a 70 chilometri orari. 
Gli introiti delle multe che si andranno  a 
comminare a chi non rispetterà il limite di 
velocità serviranno per mettere in sicurez-
za il tratto di strada di competenza della 
Provincia.

Non si era parlato di realizzare una 
rotonda? “L’ipotesi è ancora in piedi”,  
annota Vanazzi. Sarà quindi un autovelox 

a scadenza? Si chiedono in molti. Bona-
venti spiega che in questi giorni gli operai 
dell’amministrazione provinciale porteran-
no a compimento i lavori per l’installazione 
dell’impianto, che verrà attivato prima 
di Natale. È il  quarto autovelox che la 
Provincia, d’intesa coi Comuni interessati, 
realizza sul territorio cremasco.

Intanto, nei giorni scorsi, è stata risolta 
la questione legata all’impianto di riscal-
damento della palestra di via Bovis (del 
palazzetto per intendersi) rimasta al freddo 
diversi giorni, creando problemi alle società 
che lo utilizzano, sia per gli allenamenti che 

per gli impegni ufficiali. Si parla di palla-
volo, pallacanestro e twirling. “Sabato sera 
in occasione della gara di volley femminile 
il pubblico ha assistito sulle tribune, in un 
impianto ben riscaldato”, afferma l’assesso-
re Vanazzi. “Appena consegnatoci il pezzo 
di ricambio, c’è stato il pronto intervento 
dei tecnici e così si è tornati alla normalità.    
Il problema era stato causato dal blocco di 
una valvola della caldaia, che non consen-
tiva il regolare funzionamento del riscal-
damento. Ora l’attività sportiva può essere 
svolta regolarmente”. 

Angelo Lorenzetti

Pandino: autovelox sulla ‘472’; intanto in palestra...

Sono aperte le iscrizioni al Pranzo di Natale per gli anziani di Pandino. 
L’assessore ai Servizi sociali, Francesca Sau, informa che, grazie alla 

collaborazione di Sodexo, domenica 19 dicembre sarà organizzato il pran-
zo riservato alla terza età, che rappresenta da 
qualche anno “un momento per stare insieme, 
scambiarsi gli auguri e condividere una giorna-
ta”.

La situazione sanitaria legata al Covid-19, 
“ci suggerisce di essere prudenti, quindi è stato 
deciso di organizzare il Pranzo di Natale con 
le stesse modalità dello scorso anno. Purtroppo, 
non in presenza, ma consegnato direttamente 
nella propria casa, grazie alla collaborazione 
dei volontari e degli amministratori”. Dall’altro 
ieri sono aperte le prenotazioni che si possono 
effettuare presso l’Ufficio Servizi Sociali, pre-
via appuntamento telefonico (0373/973237 – 
0373/973233).

Le iscrizioni si ricevono sino al 16 dicembre 
per un massimo di 70 persone. A tutti gli iscritti insieme al pranzo sarà 
consegnata una piccola sorpresa. Nei prossimi giorni “ci sarà l’accensione 
delle luminarie”.                   AL

PANDINO: PRANZO A DISTANZA

di ANGELO LORENZETTI

Tracce di storia urbana. La tra-
sformazione di un borgo: Pan-

dino tra il ’500 e ’900. È il filo 
conduttore di un’interessante 
mostra che è stata inaugurata 
sabato alle 20.30, allestita nel 
trecentesco Castello Visconteo, 
all’interno  delle sale della ex 
mensa del Convitto della Scuo-
la Casearia, “ora rese dispo-
nibili e di fatto re-inaugurate 
grazie a questa esposizione. 
Una macchina del tempo ci 
porta a riscoprire la trasfor-
mazione urbana di Pandino in 
virtù della forte collaborazione 
tra due associazioni pandine-
si, ‘Informamusica’ e  ‘Marius 
Genio e Macchina’, dedicata 
all’ artista pandinese Marius 
Stroppa”. Queste due 
belle realtà locali invi-
tano tutti a visitare la 
mostra, frutto “di una 
minuziosa analisi do-
cumentale da parte di 
Isabella Nardis e dei 
soci dell’associazione 
Informamusica e alle 
splendide immagini 
realizzate dall’archi-
tetto Andrea Silva 
con la ricostruzione 
del centro storico di 
Pandino e del maniero. Una fa-
tica protrattasi quasi un anno, 
grazie  alla quale avremo modo 
di percorrere lo sviluppo urba-
no di Pandino fino al ‘900”, 
spiegano in seno all’organiz-
zazione di questa interessante 
esposizione. 

Come sono cambiati gli spa-
zi? Quali erano le fortificazioni 
medioevali. Cosa è rimasto? 
Come si è trasformato il paese?  
“Oltre duecento tra foto, carti-
ne e ricostruzioni aiuteranno il 
visitatore a ripercorrere quasi 
500 anni di storia di Pandi-
no. Molte sono le persone e le 

imprese che hanno dato una 
mano alle due associazioni per 
la creazione di questa mostra, 
e molte altre seguiranno nel 
percorso di ricerca storica sul  
paese, che va affrontata a 360°, 
grazie anche a un neonato 
gruppo di ricerca”. 

Per l’assessore alla Cultura 
Sara Sgrò “si tratta di un’ini-
ziativa originale, che punta a 
ricostruire il ‘volto’ di Pandino 
nella sua evoluzione storica 
sotto il profilo urbanistico. La 
realtà in cui viviamo e che co-
nosciamo a fondo è comunque 
frutto di una continua progres-
sione ed è interessante scopri-
re come lo status attuale sia il 
punto finale di un processo e, 
al contempo, una probabile 

tappa intermedia di un ampio 
cammino evolutivo. Ringra-
zio quindi le associazioni che 
si sono spese con impegno in 
questa ricerca, consegnandoci 
la conoscenza di ciò che è stato 
e la consapevolezza del conti-
nuo mutamento della realtà in 
cui viviamo, che non è affatto 
cristallizzata ed eterna come 
noi, istintivamente, tendiamo a 
percepire”.

La mostra, che, come già 
anticipato,  è stata  inaugurata  
sabato scorso alle ore 20.30,  
resterà aperta sino a domenica 
19 dicembre prossimo, in piena 
atmosfera natalizia.  Si potrà 
visitare il sabato dalle 15 alle 
17, la  domenica dalle 10 alle 
12 e dalle 15 alle 17.

Ripercorrendo la storia
In una mostra allestita in castello, la trasformazione urbana
del borgo tra il ’500 e il ’900. Gran lavoro d’équipe

PANDINO

Francesca Sau

Il castello
di Pandino
e l’assessore
alla Cultura
Sara Sgrò
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SABATO 11 

 BAGNOLO CREM. NATALE DA FAVOLA 
Fino al 6 gennaio in piazza S. Lucia, tutti i fine settimana e i giorni 

festivi, attiva pista di pattinaggio su ghiaccio, area food & drink, spettacoli 
per tutte le età, piccola area mercato, tè e vin brùlé, presepe parrocchiale. 

 MADIGNANO PRESEPI 
Presso la Sala delle Capriate in piazza Portici mostra di presepi artistici 

e della collezione privata di Riccardo Ghidotti. Apertura fino al 6 genna-
io: domenica e festivi ore 10-12 e 16-18, S. Stefano ore 16-18. 

 CREMA MOSTRA
Alla Pro Loco di piazza Duomo mostra di Francesco Manlio Lodigiani 

Strappi... di vetro, opere su carta e vetro. Esposizione visitabile fino al 19 
dicembre da lunedì a domenica ore 10,30-12,30 e 16-19. 

 CREMA PIGOTTE UNICEF
Fino a domani, domenica 12 dicembre, presso la galleria dell’Ipercoop 

di Crema e per tutto il mese presso il negozio di sanitaria di viale Repubbli-
ca, le pigotte Unicef. Acquistare una “Pigotta” significa salvare una vita. 

ORE 9 CREMA ANTIQUARIATO
Fino alle ore 18 presso i giardini di Porta Serio, piazza Garibaldi la 

mostra mercato del piccolo antiquariato e del vintage.

ORE 9,30 CREMA COLAZIONE LETTERARIA
Alla Libreria Cremasca Colazione letteraria. Alle 9,30 colazione e alle 10 

“Gruppo di lettura” con il romanzo Telefono. Per partecipare segnalare 
chiamando 0373.631550 o scrivere a libreria.cremasca@gmail.com. 

ORE 10 CREMA CREMA ON ICE
Ai Giardini di Porta Serio Crema on ice, pista di pattinaggio sul ghiac-

cio. Aperta fino al 16 gennaio. Orari: 15-20; prefestivi e festivi ore 10-22.

ORE 15,30 OMBRIANO CALENDARIO
Presentazione del CalendAraldo 2022. “Le collezioni degli Araldi II”. 

Appuntamento presso Villa Benvenuti di via Torre 16.

ORE 16 CREMA BANCARELLE S. LUCIA
Oggi fino alle ore 24 e domani, domenica 12 dicembre dalle ore 9 alle 

24, in piazza Duomo Bancarelle di Santa Lucia. Tradizionali bancarelle per 
grandi e piccini. Dolciumi, idee regalo, prodotti tipici.

ORE 16 CREMA PERFORMANCE ARTE-MUSICA
Fino alle ore 22 al teatro S. Domenico Ember social theater. Per il progetto 

Cremasonora teatro sociale, music-dj set, visual, arte visiva, improvvisa-
zione, spettacolo, esposizione, danza, interpretazione con tanti artisti. In-
gresso € 10 comprensivo di drink. Necessario Green pass.

ORE 16,30 CREMA INCONTRO
Nella Sala dei Ricevimenti del Comune, incontro con don Dante Carra-

ro, direttore di Cuamm, sul tema La salute come bene comune.  Iniziativa in 
occasione del Festival dei Diritti 2021.

ORE 17 PIANENGO INAUGURAZIONE
Inaugurazione del Palazzo comunale a seguito dei lavori di restauro.  

ORE 17 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO
Nella sala P. da Cemmo del S. Agostino presentazione della Rivista del 

Museo Insula Fulcheria 51a edizione. Ingresso solo con Super Green pass.

ORE 17 CREMA INAUGURAZIONE
Alla Fond. S. Domenico inaugurazione della mostra di Giulia Ronchet-

ti Fuochi fatui. Presentazione di A. Redaelli. Esposizione visitabile fino al 
9 gennaio, domenica ore 10-12 e 16-19; da martedì a sabato ore 16-19.

ORE 20,45 S. MARIA PRESENTAZIONE LIBRO
Presso la Casa del Pellegrino a S. Maria della Croce presentazione del 

libro Consumi o scegli? Iniziativa in occasione del Festival dei Diritti 2021.

ORE 21 S. MARIA DELLA CROCE SPETTACOLO
Nel teatro dell’oratorio di via Battaglio, l’associazione Mai Stati Sul-

la Luna? con la compagnia dello Schizzaidee presenta Don Eusebio... bis. 
Offerta libera. Per info e prenotazioni 392.2798082. Obbligo Green pass.

ORE 21 SORESINA SPETTACOLO
Al Teatro Sociale Boomerang gli illusionisti della danza con RBR Dan-

ce Company. Biglietti €20, 18, 12. Prenotazione tel. 0374/350944 - 
348/6566386 - biglietteria@teatrodelviale.it.

ORE 21 SERGNANO CONCERTO
Al teatro oratorio Sweet Christmas, concerto in attesa del Natale. Ensemble 

femminile Sweet Suite. Ingresso € 7. Gradita prenotazione 333.5609121.

ORE 21 CREMA CONCERTO
Nella chiesa cittadina di S. Bernardino auditorium Manenti Concerto di 

Natale con il coro C. Monteverdi di Crema. Ingresso libero fino ad esau-
rimento posti. Necessario Super Green-pass.

ORE 21 TRESCORE CREMASCO CONCERTO
Nella chiesa di S. Agata concerto del corpo bandistico S. Cecilia.

DOMENICA 12
ORE 8 RIVOLTA D’ADDA MERCATO

Fino alle 12 in piazza Vittorio Emanuele II Campagna amica. 

ORE 8,30 CASTELLEONE MOSTRA ANTIQUARIA
Fino alle ore 17,30 tradizionale mercatino dell’antiquariato.

ORE 10 IZANO MERCATINI DI NATALE
L’Unità pastorale Izano-Salvirola invita tutti nel piazzale della chiesa 

di Izano per i Mercatini di Natale... aspettando S. Lucia. Alle 10 bancarella di 
oggetti natalizi e non, alle 15,30 “Caccia alla pecorella” con premi e verso 
sera... S. Lucia passerà tra le vie. Per tutta la giornata stand gastronomico. Il 
ricavato sarà devoluto ai progetti della S.M.A. di cui è membro padre Gigi. 

ORE 10 CASTELLEONE MERCATINO
Fino alle ore 19 Aspettando Santa Lucia, mercatino con street food e ani-

mazione per bambini. Dalle 10 alle 12 all’orto di S. Chiara laboratorio per 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 11 dicembre 2021Agenda
bimbi e dalle 15,30 alle 17,30 “Il Villaggio di S. Lucia” giochi e laboratorio 
(a pagamento, tel. 340.6681221). Alle 18 spettacolo Del Sogno e della Luce. 
Puppet show e teatro fisico “con S. Lucia”. Negozi aperti. 

ORE 16,30 CREMA CONCERTO
Presso il Teatro S. Domenico l’associazione musicale “Il Trillo” invita 

al concerto Buon Natale dell’Orchestra di Fiati. Il ricavato sarà devoluto a 
favore dei progetti umanitari per famiglie bisognose.

ORE 17 CREMA CONCERTO
Nella sala Pietro da Cemmo del Museo Close to Christmas, concerto 

dell’Orchestra Arcangelo Corelli. Ingresso gratuito solo con Super Green 
pass. Per informazioni 342.9196319 oppure segreteria@ensemblecorelli.it.

ORE 17 CREMA CONCERTO
In piazza Garibaldi Concerto natalizio della G.V. Band di Castelleone. 

ORE 19,30 CREMA GIOCO S. LUCIA
In diretta da Radio Antenna 5, Fm 87.800, telefono 0373.83960 Grande 

gioco di Santa Lucia per tutti i bambini.                                   (ns. servizio pag. 7)

LUNEDÌ 13
ORE 8 PANDINO MERCATO

Fino alle ore 12 in via Umberto I il consueto mercato agricolo pro-
posto dalle associazioni produttori agricoli Le terre del Cremasco.

ORE 21,30 CREMA CINEMIMOSA
Al Multisala Portanova proiezione di Mollo tutto e apro un Chiringuito, 

regia di Pietro Belfiore. Biglietto € 5, promozione valida solo per donne.

MARTEDÌ 14
ORE 17,30 OFFANENGO INCONTRO ONLINE

Per la rassegna letteraria online L’intervallo, incontro con Maria Pia Ve-
ladiano, scrittrice ed ex dirigente scolastica che presenta il libro Oggi c’è 
scuola. Per partecipare: meet.google.com/vmg-rfbb-kgq.

ORE 20,30 CREMA LINK 2021
Presso l’Orientagiovani in piazza Duomo 19, in presenza, Orientiamoci, 

laboratorio esperienziale per genitori sul tema dell’accompagnamento dei 
propri figli verso la scuola secondaria di II grado. Moderatrici la dott.ssa 
Marta Andreola e la dott.ssa Paola Uberti. Posti limitati, necessaria iscri-
zione orientafamiglie@ext.comune.crema.cr.it.

ORE 21 CREMA CINEFORUM
Al Multisala Portanova, nell’ambito della rassegna Cineforum del mar-

tedì, proiezione di Sotto le stelle di Parigi, regia di C. Drexel. Biglietto € 5,70.

MERCOLEDÌ 15
ORE 15,30 CREMA CINEOVER60

Al Multisala Portanova, per la rassegna CineOver60, proiezione di Cry 
Macho – Ritorno a casa. Biglietto € 3,50, proiezione valida per gli over 60.

GIOVEDÌ 16
ORE 21 OFFANENGO INCONTRO

Presso la sede del Movimento Cristiano Lavoratori in via Conti 27, 
momento di riflessione sulla figura di Armida Barelli, la pasionaria della 
Cattolica che mobilitò milioni di donne. Relatore il prof. Mario Cadisco.

ORE 21 CREMA CONCERTO DI NATALE
Nella sala Bottesini dell’Istituto Folcioni Concerto di Natale delle classi di 

musica pop/jazz. Ingresso libero con Green pass.

VENERDÌ 17
ORE 16,30 CREMA ROCK & ROLL CHRISTMAS

Fino a domenica 19 dicembre al podere Ombrianello di via Ombrianel-
lo 21 Villaggio di Natale con mercatini, Babbo Natale, mostra di pittura... 
Questa sera alle ore 21 The Hystrix e alle ore 22 Surrealistic Pillow, tributo 
anni ’60 e ’70 di Ambramarie. Tante altre iniziative sabato e domenica.

ORE 17 CREMA INAUGURAZIONE
In piazzetta W. Terni de’ Gregorj inaugurazione della IV edizione di 

#ccsacontemporaneo quest’anno in veste rinnovata sotto forma di Winifred 
Social Plaza. Presentazione dei tre progetti vincenti, due installazioni e 
un’opera d’arte relazionale. 

ORE 21 SABBIONI CONCERTO
Nella chiesa parrocchiale Concerto di Natale proposto dalla scuola di 

musica Consorzio Concorde. Musica classica, moderna e brani natalizi.

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

CONSEGNA 
A DOMICILIO

FARMACIA XX SETTEMBRE

Seguici su  

farmacia.xxsettembre@gmail.com

dal lunedì al venerdì 8.30 - 19.30
sabato 8.30- 12-.30 / 15 - 19.30

PRODOTTI PER DIABETICI
HOLTER E CARDIOGRAMMA

 0373 256246
     371 4421569     371 4421569

SPECIALE NATALE
Aperture straordinarie dalle 15 

alle 19

SCONTO

SCONTO

DOMENICA 
19 DICEMBRE

DOMENICA 
12 DICEMBRE

20% 

30% 
calzature

su idee regalo 
natalizie selezionate

 
SABATO 11 DICEMBRE
➜ Scuola dell’infanzia “Pia Casa Provvidenza” suore del 
Buon Pastore via Carlo Urbino 23, tel. 3207504429 apertura in 
presenza ore 10-12. Ingresso consentito solo con Green pass.
➜ Istituto Stanga viale S. Maria apertura sia in presenza ore 14-
15, 15-16 e 16-17 anche online dalle 15 alle 16. Per chiarimenti 
www.stangacrema.it. Giornata aperta anche sabato 15 gennaio.
➜ I.I.S. Sraffa e sez. associata F. Marazzi: in presenza ore 
9,30 presso la sede Marazzi di via Inzoli 1; ore 14,30 presso la 
sede centrale e, per il corso di Enogastronomia presso i laborato-
ri di via Dogali. Prenotazione: www.sraffacrema.edu.it. 
➜ Scuola IIS B. Munari (Liceo Artistico via Piacenza, Liceo 
Scienze Umane, Liceo Scienze Umane opzione Economico Sociale 
largo Falcone e Borsellino e Corso Tecnico di Grafica e Comunicazio-
ne).  Appuntamento in presenza dalle ore 15 alle 18. Necessaria 
l’iscrizione. Per info www.iismunari.edu.it o contattare la segrete-
ria 0373.83458 dalle ore 8 alle 16,30 dal lunedì al venerdì e dalle 
ore 8 alle 12,30 il sabato. Obbligatorio Green pass. 
➜ Liceo linguistico Shakespeare, Fides et Ratio via Macello 
26, open day dalle 9,30 alle 13. Solo su prenotazione collegan-
dosi a: www.fondazionefidesetratio.it/openday/liceo-w-shakespeare. 
➜ Ispe via C. Urbino, 62, tel. 0373.86594 dalle 9,30 alle 12,30. 
Necessaria prenotazione a info@scuolaispe.it o tel. 0373.86594. 
➜ Cfp Canossa, Fides et Ratio via del Macello, apertura in 
presenza dalle 14  alle 16. Per info e prenotazioni www.cfpcanos-
sa.fondazionefidesetratio.it. Apertura scuola anche il 15 gennaio.
➜ Galileo Galilei, Istituto tecnico e Liceo scientifico via M. 
di Canossa 21, tel. 0373.256905-256939 in presenza dalle 14 a 
turni di un’ora e a piccoli gruppi. Necessaria  prenotazione. Per 
info www.galileicrema.edu.it o telefonare 0373.256939-256905. 
➜ CR Forma Crema via T. Pombioli 2, tel. 0373.282911, in 

presenza ore 10-11 e 11,30-12,30. Necessario prenotarsi tel. 
0373.282932 o scrivere a coordinamentocrema@crforma.it.  
➜ Scuola secondaria di Ombriano aperta in presenza dalle 10 
alle 12,30. Aperta anche il 15 gennaio.
➜ Scuola dell’infanzia Agnadello presentazione online della 
scuola dalle ore 9 alle 11. Collegarsi al link sistes.google.com/do-
centi.icrivoltadadda.it/infanzia-statale-agnadello/home-page.

MARTEDÌ 14 DICEMBRE
➜ Scuola infanzia Castelnuovo dalle ore 17,30 alle 18,30, solo 
online su Google Meet iscrivendosi a cremauno.edu.it/open-day.
➜ Scuola infanzia Braguti e Curtatone ore 17,30 scuola aper-
ta solo online su Google Meet. Link per prenotandosi forms.
gle/16xyTLWT6NobKZbA7

 MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE
➜ Scuola primaria Sabbioni open day in presenza dalle 17,15 
alle 18,15.
➜ Scuola materna asilo infantile di S. Bernardino via XI Feb-
braio 11, open day dalle ore 17 alle 19. Visita su prenotazione 
chiamando il n. 0373.257242 dal lunedì al venerdì ore 8,30-10,30. 
Necessario Green pass. Giornata aperta anche il 12 gennaio. 
➜ Liceo scientifico Fondazione Carlo Manziana presenta-
zione ore 20,30. Per partecipare non è obbligatoria la prenota-
zione, ma è possibile prenotarsi registrandosi sul sito www.fon-
dazionemanziana.it, scrivendo a segreteria@fondazionemanziana.it 
o contattando il numero 0373.257312. Accessi contingentati.
➜ Scuola secondaria primo grado Dante Alighieri presenta-
zione ore 20,30. Per partecipare non è obbligatoria la prenota-
zione, ma è possibile prenotarsi registrandosi sul sito www.fon-
dazionemanziana.it, scrivendo a segreteria@fondazionemanziana.it 
o contattando il numero 0373.257312. Accessi contingentati.
➜ Scuola secondaria Galmozzi presentazione ore 17,30. Link 
per prenotarsi al Meet forms.gle/WrHk6SJsRUh311S48. Open 
day anche il 17 dicembre alle ore 17,30 link per prenotarsi al 
Meet forms.gle/8ooabtk9UC6fp1j8 e il 18 dicembre alle ore 15 
link per prenotarsi al Meet forms.gle/kMvAvYheYA8m2tgB6.

GIOVEDÌ 16 DICEMBRE
➜ Scuola primaria Castelnuovo dalle ore 18,15 alle 19,15, solo 
online su Google Meet iscrivendosi a cremauno.edu.it/open-day.
➜ Scuola primaria S. Bernardino ore 17 -18, scuola aperta solo 
online su Google Meet iscrivendosi a cremauno.edu.it/open-day.
➜ Scuola primaria Braguti e Crema Nuova alle ore 17,30 e 
alle 18,30, scuola aperta solo online su Google Meet. Link per 
prenotarsi alle 17,30 forms.gle/xweQhMLkttPtQ1pMA. Link per 
prenotarsi alle 18,30 forms.gle/phVm7sRK772ZTFCs8.

VENERDÌ 17 DICEMBRE
➜ Scuola primaria S. Maria dalle 17 alle 18, scuola aperta solo 
online su Google Meet iscrivendosi a cremauno.edu.it/open-day.
➜ Scuola primaria Borgo S. Pietro dalle 18,15 alle 19,15, solo 
online su Google Meet iscrivendosi a cremauno.edu.it/open-day.

SABATO 18 DICEMBRE
➜ Istituto Stanga - Casearia Pandino via Bovis, 4, tel. 
0373.90059 apertura dalle 14,30 alle 16,30. Necessario Green 
pass. In presenza solo se prenotati a: www.caseariapandino.it. Nel 
caso non si possa partecipare in presenza collegarsi online tra-
mite Meet. Sul sito della scuola le indicazioni. 
➜ I.I.S. Racchetti - Da Vinci SOLO ONLINE: Liceo classico - 
Liceo linguistico - Liceo scientifico tel. 0373.256424-257277, 
ore 14,30 presentazione generale dell’Istituto; ore 15,15 Liceo 
scientifico, ore 16 Liceo linguistico, ore 16,45 Liceo classico. Per 
partecipare è obbligatorio prenotarsi: www.racchettidavinci.edu.it. 

Scuole aperte

NEL NOSTRO UFFICIO 
in via Goldaniga 2/A - Crema - Tel. 0373.256350

Posta elettronica: info@ilnuovotorrazzo.it

UFFICIO APERTO (dal lunedì al venerdì) 
solo al mattino dalle ore 9 alle 12

Aspettiamo tutti i collettori incaricati 
per il ritiro del materiale 

della Campagna abbonamenti 2022
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 12 DICEMBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

10-11 dicembre: Vaiano Cremasco (Quartaroli) - Sergnano (Piazzalunga)
12-13 dicembre: Palazzo Pignano (Antica Pieve) - Trescore Cr. (Zambiasi)
 Castelleone (Chiodo)
14-15 dicembre: Monte Cremasco (Stracchi)
16-17 dicembre: Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
 Romanengo (Caffi)
18-19 dicembre: Cremosano (San Giuseppe) - Dovera (Damioli)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponi-
bili esclusivamente su prenotazione.
Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri sopra riportati; • App 
Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede • Servizio di Prima 
accoglienza delle sedi

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Green pass.

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato 
ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso con Green pass. 

 · notizie utili · farmacie di  turno · va ngelo della domenica · l 'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Sànta Lüséa la ria da sémpre  

Al giugàtol dimenticàt

Tratto da “Un aspetto del folclore cremasco di paese in paese”
di don Pierluigi Ferrari e don Marco Lunghi

La storia conquistava l’attenzione della platea, anche se l’ultima condizione ingene-
rava qualche dubbio che si traduceva in alcune tipiche domande:

Il racconto di Santa Lucia fatto dalle mamme di un tempo ai loro bambini, che le 
ascoltavano attentamente a bocca spalancata.

Quante generazioni hanno atteso “al témp da Santa Lüséa”? E quanti “masulì da fé” hanno ornato 
finestre e cancelli? E lei, la Santa dei doni, puntualmente nella notte più lunga e fra le più fredde dell’anno, 
arriva, da sempre… con una quantità che rasenta l’esagerazione di giocattoli e dolciumi oggi, con meno doni 
in passato, a volte davvero pochissimi. 
Così è nella tenerezza del nostro dialetto e nelle storiche memorie del nostro folclore:

1941 – Il Cüntastòrie 
Francesco Maestri 

con il cavallo
a dondolo
portato da

Santa Lucia

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                         Fino al 15 dicembre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Mollo tutto e apro un chiringuito • Don’t look up 
• È stata la mano di Dio • Cry macho • Encanto 
• Clifford
Eventi al cinema: • The Matrix (13, 14 e 15 di-
cembre) • Harry Potter e la pietra filosofale 20° 
anniversario (11 e 12 dicembre)
Anteprime: • Sing 2 (11 e 12 dicembre)
• House of  Gucci (15 dicembre)
Prime visioni: • Spiderman: no way home (15 
dicembre)
Saldi del lunedì (13/12 ore 21.40):
• È stata la mano di Dio

SABATO 11 DICEMBRE 2021
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CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Maestro
Emilio Guerrini

con i fanciulli
di S. Bartolomeo.

Anno 1945

Cinemimosa (13/12 ore 21.40):
• Mollo tutto e apro un chiringuito
Cineforum del martedì (14/12 ore 21):
• Sotto le stelle di Parigi
Over 60 (15/12 ore 15.30): • Cry macho

Pieve Fissiraga (Lodi)       Fino al 15 dicembre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Spiderman: no way home • Sing 2: sempre 
più forte - Anteprima nazionale • Harry Potter 
e la pietra filosofale • Matrix reissue • Don’t look 
up • Mollo tutto e apro un chiringuito Digimon 
adventure - Last evolution kizuna • Cry macho 
• Clifford - Il grande cane rosso • Encanto • 
Ghostbuster - Legacy

Só ‘ndàta söl sulér e girando 
da ché e da là,
‘na scàtula an pó ècia g’ó truàt
l’éra ligàda con an nàstro blö
“cùza gh’éra déntre? Ma ricòrde pö”.
L’ó dervìda e cùza g’ó truàt?
An vèc giugàtol che Sànta Lüséa
la m’ì a purtàt.
L’ó tiràt fóra, l’ó ardàt
e ‘na gósa dai mé òc gh’è spuntàt.
Setant’àn gh’è pasàt
e ‘l giugàtol sémpre nóf  l’è restàt.
Mé màma la ma dizìa: tègnel da cünt
che ‘l cósta càr.
Me per la pùra da rùmpel 
mai g’ó giugàt.

L’éra ‘n bèl salutì 
con sédie e taulì,
an büfé con le antìne culuràde
e ‘n mès a töt gh’è apò an bèl quàdre.
Adès giugà gióghe pö, 
però l’ó metìt sö ‘n pedistàl
e töc i dé ga àrde cumè se ‘l fös da 
cristàl.
Fórse mé màma la gh’ìa rezù;
a tègnel da cünt adès al vé bù
per ‘n’àltra generasiù.

                           Clelia Carniti

“Gh’éra ‘na ólta ‘na bagàia bràa, bèla e bùna, ma bùna bé che la gh’ìa nóm Lucia.
Töte le matìne e töte le sére la dizìa le sò urasiù,
la ga urìa bé a sò pupà e sò màma e la scultàa töt chèl che lur i ga dizìa da fà.
Ma ‘n bröt dé gh’è riàt an càza da i òm catìf  che i l’à purtàda vià
e sicóme lé la g’à déc  che la ga urìa bé apéna al Signùr,
i è riàc al pùnto da caàga i òc e da cupàla.
Ma ‘l Signùr i l’à ciamàda ‘n paradìs, e ’l g’à dàc du òc nóf  che i vèt an da per töt anfìna ‘n dal curezì 
da töc i bagài dal munt.
Töc i àgn la nòc dal dùdes al trédes da dicémbre la rìa zó dal  cél
con an sumarì e ‘n caretì pié da regài e i ga i a pòrta a töc i bagaì che cumè lé
i è brào e bù, i dis le urasiù a la matìna e a la séra i scùlta töt chèl che ga dis sò pupà e sò màma”. 

- Lé, cùma fàla a saì ‘n du stèm nótre?  - L’è ìra che a chèi che i fa mia ‘l brào la ga làsa zó ‘l carbù?
- E chèi che dòrma mia càla nòc lé, ga rìa pròpe la sèner an da i òc?
- Quant al pupà ‘l mèt fóra ‘l masulì da fé per al sumarì?

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• È stata la mano di Dio • Nowhere Special

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Cry macho - Ritorno a casa • Encanto • Streif  
- Una pista diabolica (14/12) • Josep (15/12) • 
Fellipo Plosi (16/12)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Io son Babbo Natale • Encanto

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbia-
mo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e 
chi ha da mangiare, faccia altrettanto».
Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, 
che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di 
quanto vi è stato fi ssato».
Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». 
Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; acconten-
tatevi delle vostre paghe».
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano 
in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io 
vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono 
degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuo-
co. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento 
nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».
Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo. 

Oggi riceviamo dalla Parola di Dio lo stesso annuncio che la Madon-
na ricevette dall’angelo Gabriele: Rallegrati, figlia di Sion, grida di gioia 
Israele.

Lo dice il profeta Sofonia, lo ripete con insistenza san Paolo ai Filip-
pesi: Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti.

Il profeta aggiunge che il Signore gioisce insieme al credente: Gioirà 
per te, ti rinnoverà con il suo amore, esulterà per te con grida di gioia. Dio che 
grida di gioia! Bellissimo.

Perché questa gioia? La risposta sempre di Sofonia: 
Il Signore ha revocato la tua condanna.
Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore potente.
Quindi l'uomo è felice perché Dio viene a salvarlo e Dio è felice per la 

gioia dell'uomo, da Lui salvato. 
L’invito a rallegrarsi l’angelo lo rivolge anche ai pastori: Vi annuncio 

una grande gioia. Parola che ricompare in occasione dell’apparizione di 
Gesù risorto: I discepoli gioirono nel vedere il Signore. E Gesù aveva detto 
nell'ultima cena: Vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno potrà 
togliervi la vostra gioia . 

Insomma, in tutti questi testi che abbiamo letto, la gioia appare pro-
prio come il dono dello Spirito di Dio, come il vero dono del Redentore, 
come l'esperienza cristiana più tipica. A noi cristiani nessuno potrà to-
gliere la gioia!

Il testo di Sofonia è una profezia che si realizza totalmente nella Ma-
donna, anche perché la traduzione letterale delle sue parole Il Signore è 

in mezzo a te, sarebbe: Il Signore è nel tuo grembo. E nell’Esodo si usano gli 
stessi termini quando si descrive l’abitazione di Dio nell'arca dell’allean-
za (Dio dimora nel grembo di Israele).

Quindi Maria è la Figlia di Sion in persona. Le promesse si adem-
piono in lei in modo inaspettato. Lei è l'arca dell'alleanza, il vero luogo 
dove abita Dio.

Ma non è tutto. Questo annuncio la Parola di Dio lo lancia oggi anche 
a noi: Rallegrati! 

Infatti quel che si dice in modo speciale della vergine madre Maria – scrive 
il monaco medievale Isacco della Stella – va riferito in generale alla vergine 
madre Chiesa e in particolare anche all’anima fedele. Nel tabernacolo del grembo 
di Maria Cristo dimorò nove mesi, nel tabernacolo della fede della Chiesa sino 
alla fine del mondo, nell’amore dell’anima fedele per l’eternità.

Anche al credente dunque è detto di rallegrarsi perché il Signore viene 
a dimorare in lui, per sempre. Grande gioia dunque per chi sa di essere 
tabernacolo vivente del Figlio di Dio e di Dio stesso.

E il Vangelo di oggi ci rivela il perché di questa gioia. Il Battista dice 
al popolo: Viene colui che è più forte di me. Egli vi battezzerà in Spirito Santo 
e fuoco. 

Gesù viene a portare una vita nuova. La riceviamo nel Battesimo. La 
dona a tutti, a quella folla che è davanti a Giovanni: gli ebrei, i pubbli-
cani, i soldati romani. 

Un dono che si traduce in vita, come dice il Battista a ciascuna delle 
tre categorie di persone che lo interrogano.    

Lo scrive anche papa Francesco nella sua lettera, dove afferma che 
tutti siamo chiamati alla santità, ed è intitolata Gaudete et Exultate: “Gio-
ite ed Esultate”. Scrive: “Il Signore chiede tutto, e quello che offre è la 
vera vita, la felicità per la quale siamo stati creati.”

LA VERA FELICITÀ è il Signore che abita in noi. Siamo cristiani 
e siamo felici. Siamo cristiani e siamo felici di vivere una vita nuova, 
diversa. 

Oggi giovani e adulti sono alla ricerca di una felicità effimera, nel 
divertimento, nelle distrazione, nei piaceri, nella ricchezza, nei consumi 
(si veda la pubblicità televisiva) e non cercano la vera gioia. 

Noi cristiani la cerchiamo e la viviamo? Guardiamo nel profondo di 
noi stessi per trovarla e ravvivarla! 

Rallegrati perché sei cristiano, perché il Signore viene a salvarti, per 
abitare in te per sempre, perché tu viva una vita profondamente bella.

Don Giorgio Zucchelli

Terza domenica di Avvento - Anno C - Gaudete

Prima Lettura:
Sof 3,14-18
Salmo: Is 12

Seconda Lettura: Fil 4,4-7
Vangelo: Lc 3,10-18

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
            DOMENICA 12 DICEMBRE

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa) ISCRIVITINON ASPETTARE

ISCRIVITINON ASPETTARE

SUBITOSUBITO
PER INFO

VISITA IL NOSTRO SITO

WWW.SRAFFACREMA.EDU.IT

PER INFO

VISITA IL NOSTRO SITO

WWW.SRAFFACREMA.EDU.IT

I.I.S. “P. SRAFFA” CREMA
SEDE CENTRALE: VIA PIACENZA, 52/C
SEDE MARAZZI: VIA INZOLI, 1

OFFERTA FORMATIVAOFFERTA FORMATIVA
ISTITUTO TECNICO - TURISMO

IP - ENOGASTRoNOMIA E OSPITalità alberghiera 
ip - servizi commerciali

ip - servizi per la sanità e l’assistenza sociale
ip - arti ausiliarie: odontotecnico

ip - arti ausiliarie: ottico
ip - made in italy: sartoriale moda

ip - made in italy: Produzioni meccaniche
ip - manutenzione e assistenza tecnica:

Apparati e impianti Elettrici ed Elettronici
ip - manutenzione e assistenza tecnica:

Mezzi di trasporto 
iefp - operatore meccanico, tecnico

+ corsi serali

orientamento@p.sraffacrema.it
orientamento@p.sraffacrema.it

istitutosraffamarazzi_crema

iis sraffa - crema

Ingredienti per 5 persone. Per la pasta: 400 g farina di semola di grano duro, 200 g acqua tiepida, sale qb.
Per le cime di rapa: 1 kg di cime di rapa, aglio, olio EVO, peperoncino, sale e pepe qb, 3 acciughe sott’olio.

Affrontando il tema della cucina regionale italiana, un piatto classico che ha le sue origini in Puglia
e che noi abbiamo preparato così.

Procedimento. Impastare la farina 
di semola con l’acqua tiepida e il 
sale, fino a ottenere un impasto 
omogeneo ed elastico. Lasciare ri-
posare per circa 30 minuti. Dopo 
il riposo, stendere a piccoli pezzi 
l’impasto formando dei filoncini di 
circa 1 cm di spessore. Con l’aiuto 
di un coltello a lama liscia formare 
delle conchigliette trascinando il 
coltello verso di voi. Infine, rigirare 
la conchiglia in modo da formare l’orecchietta. La-
sciare riposare fino all’utilizzo, mondando e lavando 
a parte le cime di rapa. Una volta pulite e monda-

te, far riscaldare l’olio con aglio in 
camicia, peperoncino e acciughe, 
quando il tutto soffrigge, aggiun-
gere le cime di rapa e aggiustare 
di sale e pepe, coprendo con un 
coperchio e abbassando la fiamma 
per far stufare il tutto per circa 10-
15 minuti. Calare le orecchiette in 
abbondante acqua bollente e salata, 
e a cottura ultimata, scolare e versa-
re nella padella con le cime di rapa: 

spadellare e servire.
Per l’abbinamento, il prof. Fabrizio Tiriticco suggeri-
sce Langhe Chardonnay Doc - Renato Ratti.

Ricetta dell’ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE
“P. Sraffa - F. Marazzi”INVITO A PRANZO

Orecchiette alle cime di rapa
Ricetta proposta dalla classe 3 A PNU, prof.ssa Romina Cicchella

Disegno
di Niccolò

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

  COFANETTI REGALO

PER UOMO E DONNA

CAMPAGNA VACCINAZIONE
ANTINFLUENZALE 2021-2022

La vaccinazione antinfluenzale è fortemente raccomandata 
per tutti i soggetti di età pari o superiore ai 65 anni, fragili e 
malati cronici, gravide e bambini dai 6 mesi ai 6 anni. Essa 
rappresenta uno strumento sicuro ed efficace per prevenire 
l’influenza e le sue complicanze. La contemporanea circo-
lazione del SARS-CoV2, virus responsabile del Covid-19, 
costituisce un’ulteriore motivazione per il ricorso alla vacci-
nazione antinfluenzale, al fine di ridurre il rischio di infezioni 
concomitanti e di prevenire il sovraffollamento degli ospedali 
nel caso si manifestasse una recrudescenza epidemica di en-
trambi i virus.

A CHI È RIVOLTA
Persone ad alto rischio di complicanze o ricoveri correlati 
all’influenza:
• Donne che all’inizio della stagione epidemica si trovano in 
gravidanza e nel periodo “postpartum”;
• Soggetti dai 6 mesi ai 65 anni di età affetti da patologie che 
aumentano il rischio di complicanze da influenza;
• Soggetti di età pari o superiore a 65 anni;
• Bambini e adolescenti in trattamento a lungo termine con 
acido acetilsalicilico, a rischio di Sindrome di Reye in caso di 
infezione influenzale;
• Individui di qualunque età ricoverati presso strutture per 
lungodegenti;
• Familiari e contatti (adulti e bambini) di soggetti ad alto 
rischio di complicanze (indipendentemente dal fatto che il 
soggetto a rischio sia stato o meno vaccinato).
Soggetti addetti a servizi pubblici di primario interesse collet-
tivo e categorie di lavoratori:
• Medici e personale sanitario di assistenza in strutture che, 
attraverso le loro attività, sono in grado di trasmettere l’in-
fluenza a chi è ad alto rischio di complicanze influenzali;

• Forze di polizia e Vigili del fuoco.
Personale che, per motivi di lavoro, è a contatto con animali 
che potrebbero costituire fonte di infezione da virus influen-
zali non umani:
• Allevatori • Addetti all’attività di allevamento • Addetti al 
trasporto di animali vivi • Macellatori e vaccinatori • Veteri-
nari pubblici e libero-professionisti.
Altre categorie: • Donatori di sangue

COME ACCEDERE
Dal proprio medico di Medicina generale/Pediatra di libera 
scelta che indicherà le modalità dell’offerta, se aderente.
In alternativa, prenotando la somministrazione del vaccino 
antinfluenzale attraverso la piattaforma dedicata https://
vaccinazioneantinfluenzale.regione.lombardia.it/

DOVE
Presso l’HUB Vaccinale Asst ex-Tribunale, via Maccallè 
11/c a Crema

ATTENZIONE!
• Accesso consentito all’HUB Vaccinale solo con la prenota-
zione e con la ricevuta della prenotazione stessa (sms o carta-
cea) e la tessera sanitaria.
• Rispettare l’orario fissato.
• Per i genitori accompagnatori l’accesso alla struttura è con-
sentito solo con Green Pass e ad una sola persona per minore
• Si consiglia abbigliamento comodo (ad esempio: maglia a 
mezza manica e golfino con zip).

SOLO PER INFORMAZIONI
(no appuntamenti):

Mail a vaccinazioni@asst-crema.it

www.asst-crema.it

INIZIATIVE ECCLESIALI

ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a venerdì, ore 
9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo pome-
riggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, in S. Giovanni, adorazione e 
Rosario per la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI A IZANO
■ Oggi, sabato 11 dicembre alle 7,30 al santuario della 
Pallavicina preghiera per le vocazioni animata dalla zona Ur-
bana. S. Rosario e alle ore 8 s. Messa. Necessario seguire le 
norme protocollo Covid.

S. MESSA CON AGESC
■ Oggi sabato 11 dicembre alle ore 16,30 in Cattedrale il 
Vescovo celebra la s. Messa con l’Associazione genitori scuo-
le cattoliche. Diretta sul canale YouTube de Il Nuovo Torrazzo.

S. MESSA ALL’OSPEDALE MAGGIORE
■ Domani, domenica 12 dicembre alle ore 8,30 presso la 
cappella dell’Ospedale Maggiore di Crema il Vescovo cele-
bra la s. Messa.

S. MESSA ALL’OSPEDALE KENNEDY
■ Domani, domenica 12 dicembre alle ore 10,30 presso 
la chiesa dell’Ospedale Kennedy il Vescovo celebra la s. 
Messa.

BENEDIZIONE PRESEPE NEL CORTILE DELL’EPISCOPIO
■ Domani, domenica 12 dicembre alle ore 15,30 nel cor-
tile dell’Episcopio, alla presenza del card. Krajewski ele-
mosiniere del Papa, inaugurazione del Presepio preparato 
dai volontari insieme agli ospiti della Casa di accoglienza 
della Caritas. A seguire incontro con i volontari e operatori 
della Caritas. Diretta YouTube sul canale de Il Nuovo Torraz-
zo e sul sito di Radio Antenna 5.

PREGHIERA AZIONE CATTOLICA 
■ Domani, domenica 12 dicembre alle ore 20,45 nella 
chiesa di S. Benedetto torna l’appuntamento con la pre-
ghiera di Avvento per il gruppo giovanissimi (I-V superiore). 
Richiesto Green pass.

LOFT GIOVANI 
■ Lunedì 13 dicembre dalle ore 19 nella chiesa e nell’ ora-
torio della Santissima Trinità Loft Giovani. Spazio aperto 
per la Fede, dove i giovani si confrontano tra di loro e con 
la Parola di Dio, condividendo il tempo insieme e trovando 
spazi di silenzio e di dialogo spirituale con alcuni sacerdoti. 

INCONTRO FORMAZIONE CLERO
■ Martedì 14 dicembre dalle ore 9,30 presso il centro gio-
vanile S. Luigi incontro di formazione per il clero.

INCONTRO AMICI DE “IL POZZO DI GIACOBBE”
■ Mercoledì 15 dicembre dalle ore 21 presso il Centro 
di Spiritualità di via Medaglie d’Oro incontro aperto a tut-
ti. Il “Pozzo di Giacobbe” spalanca le porte e si trasforma 
in un luogo di incontro di chiunque abbia sete perchè spin-
to dalla solitudine, dal dolore, dall’incomprensione, dall’a-
more, dal senso di condivisione... Incontro seguito da don 
Alberto Guerini.  

AI DEVOTI DI S. PIO DA PIETRELCINA  
■ Giovedì 16 dicembre nella parrocchiale dei Sabbioni 
ritrovo alle ore 17 per l’adorazione eucaristica, la recita del 
s. Rosario e un momento di riflessione-catechesi su padre 
Pio. Alle ore 18 s. Messa. Tutti sono invitati a partecipare.

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle ore 20,30 nella chiesa di Ca-
stelnuovo recita del s. Rosario e s. Messa. Tutti sono invi-
tati a partecipare. 

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 11 DICEMBRE
■ Alle ore 16,30 in Cattedrale presiede la s. Messa con l’asso-
ciazione Agesc, associazione genitori scuole cattoliche.

DOMENICA 12 DICEMBRE
■ Alle ore 8,30 nella cappella dell’ospedale Maggiore di Cre-
ma  presiede la s. Messa.

■ Alle ore 10,30 nella chiesa dell’ospedale Kennedy a Crema  
presiede la s. Messa.

■ Alle ore 15,30 nel cortile del Vescovado partecipa all’inaugu-
razione del presepio eseguito dai volontari e ospiti della Caritas con 
la presenza del card. Krajewski, elemosiniere del Papa.

MARTEDÌ 14 DICEMBRE
■ Alle 9,30 al S. Luigi  partecipa all’incontro formazione clero. 

MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE
■ Alle 16,30 a Milano presiede la celebrazione del 60° dell’I.S.S.R. 

VENERDÌ 17 DICEMBRE
■ Alle ore 10 in sala Rossa dell’Episcopio partecipa all’incontro 
dei delegati delle Caritas e degli Uffici Migrantes della Lombardia. 

SABATO 18 DICEMBRE
■ Alle ore 9 presso l’istituto del Buon Pastore di via Carlo Ur-
bino, incontra le religiose della diocesi.
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13 DICEMBRE

Domani notte è la tua notte,
la più lunga... La bella notte
tanto attesa da tutti i bambini!

Che bella è la notte di Santa Lucia
nelle ore più lunghe dell’anno
ma lei ha bisogno che non volino via
e i bambini nei lettini lo sanno

Faticoso è portare tutti i doni
e nel cielo non ci sono i lampioni
ma soltanto le stelle a fare luce
all’asinello che raglia sottovoce
per paura di svegliare chi l’aspetta
e che dorme abbracciando il cuscino
sognando la bambola o il trenino

Sulla città di Crema addormentata
scende la via lattea ed accompagna
la Santa dei doni e dei biscotti
e una scia cade fino alla campagna
mentre in Piazza del Duomo la Cometa
sembra una fata con la codina di seta
e Santa Lucia guidata dall’amore
su quella stella posa gli occhi del cuore

                                       Linus dei bambini

GIOIA
5A PIA CASA PROVVIDENZA

CAFE  GALLERY
• Ambrosia
• Depraved
• Florida
• Mojto Free
• Hope

• Americano 
• Bellini 
• Negroni 
• Negroni Sbagliato
• Spritzer

Aperitivi Analcolici

UNA STORIA DI APERITIVI

Via Mazzini • CREMA • Tel. 0373 87978

Baby
Gallery 
da 3 a 8 anni

Ritagliando questa pubblicità avrai una entrata OMAGGIO
dalle ore 8 alle 20 dal lunedì al venerdì







Marocchino
Gjnseng
Guaranà
Orzo di Epicuro
Cannellino

Caramellino
Coccolino
Lovely caffee
Mentuccino
Moka

Nocciolino
Vaniglino
Irish coffee
Baileys coffee

I  nostri Caffè
Storia del Caffè
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Han chiuso gli occhietti già tutti i bambini
e sognan la Santa sui tetti vicini

Stanotte non voglio dormire; l’aspetto
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LOAN
1A CANOSSA

CAMILLA
2A CANOSSA

VITTORIA
3A CANOSSA

GINEVRA - 2A ANCELLE

VIRGINIA - 4A CANOSSA

LORENZO
1A PIA CASA 
PROVVIDENZA

EMMA - 3A PIA CASA PROVVIDENZA

LORENZO - 4A PIA CASA PROVVIDENZA

GABRIEL - 2A PIA CASA PROVVIDENZA

LUCIA
5A CANOSSA

GIOELE
4A ANCELLE

LEONARDO
5A ANCELLE
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13 DICEMBRE
CLASSE 1A

SCUOLA PRIMARIA
DI SANTA MARIA DELLA CROCE

SCUOLA
DELL’INFANZIA
DI ROMANENGO Zitti zitti

fate piano

Santa Lucia

vien da lontano

Viene e porta

dolci e doni

ai bambini

bravi e buoni

Già si sente

il campanello

del suo piccolo

asinello

Ora dormite

cari bambini

state al caldo

nei vostri lettini

Santa Lucia

presto verrà

e i suoi doni

vi lascerà













CREMASCO SABATO
11 DICEMBRE 202130

Si svolgerà questa mattina, sabato 11 dicem-
bre, alle ore 10.30, presso il Centro Parco 

‘Museo dell’acqua’ di Casale Cremasco, la 
cerimonia di premiazione della dodicesima 
edizione del concorso fotografico Emozioni sul 
Serio: le vie d’acqua nel Parco del Serio.

Una quarantina i fotografi partecipanti, 
provenienti anche da Comuni esterni al terri-
torio del Parco, che hanno inviato i loro lavori 
apprezzati e giudicati di buon livello, dalla 
giuria presieduta dal fotografo amatoriale na-
turalista Sergio Mazzoleri, e, per il Parco, dal 
responsabile del settore ecologia e ambiente 
Ivan Bonfanti e dalla direttrice Laura Coman-
dulli.

Si è trattato di scatti attinenti al tema del 
concorso, le vie d’acqua del Parco, con fon-
tanili, rogge, uccelli acquatici, che caratteriz-
zano un territorio anticamente occupato da 
boschi ed estese zone umide, oggetto nel cor-
so dei secoli di numerosi interventi di bonifica 
volti a favorire l’attività agricola. È nata così la 
fitta rete di rogge e canali, che consentono oggi 
da un lato di irrigare le aree coltivate, dall’al-
tro di drenare le acque in caso di forti eventi 
meteorici, contribuendo a realizzare, quando 
dotate di una fascia spondale di arbusti e albe-
ri, la rete ecologica regionale, in grado di con-
sentire spostamento, alimentazione e rifugio 
per numerose specie di animali e piante. Ma 

il concorso fotografico Emozioni sul Serio: le vie 
d’acqua nel Parco del Serio ha offerto anche nuo-
vi punti di vista, grazie alle foto scattate dai 
droni, con viste particolari che arricchiscono 
le possibilità di vedere il nostro territorio.

Per la sezione social invece, il cui termine 
per l’invio delle foto è prorogato fino a giovedì 
9 dicembre, il tema è libero, purché l’oggetto 
delle foto sia un luogo sito all’interno del Par-
co Regionale del Serio.

La premiazione di sabato sarà l’occasione 
per presentare e avviare la distribuzione del 
calendario ufficiale 2022 del Parco, che oltre 
alle foto vincitrici del concorso, presenta altri 
scatti dei partecipanti, giudicati meritevoli di 
pubblicazione. Per il presidente Basilio Mo-
naci, “la finalità di questo tipo di iniziative è 
quella di invitare i visitatori a scoprire ancor 
di più i luoghi del nostro Parco, tornando a 
frequentarlo in sicurezza”.

Casale Cremasco: Emozioni sul Serio, oggi i premi

Alla presenza degli esponenti Pd Pierfrancesco Majorino (euro-
deputato), Matteo Piloni (consigliere regionale) e Vittore Soldo 

(segretario provinciale), sabato 4 dicembre è stato inaugurato il cir-
colo romanenghese del Partito Democratico. “Dopo anni – spiega il . “Dopo anni – spiega il 
segretario del rinato gruppo di lavoro locale, Valentina Micol Gritti segretario del rinato gruppo di lavoro locale, Valentina Micol Gritti 
– abbiamo riaperto la sede, per noi significa attaccamento al terri– abbiamo riaperto la sede, per noi significa attaccamento al terri-
torio, presenza in paese, una forza politica che lavora e che è viva torio, presenza in paese, una forza politica che lavora e che è viva 
tra la gente. Il sistema dei circoli è fondamentale e importante come 
satelliti sul territorio che hanno il polso della situazione, nel nostro satelliti sul territorio che hanno il polso della situazione, nel nostro 
caso Cremasco e provinciale”. Nel ringraziare tutte le persone che caso Cremasco e provinciale”. Nel ringraziare tutte le persone che 
hanno collaborato a vario titolo all’apertura del ‘campo base’ Pd in  in Pd in Pd
Romanengo, Gritti chiosa: “Siamo convinti di dare al nostro paese Romanengo, Gritti chiosa: “Siamo convinti di dare al nostro paese 
una sede di rappresentanza politica importante”.

Tib

Storie di luce è il titolo dei due incontri che, tra Santa Lucia e Natale, la  è il titolo dei due incontri che, tra Santa Lucia e Natale, la torie di luce è il titolo dei due incontri che, tra Santa Lucia e Natale, la torie di luce
biblioteca di Romanengo promuove con la collaborazione di Teatro-

allosso. Nicola Cazzalini sarà il protagonista di due pomeriggi rivolti ai allosso. Nicola Cazzalini sarà il protagonista di due pomeriggi rivolti ai 
bambini dai 4 agli 8 anni, che prenderanno avvio alle 16 il 13 e il 22 dicembambini dai 4 agli 8 anni, che prenderanno avvio alle 16 il 13 e il 22 dicem-
bre. Ingresso libero e prenotazione obbligatoria per gli appuntamenti che bre. Ingresso libero e prenotazione obbligatoria per gli appuntamenti che 
saranno ospitati dalla sala lettura e consultazione di via Guaiarini 14. Il saranno ospitati dalla sala lettura e consultazione di via Guaiarini 14. Il 
bravo attore/formatore prenderà per mano i piccoli portandoli in un monbravo attore/formatore prenderà per mano i piccoli portandoli in un mon-
do incantato, quello dell’inverno che addormenta la natura ma nel quale, do incantato, quello dell’inverno che addormenta la natura ma nel quale, 
anche se il buio arriva presto, piccole luci sanno far festa e inventare storie, anche se il buio arriva presto, piccole luci sanno far festa e inventare storie, 
proprio quelle che Cazzalini racconterà al suo giovanissimo pubblico.

L’appuntamento del 13 dicembre sarà preceduto, domenica 12, dal tra-
dizionale passaggio di Santa Lucia nel cuore del paese. Un ricco antipasto dizionale passaggio di Santa Lucia nel cuore del paese. Un ricco antipasto 
nell’attesa che faccia notte e che il sonno dei bambini consenta alla santa nell’attesa che faccia notte e che il sonno dei bambini consenta alla santa 
di far tappa nelle case col suo carico di doni. A organizzare il tutto la Pro di far tappa nelle case col suo carico di doni. A organizzare il tutto la Pro 
Loco in collaborazione con il Comune e con la scuola secondaria di Ro-
manengo. Alle 16 di domani in piazza della Chiesa e davanti al Comune manengo. Alle 16 di domani in piazza della Chiesa e davanti al Comune 
note live a cura dell’indirizzo musicale del plesso romanenghese, banca-
relle, giochi gratis dai bambini per i bambini e ‘Fire Show’ con Simone the relle, giochi gratis dai bambini per i bambini e ‘Fire Show’ con Simone the 
dark side. Non mancheranno caldarroste, té caldo e vin brulè, questo per i dark side. Non mancheranno caldarroste, té caldo e vin brulè, questo per i 
più grandi, ma anche un allegro lancio di palloncini e il trenino gratis per più grandi, ma anche un allegro lancio di palloncini e il trenino gratis per 
tutti. Un pomeriggio da non perdere.

Bruno Tiberi

IImportante momento tra amministratori, giovedì sera 2 dicembre, presso mportante momento tra amministratori, giovedì sera 2 dicembre, presso 
il Comune casalese. Si è, infatti, tenuto un incontro tra l’amministrazio-

ne comunale e il consigliere regionale del Partito Democratico, già assessore , già assessore 
del Comune di Crema, Matteo Piloni; presente anche il tecnico comunale, del Comune di Crema, Matteo Piloni; presente anche il tecnico comunale, 
geom. Antonio Moretti. 

Piloni ha illustrato i punti 
fondamentali della riforma della 
Legge Regionale 23/2015 riguar-
dante la sanità, riforma approva-
ta nei giorni scorsi al ‘Pirellone’ 
(ne parliamo proprio con Piloni 
e il consigliere regionale in quota 
Cinque Stelle, Marco Degli Ange-
li, nella sezione Città). L’incontro 
è servito per chiarire alcuni aspet-
ti inerenti anche il progetto di Casa della Salute che l’amministrazione ti inerenti anche il progetto di Casa della Salute che l’amministrazione 
guidata da Antonio Grassi vuole realizzare e per il quale, a livello cre-
masco, s’era mossa con un certo anticipo. Il Comune, infatti, ha già tra 
le mani una progettazione di massima, mostrata all’Ats per calarla nelle le mani una progettazione di massima, mostrata all’Ats per calarla nelle 
reali necessità del territorio. Obiettivo il potenziamento della medicina reali necessità del territorio. Obiettivo il potenziamento della medicina 
territoriale.

Luca Guerini

ROMANENGO: NUOVA SEDE PD

ROMANENGO: S. LUCIA E ALTRE STORIE CASALE: SANITÀ E CASA DELLA SALUTE

Due appuntamenti, due scrittori, uno per docenti e genitori e 
l’altro per i bambini della scuola primaria. Sono gli incontri 

che l’istituto comprensivo ‘Falcone e Borsellino’ di Offanengo ha 
organizzato in questo mese. Il primo incontro è in programma 
il 14 dicembre alle ore 17.30 online con Maria Pia Veladiano. Il 
secondo è previsto per il 17 dicembre sempre alle 17.30 online 
con il conduttore televisivo Mario Acampa. 

A intervistare Veladiano, che per l’occasione presenterà il suo 
ultimo libro Oggi c’è scuola (Solferino), sarà il dirigente della scuo-
la, Romano Dasti. La scrittrice, laureata in Filosofia e Teologia, 
ha felicemente insegnato lettere per più di vent’anni ed è stata 
preside a Rovereto e Vicenza. Collabora con Repubblica e con 
la rivista Il Regno. Nell’ultimo libro scrive pagine alla scuola più 
ancora che sulla scuola: in questo libro critico ma affettuoso la 
chiama a ritrovare una dimensione più egualitaria, più efficiente, 
più giusta. Disegna con proposte concrete un possibile percorso 
e una filosofia della ricostruzione per un’istituzione che può ri-
nascere. 

Il secondo appuntamento apre una nuova rassegna dedicata ai 
bambini della primaria, Lo scrittore a casa tua. Mario Acampa pre-
senterà il suo libro Betty, l’ape postina. Acampa, volto noto con Rai 
Ragazzi dove è autore e conduttore, divulgatore, conduttore e 
autore del programma di successo in diretta quotidiana La Ban-
da dei FuoriClasse, su Rai Gulp, in collaborazione col Ministero 
dell’Istruzione, accompagna durante il lockdown (prima ancora 
della BBC) gli studenti e le studentesse di tutta Italia grazie a una 
trasmissione multidisciplinare e innovativa. Su Rai2 presenta le 
Storie di O Anche No, la trasmissione in collaborazione con Rai 
Per il Sociale in cui racconta storie di inclusione, disabilità e pari-
tà intervistando in tutta Italia i personaggi dal mondo dello sport 
a quello dello spettacolo, ma anche storie di vita quotidiana. 

Nel libro che presenterà, Betty l’apetta, Burbero il bruco, Lenti-
na la lumachina e Puà la coccinella sono i protagonisti del nuovo 
racconto di Storie e di cuore. Betty è l’ape postina del paese di 
Mille fiori. Lavora per vivere e ama cantare. Con la musica riesce 
a portare gioia, ridare coraggio, addolcire anche i più burberi. Ma 
lo fa così, perché le viene spontaneamente. Non crede molto in se 
stessa, e soprattutto non crede per niente nei suoi talenti. Saranno 
le persone a cui consegna la posta, e che dalle sue canzoni rice-
vono benefici, a farle scoprire il suo grande talento e a spingerla 
a mettersi in gioco. 

I due incontri sono aperti a tutti non solo ai bambini, ai do-
centi e ai genitori del ‘Falcone e Borsellino’. Per aderire al primo 
appuntamento basta digitare questo link meet.google.com/vmg-
rfbb-kgq. Per l’incontro con Acampa il link è il seguente: meet.
google.com/cir-xdpw-azd.

OFFANENGO
SCRITTORI A CASA TUA

PER... L’INTERVALLO

Martedì 7 dicembre, in serata, 
si è riunito il Gruppo Mis-

sionario di Offanengo, dinamica 
realtà che intende aprire la propria 
collaborazione anche a volontari 
per le Missioni di Ricengo e Bot-
taiano, comunità con cui la par-
rocchia di Offanengo è in Unità 
pastorale. Era presente anche Lu-
ciano Parati, presidente dell’Asso-
ciazione Padre Pizzi di Ricengo. 
L’occasione ha visto la referente 
del gruppo Antonia Bianchessi 
(che ringraziamo per la costante 
attenzione che riserva alla nostra 
Testata), leggere alcune lettere in-
viate dai missionari che il Gruppo 
segue cui era stato omaggiato il 
libro di Padre Gigi Maccalli Cate-
ne di libertà. Queste, ad esempio le 
parole di padre Gianluca Contini: 
“[...] Ho ‘bevuto’ il testo di P. Lu-
igi Maccalli: molto bello nella sua 
sofferenza (bisogna immaginare 
quel vivere beduino-in-prigione...). 
È riuscito – attraverso la Fede – a 
mantenersi ‘lucido ed equilibrato’. 
Certamente – senza cadere nel vit-
timismo – (cosa che lui non fa mai) 
è un tema da mantenere vivo [...]. 
Mi chiedo perché ci sono pochi 
che scelgono la vita sacerdotale e 
religiosa... senza fare il sociologo, 
dico che in famiglia non se ne par-
la e non la si propone come signi-
ficativa... un borgo tanto fecondo 
di vocazioni femminili e maschili, 
da anni non vede più niente. Non 
sto accusando nessuno, mi inter-
rogo come membro della chiesa 
locale. Importante pure – vedendo 
le cose come persone appartenenti 
alla stessa Unità pastorale – il lega-
me con il gruppo di Ricengo, che 

ringrazio ancora per aver fatto ve-
nire il vescovo di Moroto Uganda, 
Mons. Damiano Guzzetti anche a 
Offanengo l’estate scorsa”.

Anche Suor Marina Benelli ha 
inviato una bella lettera al Gruppo. 
Ecco alcuni passaggi: “Carissimi 
del gruppo missionario, la vostra 
frequente presenza attraverso segni 
significativi, mi commuove e mi 
invita a pregare perché la vostra 
passione per le missioni sia sempre 
viva in voi. Siete membri di una 
Chiesa missionaria che vi sollecita 
a operare per i fratelli poveri e sof-
ferenti. Grazie del bellissimo libro 
che racconta la vita di padre Gigi, 
un vero e autentico missionario. 

Più lo leggo e più mi innamoro di 
quella vita veramente sacrificata 
per la causa di Cristo e dei fratelli 
più bisognosi...”.

Due testimonianze che hanno 
condiviso, con i volontari del grup-
po offanenghese, la medesima at-
tenzione verso gli ultimi, intesi ad 
ampio spettro, scopo dell’attività 
missionaria, rinnovando l’auspicio 
di nuove vocazioni.                                                                                                

 Ricordiamo un’altra realtà vi-
cina alle necessità delle missioni: 
il gruppo volontari raccolta della 
carta, capitanato da Andrea Riz-
zetti, è presente da moltissimi anni 
in Offanengo (dalla metà degli anni 
Sessanta) ed è rimasto, nel Crema-

sco, forse l’unico in cui il servizio 
viene svolto ancora dai volontari.

Il gruppo di Offanengo destina 
il ricavato della vendita della carta 
principalmente ai missionari offa-
nenghesi, ormai solo due in Kenya: 
suor Clara Zaniboni e padre Ange-
lo Riboli (al momento ambedue a 
casa per vari motivi), consentendo 
loro di finanziare importanti pro-
getti educativi, scolastici e lavorati-
vi, nelle rispettive aree di missione.

Attualmente il gruppo si com-
pone di circa 25 persone alle qua-
li, nei mesi estivi, si aggiungono 
i ragazzi dell’oratorio. Nel corso 
dell’anno il gruppo raccoglie circa 
200.000 kg di carta. Nel corso dell’ 
ultimo anno il ricavato ammonta a 
7.226 euro che abbiamo destinato, 
per la maggior parte, ai due missio-
nari offanenghesi. Il Gruppo mis-
sionario di Offanengo è composto 
da una dozzina di persone; negli 
ultimi anni si è unita una ragazza 
giovanissima (Lucrezia) e questo 
fa molto piacere. I Missionari of-
fanenghesi erano 20 in totale, di 
cui 8 defunti, 2 si trovano ancora 
in terra di Missione, mentre 10 
sono, per motivi diversi, in Italia. 
Il Parroco don Gian Battista rap-
presenta la guida spirituale, parte-
cipano inoltre sempre alle riunioni 
le Madri Canossiane Madre Clau-
dina e Madre Rosanna. Il Gruppo 
si ritrova una volta al mese e par-
tecipa alle riunioni della Diocesi 
organizzate da Enrico Fantoni e 
nel sostenere spesso iniziative e 
progetti diocesani, ad esempio Ab-
biamo Riso per una cosa seria. Non 
mancano iniziative per i ragazzi.

Mara Zanotti

Gruppo Missionario: attività
Durante la riunione di martedì sono state lette alcune epistole 
di missionari seguiti dai volontari. Verso nuove collaborazioni

OFFANENGO

Il circolo MCL di Offa-
nengo organizza un 

momento di riflessione 
sulla figura di Amida Ba-
relli, la pasionaria della 
Cattolica che mobilitò 
milioni di donne. A un 
anno dalla nascita la gio-
ventù femminile cattoli-
ca contava già 195mila 
iscritte. Sono le prime che la donna mobilita per sostenere la nascita 
della Cattolica, e divennero milioni quelle che spingerà a un passo 
avanti nella vita sociale, culturale e politica. Senza lasciare indietro 
o rinunciare per questo a nulla: “siate spose e buone madri” que-
sto chiedeva alle donne che personalmente andava a incontrare per 
spronare a studiare, a partecipare al dibattito culturale e a fare la 
propria parte nella società. L’incontro si terrà giovedì 16 dicembre 
alle ore 21 presso la sede dell’MCl di via Conti di Offanengo, 27 e 
vedrà l’intervento di Mario Cadisco.

M.Z.

MCL: RICORDARE ARMIDA BARELLI
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È stato un viaggio d’istruzione sensoriale, 
quello fatto dalle classi seconde, terze, 

quarte e quinte della scuola primaria ‘Dante 
Alighieri’ di Salvirola nei giorni scorsi a ‘Fico’, 
il parco del cibo italiano a Bologna. I cinquanta 
ragazzi, accompagnati dai maestri Elisabetta 
Antonelli, Annalisa Salvi, Rita Rufo, Manue-
la Baio, Leila Nidasio, Carlotta Donini e Alex 
Corlazzoli, hanno trascorso l’intera giornata 
allo scoperta dell’eccellenza del cibo italiano 
toccando, annusando, guardando, ascoltan-
do ma anche gustando. Gli insegnanti hanno 
scelto questa tappa nell’ambito dei progetti di 
Educazione alimentare ed Educazione civica 
ma anche per tradurre nella pratica quanto si 
studia in scienze e in geografia. Un viaggio d’i-
struzione multidisciplinare che ha permesso ai 
bambini di imparare divertendosi.

“Una guida di Fico – spiegano i docenti – 
ha condotto gli studenti nelle ‘giostre’ dedica-
te al fuoco, agli animali, al mare e alla terra 
dove i ragazzi hanno potuto fare un viaggio 
nella storia e giocare attraverso la parte digita-
le del parco. Un modo per scoprire i versi de-
gli animali; le caratteristiche di alcuni cavalli 
ma anche le differenze. Una tappa che ha 
sollecitato i ragazzi a rispettare l’ambiente in 
particolare il mare. Alle 12 pranzo tutti insie-
me per poi scoprire altri luoghi. Gli studenti 
hanno potuto vedere con i loro occhi il pro-

cesso di realizzazione della mortadella; con 
un addetto al mulino hanno capito come si 
passa dalla spiga di grano alla farina, al pane 
e con un addetto del birrificio ‘Baladin’ han-
no annusato fiori di luppolo e diverse spezie 
che vengono usate per fare una delle bevande 
più antiche del mondo”. 

Tutti a bocca aperta davanti al video di pre-
sentazione del Parmigiano Reggiano ascol-

tando il processo di realizzazione di una for-
ma di formaggio. E poi tutti dentro il grande 
Grana Padano posto al centro di Fico, prima 
di salire sullo scivolo di pasta. E prima di par-
tire per far rientro a casa, c’è stato anche il 
tempo per dedicarsi al ‘Lunafarm’: per una 
volta bambini e docenti si sono divertiti in-
sieme con quest’ultimi tornati all’infanzia per 
qualche ora. 

Salvirola: gli scolari scoprono che il cibo è ‘Fico’

LLunedì 6 dicembre il Lions Club Castelleone ha portato il service unedì 6 dicembre il Lions Club Castelleone ha portato il service 
nazionale Kairòs presso la scuola primaria Parificata Canossa di CaKairòs presso la scuola primaria Parificata Canossa di CaKairòs -
stelleone con il gioco Let’s Play Different.

Il presidente di club Cristian Maccagnola, coadiuvato dai soci Lions Il presidente di club Cristian Maccagnola, coadiuvato dai soci Lions 
Bernardo Vanelli e Letizia Vanelli, ha fatto scoprire il service riscuotendo Bernardo Vanelli e Letizia Vanelli, ha fatto scoprire il service riscuotendo 
ammirazione da parte del direttore didattico e docente Pietro Zacchi e ammirazione da parte del direttore didattico e docente Pietro Zacchi e 
della maestra Tiziana Galli. Gli alunni della seconda elementare hanno 
seguito con attenzione le spiegazioni impartite e si sono cimentati, con seguito con attenzione le spiegazioni impartite e si sono cimentati, con 
entusiasmo e coinvolgimento, nelle sfide proposte dal gioco che, ideato e entusiasmo e coinvolgimento, nelle sfide proposte dal gioco che, ideato e 
disegnato da giovani Leo, consiste in una tipologia assimilabile al gioco disegnato da giovani Leo, consiste in una tipologia assimilabile al gioco 
dell’oca in cui a ogni casella è richiesto al giocatore di intraprendere una dell’oca in cui a ogni casella è richiesto al giocatore di intraprendere una 
sfida che gli permetterà di provare sulla propria pelle alcune sensazioni sfida che gli permetterà di provare sulla propria pelle alcune sensazioni 
legate al mondo delle disabilità (cognitive, motorie e visive). I bambini, legate al mondo delle disabilità (cognitive, motorie e visive). I bambini, 
divisi in squadre, hanno dovuto allacciarsi le scarpe con una sola mano, 
hanno riconosciuto oggetti con gli occhi bendati e molto altro! Il gioco hanno riconosciuto oggetti con gli occhi bendati e molto altro! Il gioco 
permette al bambino di comprendere e accettare le diversità divertendosi, permette al bambino di comprendere e accettare le diversità divertendosi, 
ed è questo lo scopo principale del progetto Kairòs che sarà presto portato  che sarà presto portato Kairòs che sarà presto portato Kairòs
anche alla primaria di Salvirola.anche alla primaria di Salvirola.

CASTELLEONE: LET’S PLAY DIFFERENT

Dopo l’accensione dell’albero in piazza Portici, mercole-
dì scorso, e l’inaugurazione della mostra dei presepi dal 

mondo allestita in piazza Portici grazie all’impegno di Ric-
cardo Ghidotti e del Comune, esposizione aperta sempre il 
giorno dell’Immacolata che resterà visitabile per tutto l’arco 
delle festività dicembrine, è l’oratorio a salire in cattedra con 
una duplice iniziativa.

La prima è l’allestimento del musical ‘Giuseppe Ombra del 
Padre’ che la Compagnia delle Quattro Vie di Crema porte-
rà in scena domenica 19 dicembre alle 20.45 in chiesa par-
rocchiale (ingresso libero nel rispetto delle norme antiCovid 
- prenotazione ai numeri 3498608457 oppure 3289022802). 
Si tratta dell’elaborazione teatrale firmata da Egidio Lun-
ghi, nata dalla lettura del libro ‘L’ombra del Padre’ di Jan 
Dobracznyski, per la direzione musicale di Alberto Legi e le 
coreografie di Marina Taffetani. Interpreti: Nicholas Taffe-
tani nei panni di Giuseppe, Laura Nichetti in quelli di Ma-
ria, Matteo Tacchi (Gesù fanciullo) e ancora Eleonora Legi, 
Christian Cattaneo, Maddalena Bettoni, Daniela Tolasi, Eli-
sa Severgnini, Annamaria Carioni, Greta Cumbo, Corrado 
Giavaldi, Gianfranco Bellandi, Carlo Patrini, Lina Francesca 
Casalini, Francesco Maestri, Michela Dossena, Anna Fiame-
ni, Katia Platania, Micaela Ghisetti, Silvia Coti Zelati, En-
rico Capelli, Donato Bussi. Con la partecipazione del Coro 
Policanto e delle allieve della scuola Teatro Danza dell’US 
Acli Crema.

La seconda iniziativa riguarda ‘Un pensiero felice per 
l’oratorio’. Di cosa si tratta? Presto detto. Nella chiesa par-
rocchiale di San Pietro in Vincoli è disponibile il volantino 
con l’elenco dei prodotti di aziende selezionate del territorio 
per il confezionamento di cesti natalizi, idea regalo carina 
e ghiotta da mettere sotto l’albero. Chiunque desidera potrà 
farsene comporre uno con prodotti a scelta prenotandolo ai 
numeri telefonici 347.9931488 o 335.6435243, o recandosi in 
tabaccheria per lasciare il proprio ordine. Il ricavato andrà 
a sostegno del centro parrocchiale ‘San Giovanni Bosco’ di 
Madignano.

Tib

MADIGNANO: PER NATALE, TEATRO

Continua, presso la sala ‘Barchessa’ di 
Palazzo Brunenghi a Castelleone, la 

mostra I disegni di Francesco Arata. Sino al 
9 gennaio, il sabato, la domenica e i festivi 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 alle 19 (con-
tatti per appuntamenti fondazionearata@
gmail.com) è possibile visitare l’esposizione 
dedicata allo straordinario pittore castelleo-
nese. Una personale postuma organizzata, e 
fortemente voluta, dalla Fondazione France-
sco Arata, costituita nel 2018 a Castelleone, 
nell’edificio che fu studio e abitazione del 
pittore dal 1890 al 1956. La Fondazione, che 
non ha scopo di lucro, si propone di onorare 
la memoria dell’artista, attraverso il ricordo 
e il rafforzamento della sua immagine nel 
tempo nelle molteplici attività di pittore e 

architetto. Il figlio Gian Maria Arata, negli 
anni successivi alla morte del padre, ha cura-
to diverse esposizioni/mostre per ricordare 
le opere del padre.

Nell’approfondimento della ricerca e la 
promozione dell’attività artistica del pittore, 
la Fondazione ha editato due volumetti che 
indagano aspetti di tale attività. Il primo si 
intitola Il mitico Arata: un artista padano e rac-
coglie gli articoli di stampa, oltre 200, sulla 
attività del pittore dal 1915 ad oggi.

Il secondo volume si intitola Arata e Bagut-Arata e Bagut-Arata e Bagut
ta e indaga sulla frequentazione del pittore 
castelleonese nel più originale cenacolo 
artistico-letterario della Milano tra le due 
guerre. 

Per concludere degnamente l’iniziativa 

culturale, la Fondazione ha stampato anche 
il calendario 2022, che rappresenta dipinti 
di nature morte eseguiti dall’artista tra il 
1930 e il 1955, molte delle quali esposte 
nella prestigiosa mostra Le Nature Morte
tenutasi a palazzo Zurla De Poli a Crema 
lo scorso maggio 2021. Il calendario 2022 
è reperibile presso la mostra e presso le 
principali librerie cremasche. I libri di nuova 
pubblicazione sono disponibili negli orari di 
apertura della mostra in corso a Castelleone, 
patrocinata dal Comune della città turrita. 
Esposizione suddivisa in dieci aree temati-
che: Gli autoritratti, Madonne, La famiglia, 
Bozzetti, Soldati, Uomini al caffè, Modelli 
maschili, Modelli femminili, Le scenografie, 
La natura.

Castelleone: prosegue la mostra I disegni di Arata

Cambia fisionomia il 
gruppo di minoranza 

in Consiglio comunale 
a Madignano. Giovanni 
Dasti ha rassegnato le di-
missioni per impegni pro-
fessionali e personali. Nel 
gruppo Per Madignano, 
dopo la rinuncia di Luana 
Zetti e Nicoletta Bussi, è 
entrato a far parte dell’as-
sise Innocente Viola. A 
lui gli auguri dell’intero 
Consiglio comunale, a 
Dasti il ringraziamento 
per il tempo dedicato e 
per l’impegno profuso, 
dalla sua squadra ma an-
che dal team di maggio-
ranza.

L’assise risulta ora così 
composta: sindaco Elena 
Festari alla guida della 
lista di governo del pae-
se Progetto per Madignano 
rappresentata in Con-
siglio anche da: Paola 
Cravero, Eugenio De Mi-
cheli, Giorgio Gariboldi, 
Liana Locatelli, Ivo Lun-
ghi, Elia Sangiovanni e 
Diego Vailati Canta; per 
il gruppo di minoranza 
Per Madignano, Salvatore 
Urzì e il nuovo entrato 
Innocente Viole; per l’al-
tro gruppo all’opposizio-
ne Progetto Comune, Piero 
Guardavilla.

Tib

MADIGNANO
SURROGA IN 
CONSIGLIO

Si respira l’atmosfera del Na-
tale a Castelleone: luminarie 

accese in centro città, vetrine 
addobbate di tutto punto e una 
novità. I commercianti del 
paese, con la collaborazione e il 
supporto economico e operativo 
dell’associazione Il Borgo e 
della Pro Loco, hanno voluto 
allestire un albero di Natale in 
piazza Isso, nei pressi della torre 
che simboleggia il borgo. Un 
modo per richiamare l’attenzio-
ne e creare atmosfera.

Un’atmosfera magica che 
sarà resa ancor più carica di 
emozione domani, domenica 
12 dicembre, quando, accanto 
al tradizionale appuntamento 
con ‘Castelleone Antiquaria’ un 
altro mercatino con bancarelle 
e street food, quello di Santa 
Lucia, si svilupperà in via Mura 
Manfredi dalle 10 alle 19. La 
proposta è della Pro Loco con la 
collaborazione dell’agenzia Cin-
zia Miraglio e del comitato di-
rettivo della stessa fiera d’antan. 
Nello spazio verde degli Orti di 
Santa Chiara, accesso sempre 
da via Mura Manfredi, dalle 
10 alle 12 i bambini potranno 
divertirsi con i laboratori ‘Crea 
l’asinello’ e ‘Corone di luce’; 
nella stessa location, dalle 15.30 
alle 17.30, il tream ‘Salti in 
bosco’ proporrà invece giochi e 
laboratori nel ‘Villaggio di Santa 
Lucia’. Gran conclusione alle 
ore 18 con ‘Del sogno e della 
luce’ puppet show e teatro fisico 
con Santa Lucia, con musiche e 
parole del mimo Mimau. Nego-
zi aperti tutto il giorno.

E per chiunque, pensando al 
Natale, desiderasse un regalo 
che possa essere un presente 
sorprendente e al contempo un 
aiuto a una realtà che opera nel 
sociale, ecco la Christmas Box 
de Il Seme. La si può vedere in 
bella mostra in alcuni negozi 
del centro o presso la sede di via 
Cremona della coop. È l’idea 
nata lo scorso anno e riproposta 
anche per il Natale 2021. Si 
tratta di una bellissima confezio-
ne che racchiude il calendario 
con le immagini di 12 mesi di 
attività dei ragazzi de ‘Il Seme’, 
accompagnato da una bellissima 
tazza e preparati per tisane, de-
corazioni in legno e feltro frutto 
delle attività di laboratorio del 
centro che offre nuove possi-
bilità di integrazione sociale a 
persone con disabilità o svantag-
giate. Completano la ricca sca-
tola natalizia sali aromatizzati 
con essenze raccolte all’orto di 

cascina Vallolta. Oltre che di un 
bel regalo, splendidamente con-
fezionato, la Christmas Box è 
un modo per sostenere l’attività 
del Seme. Con un piccolo con-
tributo, infatti, si potrà portare 
a casa le splendida idea regalo e 
dare una mano alla coop nelle 
attività educative. Per prenota-
zioni si può chiamare dalle ore 
9 alle 17 il numero telefonico 
375.5314013.

E perché Santa Lucia e 
Natale siano davvero per tutti, 
la Croce Verde ha coinvolto i 
bambini castelleonesi e la scuola 
paritaria Canossa in una raccol-
ta giochi che sono stati donati 
all’Abio di Cremona, che opera 
nel nosocomio del capoluogo 
provinciale per portare sollievo 
ai piccoli ricoverati in pediatria. 
Approfondimento la prossima 
settimana sul nostro settima-
nale.

Tib

La città è pronta per il Natale
Luminarie, grande albero in piazza Isso, Mercatino e festa nell’attesa
di Santa Lucia e la Christmas Box proposta dalla cooperativa Il Seme

CASTELLEONE

Scolari di Salvirola alla scoperta del Grana Padano di ‘Fico’ Bologna

I giochi raccolti da Croce Verde e Canossa di Castelleone
a favore dell’Abio di Cremona
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Per vivere al meglio il Natale, ponendo al 
centro la bella e irrinunciabile tradizione 

della rappresentazione della Natività, la Par-
rocchia Santa Maria Maddalena di Monto-
dine ha indetto un concorso online dal titolo 
Presepe in casa.

“Per partecipare – spiega il parroco don 
Emilio Luppo – è necessario far pervenire 
una foto panoramica che mostri in maniera 
globale il presepe realizzato nella propria 
abitazione da genitori e bambini. L’imma-
gine verrà postata sulla pagina Facebook 
della nostra Parrocchia: quella che riceverà 
il maggior numero di like entro le ore 23 del 
6 gennaio prossimo, vincerà il premio Presepe 
in casa Montodine 2021. Inoltre, a discrezione 

di una commissione, sarà premiato anche il 
presepe più originale”.

Gli interessati possono far pervenire la foto 
tramite la pagina Facebook della Parrocchia, 
oppure inviandole al numero WhatsApp del 
parroco.

Accanto a questa iniziativa non va dimen-
ticata la mostra di presepi nella chiesetta di 
San Rocco, organizzata insieme a Pro Loco 
e Comune. Chi desidera partecipare deve 
segnalare il proprio nominativo entro e non 
oltre il 20 dicembre, iscrivendosi presso gli 
uffici del municipio montodinese o contat-
tando direttamente la Pro Loco attraverso 
Donata Cavalli (0373.667147). Di seguito gli 
orari d’apertura della mostra.

• Sabato 25 dicembre dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 17.30.

• Domenica 26 dicembre dalle 10 alle 
12.30 e dalle 15 alle 17.30.

• Sabato 1° gennaio dalle 15 alle 17.30.
• Domenica 2 gennaio dalle 15 alle 17.30.
• Mercoledì 5 gennaio dalle 15 alle 17.30.
• Giovedì 6 gennaio dalle 15 alle 17.30.
Alla mostra in San Rocco – dove saranno 

rispettate tutte le norme antiCovid in vigore 
– sarà possibile accedere soltanto muniti di 
Green pass.

G.L.

A sinistra, un particolare del presepe 
realizzato nella parrocchiale di Montodine

MONTODINE
Presepi per tutti: concorso fotografico online e mostra in San Rocco

di GIAMBA LONGARI

In questo periodo di festività 
natalizie, per i cittadini di 

Credera-Rubbiano c’è un’altra 
data da cerchiare in rosso sul 
calendario: è quella di merco-
ledì 15 dicembre, quando “ar-
riverà un regalo graditissimo e 
importante”. È il giorno, infatti, 
in cui aprirà lungo la centrale 
via Roma, di fronte al munici-
pio, il nuovo dispensario farma-
ceutico, un servizio importante 
la cui attivazione giunge dopo 
la chiusura della farmacia.  

L’amministrazione comuna-
le, guidata dal sindaco Matteo 
Guerini Rocco, ha compiuto 
tutti i passi necessari per arriva-
re a fornire tale servizio.

“Dopo lo spostamento del 
precedente farmacista in un 
altro territorio – spiega il primo 
cittadino crederese – da noi 
si era creato un ‘vuoto’, per il 
quale s’è cercato di sopperire 
come possibile. Ritengo però 
che quello farmaceutico sia 
un servizio essenziale per la 
comunità: come amministrazio-
ne comunale, dunque, ci siamo 
attivati e abbiamo fatto tutto il 
possibile per centrare un obietti-
vo fondamentale”.

La disponibilità di un citta-
dino, che ha ristrutturato uno 
stabile di sua proprietà “ceden-
dolo” poi in locazione, ha spia-
nato la strada all’apertura del 
dispensario. “I tempi – aggiun-

ge il sindaco Guerini Rocco – 
sono andati un po’ per le lunghe 
a causa dei necessari controlli, 
dei sopralluoghi e delle pratiche 
burocratiche richieste dall’ATS 
della Val Padana. Adesso, 
però, ci siamo. Come Comune 

abbiamo profuso tantissimo im-
pegno, raggiungendo il nostro 
scopo senza nessun costo per le 
finanze del municipio”.

Il dispensario farmaceutico 
sarà gestito dalla dottoressa 
Alessia Raneri (della farmacia 

di Casaletto Ceredano), che ha 
aderito al bando comunale. Il 
nuovo dispensario di via Roma 
sarà aperto 6 giorni su 7, con 
più fascie orarie in modo da 
coprire la diverse necessità e 
andare incontro pure a quanti 
lavorano. La dottoressa Raneri, 
come già avviene, assicura 
inoltre la consegna dei farmaci 
a domicilio.

Ecco gli orari d’apertura del 
nuovo dispensario farmaceutico 
di Credera, che rimarrà chiuso 
solo il sabato pomeriggio e la 
domenica:

• lunedì dalle 8.30 alle 13.30 e 
dalle 15.30 alle 18;

• martedì dalle 8.30 alle 13.30 
e dalle 16 alle 18;

• mercoledì dalle 8.30 alle 
13.30 e dalle 15 alle 18;

• giovedì dalle 8.30 alle 13.30 
e dalle 16 alle 18;

• venerdì dalle 8.30 alle 13.30 
e dalle 15.30 alle 18;

• sabato dalle 9 alle 12.
Mercoledì 15 dicembre, dun-

que, l’avvio del nuovo dispensa-
rio fortemente voluto dall’am-
ministrazione comunale, che in 
tal modo offre alla cittadinanza 
un servizio e un punto di riferi-
mento importante.

Apre il nuovo dispensario
L’importante servizio farmaceutico sarà attivo dal 15 dicembre 
grazie all’impegno del Comune e al ruolo della dottoressa Raneri

CREDERA - RUBBIANO

La sede del nuovo dispensario 
farmaceutico in via Roma 
a Credera. Sopra, il sindaco 
Matteo Guerini Rocco 
e il vice Stefano Merisio

È davvero una classe unita quella del 
1946 a Ripalta Arpina. Un bel grup-

po di amici e di amiche, sempre legati: 
c’è chi vive ancora al paesello, chi s’è tra-
sferito altrove, chi ha già preso la strada 
del Paradiso restando però presente nel 
cuore di tutti. Per questa affiatata classe, 
quest’anno s’è celebrato il 75° anniver-
sario: un compleanno che è una tappa 
importante della vita. E che, osservando 
con prudenza e rispetto le norme per il 
contenimento del Covid, è stato festeg-
giato in maniera differente. 

“Il nostro fraterno ritrovo quiquenna-
le è stato rimandato – fa sapere Federico 
Frosi, uno dei ‘ragazzi’ del ’46 – ma, na-
turalmente, speriamo di ritrovarci ancora 
tutti insieme, magari la prossima prima-
vera. Fino a ieri vantavamo il privilegio 
di non aver vissuto i tristissimi anni della 
guerra che, invece, hanno segnato i nostri 
genitori, ma ora siamo purtroppo testi-
moni di un’inimmaginabile pandemia. 
Le nostre mamme e i nostri papà, insie-
me ai nonni, sono ripartiti dopo il conflit-
to: l’auspicio è che anche noi possiamo 
riprendere con la loro stessa passione per 
andare incontro a un tempo migliore, ca-
rico di speranza e serenità”.

Come detto, però, la classe 1946 non 
l’ha data del tutto vinta al virus: certo, 
non è stato possibile – per ora – ritrovarsi 
tutti insieme, e allora ecco l’idea di rea-
lizzare un pieghevole utile per sentirsi 
comunque vicini e brindare ai 75 anni. 
Un pieghevole con le fotografie dei ritro-
vi passati, impreziosito da una poesia di 
Teresio Bianchessi (altro ripaltese del ’46) 
e da un dipinto di Federico Frosi, che da 
sempre fa dell’arte una delle sue passioni. 

“Nel quadro – spiega proprio l’autore – 
raffiguro i passaggi salienti della nostra 
esistenza: la vecchia scuola, la magia di 
giocare nella neve, il viaggio in treno ver-
so la colonia di Finalpia, i primi amori, 
il lavoro e le tensioni sociali, l’arrivo del 
Covid e le conseguenti paure... E poi noi, 
ragazzi, che giocavamo nei campi. Que-
sto per dire che stavamo bene e per invi-
tare tutti a sapere godere di quel che c’è”.

Di seguito, la poesia di Bianchessi.

SE POTESSI 
IL TEMPO COMANDARE

Se potessi il tempo comandare, amici 
miei, lo rispedirei indietro sino al Qua-
rantasei! Quanto mi piacerebbe ritornare 
bambino per scoprire se ero davvero bi-
ricchino.

Tornare felice sui banchi di scuola, ai 
piedi scarpe col buco nella suola, nella 
neve a tracciare piccoli sentieri intirizziti, 
poveri ma senza pensieri.

Risentire forte il battito del cuore colpi-
to a maggio dal primo amore, consolare 
i bimbi e i loro capricci, carezzare quei 
loro candidi ricci. Lenire fatiche, dubbi, 
esitazioni capaci ai tempi di forti tensio-
ni, assaporare appieno la nostra vita, te-
nerla stretta perché non è finita.

Valicata pure un’orribile pandemia, la 
memoria di tante vite s’è portata via! A 
noi trasmettere quei loro vessati valori, 
che possano dar forza ai giovani cuori.

Affaticati, a volte, ci manca la voce, il 
tempo adesso corre troppo veloce e sono, 
le nostre, narrazioni lontane, parlano 
di cose che sembrano vane. Ma quanta 
energia han da lasciare valori che ancora 
spingono ad amare! Del mondo nuovo 
non hanno timore, ne colgono, pazienti, 
anche il dolore. Che bello tornare indie-
tro, amici miei, rivivere insieme la poesia 
del Quarantasei e se veramente il tempo 
potessimo fermare, rapiti, la nostra vita 
resteremmo a rimirare.

Versi che fanno riflettere e che non rac-
chiudono solo la nostalgia del passato: 
aprono squarci per un domani rinnovato. 
Buon 75°, amiche e amici del 1946!

Giamba 

RIPALTA ARPINA: “Carissimi amici del 1946, quest’anno sono 75!”

La classe del 1946 durante il ritrovo 
di qualche anno fa e, sopra, il dipinto 
realizzato per il 75° da Federico Frosi

L’amministrazione di Credera-Rubbiano ha approvato 
un nuovo bando per offrire alla popolazione, in partico-

lare alle famiglie che versano in stato di bisogno, “misure ur-
genti di solidarietà alimentare e di sostegno per il pagamento 
dei canoni di locazione e delle utenze domestiche”.

In attuazione a quanto previsto da un decreto ministeriale 
a seguito dell’emergenza Covid, al Comune crederese sono 
stati recentemente assegnati 6.560,03 euro, che sommati al 
residuo del 2020 consentono una disponibilità complessiva 
di 17.518,15 euro. Ecco quindi che il sindaco Matteo Gueri-
ni Rocco, in stretta sinergia con i Servizi sociali, ha provve-
duto ad attivare il nuovo bando.

Vi possono accedere i cittadini residenti sul territorio co-
munale e in possesso di attestazione Isee del nucleo familiare 
inferiore o uguale a 20.000 euro. Tra gli altri requisiti richie-
sti figurano le seguenti condizioni: la riduzione dello stipen-
dio di almeno il 20%, la perdita del lavoro, una riduzione del 
fatturato di almeno il 20%. Il contributo per i “buoni spesa” 
è compreso tra 200 e 400 euro (in base al numero dei com-
ponenti della famiglia), quello per il pagamento delle utenze 
domestiche va da 250 a 450 euro e quello per l’affitto prevede 
una misura unica di 500 euro. I cittadini possono accedere 
a uno solo degli interventi a sostegno delle famiglie: le tre 
misure, infatti, non sono cumulabili tra loro.

Le domande di accesso al bando vanno presentate in mu-
nicipio entro il 23 dicembre, allegando tutta la documenta-
zione e le dichiarazioni richieste: il modulo e informazioni 
dettagliate sono disponibili sul sito Internet del Comune.

G.L.

CREDERA 
ALIMENTI E UTENZE:
AIUTI ALLE FAMIGLIE 
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di GIAMBA LONGARI

“La Costituzione vista 
come dei mattoncini 

lego. Ogni mattoncino permette 
di costruire la propria vita”. Si 
può sintetizzare in questa frase 
il senso della bella iniziativa 
che s’è svolta ieri mattina 
presso la palazzina Antiche 
Scuole di piazza Dante a Ripalta 
Cremasca dove, alla presenza 
del magistrato Maria Luisa 
Savoia, ripaltese di Zappello, 
l’amministrazione comunale 
ha donato la Costituzione ai 32 
alunni della quinta elementare. 
Lo ha fatto omaggiandoli con 
il volume Geronimo Stilton e la 
Costituzione italiana raccontata ai 
ragazzi: un modo semplice, ma 
incisivo, “per affidare il testo 
dei diritti e dei doveri degli ita-
liani a dei bambini, perché loro 
sono il nostro futuro”. 

Il sindaco Aries Bonazza, 
dopo aver salutato il dirigente 
scolastico Francesco Terracina 
e il magistrato Luisa Savoia, ha 
dato il benvenuto a nome suo, 
dell’assessore alla Cultura e 
dell’amministrazione comunale 
ai ragazzi della quinta primaria 
e ai loro insegnanti. Il primo 
cittadino ripaltese ha posto 
in evidenza il rilevante lavoro 
svolto dai “Padri e dalle Madri 
Costituenti” che, nello scrivere 
la Costituzione “riuscirono 
nell’arduo compito di dar vita a 
un sistema di principi, di idee e 

di comportamenti da appli-
care ogni giorno: a scuola, in 
famiglia, quando fate sport o vi 
divertite con gli amici”. 

Il sindaco ha quindi sotto-
lineato la necessità di rendere 
consapevoli i ragazzi circa 
l’importanza di conoscere sin 
da giovani i “Principi Fonda-
mentali” su cui si basa la nostra 
Carta, “affinché i nostri giovani 
siano consapevoli di essere 
titolari di diritti e di doveri che 
sempre devono essere affermati 
e tutelati”.

Per questo il primo cittadi-
no ha proseguito: “L’Italia di 
domani dipenderà da voi e dalla 

vostra capacità di rafforzare e 
difendere i valori della nostra 
Carta. Qualunque cosa sarete 
da grandi non potrete mai fare 
a meno dei diritti che vi sono 
riconosciuti, né tanto meno 
ignorare i doveri da rispettare. 
La Costituzione e i suoi principi 
fondamentali vi appartengono, 
tocca a voi applicarli nella vita 
di tutti i giorni, custodirli se 
qualcuno li minaccia, farli co-
noscere ai vostri amici e, perché 
no, ricordarli ai vostri genitori”.

Concludendo, il sindaco ha 
ringraziato i ragazzi presenti, 
“per la vostra allegria, i vostri 
sorrisi e le vostre speranze. 

Permettete che la nostra Costi-
tuzione sia il faro che vi indica 
la rotta della vita”.

Dal canto suo, la magistrato 
Maria Luisa Savoia ha rac-
contato, incantando i ragazzi, 
i principi fondamentali della 
nostra Costituzione paragonan-
doli, come detto all’inizio, a dei 
mattoncini delle costruzioni 
necessari per realizzare il loro e 
nostro futuro.

Un incontro davvero signifi-
cativo, dunque, un’importante 
“lezione” di educazione civica 
che, certamente, proseguirà a 
scuola e che offrirà ai ragazzi 
solide basi per l’avvenire.

La Costituzione ai ragazzi
Diritti e doveri per costruire la propria vita: ieri la consegna 
alla presenza del sindaco Bonazza e della magistrato Savoia 

RIPALTA CREMASCA

Il Comune di Ripalta Guerina ha indetto 
un nuovo bando per sostenere le fami-

glie in condizioni di fragilità economica 
e sociale, anche a seguito dell’emergenza 
epidemiologica Covid-19, mediante l’e-
rogazione di contributi a fondo perduto 
(fino all’esaurimento della dotazione fi-
nanziaria disponibile) per l’acquisto di 
beni alimentari e generi di prima necessi-
tà, il pagamento delle utenze domestiche 
e dei canoni di locazione.

Vi possono accedere i residenti nel Co-
mune con attestazione Isee del nucleo fa-
miliare inferiore o uguale a 20.000 euro. 
Vi sono poi altri requisiti di priorità: aver 
subìto una riduzione dello stipendio pari 
ad almeno il 25%, aver perso il lavoro o 
esser stati licenziati. Per i liberi profes-
sionisti e i lavoratori autonomi, occorre 

dimostrare una riduzione del proprio fat-
turato superiore al 25%. Tutti i dettagli 
circa i requisiti necessari all’inoltro della 
domanda sono disponibili sul sito Inter-
net del Comune. Si sottolinea che ogni 
famiglia potrà accedere a uno solo degli 
interventi di sostegno, che non sono cu-
mulabili tra di loro.

Per quanto riguarda i generi di prima 
necessità, in base ai componenti del nu-
cleo familiare verranno erogati contributi 
compresi tra 150 e 500 euro. Il medesi-
mo principio vale per il pagamento delle 
utenze domestiche, con somme tra i 300 e 
i 600 euro. Il contributo per il pagamento 
dell’affitto, invece, può arrivare a un li-
mite massimo di 1.200 euro.

La domanda va consegnata all’Uffico 
Protocollo del Comune di Ripalta Gue-

rina in formato cartaceo, oppure inviata 
all’indirizzo e-mail dell’Ufficio Servizi 
Sociali servizisociali@comune.ripalta-
cremasca.cr.it. Oltre alla domanda e alla 
copia di un documento d’identità, dal 
municipio si invitano gli interessati a leg-
gere con cura sul sito dell’Ente il paragra-
fo “Termini e modalità di presentazione 
delle domande” per preparare la relativa 
documentazione in base al contributo di 
interesse.

Il termine ultimo per la presentazione 
delle richieste è fissato al 16 dicembre. Le 
domande pervenute saranno poi esamina-
te dall’assistente sociale e dagli organi di 
controllo comunali, al fine di verificare la 
regolarità del procedimento e il rispetto 
dei requisiti indispensabili per ricevere gli 
aiuti.

RIPALTA GUERINA: sostegni alimentari e per il pagamento delle utenze

I ragazzi con il libro che “racconta” la Costituzione e il magistrato Maria Luisa Savoia

Il municipio di Ripalta Guerina
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APERTO
LA DOMENICA
POMERIGGIO

@grassiconfezioni CHIUSO LA DOMENICA MATTINA 
E LUNEDÌ POMERIGGO

DDanto continuità a quanto già fatto in precedenza, il Comune anto continuità a quanto già fatto in precedenza, il Comune 
di Casaletto Ceredano mette in campo nuovi aiuti destinati di Casaletto Ceredano mette in campo nuovi aiuti destinati 

a famiglie particolarmente esposte ai negativi effetti economici a famiglie particolarmente esposte ai negativi effetti economici 
derivanti dall’emergenza epidemiologica da Covid-19. I sostegni, derivanti dall’emergenza epidemiologica da Covid-19. I sostegni, 
sotto forma di “misure urgenti”, sono destinati in particolare per sotto forma di “misure urgenti”, sono destinati in particolare per 
il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze domestiche il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze domestiche 
e per la fornitura di generi 
alimentari.

Per quanto riguarda il 
pagamento di canoni e 
utenze, possono accedere 
al contributo i cittadini 
residenti a Casaletto e 
con attestazione Isee del 
nucleo familiare inferiore 
o uguale a 20.000 euro. 
Tra le priorità prese in 
considerazione vi sono 
poi le seguenti condizioni: 
riduzione dello stipendio, 
perdita del lavoro, man-
cato rinnovo del contratto 
di lavoro, licenziamento, 
riduzione del fatturato.

Il contributo per il pa-
gamento delle utenze do-
mestiche sarà liquidato in 
una misura compresa tra 300 e 600 euro, a seconda dei componenti una misura compresa tra 300 e 600 euro, a seconda dei componenti 
della famiglia. Quello per il pagamento dell’affitto, invece, prevede della famiglia. Quello per il pagamento dell’affitto, invece, prevede 
un limite massimo di 800 euro. Per richiedere il sostegno è necessa-
rio compilare l’apposita domanda e allegare una serie di documen-
ti: tutto è disponibile, insieme a informazioni dettagliate, presso gli ti: tutto è disponibile, insieme a informazioni dettagliate, presso gli 
uffici del Comune e sul sito Internet dell’Ente.

Passando alle “misure urgenti di solidarietà alimentare”, il con-
tributo massimo erogabile in favore di un nucleo familiare – resi-
dente o domiciliato a Casaletto – ammonta a 350 euro, partendo dente o domiciliato a Casaletto – ammonta a 350 euro, partendo 
da un aiuto base di 150 euro. Tale contributo potrà essere speso da un aiuto base di 150 euro. Tale contributo potrà essere speso 
solo per l’acquisto di alimenti e di generi di prima necessità. Per ac-
cedere al bando va compilata un’autocertificazione, mentre i “pa-
rametri” di riferimento sono sostanzialmente gli stessi del bando rametri” di riferimento sono sostanzialmente gli stessi del bando 
precedente. Le domande vanno presentate entro il 19 dicembre e precedente. Le domande vanno presentate entro il 19 dicembre e 
saranno poi esaminate dall’ufficio dei Servizi Sociali, unitamente saranno poi esaminate dall’ufficio dei Servizi Sociali, unitamente 
al settore finanziario.

Pure in tal caso tutte le informazioni e i moduli sono disponibili Pure in tal caso tutte le informazioni e i moduli sono disponibili 
in municipio, oppure contattando l’indirizzo di posta elettronica in municipio, oppure contattando l’indirizzo di posta elettronica 
ass.sociale@comune.casalettoceredano.it o il numero telefonico ass.sociale@comune.casalettoceredano.it o il numero telefonico 
0373.262305.

G.L.

CASALETTO CEREDANO

Emergenza Covid: nuovi
aiuti per i nuclei familiari

La palazzina sede del Comune 
di Casaletto Ceredano

Viale Trento e Trieste 126

CREMONA
  Cell. 340 9701835 

www.enotecatonghini.it
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dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 16 

alle 19.30
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NELLA CHIESA SERGNANESE

PALAZZO PIGNANO - SCANNABUE

di ANGELO LORENZETTI 

Mercoledì, festa dell’Immacolata, 
nel primo pomeriggio in chiesa 

parrocchiale, il nostro vescovo, mon-
signor Daniele Gianotti, nel contesto 
della Liturgia della Parola, ha costituito 
ufficialmente l’Unità pastorale San 
Giuseppe, composta dalle parrocchie: 
San Martino Vescovo in Sergnano, San 
Martino Vescovo in Trezzolasco (frazio-
ne di Sergnano), San Giovanni Battista 
Decollato in Camisano, Santo Stefano 
Protomartire in Casale Cremasco-
Vidolasco, Santi Faustino e Giovita 
Martiri in Vidolasco (Comune di Casale 
Cremasco-Vidolasco) e Sant’Alessandro 
Martire in Castel Gabbiano. E ha nomi-
nato “il Reverendo Vailati don France-
sco (parroco di Sergnano e Trezzola-
sco), moderatore dell’Unità pastorale 
per un quadriennio a partire da oggi (8 
dicembre 2021), con la collaborazione 
di Scura don Gianbattista (parroco di 
Camisano, Casale Cremasco, Vidolasco 
e Castel Gabbiano), Bianchetti don 
Silvano e Grassi Scalvini don Natale 
(sacerdoti residenti). Entro tre mesi 
dalla data del decreto di costituzione,  
le parrocchie dell’Unità pastorale San 
Giuseppe provvederanno a costituire il 
Consiglio pastorale, secondo il modello 
di Statuto e i criteri di composizione in-
dicati dal Servizio di Accompagnamen-
to Diocesano per le Up. Lo Statuto del 
Consiglio pastorale di Unità pastorale 
e l’elenco dei suoi membri dovranno 
ricevere le conferme da parte del Ve-
scovo. Il Consiglio pastorale, stando ai 
criteri indicati appunto dal Servizio di 
Accompagnamento Diocesano, deve es-
sere costituito in modo da rappresentare 
le varie parrocchie unite nell’Up e le 

diverse componenti (per età, condizione 
ecc.) del Popolo di Dio; a esso compete 
soprattutto l’individuazione e la verifica 
delle scelte pastorali caratteristiche e 
determinanti del’Up in sintonia con 
gli orientamenti pastorali indicati dal 
Vescovo e valorizzando i contributi che 
vengono dalle commissioni pastorali 
diocesane”.

Al termine della Liturgia della 
Parola, monsignor Gianotti, sacerdoti, 
parrocchiani e autorità si sono trasferiti 
in oratorio per l’inaugurazione ufficiale, 
del teatro-sala polifunzionale Laudato 
SI – molto frequentata anche in questo 
periodo – e la lettura di alcuni brani 
su “Maria e Giuseppe”, da parte di 
Angelo Franchini.  Il vescovo Daniele, 

impartendo la benedizione, ha sottoli-
neato l’importanza che riveste questa 
struttura, auspicando che venga messa 
al centro della comunità, sfruttata a 
dovere dall’Unità pastorale.

Il sindaco Angelo Scarpelli,  por-
tando il saluto a tutti, ha garantito che 
“anche il Comune utilizzerà come si 
conviene questo bel salone”.  

Don Francesco Vailati, parroco di 
Sergnano e Trezzolasco, ufficialmente 
moderatore dell’Unità pastorale San 
Giuseppe dal giorno dell’Immacola-
ta, ha ringraziato il Vescovo per aver 
accolto l’invito per l’inaugurazione del 
Laudato SI, il direttore dei lavori geome-
tra Gian Pietro Bianchessi, l’ingegner 
Francesco Giroletti, l’impresa Chizzoli, 

l’ingegner Bolzoni per l’impiantistica, la 
dottoressa Linda Parati che ha seguito 
l’acustica (“davvero invidiabile”, anche 
a detta degli esperti che frequentano 
assiduamente le sale teatrali) e la Snam 
per il contributo economico impor-
tante, che consente la realizzazione di 
iniziative teatrali molto interessanti e 
coinvolgenti. 

Don Francesco ha poi presentato 
Laura Borghi, responsabile per il centro 
giovanile parrocchiale di adolescen-
ti e giovani per la parte teatrale e il 
direttore artistico Francesco Rossetti, 
secondo il quale “questo spazio deve 
vivere e pertanto c’è bisogno del pieno 
coinvolgimento della comunità intera”, 
come evidenziato anche da don Fran-
cesco. “Sono a disposizione per avere 
suggerimenti e proposte – ha sottoline-
ato – perché è fondamentale l’ascolto 
specie in questo periodo dove la gente 
s’è chiusa in sé stessa. Il cambiamento 
parte dalle piccole cose, la gente deve 
uscire di casa, sta a tutti noi favorire la 
socializzazione. Non deve essere una 
scatola chiusa questa bella struttura, ma 
punto di riferimento preciso, luogo di 
aggregazione significativo”.  

Domani pomeriggio in oratorio viene 
proposto un simpatico momento di 
intrattenimento: Aspettando Santa Lucia 
e, ancora domani, sempre la parrocchia, 
durante tutte le Messe organizza la col-
letta alimentare “per dare a Santa Lucia 
i doni per i poveri”.

Per il secondo anno dalla 
sua costituzione, l’Or-

chestra Arcangelo Corelli di Arcangelo Corelli di Arcangelo Corelli
Palazzo Pignano scende di 
nuovo in campo per tradur-
re in musica l’emozione del 
Natale. Presso la sala Pietro 
da Cemmo del Centro Cultu-
rale Sant’Agostino di Crema, 
domani, domenica 12 dicem-
bre, alle ore 17, l’Ensamble 
terrà il concerto dal titolo 
Close to Christmas, diretto dal 
maestro Pier Cristiano Basso 
Ricci. 

In un magico pomeriggio 
in musica, il gruppo si ci-
menterà per la prima volta 
nell’esecuzione di un inedito 
repertorio classico, con brani 
di Corelli, Bach, Vivaldi, Mo-
zart e Pachelbel, arricchiti da 
alcuni brani della tradizione 
natalizia per pregustare l’at-
tesa. 

Tra i solisti, si metterà 
simpaticamente in gioco 
l’imprenditrice Maria Grazia 
Carbonaro, primo violino, 
presidente e socio fondatore 
dell’Associazione, che duet-
terà con il maestro Basso 
Ricci, in una prima esecuzio-
ne assoluta per l’Ensemble 
d’archi del Concerto in Re min. 
BWV 1043 per due violini eBWV 1043 per due violini eBWV 1043
orchestra di Bach. 

A seguire, un importantis-
simo brano della tradizione 
natalizia di Corelli: L’op. 6, 
n. 8 ‘Concerto fatto per la notte 
di Natale’. Il brano sarà magi-
stralmente eseguito dal duo 
Pier Cristiano Basso Ricci 
e Veronica Moruzzi, amici 
d’infanzia, compagni negli 
studi e a oggi colleghi, non-
ché soci fondatori e profes-
sionisti stabili dell’organico 
orchestrale. Graditi ospiti e 
solisti della serata saranno 
anche i giovanissimi fratelli 
Ravasio – Filippo (19 anni), 
Giacomo (13) e Cecilia (17) 
– figli d’arte e allievi del Con-
servatorio Verdi di Milano. 
Filippo e Giacomo esegui-
ranno il Concerto in Sol Minore
di Vivaldi RV 531, per due vio-
loncelli e archi, mentre Ceci-
lia, con la sua tromba,  arric-
chirà la perfetta armonia del 
Corale della Cantata N. 147  di 
Bach e di Adeste Fideles.

Si consiglia di presentarsi 
in anticipo per i controlli del 
Green pass. L’ingresso è gra-
tuito.

E.Z.

La ‘Corelli’ 
in concerto

a Crema

PALAZZO
PIGNANO

L’amministrazione comunale di Pa-
lazzo Pignano-Scannabue, al fine 

di sostenere le famiglie in condizioni di 
fragilità economica e sociale, ha attivato 
due bandi per l’erogazione di contributi 
a fondo perduto fino a esaurimento delle 
risorse finanziarie disponibili. 

Ammonta a 5 mila euro l’importo de-
stinato all’attuazione del bando “Misure 
urgenti di solidarietà alimentare”, come 
previsto dall’articolo 53 Decreto legge 
73/2021, volto a sostenere le famiglie 
nell’acquisto di alimenti e generi di prima 
necessità, di prodotti specifici per l’infan-
zia, per l’igiene ambientale e per l’igiene 

personale, con importi da 150 a 500 euro. 
È, invece, di 11 mila euro lo stanziamen
personale, con importi da 150 a 500 euro. 
È, invece, di 11 mila euro lo stanziamen
personale, con importi da 150 a 500 euro. 

-
to per l’attuazione del bando “Misure 
urgenti di sostegno alle famiglie per il pa-
gamento dei canoni di locazione e delle 
utenze domestiche” secondo l’articolo 53 
Decreto legge 73/2021. Per queste fami-
glie, il contributo va da 300 a 600 euro, 
erogato in un’unica soluzione. Il termine 
ultimo per presentare la domanda di par-
tecipazione a entrambi i bandi è fissato al 
24 dicembre.

Con la delibera n.72 del 30 novembre il 
Consiglio comunale di Palazzo Pignano 
ha, altresì, previsto di destinare un con-

tributo straordinario a fondo perduto di 
quasi 65 mila euro a sostegno delle im-
prese locali che, dal 1° gennaio 2020 al 31 
dicembre 2020, hanno subito un congruo 
calo del fatturato rispetto allo stesso pe-
riodo nell’anno 2019. Possono fare do-
manda i soggetti titolari di partita Iva che 
svolgono attività di impresa o di lavoro 
autonomo o che sono titolari di reddito 
agrario e che hanno la sede operativa/
legale o almeno una sede operativa nel 
Comune di Palazzo Pignano. C’è tem-
po fino al 20 dicembre per presentare la 
documentazione scaricabile dal sito del 
Comune. 

Dall’amministrazione è intanto arriva-
to un aggiornamento sull’avanzamento 
dei lavori pubblici al 2 dicembre appena 
scorso. Sono partite le opere per l’amplia-
mento del numero dei colombari nei due 
cimiteri comunali. Il secondo stralcio dei 
lavori al centro sportivo, per il suo effi-
cientamento energetico, ha preso il via. È 
lavori al centro sportivo, per il suo effi
cientamento energetico, ha preso il via. È 
lavori al centro sportivo, per il suo effi

stato installato un pannello informativo a 
Palazzo Pignano ed è già stata program-
mata la riparazione e l’aggiornamento di 
quello a Scannabue. Sono state realizzate 
le fondamenta per la posa delle strutture 
prefabbricate “casette” temporanee alla 
scuola prima di Scannabue.

Dall’amministrazione comunale nuovi bandi sociali per famiglie e imprese

Nata l’Unità pastorale S. Giuseppe
Costituita ufficialmente nella festa dell’Immacolata, alla presenza del Vescovo: 
con Sergnano, Trezzolasco, Camisano, Casale, Vidolasco e Castel Gabbiano 

Da sinistra: don Grassi Scalvini, 
don Vailati, il vescovo Daniele 
e don Scura durante le firme sull’atto 
costitutivo dell’Unità pastorale

SI ACCETTANO TICKET

Vasto assortimento di formaggi 
e gastronomia

TUTTI I GIORNI POLLO ALLO SPIEDO

È disponibile
il menù
di Natale!

TUTTI

Si confezionano cesti 
natalizi personalizzati!

0373 277007

Buone Feste

www.salumeriavailati.it

SI ACCETTANO TICKETSI ACCETTANO TICKETA NATALE APERTO
SOLO AL MATTINO

VENERDÌ MERLUZZO FRITTO

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI
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di ELISA ZANINELLI

Si annuncia un “Natale da 
Favola” in quel di Bagnolo 

Cremasco, dove da oggi, sabato 
11 dicembre, a giovedì 6 gennaio, 
prenderà vita il villaggio natali-
zio, ideato dall’amministrazione 
comunale orchestrata dal sindaco 
Paolo Aiolfi, fulcro di eventi e 
luogo di aggregazione sociale, 
culturale e commerciale per tutto 
il periodo delle feste. 

Annunciato e costruito in 
settimana in piazza Santa Lucia, 
in collaborazione con l’oratorio 
San Giovanni Bosco, la Pro Loco 
e un gruppo di commercianti 
locali, il villaggio – alla sua prima 
edizione – prenderà il nome di 
“Natale da Favola”: sarà aperto 
tutti i fine settimana e i giorni 
festivi, dal pomeriggio alla sera 
inoltrata e sarà inaugurato oggi 
sabato 11 dicembre, alle ore 21, 
alla presenza delle autorità locali. 
Organizzatrice e coordinatrice 
dell’evento è l’assessore alla Cultu-
ra del Comune Noemi Carelli, 
mentre la direzione artistica è di 
Stefano Vanelli.

Elemento centrale sarà la 
grande pista da pattinaggio su 
ghiaccio da 200 metri quadrati, 
attorno alla quale si svilupperanno 
una serie di altre attrattive: una 
zona Food & Drink, gestita da 
alcuni locali pubblici del paese, 
che offriranno ristoro e cibo adatti 
all’occasione; una piccola area 
mercato, con la presenza di banchi 
commerciali a rotazione; una 
postazione per la degustazione 
di tè e vin brülé, gestita dalla Pro 

Loco, quindi un’area adibita al 
presepe realizzato dai volontari 
dell’Oratorio e della Parrocchia. 
A margine, sarà allestito anche un 
social corner, nel quale i visitatori 
potranno immortalare la propria 
avventura sulla pista e la propria 
esperienza all’evento e condivider-
la sui social. Il sottofondo musi-
cale dell’evento sarà un’ulteriore 
chicca, prodotto per l’occasione 
dal bagnolese Mattia Cerri, ai più 
noto come Dj Cino.

Spettacoli di teatro, circo e 
musica dal vivo e intrattenimento 
per tutte le età, ad accesso comple-
tamente gratuito, coroneranno la 
proposta nella suggestiva cornice 
natalizia. Coinvolti gruppi locali e 

compagnie provenienti dalla bassa 
Lombardia, quali il cremasco Te-
atro all’Osso, i bergamaschi Duo 
Memo e Spazio Circo, il varesotto 
Circo Anacardi e la milanese 
Compagnia Omphaloz.

Il calendario  prenderà il via 
con l’inaugurazione ufficiale di 
oggi e lo spettacolo di teatro circo 
e fuoco Luce, a cura di Teatro 
all’Osso. Domani 12 dicembre, 
invece, il Duo Memo proporrà lo 
spettacolo Sorprese con acrobatica, 
mano a mano, rou cyr, alle ore 15, 
16, 17 e 18. Sabato 18 dicembre, 
alle ore 21.15, andrà quindi in sce-
na In Canto di Natale, concerto per 
solisti, coro e strumenti di brani 
della tradizione natalizia sacra e 

non, con la direzione musicale di 
Alberto Legi e la partecipazione 
del Coro Policanto, composto da 
Eleonora Legi, Gloria Pedrabissi, 
Francesco Cremonesi (solisti), 
Alberto Legi (pianoforte e voce), 
Oscar Crespiatico (chitarre), Irene 
Androni (violino) e Michele Po-
lastri (percussioni). Domenica 19 
dicembre arriveranno poi trapezio, 
tessuti e la clownerie di Spazio 
Circo Bergamo, in scena con lo 
spettacolo Circo in Filastrocche  alle 
ore 15, 16, 17 e 18. 

Durante la notte della vigilia di 
Natale, venerdì 24 dicembre, non 
mancheranno zampogne e 
fisarmonica intorno al fuoco per 
accendere la magia delle feste, 
mentre domenica 26 dicembre le 
famiglie potranno trascorrere il 
pomeriggio di festa con il Circo 
Anacardi e lo spettacolo Il Circo 
della Luna con numeri di gioco-
leria, magia, acrobatica a terra e 
aerea (spettacolo a ripetizione dal-
le 15 alle 18). Infine, chiuderanno 
in bellezza il calendario di eventi, 
domenica 2 gennaio, i verticalismi 
e la giocoleria di Clown Cabaret 
della Compagnia Omphaloz (alle 
ore 15, 16, 17,30 e 18,30), come 
alle ore 16,15 il Concerto natalizio 
del Gruppo Bandistico Il Trillo.

L’intero programma è consulta-
bile presso il sito web del Comune 
di Bagnolo e sulla pagina Face-
book ‘Natale da Favola’, nata per 
l’occasione. L’amministrazione 
assicura l’attenta osservanza delle 
normative legate alla pandemia da 
Covid-19. L’accesso alla piazza 
nei weekend sarà consentito solo 
dopo controllo del Green pass.

Un “Natale da favola”
con il villaggio delle feste

BAGNOLO CREMASCO

Lunedì 6 dicembre la sala consiliare del Comune di Chieve 
ha ospitato la cerimonia di premiazione dei vincitori del-

la quinta edizione del Concorso di poesia dialettale cremasca 
Al Lanternì, indetto dalla Commissione Cultura. 

Il primo premio è andato alla poesia Na farfala ferida, scritta 
da Andreina Bombelli di Moscazzano, vincitrice anche della 
passata edizione. Al secondo posto si è collocata la compo-
sizione Cumpagn da banc del moscazzanese Pietro Bombelli, 
mentre il terzo premio è stato aggiudicato dal poeta-macella-
io di Chieve Bartolomeo Alpini, autore della poesia Le ma dal 
nono. Ai vincitori è stato assegnato un premio in denaro del 
valore rispettivamente di 150, 100 e 50 euro, oltre a un pac-
co natalizio. Menzione d’onore anche per le poesie Na roba 
presiusa di Agostina Ferla Pizzamiglio di Credera Rubbiano e 
per Amò a mus sech di Pio Ferla, sempre di Credera Rubbiano, 
entrambe premiate con un omaggio natalizio. 

La cerimonia è avvenuta in forma sobria e senza pubbli-
co, alla sola presenza dei vincitori e dei rappresentanti della 
Commissione Cultura, che hanno valutato i componimenti 
pervenuti (una ventina). Durante la cerimonia è stata data 
lettura dei brani da podio e con menzione d’onore. 

“Un ringraziamento va a chi ha presentato i propri lavori 
mettendoci impegno e passione e alla Commissione Cultura 
che ha valutato le poesie pervenute da tutto il Cremasco” ha 
ringraziato la presidente della commissione stessa, Cristina 
Rossoni. “Anche per questa quinta edizione la partecipazio-
ne è stata più che buona, segno che il nostro dialetto è anco-
ra vivo nelle nostre tradizioni”. A tal proposito, un progetto 
sta nascendo in seno alla Commissione, come ha anticipato 
Rossoni: “Stiamo pensando di raccogliere in un libro tutte le 
poesie pervenute nelle varie edizioni del concorso”.

E.Z.

Continua senza soste nell’arco dell’anno, intensificandosi ancor 
di più in questo periodo di festività, l’azione del “Gruppo Gornj 

Vakuf  1993 onlus Terzo settore” di Crema, che ha la propria sede 
operativa in via Mulini 45/B a Santa Maria della Croce. L’infati-
cabile Pino Doldi – da sempre anima del gruppo – e Yuliya Bezrka 
sono presenti presso il magazzino due volte la settimana, il martedì e 
il venerdì, nella fascia oraria pomeriggio-sera, per distribuire pane e 
generi alimentari a quanti ne fanno richiesta: attualmente sono una 
cinquantina i pacchi che vengono distribuiti a persone e famiglie che 
si presentano regolarmente per il ritiro.

“Abbiamo attive collaborazioni con diverse associazioni – fa sa-
pere Pino Doldi – e, in particolare, siamo collegati al Banco Ali-
mentare. In tal modo disponiamo di grossi quantitativi settimanali 
di alimenti di prima necessità, che siamo in grado di mettere a dispo-
sizione di quanti si presentano in via Mulini. Oltre alla cinquantina 

di pacchi fissi, ci sono pure altri cittadini che versano in situazioni 
di bisogno e che, grazie al ‘passa parola’, vengono a conoscenza del 
nostro gruppo e, quindi, ci chiedono un aiuto”.

Ricordiamo che il “Gruppo Gornj Vakuf ” prende il proprio nome 
dalla località della Bosnia dove, il 29 maggio 1993, furono barba-
ramente uccisi in un agguato i volontari cremonesi Fabio, Sergio e 
Guido della ‘Fondazione Moreni’ i quali, come faceva Pino Doldi, 
portavano aiuti umanitari alla popolazione dell’ex Jugoslavia duran-
te gli anni del sanguinoso conflitto etnico che ha colpito quella terra, 
provocando ferite ancora oggi aperte.

“Nel loro ricordo – afferma Doldi – continuiamo la nostra attività 
solidale, perché anche qui, nel Cremasco, ci sono tante persone che, 
per cause differenti, hanno bisogno di aiuto. Il pane e i generi alimen-
tari sono per loro un sostegno fondamentale”.

Giamba

SANTA MARIA DELLA CROCE
Dal “Gruppo Gornj Vakuf  1993 onlus” aiuti a chi ha bisogno 

IIl Comune di Monte Cremasco ha varato il bando per attua-
zione dell’articolo 53 del Decreto legislativo 73/2021 “Mi-

sure urgenti di solidarietà alimentare e di sostegno alle fami-
glie per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze glie per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze 
domestiche”. 

Il presente bando intende sostenere le famiglie in condizioni Il presente bando intende sostenere le famiglie in condizioni 
di fragilità economica e sociale, anche a seguito dell’emergen-
za epidemiologica Covid-19, mediante l’erogazione di con-
tributi a fondo perduto (fino all’esaurimento della dotazione tributi a fondo perduto (fino all’esaurimento della dotazione 
finanziaria disponibile) per l’acquisto di beni alimentari e ge-
neri di prima necessità, il pagamento delle utenze domestiche 
e dei canoni di locazione. 

Il testo del bando e il modulo di ammissione sono reperibili Il testo del bando e il modulo di ammissione sono reperibili 
sul sito dell’Ente comunale. Una volta compilata, la domanda sul sito dell’Ente comunale. Una volta compilata, la domanda 
dovrà poi pervenire in formato cartaceo all’Ufficio Servizi So-
ciali o via e-mail a assistente.sociale@comune.montecrema-
sco.cr.it. Il termine ultimo è giovedì 16 dicembre.sco.cr.it. Il termine ultimo è giovedì 16 dicembre.

MONTE CREMASCO:
SOLIDARIETÀ PER LE FAMIGLIE

CHIEVE
RASSEGNA AL LANTERNÌ:

I VINCITORI DELLA 5A EDIZIONE

Foto di gruppo con organizzatori e premiati

Pino Doldi e Yuliya Bezrka presso il magazzino di via Mulini

Tel. 0373 66414 - www.pellicceriaspoldi.it
MOSCAZZANO piazza Gambazzocchi, 6

LABORATORIO ARTIGIANALE - confezioni su misura -

Pellicce pronte e su misura
Rimesse a modello

Riparazione pellicce  e montoni e pulitura
VALUTIAMO LA TUA VECCHIA PELLICCIA

SULL’ACQUISTO DI UN NUOVO CAPO

A DICEMBRE APERTO LA DOMENICA POMERIGGIO
Sede operativa: Via M. Biagi, 2 - CHIEVE
Info: 0373 554073 - 3911362946
info@labbracciocooperativa.it
www.labbracciocooperativa.it

Segreteria aperta dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18

Il nostro obiettivo è il miglioramento della qualità 
della vita del paziente.

A.D.I. Assistenza Domicialire Integrata: 
garantita 7 giorni su 7 con personale qualificato 

e attento al benessere del paziente 
all’interno del suo contesto familiare

I NOSTRI 
SERVIZI

• SERVIZIO ASSISTENZIALE 
• SERVIZI SANITARI 
• SERVIZI SOCIALI 
• SERVIZIO OSS 
• PUNTI PRELIEVI
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La Fondazione Poliambulanza di Bre-
scia, con il suo Valve Team composto 

da cardiochirurghi e cardiologi interventi-
sti, è il primo centro in Italia ad aver preso 
parte a uno studio clinico internazionale, 
che segna un significativo passo in avanti 
nel trattamento mini-invasivo della stenosi 
della valvola aortica, una delle malattie più 
comuni delle valvole cardiache che colpisce 
in Italia circa il 3% della popolazione oltre 
i 75 anni. 

Si tratta dello Studio Optimize Pro, pro-
mosso da Medtronic, azienda leader in 
HealthCare Technology, che prevede l’im-
piego di una tecnica procedurale innovativa 
per l’esecuzione di interventi Tavi (impian-
to valvolare aortico transcatetere), che ha 
portato a un evidente miglioramento degli 
esiti clinici. 

Le novità dello studio riguardano la 
modalità di posizionamento della valvola 
aortica transcatetere Tavi, l’utilizzo degli 
smart glasses durante la procedura, non-
ché la valutazione di innovativi protocolli 
relativi alla gestione dei pazienti sottoposti 
a Tavi. 

A effettuare questo trattamento di ultima 
generazione è stato il dottor Diego Maffeo, 
responsabile dell’U.O. di Emodinamica 
della Fondazione Poliambulanza di Brescia 

con l’équipe composta dal dottor Matteo 
Saccocci e dal dottor Luca Bettari.

L’intervento è stato osservato e guidato 
da remoto dal coordinatore dello studio, il 
dottor Douglas Fraser dell’ospedale Man-
chester Royal Infirmary, grazie all’utiliz-
zo dell’innovativa tecnologia degli smart 
glasses: occhiali interattivi muniti di vide-
ocamera, auricolari, microfono e visua-
lizzatore di contenuti multimediali, che 
permettono di condividere lo stesso campo 
visivo del medico che sta effettuando l’in-
tervento.

Si prevede che l’applicazione di questa 
nuova modalità di posizionamento, insie-
me al monitoraggio da remoto di eventuali 
disturbi del ritmo cardiaco, possano portare 
a una riduzione dei giorni di degenza e a un 
efficientamento del percorso di cura, con 
un beneficio duplice, sia per il paziente, sia 
per il Sistema Sanitario Nazionale.  

Il recente studio internazionale relativo 
all’impianto di valvola aortica transcatetere 
ha coinvolto 15 ospedali in Europa e in par-
ticolare, in Italia, la Fondazione Poliambu-
lanza di Brescia. 

Sanità: passi avanti negli interventi alle valvole aortiche 

Un albero per il futuro.   In questi giorni, accanto alla ciclabile di .   In questi giorni, accanto alla ciclabile di 
via Mandelli, sono stati messi a dimora una ventina di albe-

ri. Un’operazione avvenuta alla presenza del Corpo Forestale dei ri. Un’operazione avvenuta alla presenza del Corpo Forestale dei 
Carabinieri, al Parco regionale dell’Adda Sud, alla delegazione Carabinieri, al Parco regionale dell’Adda Sud, alla delegazione 
dei bimbi della Fondazione Asilo Infantile, alla classe elementare dei bimbi della Fondazione Asilo Infantile, alla classe elementare 
5C dell’Istituto Calvi, al sindaco Giovanni Sgroi, al vicesindaco 5C dell’Istituto Calvi, al sindaco Giovanni Sgroi, al vicesindaco 
Marianna Patrini, all’assessore al territorio Roberto Marazzina e Marianna Patrini, all’assessore al territorio Roberto Marazzina e 
al consigliere comunale Monica Bonazzoli.

“È stata anche l’occasione per conoscere il progetto naziona
al consigliere comunale Monica Bonazzoli.

“È stata anche l’occasione per conoscere il progetto naziona
al consigliere comunale Monica Bonazzoli.

-
le di educazione alla legalità ambientale Un albero per il futuro –  – 
annota Patrini –. Si tratta di un progetto promosso con la col-
laborazione del Ministero della Transizione ecologica e voluto laborazione del Ministero della Transizione ecologica e voluto 
fortemente dalla Fondazione Falcone e dall’Arma dei Carabi-
nieri. L’iniziativa  prevede la donazione e messa a dimora nelle L’iniziativa  prevede la donazione e messa a dimora nelle 
scuole italiane di circa 50mila piantine nel triennio 2020-2022”.

Il tutto è partito il 20 e 21 novembre da Palermo. “Sono state Il tutto è partito il 20 e 21 novembre da Palermo. “Sono state 
infatti duplicate le gemme dell’albero Falcone, pianta simbolo infatti duplicate le gemme dell’albero Falcone, pianta simbolo 
del riscatto civile contro le mafie della città, posta all’ingresso di del riscatto civile contro le mafie della città, posta all’ingresso di 
quella che fu l’abitazione del magistrato e della moglie Francesca 
Morvillo. I piccoli alberi verranno donati a tutte le scuole italiane 
per formare il grande bosco diffuso della legalità”.

Angelo Lorenzetti

VVenerdì della scorsa settimana dalla Pro Loco di Rivolta d’Ad-
da, con il patrocinio del Comune, delle associazioni Rosso da, con il patrocinio del Comune, delle associazioni Rosso 

di Scena e Atim, si è tenuto l’incontro 100 giorni di Covid 19...per 100 giorni di Covid 19...per 
non dimenticare, letture dagli appunti di corsia di Alessia Edallo.

La serata è stata introdotta dal presidente della Pro Loco, La serata è stata introdotta dal presidente della Pro Loco, 
Giuseppe Strepparola e dal vicesindaco, Marianna Patrini. “Le Giuseppe Strepparola e dal vicesindaco, Marianna Patrini. “Le 
letture sono state a cura di Alessia Parolari, tramite i ricordi e letture sono state a cura di Alessia Parolari, tramite i ricordi e 
le emozioni di Alessia Edallo, Pneumologa dell’ospedale di Cre-
ma”. Il ricavato della serata sarà devoluto all’associazione Atim 
di Crema, a sostegno delle famiglie vulnerabili che vivono nel di Crema, a sostegno delle famiglie vulnerabili che vivono nel 
nord Uganda.     

Sabato pomeriggio è stata inaugurata, a cura di Andrea Ladi-
na, la mostra antologica di Giacomo Ghezzi, allestita presso l’a-
trio del Municipio (piazza Vittorio Emaniele II), dalla Pro Loco trio del Municipio (piazza Vittorio Emaniele II), dalla Pro Loco 
rivoltana. Si potrà visitare ancora oggi, domani, mercoledì 15 e rivoltana. Si potrà visitare ancora oggi, domani, mercoledì 15 e 
venerdì 17 dicembre, dalle ore 16 alle 19. 

AL

RIVOLTA D’ADDA: ALBERI E FUTURO

RIVOLTA D’ADDA: 100 GIORNI DI COVID

Con la merenda sotto l’albero a cura degli Alpini, 
della Pro Loco e dei bar del paese, cui ha fatto 

seguito il concerto della banda S. Alberto e del grup-
po vocale Terzo Suono, mercoledì, festa dell’Im-
macolata, Rivolta d’Adda è entrata pienamente 
nell’atmosfera natalizia. Nel pomeriggio d’apertura 
del ‘Natale Rivoltano 2021’, in azione anche i bam-
bini delle scuole del territorio per la decorazione 
dell’albero. Insomma, tanti ingredienti per l’avvio 
di un programma che nelle intenzioni di Comune, 
gruppi e associazioni, dovrebbe coinvolgere un po’ 
tutta la popolazione in questo periodo, anche se è 
obbligatoria la mascherina anche all’aperto, come 
da ordinanza del sindaco Giovanni Sgroi.

Tornando alle iniziative intonate col Natale, 
ieri nel primo pomeriggio, all’oratorio, i piccini 
dell’asilo hanno regalato un momento di allegria 
col Saluto al Principe della Pace. Oggi, sabato 11, 

alle  ore 14.45, al centro socio-culturale ‘La Chioc-
ciola’, Suona il Natale, un’esperienza ritmico-corale 
con l’utilizzo degli strumenti a percussione, a cura 
dell’associazione Musica Insieme.

Domani si comincia alle ore 9 coi mercatini di 
Santa Lucia e la giostra per bambini. In azione 
anche hobbisti e antiquari. La giornata è a cura di 
Pro Loco, Università del Ben-Essere e associazione  
My Everest. Sabato prossimo, come già abbiamo 
illustrato in altra occasione su queste colonne, 
è invece in programma la corsa/camminata di 5 
km Babbo Running-Gold for Kids, a sostegno della 
Fondazione ‘Umberto Veronesi’. Alla riuscita 
dell’evento (fischio d’avvio ore 15) collaborano 
anche Pro Loco e palestra Emotion. In serata, alla 
palestra delle scuole medie, si potrà assistere al 
Concerto di Natale a cura del locale corpo bandistico Concerto di Natale a cura del locale corpo bandistico Concerto di Natale
Sant’Alberto, che sarà in azione a stretto giro di 

posta, il mattino seguente, domenica 19 prossimo 
dalle 8 e fino a mezzogiorno. Dalle 14 alle 18 sarà 
di attualità Natale Wow-Villaggio di Natale itinerante
a cura della Pro Loco. Alle 21 ancora bella musica 
in basilica Santa Maria e San Sigismondo. In 
programma il concerto di Natale della Corale 
Polifonica, formazione del paese, in occasione del 
40esimo di Fondazione; evento patrocinato da Pro 
Loco e Rotary Club Rivolta d’Adda Gerundo.

Da lunedì 20 dicembre al 6 gennaio presso l’atrio 
del Comune si potranno visitare i presepi, una 
mostra allestita dall’Università del Ben-Essere. 
Per i ‘giovani della terza età’ c’è il pranzo il 21 di-
cembre presso il centro socio-culturale; giovedì 23 
e la vigilia di Natale la banda Sant’Alberto andrà  
a porgere gli auguri, regalando note graditissime,  
agli ospiti e al personale della casa famiglia ‘Beato 
Spinelli’.                AL

Rivolta d’Adda: il ‘Natale Rivoltano’ ha acceso le sue luci 

Per il secondo anno consecu-
tivo il Covid è più forte delle 

tradizioni locali e ferma un ap-
puntamento molto apprezzato, 
sia da grandi che da piccini, nel 
territorio cremasco: il Presepe 
vivente di Vailate organizzato 
dall’omonimo gruppo parroc-
chiale.

Una notizia che in tanti, so-
prattutto i vailatesi, hanno spera-
to fino all’ultimo di non sentire. 
E invece ecco che è arrivata la 
doccia fredda. Si pensava che 
questo fosse l’anno del ritorno 
alla normalità e così lo è per 
alcuni aspetti, ma non ancora 
per tutti. La campagna vaccinale 
prosegue a ritmi serrati (grazie 
alla responsabilità della gran 
parte degli italiani, ed è novità 
della settimana che da lunedì 13 
dicembre riapre il punto vaccina-
le Covid-19 presso la Fondazio-
ne Ospedale Caimi Onlus) e i 
dati non sono preoccupanti, ma 
è meglio non rischiare e dunque 
sarà ancora un Natale senza 
Presepe vivente.

“A nome del gruppo par-
rocchiale Presepe vivente 
comunichiamo che, a causa 
dell’emergenza sanitaria legata 
al Covid-19, la manifestazione 
(nella foto un momento dell’edizione 
2019, l’ultima pre Covid) anche 
quest’anno (nel 2020 non si era 
svolto anche per le allora dispo-
sizioni del Dpcm in vigore) non 
verrà effettuata. Speranzosi per il 
Natale 2022 cogliamo l’occasio-
ne per augurare a tutti i figuranti 
e a tutti voi gli auguri di buon 
Natale”, è questo il messaggio 

che Fabrizia Denti, del gruppo, 
ha affidato ai social. 

Gli utenti hanno dato voce 
ai loro sentimenti e hanno 
espresso il loro dispiacere, anche 
se concordi con la decisione as-
sunta. Del resto Presepe vivente 
significa, tra l’altro, possibile 
assembramento perché l’evento 
richiama tante persone non solo 
di Vailate, ma anche dei paesi 
limitrofi. Un folto pubblico, ma 
anche tanti figuranti che ogni 
anno sono più o meno 200. Tra 
loro c’è chi ha preso parte alla 
Sacra rappresentazione sin da 
bambino. 

Una tradizione lunga ben 31 
anni, la prima edizione risale al 
1990. Poi che piovesse, ci fosse 
la nebbia, oppure temperature 
molto rigide, la manifestazione 
si è sempre svolta, senza essere 
mai annullata. Fu posticipata 
solo una volta, nel 2013, perché 

durante la notte precedente del 
grande appuntamento il vento 
danneggiò alcune scenografie 
e quindi vennero impiegati un 
paio di giorni per riparare il tutto 
e andare in scena.

Il Presepe vivente si svolge 
nel tardo pomeriggio di Santo 
Stefano, 26 dicembre dalle ore 
16 fino alle 19 circa, nel centro 
storico del paese: via Roma, via 
Caimi con annesso sagrato della 
chiesa parrocchiale.

La manifestazione inizia 
quando i primi figuranti co-
minciano a prendere posizione 
piano piano e ad animare le 
scene. Quindi Re Erode con i 
suoi centurioni e la sua servitù, 
lo scriba, i falegnami, i pastori 
(i membri del Corpo bandistico 
che allietano con melodie tipiche 
delle festività natalizie), il frutti-
vendolo, il panettiere, le lavanda-
ie… Con il passaggio dell’angelo 

annunciatore della prossima 
nascita del Messia, figlio di Dio, 
si entra nel vivo della Sacra 
rappresentazione e infatti da lì 
a poco fanno il loro ingresso 
Giuseppe e Maria, interpretati 
da due neo genitori vailatesi (nel 
ruolo di Gesù, appunto, il loro 
figlio), che bussano porta per 
porta alla disperata ricerca di un 
alloggio per la notte. Così come 
le Sacre Scritture ci narrano, 
nessuno offre loro ospitalità e 
trovano rifugio presso una ca-
panna, allestita presso l’ingresso 
della chiesa parrocchiale. 

La kermesse prosegue con il 
passaggio dell’arcangelo Gabrie-
le e degli angeli che annunciano 
il lieto avvenimento. Inizia così 
il lungo corteo dei figuranti 
degli abitanti del villaggio che si 
recano per vedere e omaggiare il 
Bambino. Gli ultimi ad arrivare 
sono i tre Magi, il cui ingresso 
è scandito da musiche forti e a 
seguire viene presentato a tutti il 
Messia.

Fino al 2018 il Presepe vivente 
è stato organizzato dall’asso-
ciazione Amici del presepe 
vivente, poi disciolta e l’eredità è 
stata presa dal Gruppo presepe 
vivente che ha organizzato la sua 
prima edizione nel 2019, l’ultima 
prima della pandemia. Negli 
anni la manifestazione è cresciu-
ta con l’introduzione di nuove 
scene, nuovi personaggi,… e 
siamo certi che crescerà ancora 
perché appena sarà possibile 
tornerà a essere l’appuntamento 
vailatese più atteso dell’anno. 

efferre

Niente Presepe vivente
Come accaduto già nel 2020, anche quest’anno la pandemia 
interrompe la lunga tradizione. Si spera per Natale 2022

VAILATE

Un momento della piantumazione delle essenze arboree
a Rivolta d’Adda nell’ambito del progetto ‘Un albero per il futuro’

Nella foto un momento della serata
‘100 giorni di Covid... per non dimenticare’
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Per il paese di Trescore Cremasco  
una grave perdita, soprattutto per la 

qualità dei prodotti e i rapporti d’ami-
cizia instaurati. Nessuno ha raccolto il 
testimone e dopo sessant’anni d’attività 
ha chiuso la saracinesca la storica salu-
meria Eredi Carioni Emilio di via San 
Martino, punto di riferimento tra i ne-
gozi di vicinato della comunità.

I titolari – i fratelli Giancarlo e Gio-
vanna Carioni, rispettivamente 75 e 78 
anni – hanno, con rammarico, deciso 
di cessare l’attività dietro al bancone. È 
anni – hanno, con rammarico, deciso 
di cessare l’attività dietro al bancone. È 
anni – hanno, con rammarico, deciso 

stata dura, una decisione sofferta, ma il 
riposo è più che meritato. Lo riconosco-

no anche i clienti che abbiamo ascolta-
to: “Ci mancheranno molto Giancarlo 
e Giovanna, così come l’appuntamento 
fisso con loro, ma è giusto che si godano 
un po’ di tranquillità”.

La salumeria Eredi Carioni Emilio 
era il classico negozio di vicinato: non 
solo ottimi acquisti, ma anche quattro 
chiacchiere ogni giorno e tanta amicizia 
tra i titolari e la clientela. 

Un ambiente familiare a tutti gli ef-Un ambiente familiare a tutti gli ef-Un ambiente familiare a tutti gli ef
fetti. “Ringraziamo di cuore i clienti per 
tutti questi anni di fiducia e di rapporto 
profondo. È stato un onore per noi ser
tutti questi anni di fiducia e di rapporto 
profondo. È stato un onore per noi ser
tutti questi anni di fiducia e di rapporto 

-
virli in tutto questo tempo. Per noi sono 

stati una famiglia allargata e resteran-
no tali, davvero”, afferma la figlia dei 
titolari, Alessandra. “I clienti da noi si 
sentivano a casa e questa è la soddisfa-
zione più grande”, aggiungono i fratelli  
Carioni.

Giancarlo aveva cominciato a lavora-
re a otto anni (da garzone) nel negozio 
di alimentari dello zio Stefano Carioni 
in quel di Pandino. Lo stesso la sorella 
Giovanna. Dallo zio Giovanni, invece, 
era stata appresa l’arte del fare i salumi, 
tutti i segreti dei norcini, che un tempo 
giravano di cascina in cascina. A 14 
anni per Giancarlo e 18 per la sorella il 

lavoro s’era spostato nel negozio di papà 
Emilio, a Trescore, nella prima sede del-
la salumeria, a pochi passi da quella 
appena chiusa. Salamelle, salami, cote-
chini, salsicce... le specialità tipiche da 
sempre prodotte dall’attività, secondo 
ricette antiche passate di generazione 
in generazione, tra un segreto e l’altro. 
Per la cronaca nel negozio da un po’ si 
alternavano anche la figlia di Giancarlo, 
Alessandra, e la moglie Mila. Non ri-
mangono che le felicitazioni per la meri-
tata “pensione” per i Carioni, che reste-
ranno sempre nel cuore dei trescoresi.

Luca Guerini

Babbo Natale aveva dato appuntamento per 
la festa dell’Immacolata, ma la neve previ-

sta e arrivata in pianura – Quintano compreso 
– ha impedito a Santa Claus di raggiungere il 
paese con tutte le sue iniziative. Poco male, si 
recupererà nella giornata di domani, domeni-
ca 12 dicembre. Tra 24 ore, infatti, si svol-
geranno i mercatini di Natale che dovevano 
andare in scena l’8 dicembre. Sale l’attesa per 
un appuntamento che i quintanesi, negli anni, 
hanno dimostrato di apprezzare.

In piazza Martiri di Nassiriya, dalle ore 9, 
è prevista l’apertura di stand e bancarelle a 
tema, ma non solo. 

Caldarroste e vin brulé preparate dai 
volontari dell’Auser della sezione quintane-
se contribuiranno a creare il giusto clima di 
festa. Non mancherà neppure una bella pesca 
di beneficenza, con il ricavato che sarà devo-
luto all’associazione dei clown in corsia “Vip 
Crema original clauns”. L’amministrazione 

comunale, nel promuovere l’iniziativa dei 
mercatini di Natale, invita “turisti” e cittadini 
a rivolgersi alle attività locali per aperitivi e 
colazioni: Bar Da nora, Trattoria Rosary e 
Pizzeria Dal Betto.

Per le proposte di questo fine settimana non 
finisce qui. Domani, domenica 12 dicembre 
sarà anche la vigilia di Santa Lucia e il paese 
non poteva di certo perdere l’occasione di in-
contrare la mitica dispensatrice di dolci e gio-
cattoli. La Santa più amata dai bambini, dalle 
ore 18.30, passerà con il suo asinello per le vie 
del paese. Gli organizzatori chiedono la colla-
borazione degli adulti per non far avvicinare i 
bambini a Santa Lucia e non seguirla durante 
il tragitto in paese. Saranno presenti i volon-
tari per la distribuzione di dolci e caramelle; il 
tutto nel rispetto delle norme vigenti anticon-
tagio. Santa Lucia annuncerà il suo arrivo con 
il suono della sua classica campanella.

Luca Guerini

QUINTANO: DOMANI MERCATINI DI NATALE E S. LUCIA

TRESCORE CREMASCO - Chiude attività storica
Si tratta della salumeria Eredi Carioni che dice ‘basta’ dopo 60 anni

IIn paese c’è un nuovo medico di Medicina generale, la dottores-
sa Valentina Bondi.
Nei giorni scorsi il dottore Federico Marconi ha portato a Nei giorni scorsi il dottore Federico Marconi ha portato a 

termine l’incarico provvisorio di sostituire il collega dottor Giu-
seppe Cominetti. Per garantire la continuità nell’assistenza degli seppe Cominetti. Per garantire la continuità nell’assistenza degli 
agnadellesi l’Ats Val Padana ha nominato la dottoressa Valentina agnadellesi l’Ats Val Padana ha nominato la dottoressa Valentina 
Bondi.

Classe 1995, il nuovo medico svolge la propria attività sia pres-
so l’ambulatorio di Spino d’Adda, sia in quello di via Marconi so l’ambulatorio di Spino d’Adda, sia in quello di via Marconi 
6 ad Agnadello. Qui nei seguenti orari: lunedì ore 10.30-12.30, 6 ad Agnadello. Qui nei seguenti orari: lunedì ore 10.30-12.30, 
mercoledì 10-12 e venerdì 15-17. Gli assistiti vengono ricevuti mercoledì 10-12 e venerdì 15-17. Gli assistiti vengono ricevuti 
solo ed esclusivamente su appuntamento. Il recapito telefonico solo ed esclusivamente su appuntamento. Il recapito telefonico 
è 351.7918806.

I pazienti del dottor Marconi vengono assistiti automaticamen-
te dal nuovo medico. Quanti invece desiderano avvalersi delle te dal nuovo medico. Quanti invece desiderano avvalersi delle 
prestazioni di un altro dottore, già operante nello stesso ambito prestazioni di un altro dottore, già operante nello stesso ambito 
territoriale, dovranno rivolgersi al servizio ‘Scelta e Revoca me-
dico’ in via Gramsci 13 a Crema su previo appuntamento: chia-
mando al numero 0373.899348 oppure 331.2352730 alla matti-
na, oppure attraverso ‘Zerocoda’ dal sito dell’Asst di Crema.

Tutta la comunità agnadellese ringrazia il dottor Marconi per Tutta la comunità agnadellese ringrazia il dottor Marconi per 
il servizio prestato e dà il benvenuto alla dottoressa Bondi. A en-
trambi l’augurio di buona fortuna per il proseguimento della loro trambi l’augurio di buona fortuna per il proseguimento della loro 
attività.          efferre

LLa festa di Natale è il titolo dell’iniziativa organizzata dalla Naa festa di Natale è il titolo dell’iniziativa organizzata dalla Naa festa di Natale -
zionale Italiana La Mitica – Ragazzi guariti dalla leucemia, 

in collaborazione con l’Ac Vailate. L’appuntamento è per oggi in collaborazione con l’Ac Vailate. L’appuntamento è per oggi 
pomeriggio, sabato 11 dicembre, 
dalle ore 15 presso la palestra di 
Vailate.

“Natale si avvina e La Miti-
ca vuole stare ancora vicino ai 
piccoli leoncini e alle loro fami-
glie – spiegano dalla Nazionale 
–. Festeggeremo tutti insieme –. Festeggeremo tutti insieme 
l’arrivo del Natale, il mitico Na-
tale”.

Divertimento assicurato! La 
giornata sarà allietata dalla pre-
senza di fantastici personaggi, 
tra cui il Mago Mauri, il comico Didi Mazzilli e il vero Babbo tra cui il Mago Mauri, il comico Didi Mazzilli e il vero Babbo 
Natale che distribuirà giochi ai bimbi. 

Per la tutela di tutti i partecipanti, all’ingresso sarà controllata Per la tutela di tutti i partecipanti, all’ingresso sarà controllata 
la temperatura corporea e il possesso del Super Green pass, come 
prevedono le norme antiCovid in vigore.

“Vi aspettiamo per passare qualche ora in allegria e per brinda-
re tutti insieme” è l’invito de La Mitica.

Francesca Rossetti

AGNADELLO: NUOVO MEDICO

VAILATE: ‘LA MITICA’ IN CAMPO

di LUCA GUERINI

La Pro Loco di Pieranica 
è sempre più attiva per 

la valorizzazione del paese e 
per programmare proposte di 
condivisione e culturali per la 
cittadinanza. Per il periodo 
natalizio, fino all’Epifania, 
la neo costituita associazione 
ha in serbo grandi sorprese. 
Diverse iniziative andranno 
in scena, mentre sono già cin-
quecento i pieranichesi, e non, 
che hanno messo ‘Mi piace’ 
alla pagina Facebook ufficiale 
della Pro Loco. “C’è solo una 
parola che può riassumere tutta 
l’emozione per questo traguar-
do… grazie! Inoltre, crescono 
le pronotazioni per il cenone 
di Capodanno in Villa Corti: 
siamo felici anche per questo”, 
affermano i vertici del gruppo.

Veniamo all’ultimo appunta-
mento ideato. Si tratta di una 
tradizionale mostra di presepi, 
che sarà organizzata all’interno 
dello spazio commerciale di 
via Roma, al civico 43, a fianco 
della cartoleria. Si sa, per 
Pieranica il presepio ha sempre 
rappresentato un momento 
molto importante nella vita 
comunitaria, sia parrocchiale 
sia privata. Giusto valorizzare 
quanti allestiscono manufatti 

unici e curati in ogni dettaglio.
“Nuova sede Pro Loco? 

Qualcuno l’ha ipotizzato 
vedendoci operare da queste 
parti… niente di tutto que-
sto, almeno per il momento; 
il locale ci è stato ‘prestato’ 
per l’occorrenza. Stavamo in 
realtà già allestendo la mostra 
presepistica, che verrà inau-
gurata domani, domenica 12 
dicembre, alla vigilia di una 
notte magica per tutti i ragazzi. 
Perciò vi invitiamo a passare: 
ci sarà una sorpresa per ogni 

bambino e a tutti verranno 
distribuiti i biscotti di Santa Lu-
cia con un pensiero solidale”, 
spiega Laura, tra le volontarie 
dell’associazione che ha a 
cuore il paese. 

Di fatto gli orari d’apertura 
dell’esposizione dei bellissimi 
presepi andranno sino all’Epi-
fania. Si parte, dunque, domani 
con il taglio del nastro: dalle 
ore 10 alle 19, come detto, sarà 
possibile avere una sorpresa, a 
qualunque età. “Le offerte che 
saranno raccolte andranno a 

sostenere i progetti dell’orche-
stra castelleonese MagicaMusi-
ca”, spiegano gli organizzatori. 
“Ringraziamo quanti passeran-
no e un grazie particolare lo 
riserviamo alla famiglia Ogliari 
per l’amichevole ospitalità”.

Sabato 18 dicembre la mostra 
sarà visibile dalle ore 14 alle 
19, lo stesso domenica 19 
dicembre, domenica 2 gennaio 
e giovedì 6 gennaio. Venerdì 
24 dicembre, Vigilia di Natale, 
invece, dalle ore 10 alle 12 e 
dalle ore 14 alle 19 “per aspet-
tare insieme la festa e calarsi 
nell’atmosfera della festa più 
bella dell’anno”. 

“L’esposizione nel nostro 
primo Natale da Pro Loco vuo-
le essere un pensiero per voi 
– scrivono i volontari diretta-
mente ai concittadini – con 
l’augurio che il fuoco della 
speranza possa davvero scalda-
re il vostro cuore e quello delle 
vostre famiglie, ogni giorno. 
Vi  invitiamo a questa mostra, 
desiderosi di incontrare tanta 
bella umanità e di condividere 
il momento solidale che ab-
biamo pensato. L’associazione 
MagicaMusica abbraccia tanti 
ragazzi speciali. Aiutateci a 
condividere quest’iniziativa rea-
lizzata in collaborazione con il 
negozio Dioli. Vi aspettiamo”.

Pro Loco, mostra presepi
Domani, domenica 12 dicembre, l’inaugurazione dell’allestimento 
ospitato in un immobile commerciale in centro paese

PIERANICA

Nella foto di repertorio un ritrovo conviviale della Pro Loco
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di FRANCESCA ROSSETTI

Gli ‘Amici per la scuola’ di 
Agnadello propongono 

una nuova iniziativa e ancora 
una volta fanno centro. Come 
sempre, non pochi i parteci-
panti che aderiscono e grande 
la soddisfazione da parte di 
tutti, anche degli organizzatori.

Per il secondo anno con-
secutivo. Gli ‘Amici per la 
scuola’ hanno preso parte al 
Festival dei Diritti, promosso 
da Csv Lombardia sud, e per 
l’occasione hanno organizzato, 
con Consorzio Arcobaleno, 
il laboratorio Risvegli on air.  
L’appuntamento, rivolto a un 
target di età compresa tra i 10 
e i 14 anni, si è svolto presso la 
sede dell’emittente Web Radio 
del progetto ‘Giovani connessi’ 
del Consorzio. 

Due le location: un gruppo di 
partecipanti, circa una decina 
(un numero inferiore rispetto a 
quanto auspicato inizialmente, 
ma necessario per rispettare 
l’ingresso contingentato) era in 
radio e rispondeva alle doman-
de direttamente ai microfoni; 
un’altra decina, invece, era in 
collegamento via Zoom dal 
teatro parrocchiale del paese, 
sempre con la possibilità di inte-
ragire con gli speaker.

Tre le domande alle quali 
i ragazzi e le ragazze hanno 
dovuto rispondere: se potessi 
risvegliarti da adulto, quale 
supereroe/personaggio vorresti 
essere? Con quale canzone 
vorresti risvegliarti? Qual è il ri-
sveglio che ti ha reso più felice?

Le risposte fornite sono 

state le più varie. C’è chi ha 
detto che vorrebbe essere un 
personaggio della Marvel 
(Doctor Strange,..), di Dc Co-
mics (Flash, Wonder Woman), 
del mondo fantasy (Ermione 
della saga di Harry Potter), 
oppure un personaggio storico 
(Cleopatra). Ci sono state 
anche risposte molto originali: 
Samuele, un ragazzo che ha 
partecipato dal teatro parroc-
chiale, ha detto che vorrebbe 
essere Francesco D’Assisi e il 
suo amico, invece, ha detto che 
vorrebbe essere solo se stesso. 

Abbastanza concordi sul dire 
che il risveglio più felice è in 
vacanza (mare o montagna o 
città d’arte). Seppure, anche in 
questo caso, non sono mancate 
risposte particolari come il 
Natale, il compleanno, con il 
paesaggio innevato…

Hanno invece scelto canzoni 
appartenenti a diversi generi, 
e pure d’epoca: si va da Io 

vagabondo dei Nomadi a Stay 
di Justin Bieber, Believer di 
Imagine Dragons, Jambo di 
Giusi Ferreri e Malibù di San-
giovanni.

“È stato un evento fresco e 
originale, qualcosa di nuovo 
come ci piace fare perché 
vogliamo dare nuovi stimoli 
ai nostri ragazzi e ragazze” 
hanno commentato nel post 
laboratorio gli ‘Amici’.

Felici dell’iniziativa anche 
Francesco Monterosso del 
Festival dei Diritti e Michele 
Gennuso, assessore al Welfare 
del Comune di Crema e che 
per primo ha lavorato in modo 
che la kermesse facesse tappa 
anche nel Cremasco. Entrambi 
sono intervenuti alla fine della 
trasmissione radiofonica.

Monterosso ha spiegato il 
tema dell’edizione 2021 del Fe-
stival. “Risvegli, perché dopo 
questo periodo che abbiamo 
vissuto e che stiamo ancora un 

po’ vivendo, vogliamo vera-
mente pensare che ci possa 
essere una nuova luce. Solo 
quando siamo al buio riuscia-
mo a capire quant’è importante 
la luce. Risvegli è un auspicio 
per il futuro e ovviamente oggi 
(domenica 5 dicembre, ndr) 
di futuro ne abbiamo sentito 
tanto. Molto belle le risposte 
dei bambini”.

Gennuso, invece, ha rivolto i 
suoi più sentiti complimenti a 
tutti, organizzatori e parte-
cipanti, e ha spiegato che ha 
desiderato tanto il Festival nel 
nostro territorio perché “il fat-
to di mettere insieme tante per-
sone ha come obiettivo quello 
di farle incontrare, discutere e 
confrontare su temi importanti 
come i diritti”. Poi ha aggiun-
to: “Io vorrei risvegliarmi 
ancora bambino, con questa 
semplicità, intelligenza e pas-
sione che serve in un momento 
storico come questo”.

L’ultima parola è andata a 
Marta, in rappresentanza di 
‘Amici per la scuola’, che ha 
ringraziato Consorzio Arcoba-
leno e i bambini e ha breve-
mente spiegato l’associazione 
agnadellese: “Il nostro unico 
obiettivo è fornire ricchezza 
culturale per i bimbi e rac-
cogliere fondi per sostenere 
alcune iniziative”.

Si può dire con certezza che 
anche questa volta la realtà 
agnadellese ha proposto un 
laboratorio divertente, ma che 
appunto permette ai giovani 
di vivere nuove esperienze 
arricchendo il loro bagaglio 
culturale. Complimenti!

Agnadello si risveglia
Grazie ad ‘Amici per la scuola’ il Festival dei Diritti ha fatto
tappa nel borgo con una diretta radio che ha coinvolto i giovaniÈ subito atmosfera natalizia anche ad Agnadello. La 

magia delle feste si respira per le vie del paese gra-
zie agli addobbi e non mancano anche eventi in tema 
per incontrarsi e divertirsi, ovviamente sempre nel ri-
spetto delle norme antiCovid.

Mercoledì 8 dicembre, festa dell’Immacolata Conce-
zione, si è svolto È quasi Natale. Era stato pensato in 
piazza Chiesa un pomeriggio all’insegna della musica 
e della danza per l’accensione delle luminarie. Invece, 
la tanto annunciata nevicata è arrivata e il programma 
ha dovuto subire un cambiamento location per la sicu-
rezza di tutti. Quindi dalla piazza si è passati all’ora-
torio don Bosco, dove, al caldo, grandi e piccini si sono 
riuniti. Qui, tra fumanti cioccolate offerte da ‘Amici 
per la scuola’, un simpatico Babbo Natale ha raccolto 
le letterine ricche di desideri dei più piccoli e un ap-
plaudito spettacolo di New Style dance. La neve, inve-
ce, non ha rovinato il momento dell’accensione delle 
luminarie, anzi ha reso ancora più magico il momento. 
Le luminarie sono state installate nei giorni precedenti 
insieme ad addobbi vari che decorano le vie del paese, 
creando atmosfera.

Le iniziative natalizie non terminano ovviamente 
qui. Sono appena iniziate. Domani, domenica 12 di-
cembre, gli agnadellesi sono così invitati ai ‘Mercatini 
di Natale’. Dalle ore 9.30 alle 20 hobbisti, creativi e 
commercianti installeranno le loro bancarelle/gazebi 
in piazza Castello, piazza Chiesa e lungo via Roma. 
Sarà nuovamente una giornata all’insegna del diverti-
mento, dello stare insieme, dello street food fino alle 
ore 23, nel pomeriggio una nuova esibizione dei balleri-
ni e ballerine di New style dance e… ovviamente Santa 
Lucia, che arriverà nel parcheggio della scuola dell’in-
fanzia alle ore 16.30. Da qui saluterà i bimbi e insieme 
tutti, genitori compresi, si recheranno all’oratorio per 
una dolce merenda. 

Da palazzo comunale tengono a precisare che la ma-
nifestazione si svolgerà in ottemperanza a quanto di-
sposto dalle normative di tutela da Covid-19 e i relativi 
protocolli. L’amministrazione guidata da Stefano Sa-
marati, inoltre, fa sapere che, come per la manifesta-
zione dell’8 dicembre, anche per domani gli operatori 
economici chiamati al pagamento della tassa di occu-
pazione del suolo pubblico sono esenti dal versamento 
questa imposta. Una decisione assunta per il rilancio 
economico locale dopo la pesante crisi generata dalla 
pandemia. 

efferre

AGNADELLO
NATALE, TRA MERCATINI 

E L’ARRIVO DI S. LUCIA

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Lunedì 13 dicembre la 

piccola AURORA di Bagnolo 
Cremasco spegnerà la 2a can-
delina. Auguri di buon com-
pleanno. Nonna bis Carla.

 L’Associazione A.I.L. 
(Associazione Italiana per la 
Lotta contro le Leucemie, Lin-
fomi e Mieloma) del cremasco, 
in collaborazione con l’A.I.L. 
di Cremona ringrazia tutti i vo-
lontari che hanno contribuito 
all’iniziativa di raccolta fondi 
con la vendita delle stelle di 
Natale. Ringraziano parroci e 
sindaci che hanno concesso gli 
spazi.

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO STUFA A LE-
GNA Castelmonte. Potenza 
KW12,2. Volume riscaldabile 
fino a 400 mc/cubi. Ottima stufa. 
Autonomia di 5/6 ore. Fornita di 

tubi da scarico fumi spessorati. 
Costo della stufa nuova € 2000. 
Offerta usato, vendo a € 750 
trattabili. ☎ 345 6274526

 VENDO DOCCIA AD 
ANGOLO larg. cm 90, profon-
dità cm 70, composta da 2 lastre 
di vetro temperato da 8 mm con 
telaio in acciaio inox in ottimo 
stato a € 250. ☎ 339 7550955

 VENDO ARREDO DA 
GIARDINO tutto di colore 
bianco: 4 sedie, una panca, 
ombrellone, tavolino in ferro 
a € 70. ☎ 349 8065686

Varie
 VENDO PELLET di ottima 

qualità austriaca en plus A1 sac-
chetti da 15Kg a € 4,5. ☎ 348 
1722016 (Angelo)

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, com-
pleta di maniglie, come nuova a 
€ 120 trattabili. ☎ 339 7223719

 VENDO ALBERO DI 
NATALE sintetico m 1,50 con 
tante palline, luci, fili d’argento 
€ 30. ☎ 0373 80157

 VENDO, causa errato ac-
quisto, DIGITAL TRAIL CA-
MERA (fototrappola) marca 
Coolife nuova da 32GB mod. 
H881SD a € 50; VENDO TA-
GLIA BORDI elettrico a filo 
cm 28 marca Eilhell usato poche 
volte € 30; POMPA PER PI-
SCINA, nuova, causa acquisto 
sbagliato, vendo a € 25. ☎ 339 
7550955

Abbigliamento
 VENDO PELLICCIA 

Bresval, grigia con collo e polci 
di visone a € 300; CAPPOT-
TO cammello tg. 48, molto bel-
lo € 40. ☎ 0373 80157

Oggetti smarriti/ritrovati
 Giovedì 2 dicembre in via 

Riboli a San Bernardino - Cre-
ma, è stato TROVATO UN 
MAZZO DI CHIAVI. Chi l’a-
vesse smarrito può rivolgersi 
presso i nostri uffici al n. 0373 
256350

BOLZONE: AUGURI AD ANNA MARIA COLONI TARENZI!

Venerdì 10 dicembre la maestra  
Anna Maria ha felicemente fe-
steggiato il suo 95° compleanno.

Tanti auguri dal figlio Carlo, 
dalla sorella Adriana, dai nipoti e 
pronipoti.

Congratulazioni!

IZANO: AUGURI A GIUSEPPE BUSSI!

Caro papà per tanti anni ci hai 
coccolato, viziato e credici hai 
formato una gran bella famiglia... 
adesso lasciati coccolare dalla 
mamma e da tutti noi.

Lunedì 13 dicembre compirai 
90 anni, bellisimo traguardo. Au-
guri dalla tua adorata moglie, dai 
figli, dalle figlie, dai generi, dalle 
nuore, dai nipoti e pronipoti.

Tantissimi auguri di cuore.

COMPLIMENTI DOTTORESSA GIADA!

Giada Malfasi, venerdì 3 di-
cembre, ha conseguito presso 
l’Università degli Studi di Milano, 
il Diploma del Corso di Laurea 
Triennale in Mediazione Lingui-
stica Culturale.

Congratulazioni alla neo Dotto-
ressa dai nonni Eusebia e Paolo.

PRODOTTI A Km ZERO
Componiamo confezioni regalo

per aziende e privati 

Vi aspettiamo nel nostro PUNTO VENDITA

PRANZI E CENE AZIENDALI

Tel: 347 4072391

info@chiosodisotto.it

 Siamo in via Roma 34, 
Moscazzano -CR-
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Il Comune di Caravaggio 
ha presentato tre proposte 

d’intervento al Fondo comple-
mentare al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza: Programma 
“Sicuro, verde e sociale: riqua-
lificazione dell’edilizia residen-
ziale pubblica” per ottenere i 
finanziamenti necessari per la 
rigenerazione e riqualificazione 
energetica e antisismica di tre 
complessi immobiliari comunali 
siti in via Monte di Pietà, piaz-
za Ss. Martiri Fermo e Rustico 
e via Francesco Ferrario. 

“Continuiamo con impegno 
e senza sosta il lavoro di ricerca 
di risorse necessarie per soste-
nere interventi a vantaggio della 
comunità – commenta il primo 
cittadino Claudio Bolandrini –. 
Se la richiesta di finanziamento 
a fondo perduto di 3.390.000 
euro fosse accolta, potremmo 
eseguire nel breve periodo signi-
ficativi lavori di miglioramento 
e adeguamento della sicurezza 
sismica e statica e di efficienta-
mento energetico di tre edifici 
comunali in centro Caravaggio. 
Si aprirebbe una straordinaria 
campagna di rigenerazione 
e riqualificazione urbana del pa-
trimonio immobiliare comunale 
che permetterebbe all’Am-
ministrazione nell’arco del 
mandato di disporre di 13 nuovi 
appartamenti per far fronte alla 
sempre più pressante e preoccu-
pante emergenza abitativa post 
pandemia.” 

“Oltre la razionalizzazione 
degli spazi – continua il sindaco 
– con interventi di frazionamen-

to e ridimensionamento degli 
alloggi, i progetti prevedono 
anche il miglioramento e la 
valorizzazione delle aree verdi 
dell’ambito urbano di pertinen-
za e per l’edificio di via Monte 
di Pietà la realizzazione di spazi 
comuni aperti al pubblico da 
adibire nursery e da destinare 
ai bambini e alle attività di assi-
stenza per l’infanzia per rispon-
dere alle esigenze di mamme 
lavoratrici o in situazioni di 
difficoltà.” 

I complessi immobiliari sono 
tutti siti nel centro storico di 
Caravaggio e sono costituiti 
da due piani fuori terra in cui 
sono ubicati archivi comunali, 
negozi dismessi e cinque alloggi 
di varia metratura in quello in 
via Monte di Pietà, di quattro 

alloggi in quello in piazza Ss. 
Martiri Fermo e Rustico e di 
due alloggi in quello in via 
Francesco Ferrario. 

Dato lo stato di degrado degli 
edifici, i fabbricati necessitano 
di un intervento di ristruttura-
zione edilizia che ricomprenda 
interventi di consolidamento 
statico e miglioramento sismi-
co, efficientamento energetico, 
razionalizzazione degli spazi e 
nuova accessibilità e adattabilità 
secondo quanto previsto dalle 
disposizioni vigenti in materia 
di barriere architettoniche, 
mediante l’installazione di 
ascensori. 

Gli interventi di migliora-
mento sismico prevedono il 
rinforzo di pilastri e murature, 
realizzazioni di cordolature pe-

rimetrali, consolidamento solai 
in legno mediante connettori e 
sottofondi armati, inserimen-
to di chiavi e di catene dove 
necessario. 

L’intervento prevede anche 
l’efficientamento energetico con 
l’isolamento a cappotto della 
struttura, la sostituzione dei 
serramenti esterni con l’impiego 
di vetri doppi o tripli, l’isola-
mento dei solai e dei vespai, 
il rifacimento del tetto con 
impiego di coperture coibentate 
e la sostituzione dell’impianto 
di riscaldamento con l’installa-
zione di nuove centrali termiche 
a condensazione, il rifacimento 
degli impianti idrico sanitario, 
riscaldamento ed elettrico. 

Complessivamente si prevede 
l’incremento di oltre 3 classi 
energetiche con il passaggio 
dalla classe energetica attuale 
di tipo (E) a una nuova classe 
di tipo (B). Gli interventi di 
consolidamento statico e di ade-
guamento strutturale previsti 
(rinforzo pilastri e murature, 
consolidamento solai in legno 
mediante connettori e sottofon-
di armati, inserimento di chiavi 
e di catene dove necessario), 
permetteranno di aumentare 
notevolmente il ciclo di vita 
dell’edificio. 

La tipologia degli interventi 
previsti, con tecnologie consoli-
date e collaudate, consentiran-
no di garantire la manutenibilità 
dell’opera a costi decisamente 
ridotti e più vantaggiosi rispetto 
a quelli attuali.
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Rigenerazione e riqualificazione?
Il Comune presenta tre proposte d’intervento per ottenere  
i finanziamenti necessari per tre complessi siti nel centro storico

PATRIMONIO IMMOBILIARE

Il Comune di Caravaggio promuove un 
nuovo bando per il sostegno alle famiglie in 

stato di bisogno per il pagamento delle utenze 
domestiche e Tari. Obiettivo primario dell’i-
niziativa è sostenere i cittadini più esposti agli 
effetti economici derivanti dall’emergenza 
epidemiologica da Covid-19 e quelli in stato di 
bisogno, per soddisfare le necessità più urgenti 
ed essenziali, con priorità per quelli non già 
assegnatari di sostegno pubblico, attraverso 
misure urgenti per il pagamento delle utenze 
domestiche e Tari. 

Le risorse destinate a questa misura sono 
pari a 28.000 euro, inscritte nel Bilancio 
del Comune di Caravaggio. I contributi si 
intendono una tantum e verranno erogati fino 
a esaurimento delle risorse disponibili in base 
alla graduatoria definita. 

Possono accedere alla misura i cittadini 
residenti nel Comune di Caravaggio alla data 
di presentazione della domanda in condizio-
ne di difficoltà economica per riduzione del 
reddito derivante da emergenza sanitaria da 
Coronavirus, ovvero che versano in stato di 
bisogno e fragilità sociale, riconducibile a una 
delle seguenti cause: licenziamento, mobili-
tà, Cassa integrazione; perdita o riduzione 
dell’orario di lavoro non coperta da ammor-
tizzatori sociali; sospensione attività di lavoro 
autonomo non coperta da ammortizzatori 
sociali; cessazione o riduzione di attività 
professionale o di impresa; disoccupazione; 
mancato rinnovo di contratti a termine o di 
lavoro atipici; malattia grave o decesso di 
un componente del nucleo familiare; over 65 
con la sola pensione minima, o in assenza di 

pensione, e senza forme di deposito mobiliare 
(titoli, obbligazioni, etc). 

Per fare domanda i cittadini devono produr-
re l’attestazione Isee, ordinario o corrente, in 
corso di validità alla data di apertura di pre-
sentazione delle domande, inferiore o uguale a 
10.000 euro. Non sono accoglibili le domande 
presentate con Isee differenti da quello ordina-
rio e/o corrente. Nel caso in cui l’Isee risulti 
difforme in ordine alle dichiarazioni rese 
dal cittadino per il rilascio dell’Isee stesso, 
verificabili d’ufficio, la domanda è respinta e 
il cittadino è invitato ad aggiornare il proprio 
Isee e ripresentare la richiesta. 

Per i cittadini stranieri non appartenenti 
all’Unione Europea si richiede il possesso di 
un titolo di soggiorno in corso di validità. È 
all’Unione Europea si richiede il possesso di 
un titolo di soggiorno in corso di validità. È 
all’Unione Europea si richiede il possesso di 

ammessa la ricevuta di richiesta di rinnovo, 

nel caso di titolo scaduto. In assenza di tali 
condizioni la richiesta non è ammissibile. La 
richiesta può essere presentata, ed è ammessa, 
per un solo componente di uno stesso nucleo 
familiare anagrafico. 

L’importo del contributo è stabilito a 150 
euro per famiglia per il sostegno delle utenze 
domestiche inclusa la Tari, con la possibilità 
di elevare tale contributo fino a un massimo 
di 500 euro in presenza di famiglie numero-
se (con tre o più figli minorenni) ovvero per 
evitare il distacco delle utenze domestiche o in 
presenza di situazioni complesse. Le domande 
sono presentabili fino a venerdì prossimo, 17 
dicembre alle ore 12, con modulo scaricabile 
dal sito del Comune e inviabile via mail o 
recandosi all’ufficio Protocollo per compilare 
il modulo cartaceo. 

SOSTEGNO FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ: il Comune promuove un nuovo bando 

di TOMMASO GIPPONI

Con un’ordinanza del sindaco Claudio Bolandrini, dallo scorso 
4 dicembre a Caravaggio vige l’obbligo di circolare nei luoghi 

pubblici, anche all’aperto, provvisti di mascherine. 
Nell’ordinanza si afferma che dal 4 dicembre al 6 gennaio è fatto 

obbligo di indossare nei luoghi all’aperto i dispositivi di protezio-
ne delle vie respiratorie per tutti i soggetti dai 7 anni in poi: dalle 
ore 8 alle 24 delle giornate di sabato, domenica e festivi infrasetti-
manali nelle vie del centro storico ricomprese nel perimetro della 
via Circonvallazione, Pulcheria, Specchio, Seriola, XXV Aprile, 
Calandra, Porta Nuova; nell’area del mercato settimanale nei 
giorni di mercato. Si ordina altresì ai competenti organi di vigi-
lanza di effettuare i controlli e di applicare la presente ordinanza. 

Salvo che il fatto non costituisca reato, l’inosservanza dell’ob-
bligo dell’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
comporterà l’applicazione della san-
zione amministrativa pecuniaria da 
400 euro a 3.000 euro. Rimane am-
messo, entro 60 giorni dalla conte-
stazione o notificazione della viola-
zione, il pagamento in misura ridotta 
di una somma pari a 400 euro. 

Un giro di vite necessario, vista la 
crescita dei casi di contagio, in città 
come in tutta la regione Lombardia, 
proprio per evitare un’impennata di 
casi durante le feste natalizie come 
successe lo scorso anno, ed evitare 
quindi di rovinarle. 

Già diversi Comuni hanno adot-
tato questa misura, soprattutto i più 
grandi dove, come è logico, è molto più facile che si verifichino 
assembramenti. Ricordiamo che la legge 126/2021 ha prorogato 
lo stato di emergenza nazionale al 31 dicembre 2021, estendendo a 
tale data la possibilità di adottare provvedimenti di contenimento 
dell’emergenza sanitaria all’interno della cornice normativa. 

Lo scorso 30 novembre si è tenuta la riunione del Comitato per 
l’Ordine e la Sicurezza Pubblica nel corso della quale sono stati 
svolti approfondimenti col Prefetto di Bergamo, che ha sensibiliz-
zato i vari sindaci a prestare particolare attenzione all’obbligo di 
uso dei dispositivi di protezione anche all’aria aperta nelle zone 
soggette ad affollamento (ad esempio piazze, vie commerciali, lo-
calità dedicate ai tipici mercatini natalizi), invitandoli nel contem-
po a valutare l’adozione – ove ritenuto necessario – di ogni idoneo 
strumento per esercitare controlli serrati e preventivi. 

Considerato che in occasione delle prossime festività natalizie 
si registreranno nelle vie del centro storico eventi sociali, culturali 
e religiosi, è prevedibile un intenso afflusso di pubblico con pos-
sibilità di transiti ravvicinati e costanti di numerose persone, che 
potrebbero venire tra loro in contatto con difficoltà a garantire il 
distanziamento interpersonale. La misura appare più che corretta.
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OBBLIGO DI MASCHERINE 
NEI LUOGHI PUBBLICI

riscaldamento

condizionamento

(de)umidificazione

purificazione
stufe senza gas

senza canna fumaria
senza installazioni

semplice da usare
massima sicurezza

DEUMIDIFICATORI
L’UMIDITÀ SCOMPARE
Adatti agli ambienti più umidi, sono dotati

di filtri ultra-efficaci per garantire un’aria più sana

CREMA (CR)
Via IV Novembre, 33

Tel. 0373.256236
Fax 0373.256393

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato e�etto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12

  Auguri
Buone Feste



Signora 52enne con 5 anni
d’esperienza, documenti in regola, 
Green pass, con carattere sincero

e dolce cerca lavoro come
BADANTE (24h/24) a Crema

☎ 327 5790702

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

DOMANDE E OFFERTE SABATO
11 DICEMBRE 202140

Azienda leader nel settore CERCA OPERAIO
per IMPIANTI GALVANICI con esperienza.

Richiesta serietà e disponibilità a ore straordinarie
☎ 0373 267709 - tecnosteel.ricengo@gmail.com

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Telefono 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it



• n. 1 posto per banconiere sa-
lumiere part time per attività in 
spaccio aziendale
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile con esperienza
• n. 1 posto per impiegata/o 
elaborazione paghe e ammi-
nistrazione del personale part 
time
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile con esperienza
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile fi scale (con espe-
rienza o eventualmente da in-
serire con apprendistato)
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrazione
• n. 1 posto per assistente uffi -
cio commerciale e amministra-
zione
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile amministrativo/a 
con P.IVA
• n. 2 posti per operaie/i ap-
prendisti - per ulteriori inseri-
menti - per confezionamento e 
bollinatura settore cosmetico
• n. 2 posti per operai/e produ-

zione e confezionamento set-
tore cosmetico
• n. 1 posto per capo reparto 
per azienda commercializza-
zione prodotti cosmetici
• n. 1 posto per addetto mezzi 
cantiere edile - escavatorista
• n. 1 posto per computista set-
tore edile
• n. 1 posto per operaio ad-
detto al montaggio di coiben-
tazioni termiche (con o senza 
esperienza)
• n. 1 posto per serramentista 
da inserire come operaio o ap-
prendista
• n. 1 posto per impiegato uf-
fi cio tecnico - Geometra (Ap-
prendista)
• n. 1 posto per educatore/trice
• n. 1 posto per mulettista con 
patentino
• n. 1 posto per magazziniere 
apprendista
• n. 1 posto per impiegata/o lo-
gistica
• n. 1 posto per operaio car-
penteria metallica leggera
• n. 1 posto per operaio/a set-
tore metalmeccanico

• n. 1 posto per meccanico di 
mezzi pesanti
• n. 1 posto per apprendista 
carpentiere saldatore
• n. 1 posto per carpentiere la-
vorazione ferro
• n. 1 posto per saldatore su 
ferro
• n. 1 posto per addetto produ-
zione
• n. 1 posto per addetto gestio-
ne e organizzazione produzio-
ne
• n. 2 posti per addetti cucina 
e addetti servizio in sala part 
time
• n. 2 posti per aiuto cuoco/a e 
camerieri di sala
• n. 2 posti per addetti al ser-
vizio ai tavoli con pregressa 
esperienza
• n. 2 posti per aiuto pizzaiolo 
e cameriere/i di sala part time
• n. 1 posto per aiuto cuoco/a
• n. 1 posto per commessa/o 
addetta/o al servizio al banco
• n. 2 posti per educatori pro-
fessionali servizi educativi per 
minori e in Rsa zona di Crema

• n. 1 posto per ASA/OSS per 
assistenza domiciliare nella 
zona di Crema
• n. 1 posto per educatrice o 
educatore professionale
• n. 2 posti per psicomotricista 
e una fi gura di logopedista per 
servizi di assistenza nella zona 
di Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS per 
assistenza domiciliare e Rsa
• n. 1 posto per ASA/OSS con 
qualifi ca - part time per servi-
zio a domicilio a Crema e in 
caso di necessità presso cen-
tro diurno
• n. 1 posto per ASA/OSS con 
qualifi ca - part time per servizio 
a domicilio per la zona di Vailate
• n. 1 posto per addetto alle pu-
lizie e gestione bidoni raccolta 
differenziata presso condomini
• n. 1 posto per autisti con pa-
tente C e CQC
• n. 1 posto per elettricista (ca-
blatore impiantista) con espe-
rienza automazione industriale 
e impianti elettrici
• n. 1 posto per fabbro/carpen-
tiere metallico

• n. 1 posto per addetto/a ge-
stione documenti sicurezza 
part time
• n. 1 posto per operaio settore 
termoidraulico
• n. 1 posto per addetto lavo-
razione e movimentazione pro-
dotti in vetro
• n. 1 posto per operaio gene-
rico settore trattamento metalli

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinanti ad-
detto preparazione prodotti di 
pasticceria
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a ambito tecnico
• n. 1 posto per tirocinante ma-
gazziniere
• n. 1 posto per tirocinante pe-
rito informatico per uffi cio IT
• n. 1 posto per tirocinante di-
segnatore tecnico
• n. 1 posto per tirocinante ad-
detto magazzino/operaio
• n. 1 posto per tirocinante 
operaio addetto al taglio di ma-
terie plastiche

Si informa che il Centro per 
l’Impiego di Casalmaggiore ha 

pubblicato una
Richiesta di Avviamento

a selezione
ex art. 16 L. 56/1987 e ss.mm.ii.

per la copertura di
n. 1 “Operatore

Socio Sanitario (O.S.S.)”
rivolta sia a candidati iscritti 

presso un Centro per l’Impiego 
“in stato di disoccupazione” ai 
sensi del D.Lgs. n. 150/2015 e 

della Circolare ANPAL n. 1/2019 
sia a candidati occupati

in cerca di altra occupazione.
Le candidature dovranno essere

presentate a partire
dalle ore 9.00

del 15/12/2021 ed entro
e non oltre le ore 17.00
del medesimo giorno.

Per conoscere i requisiti, e le modali-
tà di presentazione delle candidature 
è necessario consultare l’avviso pub-
blicato al seguente link: 
https://www.provincia.cremona.it/
lavoro/?view=Pagina&id=6489

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE PERITO MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare CV a: info@millutensil.com

• ADDETTO ASSEMBLAGGIO 
METALLICO - CR
Scadenza: 14/12/2021
• ADDETTO CONTROLLO 
QUALITÀ - CR
Scadenza: 14/12/2021
• OPERATORE
HELP DESK TECNICO - CR
Scadenza: 15/12/2021
• CAMPAGNA
FISCALE 2022 - CR
Scadenza: 16/12/2021
• JUNIOR ACCOUNT
PERCORSO GENERAZIONE 
ALLEANZA - CR
Scadenza: 17/12/2021
• CONFEZIONAMENTO
PACCHI REGALO - CR
Scadenza: 18/12/2021

• ASSISTENTE DI DIREZIONE
AREA MARKETING - CR
Scadenza: 19/12/2021
• ADDETTE
AL CONFEZIONAMENTO
E CONTROLLO QUALITÀ - CR
Scadenza: 18/12/2021
• STAGE ATTIVITÀ
SEGRETARIALE - CR
Scadenza: 20/12/2021
• OPERAIO/A GENERICO
ADDETTO ALLA PRODUZIONE - CR
Scadenza: 22/12/2021
• OPERAIO APPRENDISTA
VETRERIA - CR
Scadenza: 23/12/2021
• TORNITORE
SPECIALIZZATO - CR
Scadenza: 23/12/2021

• OPERAIO ALIMENTARE - CR
Scadenza: 24/12/2021
• MANUTENTORE
MECCATRONICO - CR
Scadenza: 26/12/2021
• PIEGATORE MECCANICO - CR
Scadenza: 26/12/2021
• AMMINISTRATIVO - CR
Scadenza: 26/12/2021
• APPRENDISTA MAGAZZINIERE 
MONTATORE MOBILI
FALEGNAME - CR
Scadenza: 26/12/2021
• MAGAZZINIERE-
MAGAZZINIERE SETTORE
LEGNO - ARREDO - CR
Scadenza: 26/12/2021
• MONTATORE MOBILI - CR
Scadenza: 26/12/2021

• FALEGNAME
CON ESPERIENZA - CR
Scadenza: 26/12/2021
• ADDETTO AL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 30/12/2021
• OPERAIO - CR
Scadenza: 30/12/2021
• SEGRETARIA - AREA
FORMAZIONE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• APPRENDISTA
PARRUCCHIERE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• SEGRETERIA DI PRODUZIO-
NE/PROJECT MANAGER - CR
Scadenza: 31/12/2021
• ANIMATORE IN RSA
CREMA - CR
Scadenza: 31/12/2021

• OPERATORE SOCIO
SANITARIO OSS/ASA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERAIO FACCHINO - CR
Scadenza: 31/12/2021
• INFERMIERE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• MAGAZZINIERE
CARRELLISTA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERATORE SOCIO
SANITARIO - OSS - ASA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• AIUTO CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2021
• TIROCINIO MAGAZZINIERE 
OFFICINA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• ALFABETIZZATORE - CR

Scadenza: 31/12/2021
• OPERAIO ADDETTO
AL CONFEZIONAMENTO - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERAIE CONFEZIONATRICI - CR
Scadenza: 31/12/2021
• ADDETTI/E ALLE PULIZIE
INDUSTRIALI - CR
Scadenza: 31/12/2021
• ADDETTI/E ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• CUOCO/A - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERAIO ADDETTO
ALLA PRODUZIONE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• CARRELLISTA
MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 31/12/2021

Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,
la NUOVA banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.

ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:
puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA su presso
piegatrici a controllo numerico - punzonatrici CNC

Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Carpenteria metallica sita in Madignano

CERCA IMPIEGATO/A TECNICO
prima esperienza, diplomato, conoscenza base programmi per

disegno tecnico. Inviare curriculum a: info@madicarp.it - ☎ 0373 65617

RICERCA GIOVANI
CASALINGHE
PENSIONATI

PER SEMPLICE
ATTIVITÀ

DI DISTRIBUZIONE
DEL SETTIMANALE

SI RICHIEDE
LA RESIDENZA

IN:  
E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA. ☎ 0373 256350 MATTINO (9-12)

RIPALTA GUERINA - MONTODINE - CASTEL GABBIANO
VIDOLASCO - CAPRALBA - FARINATE - CAPERGNANICA - PASSARERA

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico/elettromeccanico 
- Flessibilità ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

O�  cina meccanica in O� anengo

RICERCA TORNITORE CNC
Inviare c.v. a: info@btzsnc.it

COMUNE di CASTELLEONE
ADOZIONE PIANO DI LOTTIZZAZIONE CONVENZIONATO DENOMI-
NATO MARSILLI SPA IN VARIANTE AL PGT , VIA VILLA AMEDEA DELLE 
RISORGIVE AI SENSI DELL’ART.13 COMMA 4 E 12 DELLA L.R. 12/2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Vista la L.R. n.12 del 11.03.2005 legge per il Governo del Territorio e s.m.i.

AVVISA
che con Delibera di C.C. n. 42 del 29.11.2021 è stato adottato il piano di 
lottizzazione denominato Marsilli spa in variante al PGT.
La delibera con relativi allegati sarà depositata in libera visione al pub-
blico nella Segreteria comunale per 30 giorni consecutivi a partire dal 
16 dicembre 2021 ovvero � no al giorno 14 gennaio 2022. La documen-
tazione e gli elaborati sono inoltre consultabili e scaricabili dal sito del 
Comune di Castelleone all’indirizzo www.comune.castelleone.cr.it.
Entro i successivi 30 giorni decorrenti dalla data di scadenza del termine 
per il deposito, ovvero entro il giorno 13 febbraio 2022, ai sensi e per gli 
e� etti dell’art.13 della LR n.12/2005, potranno essere presentate all’u�  cio 
protocollo o tramite pec all’indirizzo protocollo.castelleone@legalmail.it, 
le osservazioni al piano attuativo.
Il termine del 3 ottobre entro cui possono essere presentate le osserva-
zioni è perentorio. Il presente avviso viene pubblicato all’Albo pretorio, 
sul BURL e su un periodico a di� usione locale e sul sito web del Comu-
ne di Castelleone.

IL RESPONSABILE URBANISTICA EDILIZIA
SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE

(Arch. Nicoletta Rho)

TRIBUNALE DI CREMONA 
Fallimento n. 34/13

AVVISO DI VENDITA LOTTO UNICO
COMPLESSO IMMOBILIARE 

SITO IN SONCINO VIA BORGO MATTINA N. 46
Il Curatore del fallimento sopra indicato, avvisa che è in corso il 2° esperi-
mento di vendita dei seguenti beni facenti parte del complesso immobilia-
re di proprietà del fallimento in intestazione: 
1) Palazzina a destinazione residenziale di cui al Fg. 32 Mapp. 84 sub. 3 e 4
2) Palazzina a destinazione laboratorio/u�  cio di cui al Fg. 32 Mapp. 84 sub. 6
3) Edi� cio a destinazione laboratorio/tettoia ed annessa area di cui al Fg. 32 
     Mapp. 84 sub. 5
4) Area cortilizia censita al Catasto terreni al Fg. 28 mappale 302

La sottoscritta invita terzi soggetti interessati a presentare eventuali o� erte 
entro il giorno:

15 gennaio 2022 ore 12,00
al seguente indirizzo P.E.C.:  f34.2013crema@pecfallimenti.it

Se qualcuno fosse interessato a proporre o� erte e a visionare il bene è pre-
gato di prendere contatto con il Curatore al numero telefonico 340-2329297.

PREZZO BASE
PER L’ACQUISTO € 283.500,00 (duecentoottantatremilacinquecento/00) 

DEPOSITO CAUZIONALE 10% del valore di acquisto proposto: € 28.350,00=

MODALITÀ DI PAGAMENTO Unica soluzione all’atto di stipula dell’atto notarile

STATO DELL’IMMOBILE Il complesso immobiliare risulta essere libero

C.R. Transport Srl di Bagnolo Cremasco ASSUME
per ampliamento organico N. 1 AUTISTA

CON PATENTE “C-CE” con ADR per tratte giornaliere
☎ 0373 250713    Fax 0373 252717    e-mail: info@crtransport.it

Azienda Farmaceutica Municipalizzata di Crema
A.F.M. via Pesadori 29 Crema - Tel./Fax 0373 259675 

RICERCA PERSONALE
N. 1 AMMINISTRATIVO CONTABILE

ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO
Il bando integrale e la documentazione per candidarsi sono presenti sul sito:

https://www.farmaciecomunalicrema.com/societa-trasparente/
bandi-di-concorso/bandi-attivi/

PER AMPLIAMENTO DEL NOSTRO ORGANICO

RICERCHIAMO

1. AGENTE NOLEGGIO A LUNGO TERMINE 
ANCHE  PRIMA ESPERIENZA

1. PREPARATORE AUTO
CON ESPERIENZA

1. MECCANICO SPECIALIZZATO 
CON ESPERIENZA

inviare CV a INFO@JOLLYAUTO.COM
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Sorgente 
del Mobile

Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 • Tel. 0373 791159  
E-mail: info@sorgentedelmobile.com 

www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina

“Un ambiente speciale, un rifugio, 

un oasi, un angolo di intimità!”

Novità per il bagno La comodità in cucina

“Vogliamo fornirvi tanti suggerimenti e idee 

per realizzare la cucina dei vostri sogni”

Auguri 
        Buone Feste

Subito la riforma strutturale della 
bolletta elettrica per non “spegnere” 

le Pmi italiane che pagano il prezzo 
dell’energia più alto d’Europa, supe-
riore del 33,5% rispetto alla media dei 
Paesi Ue. 

Ai piccoli imprenditori l’elettricità 
costa quattro volte di più rispetto a una 
grande industria a causa dell’assurdo 
meccanismo “meno consumi, più 
paghi” applicato agli oneri parafiscali 
in bolletta e che gonfia del 35% il costo 
finale dell’energia per le nostre piccole 
imprese.

L’appello ad adottare misure per rie-
quilibrare e alleggerire il costo dell’ener-
gia pagato dalle piccole imprese è stato 
lanciato nei giorni scorsi dai vertici di 
Confartigianato, Cna, Casartigiani al 
Governo e al Parlamento durante un 
evento dal titolo Caro energia: non spegne-
te le Pmi. Sono intervenuti il presidente 
di Confartigianato Marco Granelli, la 
vicepresidente di Cna Elena Calabria 
e il vicepresidente di Casartigiani, il 
cremasco Mario Bettini.

Le tre Confederazioni dell’artigianato 
e delle Pmi hanno presentato un dossier 
dal quale emergono i pesanti squilibri 
nella struttura della bolletta energetica, 
che penalizzano i piccoli imprenditori. 
Il peso degli oneri di sistema è distribu-
ito in maniera sperequata tra le diverse 
categorie di utenti, poiché non è allinea-
to all’effettivo consumo di energia. 

Le aziende in bassa tensione, infatti, 
a fronte di una quota di consumi ener-

getici del 32%, sono costrette a pagare 
il 49% della componente degli oneri 
generali di sistema nella bolletta elettri-
ca, pari a una somma di 4,7 miliardi di 
euro. In barba al principio “chi inquina, 
paga”, le Pmi devono finanziare la mag-
giore quota di oneri per le componenti 
della bolletta dedicate al sostegno delle 
energie rinnovabili, di categorie come 
le ferrovie e le imprese energivore, e i 
bonus sociali.

Si tratta – sottolineano Confartigia-
nato, Cna e Casartigiani – di una iniqua 
distribuzione del carico contributivo 
sugli utenti non domestici, che vede le 
micro e piccole imprese fortemente pe-
nalizzate a fronte di consumi energetici 
contenuti, mentre le utenze industriali 

in alta o altissima tensione pagano oneri 
molto bassi nonostante siano responsa-
bili di alti consumi energetici e quindi di 
alti livelli di emissioni.

A questi problemi strutturali si 
aggiungono i pesanti rincari del prezzo 
dell’energia che in alcuni casi hanno 
fatto addirittura triplicare la bolletta 
delle piccole imprese.

Confartigianato, Cna e Casartigiani 
chiedono, quindi, una rapida e drastica 
revisione della struttura della bolletta 
per garantire una distribuzione più 
equa degli oneri generali di sistema tra 
le diverse categorie di utenti e legata 
all’effettivo consumo di energia. 

Si tratta di “estrarre”, almeno parzial-
mente, dalla bolletta gli oneri generali 

di sistema, trasferendo alla fiscalità 
generale le componenti tariffarie desti-
nate a finanziare le agevolazioni per gli 
energivori e il bonus sociale. 

Le Confederazioni sollecitano inoltre 
la definizione normativa dei criteri di 
distribuzione della contribuzione in 
bolletta, fondati sull’allineamento tra 
consumi e gettito. E ancora, la revisione 
della disciplina delle agevolazioni alle 
imprese a forte consumo di energia, 
limitando i benefici alle sole aziende 
che abbiano effettivamente realizzato 
interventi di efficienza energetica. 

Le Confederazioni chiedono anche di 
rafforzare gli strumenti di accompagna-
mento delle Pmi nei processi di efficien-
tamento e autoproduzione dell’energia.

“Non possiamo spegnere l’Italia”
Allarme di Confartigianato, Cna e Casartigiani: “Per le Pmi energia più cara 
in Ue, +33,5%. Serve subito una riforma per riequilibrare gli oneri parafiscali”

IMPRESE

Fulvia Colombini, presidente di Au-
ser Lombardia (nella foto), chiede 

l’immediato ritiro dell’emendamento 
inserito nella Legge di Bilancio 2022 
– in sede di approvazione al Senato – 
che impone alle Associazioni del Terzo 
Settore di essere assoggettate al regime 
Iva, passando dall’attuale modalità di 
esclusione dell’IVA al regime di esen-
zione per i servizi prestati e i beni ceduti 
a favore dei propri associati.

“Questo cambiamento – spiega Co-
lombini – se non viene fermato, im-
plicherà sulle spalle delle associazioni 
obblighi gravosi di natura contabile e 
burocratica per la tenuta dei bilanci, 
dei registri IVA, dell’incarico oneroso 
a professionisti per il corretto espleta-

mento delle pratiche, insieme ad altri 
adempimenti costosi”.

“La Riforma del Terzo Settore, arri-
vata ormai nella fase di piena applica-
zione – fa osservare – ha riconosciuto 
finalmente il ruolo di protagonisti al 
volontariato e alle associazioni del Ter-
zo Settore, di concerto con la Pubblica 
Amministrazione per rafforzare l’effi-
cacia e incrementare il welfare locale 
e di vicinanza. Questo emendamento 
contraddice perfino il legislatore, che 
ha inteso riconoscere al Terzo Settore 
un ruolo pubblico di utilità generale”.

“È tempo – sottolinea la presidente di 
un ruolo pubblico di utilità generale”.

“È tempo – sottolinea la presidente di 
un ruolo pubblico di utilità generale”.

Auser Lombardia – che il Terzo Settore 
sia coerentemente e universalmente ri-
conosciuto, che il Parlamento operi in 

coerenza con le leggi già vigenti e che 
non si debba, ogni volta che viene ap-
provata la Legge di Bilancio, correre ai 
ripari.”

Nel ribadire che Auser è una grande 
rete nazionale di volontariato e di pro-

mozione sociale, evidenzia come du-
rante la pandemia da Covid-19, al pari 
di altre associazioni del Terzo Settore, 
“non ci siamo fermati un istante e ab-
biamo aiutato migliaia di persone con 
la consegna di pasti, spesa, farmaci e 
con l’accompagnamento protetto alle 
strutture sanitarie”. 

“Stiamo partecipando fin dall’ini-
zio alla buona riuscita della campagna 
vaccinale – aggiunge – aiutando nelle 
prenotazioni degli appuntamenti, ac-
compagnando le persone che ne han-
no bisogno e contribuendo con i nostri 
volontari al funzionamento degli Hub 
vaccinali. Ci aspettiamo che tutto ciò 
sia conosciuto e riconosciuto e che l’e-
mendamento venga cancellato”.

TERZO SETTORE - Auser Lombardia: “Emendamento sull’Iva da ritirare”

Il cremasco Mario Bettini, 
vicepresidente nazionale di Casartigiani

Enercom Luce e Gas, parte 
del Gruppo Enercom, 

tra le maggiori realtà italiane 
private del settore Energy 
& Utilities, è stata premiata 
come una delle top 160 impre-
se d’Italia e insignita dell’alta 
onorificenza di Bilancio del 
premio Industria Felix - L’Italia 
che compete. 

Il riconoscimento tiene 
conto di un algoritmo dedicato 
di competitività di Cerved 
Group Score Impact (l’indica-
tore di affidabilità finanziaria 
di una delle più importanti 
agenzie di rating in Europa).

“Siamo davvero orgogliosi 
di questo riconoscimento, il 
premio Industria Felix – L’Italia 
che compete è la testimonianza che compete è la testimonianza che compete
di tutti gli sforzi, l’impegno 
e la dedizione che abbiamo 
dimostrato sin dalla nostra na-
scita. Si tratta di un risultato 
del lavoro di squadra, dell’im-
pegno quotidiano di tutti i 
nostri manager e dipendenti 
che ci hanno permesso di rag-
giungere obiettivi e traguardi 
sempre più virtuosi e che ci 
danno la forza di affrontare 
le nuove sfide che il mercato 
ci presenterà”, ha dichiarato 
Cristina Crotti, presidente del 
Gruppo Enercom.

L’azienda è stata premiata 
la scorsa settimana a Roma 
all’Università Luiss Guido 
Carli nell’Aula Magna “Ma-
rio Arcelli”. 

La seconda edizione nazio-
nale di Industria Felix, la prima 
in presenza, ma trentaset-
tesima manifestazione nel 
complesso, è stata aperta dal 
Sottosegretario alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri 
Assuntela Messina e ha visto 
la partecipazione, tra gli altri, 
del vicepresidente nazionale di 
Confindustria Vito Grassi, del 
presidente del Copasir Adolfo 
Urso e di altri ospiti di alto 
profilo. 

L’evento è stato organizzato 
da Industria Felix Magazine, 
in collaborazione con Cerved, 
Università Luiss Guido 
Carli, Associazione culturale 
Industria Felix, con i patrocini 
di Confindustria e Simest, 
con le media partnership de 
Il Sole 24 Ore e Askanews, 
con la partnership di Regione 
Puglia, Banca Mediolanum, 
Mediolanum Private Banking, 
Grant Thornton, Sustainable 
Development ed Egea Com-
merciale.

PREMIATA
ENERCOM 

LUCE E GAS

“Il rincaro bollette rappresenta un nuovo attacco al 
sistema produttivo lombardo; se non si interviene 

immediatamente si rischia di compromettere la straordi-
naria ripresa economica in atto e di creare gravi problemi 
sociali”. Interviene nuovamente sul tema anche l’assessore 
allo Sviluppo Economico di Regione Lombardia, Guido 
Guidesi (nella foto).

“Due mesi fa siamo stati i primi e gli unici a lanciare l’al-
larme – ha ricordato – ma siamo stati inascoltati. Adesso 
non c’è più tempo da perdere, l’appello arriva da tutto il 
sistema lombardo: l’Europa deve assumersi la responsabilità di decidere e il Go-
verno deve investire tutte le risorse della legge di Bilancio per calmierare il costo 
dell’energia. Adesso le parole non servono più, è il tempo delle azioni concrete”.

GUIDESI: “ATTACCO AL SISTEMA PRODUTTIVO”
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di MARA ZANOTTI

Dopo due anni di “attesa”, do-
vuta ai motivi ben noti, è tor-

nata la premiazione con la con-
segna delle borse di studio alle 
eccellenze dell’Agraria “Stanga” 
di Crema.

Il presidente dell’associazio-
ne “Ex alunni dell’Istituto agra-
rio Crema”, realtà promotrice 
dell’iniziativa, Basilio Monaci 
ha aperto la cerimonia, svoltasi 
sabato 4 dicembre alle ore 11, in 
aula magna della scuola di viale 
Santa Maria della  Croce. “La 
volontà di premiare i migliori 
alunni che escono dall’Agraria 
è possibile grazie al contributo 
della BCC di Caravaggio e Cre-
masco. Oggi ringraziamo sia la 
banca rappresentata dal presiden-
te Giorgio Merigo sia voi ragazzi 
che vi siete distinti in modo bello, 
generoso e collaborativo e che vi 
ha permesso di portare a casa ot-
timi risultati e di avere un’ottima 
formazione per fare la scelta per 
il futuro che desideravate. Sottoli-
neo che quest’anno premiamo sia 
i ragazzi diplomatisi nell’anno 
scolastico 2019/20 sia quelli usci-
ti nel 2021... ma non solo. 

Vogliamo menzionare anche 
Alessandro Mazzetti, un caro 
ragazzo che  quando frequentava 
la III è venuto a mancare con il 
dispiacere anche di tutti noi. Lui 
avrebbe potuto essere tra le eccel-
lenze; lo ricordiamo volentieri e 
giustamente”. Prima di procede-
re alla premiazione è stata ceduta 
la parola al dott. Merigo: “Sia-
mo felici di avere portato avanti 
con voi, Associazione ex-alunni, 
questa iniziativa. Vedo che tan-
ti altri amici stanno entrando 
nell’associazione degli ex alunni 
e molti sono giovani. Questo mi 
rallegra il cuore, significa che an-
che le nuove generazioni credono 
nell’agricoltura e nei valori che 
questo mondo porta con sé. Del 
resto la nostra Banca è una Cassa 
Rurale, ossia è nata per stare vi-
cino al mondo agricolo e a tutto 
il suo indotto, pensiamo ad esem-
pio ai fabbri... Le radici della 
Cassa Rurale si rifacevano ai va-
lori cristiani e questo riferimento 
è ancora valido, contestualizzato 
nel momento odierno. Il nostro 
‘piccolo aiuto’ si traduce  in que-
ste borse di studio. Mi preme sot-

tolineare un mio auspicio: che voi 
ragazzi, così bravi, così eccellenti, 
possiate rimanere sul nostro terri-
torio per realizzarvi e trovare un 
lavoro soddisfacente per la costi-
tuzione del bene comune”.

È stata la volta poi del breve 
intervento della direttrice della 
sezione di Crema, Serena Cra-
colici: “Sono davvero contenta 
di rivedervi tutti qua, molti di voi 
sono stati anche miei allievi, sarò 
sintetica come è la caratteristica 
della materia che insegno, la Ma-
tematica; mi complimento con 
voi per i risultati raggiunti anche 
perché avete sostenuto così bril-

lantemente l’Esame di Stato dopo 
mesi e anni non facili di didatti-
ca a distanza e di tanti sacrifici”. 
La vicedirigente scolastica prof.
ssa Anna Milano ha confermato 
anche la personale soddisfazione 
per i bei traguardi raggiunti men-
tre per la Provincia di Cremona 
il consigliere Simone Beretta, 
nel portare i saluti del presidente 
Mirko Signoroni, ha dichiarato: 
“Vi siete sacrificati negli studi, 
ma avete avuto il giusto ricono-
scimento. Continuate così perché 
il futuro è vostro”. Anche la neo 
direttrice della Coldiretti di Cre-
mona, Paola Bono è intervenuta: 

“Fa sempre piacere vedere tanti 
giovani che del mondo agricolo 
e ambientale hanno fatto la loro 
scelta soprattutto in un periodo 
dove la sostenibilità si coniuga 
alle nuove tecnologie. Compli-
menti per questo traguardo e 

proseguite su questa importante 
strada”.

Si è poi passati alla consegna 
delle borse di studio (250 euro per 
i 100 e 200 dai 99 in giù, ma ricor-
diamo che il voto più basso è sta-
to un 98, bravissimi tutti dunque).

Sono stati premiati nell’ordine: 
Martina Brocca 98/100 già iscrit-
ta alla facoltà di Veterinaria! Luca 
Gennari 98; negli anni passati 
anche un suo fratello ha ricevuto 
la borsa di studio: una famiglia 
di eccellenti! Riccardo Panigada 
100 e frequenta il corso di laurea 
in Scienze Agrarie, Matteo Para-
pini 100: aiuta i genitori a gestire 
la loro azienda che ha sede sia in 
Italia sia all’estero. Per i diploma-
ti del 2021 hanno ricevuto la bor-
sa di studio: Lucrezia Carletti che 
ha ottenuto 99/100 provocando 
una “tirata d’orecchi” da parte di 
Monaci alla commissione di esa-
me che avrebbe potuto darle 100! 
Una ragazza davvero in gamba, 
è anche giocatrice di calcio! Gia-
como Bertuzzi, uscito con 100 e 
ora iscritto alla laurea in Sistemi 
agricoli sostenibili a Brescia. Va-
lentina Zagoi, 98 è stata premiata 
da Attilio Maccoppi, ex professo-
re, direttore e ora dirigente scola-
stico di Crema I, che le ha fatto 
i migliori complimenti; Fabio 
Valdameri 100, premiato da Pa-
gani dell’Ordine Agronomi della 
Provincia di Cremona; ora Fabio 
lavora nell’azienda di famiglia. 
Infine Francesca Luciana Codaz-
zi che si è diplomata con un bel 
100 e lode, un’eccellenza davvero 
particolare!

La cerimonia, però, ha previ-
sto anche la consegna dell’ormai 
tradizionale riconoscimento per 
la professionalità e l’intrapren-
denza che quest’anno è andata a 
Davide, Luca, Silvano e Andrea 
Zaninelli. “Un’intera famiglia, 
tra padre, figlio e cugini che si 
sono impegnati nella conduzio-
ne di un’azienda agricola, nel 
suo rinnovamento e nella sua 
crescita; una tradizione fami-
liare che è giusto premiare per 
la scelta di un cammino di vita  
comune fatto da diversi allievi di 
questa scuola”.

E al termine, foto di gruppo e 
uno squisito buffet! 

Borse di studio
Premiate le eccellenze della scuola diplomatesi  
nel 2020 e nel 2021: voti dal 98 alla lode!

È ripartito presso le due sedi dell’Istituto 
Sraffa il progetto di Educazione civi-

ca curato dal Procuratore emerito Benito 
Melchionna, con il supporto e il coordi-
namento dell’ispettore emerito Vincenzo 
Perotti, da poco confermato presidente 
del Comitato di Crema dell’IPA (Interna-
tional Police Association, Associazione 
Internazionale di Polizia), già segretario 
della delegazione Lombardia. L’iniziati-
va formativa si inserisce nel curricolo di 
Educazione civica dello Sraffa e della sua 
sezione associata “Fortunato Marazzi”, 
nell’ambito delle tematiche previste nel-
le Linee guida per l’insegnamento trasversale 
dell’Educazione civica. Si tratta di due uni-
tà di apprendimento annuali per ciascuna 
classe, che affrontano diverse argomenti: 
dal disagio giovanile e dalla prevenzione 
delle dipendenze per le prime, a bullismo 
e cyberbullismo per le seconde; mafie e 
lotta alla criminalità organizzata, per le 
quarte; Costituzione, diritti fondamentali 
e ordinamento dello Stato, per le quinte.

Al termine del progetto che si svilup-
perà nei due quadrimestri, è stato già 
deciso di riproporre in collaborazione con 
l’IPA, un Concorso di Educazione civica, 
con la previsione di prodotti finali digita-
li di classe, che un’apposita commissione 
valuterà scegliendo i migliori tre da pre-
miare. “La transizione ecologica, che si 
pone l’obiettivo di riconvertire l’economia 
fossile con tecnologie verdi sostenibili, e la 
transizione digitale che marcia in direzione 

dell’intelligenza artificiale nella futuribile 
prospettiva dell’uomo-macchina, segnano 
la fine di un’epoca – commenta il Procu-
ratore emerito – e in un passaggio storico 
così complesso, si inserisce il devastante 
impatto dell’emergenza Covid-19, senza 
contare il problema climatico affrontato 

nelle conferenze internazionali, da ultima 
quella di Glasgow. È essenziale in tutto 
questo, il contributo di un nuovo model-
lo di scuola, ridisegnata quale laboratorio 
permanente di formazione culturale delle 
nuove generazioni, impegnata ad andare 
oltre la povertà culturale”. Per Melchion-
na non è possibile immaginare di progetta-
re il futuro senza l’aiuto di una cultura al 

passo con i tempi, per questo è necessario 
mettere mano alla riconversione dell’in-
tero impianto normativo e organizzativo 
della scuola risalente alla riforma Gentile 
di quasi un secolo fa. Il giudice Melchion-
na richiamando il significato originario di 
scuola, intesa come luogo aperto alla libera 

conoscenza, nel rispetto dell’articolo 34 
della Costituzione, guarda a un modello 
nuovo, che possa ricostruire un ambiente 
predisposto a favorire l’autonomo svi-
luppo delle potenzialità di ciascuno, at-
traverso un potenziamento delle risorse 
umane e strumentali. Per questa prima 
parte del percorso, le lezioni del Procu-
ratore Melchionna termineranno entro la 
pausa natalizia, intanto, nell’ambito del-
le iniziative di orientamento in entrata, 
sabato 11 dicembre l’Istituto organizza la 
seconda giornata di scuola aperta per pre-
sentare ai ragazzi di terza media l’intera 
offerta formativa. 

Presso la sede Sraffa, l’indirizzo tecni-
co turistico e quelli professionali (enoga-
stronomia e ospitalità alberghiera, servizi 
commerciali, servizi per la sanità e l’assi-

stenza sociale, odontotecnico e ottico). Per 
la sezione associata Marazzi di via Inzoli, 
gli indirizzi professionali, manutenzione e 
assistenza tecnica (elettronica), industria 
e artigianato per il made in Italy (moda e 
produzioni meccaniche) e quello triennale 
di operatore meccanico.

Ulteriori informazioni sul sito istituzio-
nale della scuola, www.sraffacrema.edu.it.

EDUCAZIONE CIVICA ALLO SRAFFA
Con l’intervento del Procuratore Melchionna. Gli Open day

Docenti e studenti protagonisti della cerimonia. Al centro il presidente dell’Associazione ex alunni Basilio 
Moncaci e quello della BCC di Caravaggio e Cremasco che ha sovvenzionato le borse di studio, Giorgio Merigo

ISTITUTO AGRARIO STANGA

Mercoledì 17 novembre la classe terza 
Ancelle della scuola primaria della 

Fondazione Manziana ha vissuto un’espe-
rienza indimenticabile!

Grazie alla disponibilità e all’intervento 
del dott. Emiliano Garatti, in questo mo-
mento archeologo presso gli scavi della città 
di Lovere, gli studenti hanno avuto la possi-
bilità di “visitare” virtualmente uno scavo, 
osservando gli strumenti del mestiere, com-
prendendo la loro funzione ed esaminando 
quali figure collaborano a stretto contatto.

Con professionalità, chiarezza e compe-
tenza sono state spiegate le diverse fasi di 
uno scavo, la delicatezza e la cura con la 
quale ogni reperto viene raccolto e catalo-
gato. Il giorno successivo, i bambini han-
no potuto cimentarsi in classe con la rico-
struzione di alcuni scavi, sperimentandosi 
in prima persona e comprendendo le tante 
competenze che sono richieste per svolgere 
questo appassionante lavoro! La classe rin-
grazia il dott. Garatti per questa splendida 
avventura nel mondo dell’archeologia!

Alla scuola dell’infanzia di San Bernardino le inse-
gnanti Elisa e Ornella hanno proposto ai bambini 

il laboratorio di cucina “Mani in pasta”. Con sorpresa 
di grandi e piccini, mercoledì 1° dicembre, si è presen-
tato a scuola un nonno pasticcere che ha svelato la 
ricetta e gli ingredienti segreti per fare i biscotti di San-
ta Lucia. Tutti i piccoli alunni hanno così impastato 
uova, farina, zucchero e con grande divertimento han-
no preparato i golosi biscottini da gustare a merenda. 
È stata una mattina molto creativa che ha visto tutti 
i 40 alunni della scuola dell’infanzia diventare abili 
pasticceri. Il laboratorio di cucina non è stato solo un 
momento divertente, ma la cucina si è trasformata in 

un’attività molto importante per lo sviluppo del bambi-
no che si abitua all’autonomia, allena la manualità, sti-
mola i sensi del tatto e del gusto ed educa ad avere un 
atteggiamento positivo verso il cibo. Grazie al nonno 
pasticcere per la sua pazienza e per la sua disponibilità.

GIORNATE APERTE
Per chi vuole conoscere la scuola dell’infanzia di 

San Bernardino segnaliamo che la scuola è aperta 
mercoledì 15 dicembre e mercoledì 12 gennaio dalle 
ore 17 alle 19; occorre prenotarsi telefonando al nu-
mero 0373.257242 dalle 8.30 alle 11 dal lunedì al ve-
nerdì ed essere muniti di Green pass.

Infanzia S. Bernardino: Santa Lucia PRIMARIA ANCELLE MANZIANA: PICCOLI ARCHEOLOGI!

Da sinistra Vincenzo Perotti, la Ds Roberta 
Di Paolantonio e Benito Melchionna
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Alla primaria dei Sabbioni si respira aria di festa: costruito solo 
con materiale di recupero dai bambini di classe seconda con 

le loro docenti Valeria, Gloria, Manuela, Maria e Martina ecco 
realizzato il bellissimo camino che allieterà la scuola per tutto il 
mese di dicembre in attesa del Natale, e che nel frattempo farà da 
sfondo alla tradizionale foto di classe per il calendario del nuovo 
anno.

I bambini di classe seconda, terza e quinta inoltre, nell’ambito 
del “Progetto Attaccabottoni”,  da qualche settimana sono impe-
gnati nel preparare ghirlande e piccoli doni per gli anziani ospiti 
delle case di riposo di Soncino e di Fiesco, con i quali poi ver-
ranno effettuate le videochiamate per offrire loro un momento 
di gioia – davvero atteso – con i canti natalizi e lo scambio dei 
tradizionali auguri. 

Un Natale all’insegna 
della gentilezza e dell’at-
tenzione verso gli altri 
che unisce due genera-
zioni: i bimbi e i “non-
ni!”. 

NATALE ALLA PRIMARIA DEI SABBIONI
Un camino e tanti piccoli doni, anche per gli ospiti dell’Rsa

I bambini di classe 
seconda con 
le ghirlande 
natalizie, dono 
per i nonni della 
Rsa di Fiesco

Giovedì 2 dicembre la scuola secondaria di I grado “C. 
Abbado” dell’Istituto Comprensivo “Crema 2 Mar-

gherita Hack”, che è pure Civic Center 2.0, ha accolto due 
iniziative di particolare originalità alle quali è stata invitata 
tutta la cittadinanza, con la possibilità di seguire gli eventi 
anche online. Nell’ambito del Festival dei Diritti 2021, in 
collaborazione con il Comune di Crema e il Csv Lombardia 
Sud, alle ore 17 nella sede della scuola è stata allestita la 
mostra fotografica itinerante su ipovisioni e non visioni Io ti 
vedo così (seconda edizione), a cura dell’Unione Italiana dei 
Ciechi e degli Ipovedenti, sezione di Cremona. Una serie di 
scatti di forte impatto visivo ed emotivo in quanto le imma-
gini di figure umane, elaborate dall’artista Beatrice Pavasi-
ni, appaiono volutamente mosse o malriuscite quando in 
realtà riproducono la qualità di visione parziale o distorta 
caratteristica di determinate patologie visive. Osservandole 
i normovedenti hanno la possibilità di immedesimarsi nella 
condizione di svantaggio visivo per meglio comprendere le 
difficoltà affrontate nella quotidianità da coloro che presen-
tano problemi di vista. Così si vedono volti sfocati, visioni 
parziali, aloni perenni che rappresentano, dalla diretta espe-
rienza degli ipovedenti, la loro distorta visione del mondo. 
Partita dai pazienti dell’Ospedale Bufalini di Cesena, la mo-
stra è divenuta itinerante raggiungendo varie città italiane 
prima di approdare anche a Crema. 

Nella stessa giornata alle ore 18, ancora tutti invitati 
alla Banca del Tempo-Risvegliamo le relazioni, per presentare 
l’esperienza di un sistema di economia circolare senza l’u-
tilizzo del denaro ma con il solo impiego del tempo qua-
le unità di misura di scambio di attività, servizi, saperi e 
beni. Un’innovazione sociale che dà vita a reti di sociali-
tà contrastando la solitudine, favorisce l’interculturalità, i 
rapporti fra generazioni, l’autostima individuale, permette 
di soddisfare bisogni diversamente non reperibili sul mer-
cato e di usufruire di prestazioni difficilmente disponibili 
per motivazioni economiche o organizzative, favorendo in 
generale un miglioramento della qualità della vita. Il met-
tere in circolo competenze e saperi può attivare comunità e 
generare fiducia, creando un’economia etica interessata al 
benessere delle relazioni e non strettamente al profitto. Tale 
realtà è stata presentata da Flavio Passerini, presidente del-
la Rete regionale di tale Banca, presenti anche Marisa De 
Santis (presidente della Banca del Tempo di Lodi) ed En-
rico Fantoni (direttore del Centro Missionario Diocesano 
di Crema). Si è spiegato come il tempo diventi qui alleato 
per uno scambio proficuo di servizi fra le persone, per com-
pletarsi a vicenda e per mettere a disposizione competenze 
eterogenee e aiutare gli altri. 

Un cambiamento di prospettiva che dà valore non tan-
to al mercato e al profitto quanto alle diverse capacità e ai 
legami fra i singoli. Il dirigente scolastico, prof. Pietro Ba-
cecchi, ha messo in rilievo come la scuola di Ombriano sia 
a vocazione sociale, aperta all’esigenza di far rete nel terri-
torio coinvolgendo un pubblico anche adulto in orario extra 
scolastico con le varie attività del Civic Center coordinato 
da Roberta Ricci, pertanto le due iniziative s’inseriscono 
perfettamente in tale prospettiva.

Luisa Guerini Rocco                          

SECONDARIA OMBRIANO 
TRA LUCE E TEMPO

Gli incontri presso la scuola secondaria di Ombriano. 
Al centro, in piedi, il dirigente scolastico Pietro Bacecchi

Alla IX edizione del Premio 
Nazionale “Salva la tua 

lingua locale” lunedì 6 dicem-
bre alle ore 9, a Roma presso il 
Campidoglio, nella Sala della 
Protomoteca si è svolta la ceri-
monia di consegna del Premio 
“Tullio De Mauro” al libro, 1° 
classificato, di Valerio Ferrari, 
Etimologie dialettali cremasche, 
Edizioni Fantigrafica, Cremona 
2020, pubblicato dalla Società 
Storica Cremasca con il patroci-
nio dell’assessorato alla Cultura 
del Comune di Crema.

Il Premio letterario Salva la tua 
lingua locale, del quale è presiden-
te onorario il professor Giovanni 
Solimine, succeduto al professor 
Tullio De Mauro, è promos-
so e organizzato dall’Unione 
Nazionale Pro Loco d’Italia e 
dalla Lega delle Autonomie, 
con la collaborazione del Centro 
Internazionale Eugenio Montale 
e l’ong EIP - Scuola Strumento 
di Pace.

Il Premio, aperto agli autori 
in lingua locale – articolato nelle 
sezioni della poesia edita e inedi-
ta, della prosa edita e inedita, dei 
lavori scientifici editi o inediti, 
cui si affiancano la sezione scuola 
e la sezione musica – è nato nel 
2013. 

La sezione riservata a lavori 
scientifici editi o inediti (saggi, 
tesi di laurea, studi su dialetti e/o 
lingue locali e dizionari) è intito-
lata al linguista Tullio De Mauro 
(Torre Annunziata, 1932 - Roma, 
2017) celebre, fra le altre cose, 
per gli studi sull’analfabetismo 
strumentale, funzionale e di ri-

torno nell’Italia contemporanea. 
I lavori sono stati valutati da 
un’apposita giuria composta da 
Salvatore Trovato (docente di 
Glottologia e Linguistica dell’U-
niversità degli Studi di Catania), 
Luca Lorenzetti (docente di 
Glottologia dell’Università degli 
Studi della Tuscia) e Giovanni 
Ruffino (docente di Dialettologia 
e Linguistica dell’Università degli 
Studi di Palermo e accademico 
della Crusca).

Il libro, Valerio Ferrari, Etimo-
logie dialettali cremasche, Edizioni 
Fantigrafica, nona monografia 
promossa dalla Società Storica 
Cremasca, è stato presentato a 
Crema il 3 ottobre 2020 presso il 
salone Giovan Pietro da Cemmo 
del Centro Culturale Sant’Agosti-
no. Il volume, con la prefazione 
del prof. Giovanni Bonfadini 
(Università degli Studi di Mi-
lano), è un nuovo e aggiornato 
contributo alla conoscenza della 

storia genetica di un notevole 
corpus di voci dialettali crema-
sche, analizzate sotto il profilo 
etimologico, quale strumento per 
conoscerne l’origine e delinear-
ne l’evoluzione (morfologica, 
fonetica, semantica) avvenuta nel 
tempo fino a giungere all’esito 
attuale. Dopo il primo tentativo 
di spiegazione etimologica dei 
vocaboli dialettali cremaschi 
effettuato dal vaianese avvocato 
Andrea Bombelli ottant’anni fa e 
pubblicato nel suo Dizionario eti-
mologico del dialetto cremasco e delle 
località cremasche del 1940, infatti, 
non si conoscono altri studi tesi 
a dare nuova luce a un dialetto, 
come il nostro, poco indagato 
sotto questo punto di vista e 
spesso assimilato sbrigativamente 
ai dialetti parenti bergamasco 
e bresciano, dai quali, tuttavia, 
quello cremasco si differenzia per 
sue proprie specificità che anche 
l’analisi etimologica, nel com-
plesso delle voci esaminate, riesce 
a far emergere con evidenza.

Ma al di là della novità, nel 
panorama editoriale cremasco, 
costituita da questo più recente e 
aggiornato lavoro, che tiene con-
to degli studi svolti negli ultimi 
decenni in ambito nazionale o re-
gionale, l’interesse che il volume 
potrà suscitare tra il pubblico avrà 
forse anche il merito di ripor-
tare l’attenzione su un sistema 
linguistico locale dalle antiche e 
nobili origini, degno di stare al 
fianco, con onore, dei dialetti più 
noti e celebrati, quantomeno in 
ambito regionale, e di stimolare 
nuove e più approfondite indagini 

che annoverino anche il dialetto 
cremasco tra quelli meritevoli di 
studio e di ridiffusione, soprat-
tutto tra le generazioni future, 
perché non venga disperso un 
patrimonio immateriale irripetibi-
le, costituitosi nei secoli attraver-
so apporti diversi di ordine tanto 
interno quanto esterno, ma dai 
caratteri fortemente identitari per 
una comunità ancora in buona 
parte omogenea, sotto diversi 
risvolti, come quella cremasca.

In sostanza, lo sforzo che 
la nuova offerta editoriale si 
propone di mettere in campo è 
teso a promuovere e a motivare 
su base scientifica l’uso di una 
lingua locale, ricca di proprie 
peculiarità, il cui progressivo 
declino rischia di portare con sé 
anche la scomparsa di un modo 
tutto particolare di percepire e di 
rappresentare la realtà quotidia-
na, una modalità tutta locale 
di socializzare, di comunicare 
con il prossimo, di trasmettere 
emozioni, sentimenti, sensazioni, 
di inventare storie, di organizzare 
il pensiero stesso: tutti aspetti cui 
sono sottesi innumerevoli pre-
supposti accumulatisi nel tempo 
e che traspaiono da ogni singolo 
vocabolo, se correttamente ana-
lizzato e interpretato.

Per la sua semplice struttura 
e per le modalità di analisi dei 
singoli vocaboli adottate, è anche 
ipotizzabile un utilizzo del volu-
me in ambito scolastico, a scopo 
di esercitazione all’esame più 
approfondito e consapevole delle 
parole di uso comune, anche 
relative all’italiano.

Libro premiato a Roma
Il volume di Valerio Ferrari, edito a cura della Società Storica 
Cremasca, ha ricevuto il 1° Premio Salva la tua lingua locale

ETIMOLOGIE DIALETTALI CREMASCHE

di MARA ZANOTTI

Purtroppo poche le persone che hanno 
seguito, sabato 4 dicembre, a partire 

dalle ore 15.30 in sala Ostaggi del Comu-
ne di Crema, l’incontro di presentazione 
del libro 1933-1945 Lager Europa. Viaggio 
nel sistema concentrazionario nazifascista di 
Ilde Bottoli e Franco Pinzi. Introdotta 
dalla sindaca Stefania Bonaldi – a fianco 
degli autori, che ha sottolineato l’unicità 
e l’importanza del corposo volume, ricco 
di informazioni e fotografie che aiuta a 
comprendere la vastità del fenomeno dei 
campi di concentramento prima e di ster-
minio poi – la presentazione si è avval-
sa dell’intervento di Gustavo Corni, già 
professore ordinario di Storia Contem-
poranea all’Università di Trento. 

Il docente ha puntualizzato come il fe-
nomeno concentrazionario non fosse li-
mitato né alla Seconda Guerra Mondiale 
né alla Germania e al periodo Nazista. 
“Campi dove venivano rinchiusi prigio-
nieri e chi scappava da altre nazioni per 
fuggire a guerre e dittature in Europa ci 
sono stati da sempre oserei dire. Cito, ad 
esempio, le vicende del campo di Fossoli 
in Italia già preesistente al 1943, o anco-
ra i molti campi in Francia dove venne-

ro richiusi i repubblichini in fuga dalla 
guerra civile spagnola. L’Europa, come 
ben testimoniano Bottoli e Pinzi, era co-
stellata da campi dove venivano richiusi 
i profughi (sì proprio loro... allora come 
oggi ndr) omosessuali, cattolici, sacerdo-
ti, asociali, avversari politici e chi doveva 
essere comunque allontanato dalla vita 
pubblica. 

Un altro aspetto da non sottovalutare 
è la memoria in qualche modo ‘contraf-
fatta’. Nei Paesi Baltici, Lettonia Esto-
nia, Lituania, ad esempio, la memoria, 
tramite mostre, incontri e un insegna-
mento non oggettivo della Storia, viene 
indirizzata verso la dittatura sovietica, 
unico periodo considerato da studiare 
come quello di occupazione nemica. In 
realtà questi Paesi conobbero un breve 
momento di democrazia, e, durante il 
nazismo parteciparono perfino alla cat-
tura e alla persecuzione ebraica. Ebbene 
chi agì prima dell’occupazione sovietica 
oggi viene visto come eroe… 

Quale memoria viene conservata in 
Europa dunque? “Libri come questo 
– ha chiosato Corni – hanno il merito 
di far comprendere come si comportò, 
nel Novecento l’Europa intera, Italia 
compresa, nei confronti del fenomeno 

concentrazionistico. E se in Paesi come 
la Germania si sta lavorando per conser-
vare sia la documentazione relativa sia i 
luoghi, in altri si va nella direzione oppo-
sta. Nel nostro Paese vi è una attenzione 
crescente a questo fenomeno. Riferendo-
mi ancora a Fossoli, la regione Emilia 
Romagna ha appena stanziato un bud-
get, abbastanza irrisorio, ma almeno la 

volontà c’è, al fine di alzare questo luogo 
ai livelli standard dei campi europei già 
oggetto di visite, ricerca e didattica.”

Un lavoro dunque di grande importan-
za quello dei due autori, per altro tra i 
promotori dei Viaggi della Memoria che 
per anni hanno permesso a migliaia di 
studenti della nostra provincia di avvi-
cinarsi alla verità su questo argomento, 

con visite in mezza Europa. Un punto di 
arrivo per gli autori che in macchina, in 
camper o con altri mezzi hanno raggiun-
to luoghi della memoria su cui fare anco-
ra luce. Ma anche un punto di partenza 
per un lavoro di rievocazione e consape-
volezza su come effettivamente la storia 
si è svolta. 

Un volume comunque da avere.

Lager Europa: il volume degli organizzatori dei “Viaggi della Memoria”

La copertina del libro di Bottoli e Pinzi “Lager Europa”, quindi un momento della presentazione del volume, sabato 4 dicembre
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Sabato 11 dicembre alle ore 17 
presso la Sala Pietro da Cem-

mo ritorna in presenza, dopo la 
presentazione digitale del 2020, 
l’appuntamento con la Rivista 
del Museo civico di Crema e del 
Cremasco Insula Fulcheria, giunta 
alla 51a edizione. 

Tradizionale e attesissimo 
evento prenatalizio per tutti i 
cremaschi, la presentazione della 
rivista del Museo civico è resa 
possibile grazie all’attenzione e 
al rinnovato sostegno dell’Asso-
ciazione Popolare Crema per il 
Territorio.

Come sempre, anche l’edizione 
2021 sarà ricca di contenuti che 
spaziano nei consueti campi di 
indagine propri della rivista. Il 
tema monografico dell’anno è 
dedicato a Storia, Arte e Tecniche 
della fotografia e raccoglie inter-
venti di carattere antropologico, 
storico e sociale con uno sguardo 
al contemporaneo.

Immagini di una borghesia 
intraprendente e di una ruralità 
fatta di contadini, ancorati agli 
usi tradizionali, arricchiscono 
gli album fotografici privati e ci 
descrivono i vezzi e le speranze 
della comunità cremasca agli 
inizi del secolo scorso.

La tecnica fotografica diventa 
così un’insostituibile fonte prima-
ria: permette la lettura attenta dei 
costumi, mette a nudo la fisicità, 
scolpisce le emotività e penetra 
gli stati d’animo degli individui. 
Alla documentazione casalinga si 
assommano gli scatti conservati 
negli archivi pubblici. Compaio-
no le foto storiche depositate al 
Museo civico dal Gruppo Antro-
pologico Cremasco, frutto di mo-
stre presentate negli anni Ottanta 
e Novanta. Giungono inoltre 
scatti rubati a sereni momenti di 
tanta gioventù cremasca dallo 
studio archivistico, condotto sui 
fondi depositati presso il Servizio 
Archivi storici della Biblioteca 
Clara Gallini e in particolare 
sull’archivio della colonia marina 
elioterapica di Finalpia.

Un approfondimento viene ri-
servato all’attività associativa del 
Fotoclub Ombriano-Crema, scuo-
la e palestra di vita per entusiasti 
neofiti guidati da esperti maestri. 
Lo sguardo sul contemporaneo 

è assicurato da un’analisi della 
fotografia moderna fra informa-
zione e arte.

La sezione di storia indaga per-
gamene ebraiche conservate fra 
Crema e Castelleone, un codice 
vaticano collegato alla biblioteca 
del convento di S. Agostino in 
Crema, la proprietà cittadina, 
contadina ed ecclesiastica a 
Offanengo alla fine del Seicento 
e uno spaccato di storia cremasca 
nel biennio 1920-1921.

La sezione personaggi cre-
maschi indaga l’opera di Cesare 
Francesco Tintori, Gerolamo 
Rossi e i rapporti di Fortunato 
Marazzi con la Comune.

Per la sezione storico-artistica 
sono presenti contributi per 
un’inedita storia della Società del 
Quartetto di Crema nel panora-
ma musicale degli anni 1920-
1940, sulle influenze veneziane 
in due dipinti conservati presso 
l’Episcopio, un intervento sul 
pittore cremasco Wlady Sacchi 
e un saggio sulla poesia e pratica 
poetica a Crema.

Chiude la rivista la sezione de-
dicata al Museo civico di Crema 
e del Cremasco, che quest’anno 
ha ideato e curato due importanti 
mostre che stanno riportando 
un successo di critica e pubblico 
significativo una delle quali, 
Mostri. La dimensione dell’oltre è 
oggetto di una riflessione attorno 
alla soglia che conduce all’igno-
to. Inoltre un approfondimento 
sul cippo epigrafato risalente al 
dominio veneziano restaurato in 
corso d’anno e posizionato nel 
chiostro settentrionale. Chiude 
la sezione museale il saggio di 
approfondimento egittologico su 
un esemplare di grande interesse 
di statuetta di Bes-Sileno affe-
rente alla collezione di antichità 
egiziane Campari Lucchi donata 
al Museo civico.

L’edizione 2021 è accompa-
gnata per la prima volta anche 
da approfondimenti multimediali 
tramite collegamenti e link. Insula 
Fulcheria sarà messa in vendita la 
sera della presentazione al costo 
di 5 euro.

Dal giorno successivo sarà ac-
quistabile presso il Museo civico 
e le librerie cittadine al costo di 
10 euro.

Insula Fulcheria
La presentazione torna dal vivo: 
oggi, ore 17 in sala P. da Cemmo

di MARA ZANOTTI

Presso la Pro Loco di piazza Duomo a Crema, saba-
to 4 dicembre, alle ore 16, è stata inaugurata la mo-

stra di Francesco Manlio Lodigiani Strappi... di vetro. Il 
presidente dell’ente, Vincenzo Cappelli, ha introdotto 
l’artista cremasco, fra i nomi più conosciuti e apprez-
zati del circuito artistico del territorio, attivo e ammi-
rato anche in Italia, da molti anni, per la sua vivacità 
e originalità creativa. “Lodigiani, che ospitiamo molto 
volentieri con la sua mostra fino a domenica 19 dicem-
bre, sa plasmare tutti gli elementi della natura: terra, 
acqua, fuoco, aria... Con la sua esposizione, dedicata 
all’arte del lavorare il vetro, dimostra, ancora una vol-
ta, il suo sublime talento e la sua sensibilità nel rendere 
artistica una materia forte e fragile nello stesso tempo, 
così antica ma capace di entrare prepotentemente nel 
presente grazie alla vena creativa di Lodigiani che in-
troduce palpitanti luci e colori necessari per realizzare 
opere uniche: dai cuori, agli astratti, dalle grandi vetra-
te per le chiese (un paio di soggetti sacri, di dimensioni 
ridotte sono esposti anche in mostra, ndr), al formale, 
sempre rivisitato” ha chiosato Cappelli. “Tutto parte 
dal disegno ad acquerello (alcune opere su carta af-
fiancano quella in vetro, ndr) e non potrebbe essere 
altrimenti, prima di realizzare l’opera definitiva. Da 
40 anni opero nel campo del vetro che sa dare una 
forte lettura della bellezza, sia quella della natura, che 
è minacciata dal comportamento umano, sia quella 
della donna, anch’essa troppo spesso vittima di cica-
trici interiori ed esteriori. E allora la bellezza salverà 
davvero il mondo? Forse!”, ha concluso Lodigiani alla 

fine della vernice. Visitare Strappi.. di vetro, è in effetti 
davvero un piacere. Scoprire la capacità di Lodigiani, 
che da anni, ammiriamo con sincerità, di far parlare 
un linguaggio, azzurro, bianco, giallo, solare e dalle lu-
nari trasparenze al vetro, materiale così semplice, non 
è una sorpresa, ma una rinnovata conferma. Vetreria 
di diverse dimensioni, dai piccoli quadri a lavori più 
importanti, a confermare che tra le laboriose e creati-
ve mani di Lodigiani il vetro non conosce confini né 
spaziali, né di luce. Non vorremmo offendere l’artista 
suggerendo che molte di queste creazioni possono di-
venire omaggi natalizi magnifici... Lodigiani è un ar-
tista a tutto tondo e crea perché deve creare... non può 
farne a meno! Anche la critica d’arte Silvia Merico, 
in un suo scritto che accompagna la bella mostra, ap-
prezza il talento di Lodigiani: “Anche in questa raccol-
ta di opere raffiguranti in prevalenza fiori, il soggetto 
più classico e ‘facile’  della pittura tradizionale scorre, 
come corrente elettrica lo stile inquieto e pungente di 
Francesco Manlio Lodigiani: basta uno sguardo per 
originare una tensione. La sua arte non è facilmente 
riconducibile nel corsetto della compiacenza estetica; 
comunica sempre un messaggio, segnala un disturbo, 
indica una stonatura. In questo caso è un canto strug-
gente che commuove il lento perire della natura, raffi-
gurata in modo che evoca l’ineluttabile degrado di cui 
siamo responsabili [...]. Il segno ...irrompe e si fissa 
con una macchia di inchiostro sulla carta o si scioglie 
nel vetro che lo cattura e lo imprigiona ancora vibran-
te”. Impossibile perdersi una mostra così. Ricordiamo 
gli orari di apertura fino al 19/12: da lunedì a domeni-
ca 10.30-12.30 e 16.19.

PRO LOCO STRAPPI... DI VETRO 
La bella mostra di Lodigiani, tra arte e denuncia

RIVISTA 
REALIZZATA 
GRAZIE A 
POPOLARE 
CREMA PER 
IL TERRITORIO
Parte della copertina 
di “Insula Fulcheria” 2021

LA RIVISTA DEL MUSEO

Dopo avere segnalato il vi-
deo dedicato alle vicende 

di Giorgio Ginelli, rileviamo 
che il Centro Ricerca Alfredo 
Galmozzi ha pubblicato sul 
suo canale YouTube un altro 
filmato che racconta un pezzo 
molto, molto importante della 
nostra storia: quello dell’arri-
vo della pandemia nella nostra 
città, soprattutto nel nostro 
ospedale, con le testimonianze 
di medici, infermieri, ma anche 
personale addetto alle pulizie, 
farmacisti, pazienti... Per tutti 
un racconto, un ricordo che 
lascia il segno. Fortunatamente 
la maggioranza dei cremaschi 
non ha vissuto questa tragedia, 
ma quanti uomini e donne han-
no invece sofferto la malattia, e 
troppi hanno, per questo, perso 
la vita! “Un senso di frustra-
zione pazzesca quando non 
avevamo abbastanza ossigeno 
per tutti”: una frase che lascia il 
segno a chi guarda e segue que-
sto meraviglioso video, sì mera-
viglioso perché narra anche di 
guarigioni. Il video è una delle 
facce del progetto generale #Fa-
reMemoria, serie di documentari 
realizzati per far emergere, dal 
magma dei resoconti e delle 
emozioni suscitati dallo tsu-
nami della pandemia iniziata 
nel 2020 a Crema, le keywords
che ricorderemo per sempre. Il 
montaggio del regista Miche-
le Mariani consente di fissare 
l’essenziale del periodo che la 
nostra comunità sta, ancora in 
parte, vivendo. 

M. Zanotti

VIDEO 
CENTRO

GALMOZZI

Un angolo della mostra “Strappi... di vetro” di Francesco Manlio Lodigiani in corso alla Pro Loco; 
quindi l’artista e il presidente dell’ente Vincenzo Cappelli

Dopo quasi otto anni la giovane artista cre-
masca Giulia Ronchetti torna a esporre 

alla Fondazione San Domenico e lo fa con una 
personale, molto particolare, durante le festività 
natalizie.

Fuochi fatui è il titolo della mostra di Giulia 
presso la galleria Arteatro. “Il tema è tutto ciò 
che riguarda lo spirito: ricordi, memorie, mito-
logie, simboli, archetipi”, così l’artista durante 
la conferenza di presentazione dell’allestimento 
alla stampa locale. Al suo fianco Paolo Cella, 
consigliere della Fondazione, che a nome di tut-
ti i suoi colleghi ha espresso la felicità di offrire 
una possibilità a giovani talenti cremaschi per 
far conoscere i loro talenti, i loro lavori. 

Giulia, classe 1998, è diplomata al liceo ar-
tistico “Bruno Munari” e ha conseguito la lau-
rea in Graphic Design & Multimedia presso 
L.A.B.A di Brescia. Già numerose le personali 
e le collettive che l’hanno vista protagonista. 
Ha esposto a Orzinuovi, Cecina (Li), Genova, 
Bertonico (Lo), Cremona, Roma, Cortona (Ar), 
Milano, Soncino,… solo per indicare alcune cit-
tà. Nel curriculum vitae di Giulia si possono 
riscontrare pubblicazioni, ma anche collabora-
zioni con brand, tra cui: nel 2016 ha realizza-
to le illustrazioni per le vetrine spring summer 
per Hermès Italia, nel 2018 single cask rum per 
Wild parrot. 

Come l’artista stessa ha spiegato, in Fuochi 

fatui sono esposti 45 opere e un rullo, un insie-
me di serie che trattano più sfaccettature di uno 
stesso argomento attraverso un mix di tecniche: 
inchiostro liquido a pennino, acquerello su tela, 
vernice su vari supporti (carta, tela cotone, tes-
suto e tavole di legno), ricamo.

“Tutto è simbolo e tutto racconta una propria 
storia. Il leitmotiv presente in tutti i suoi lavori 
è il filo della vita nella sua continuità, che attra-
verso il tempo subisce infinite variazioni, senza 
mai spezzarsi” commentano dalla Fondazione.

L’inaugurazione di Fuochi fatui è prevista per 
oggi, sabato 11 dicembre alle ore 17 con la pre-

sentazione a cura di Alessandra Redaelli. La 
mostra sarà aperta fino al 9 gennaio nei seguen-
ti orari: martedì-sabato 16-19 e domenica 10-12 
e 16-19. Ingresso libero, con obbligo di Super 
Green pass.

“Saremo rigorosi nel controllo della Certifi-
cazione verde per rendere sicura la struttura” ha 
tenuto precisare Roberta Ruffoni, responsabile 
generale del San Domenico. La Fondazione 
non vuole tradire la fiducia del numeroso pub-
blico che è tornato a teatro per vivere momenti 
culturali-sociali sempre nel rispetto delle norme.

efferre

Galleria Arteatro – Fuochi fatui di Giulia Ronchetti
DDopo alcuni appuntamenti già svoltisi, tornano, nel fine setti-

mana, altri concerti natalizi, non certo gli ultimi della gene-
rosa proposta che bande, cori, solisti, scuole di musica cittadine rosa proposta che bande, cori, solisti, scuole di musica cittadine 
offrono alla città in occasione del Santo Natale. 

Oggi, sabato 11 dicembre, si inizia con il tradizionale concerto Oggi, sabato 11 dicembre, si inizia con il tradizionale concerto 
del Coro “C. Monteverdi” di Crema diretto da Bruno Gini; alle 
ore 21, presso San Bernardino, auditorium B. Manenti si terrà il ore 21, presso San Bernardino, auditorium B. Manenti si terrà il 
concerto di Natale: soprano Ayako Suemori, tromba Alessandro concerto di Natale: soprano Ayako Suemori, tromba Alessandro 
Grioni, organo Nicola Dolci. Ingresso libero sino a esaurimento Grioni, organo Nicola Dolci. Ingresso libero sino a esaurimento 
posti (la partecipazione è consentita esclusivamente con Super posti (la partecipazione è consentita esclusivamente con Super 
Green pass). 

Questo il programma: H. Purcell Trumpet tune (1659-1695), H.  (1659-1695), H. Trumpet tune (1659-1695), H. Trumpet tune
J. Gauntlett Once in Royal David’s City (1805-1876) J. Rutter All All 
Bells in ParadiseBells in Paradise (1945-), Bells in Paradise (1945-), Bells in Paradise Christmas  lullaby, J. Pachelbel Toccata in 
fa fa (1653-1706), G. Ph. Telemann “Adagio” dal Concerto in re magg.
(1681-1767), W. J. Kirkpatrick Away in a manger (1838-1921), (1838-1921), 
Trad.francese XVII sec. Ding, dong! Merrily on high Tradiz.inglese Ding, dong! Merrily on high Tradiz.inglese 
God rest you merry, gentlemen, F. Mendelsshon Hark! The herald An-
gels sing gels sing (1809-1847), J. Clarke Trumpet voluntary (1674-1707) (1809-1847), J. Clarke Trumpet voluntary (1674-1707) 
The Prince of  Danemark’s march, J. S. Bach Fuga sul Magnificat Bach Fuga sul Magnificat 
BWV 733 BWV 733 (1685-1750) Anonimo XVIII sec. O come, all ye faithfulO come, all ye faithful
(Adeste fideles), F. X. Gruber Stille nacht (1787-1863), A. Adam Gruber Stille nacht (1787-1863), A. Adam Gruber Stille nacht O O 
Holy night Holy night (1803-1856), J. Rutter Star Carol (1945-).Star Carol (1945-).Star Carol

Segnaliamo anche che domenica 12 dicembre alle ore 16.30 Segnaliamo anche che domenica 12 dicembre alle ore 16.30 
sempre presso il teatro San Domenico l’Associazione musicale sempre presso il teatro San Domenico l’Associazione musicale 
“Il Trillo” di Crema propone l’imperdibile Buon Natale! concerto  concerto Buon Natale! concerto Buon Natale!
dell’Orchestra di Fiati.

Domenica 12 dicembre invece alle ore 17 in piazza Garibaldi Domenica 12 dicembre invece alle ore 17 in piazza Garibaldi 
si terrà il Concerto natalizio della G.V. Band di Castelleone. Infine,  della G.V. Band di Castelleone. Infine, 
sempre domenica 12, si terrà anche il concerto Close to Christmas Close to Christmas 
dell’orchestra Arcangelo Corelli (cfr. p. 45).

Mara Zanotti

PER NATALE... QUANTI CONCERTI!
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Serata piena di sintonia e meraviglia, quella di 
lunedì 6 dicembre al San Domenico. A parti-

re dalle ore 21 nel teatro si respirava un’atmosfera 
surreale, quasi incantata.

Tutto questo grazie al Quartetto e Quintet-
to d’archi della fondazione Arturo Toscanini di 
Parma, che, in occasione del Bicentenario della 
nascita del celebre contrabbassista e compositore 
cremasco Giovanni Bottesini, ha scelto di venire 
nella città natale del famoso “Paganini del Con-
trabbasso” per regalare forti emozioni tramite que-
sto concerto celebrativo.

La serata è stata aperta da una breve introduzio-
ne sulla storia del grande Bottesini, quindi i musi-
cisti hanno fatto il loro ingresso sul palco.

Il primo pezzo proposto è stato il Quartetto n.3 in 
Re maggiore, con il quale Bottesini vinse, nel 1862, 
il Premio Basevi di Firenze. È stato un momento 
forte, intenso e importante: proprio quella sera, al 
San Domenico, il Quartetto è stato riproposto per 
la prima volta in epoca moderna, grazie all’edizio-
ne cura del Maestro Aldo Salvagno tratta diretta-
mente dal manoscritto.

Non appena i musicisti hanno dato il via al 
brano, una forte emotività ha travolto il pubblico. 
Tra gli artisti si poteva percepire una straordinaria 
armonia, intesa e sincronia, caratteristiche fon-
damentali per un’orchestra, seppur piccola, e per 
nulla scontate.

Il pezzo è stato un alternarsi di dinamiche cre-

scenti e decrescenti, passando da momenti forti e 
di grande impatto emotivo a momenti tranquilli e 
profondamente toccanti.

Il teatro era pervaso da un assoluto silenzio: 
ogni singolo spettatore era affascinato dai movi-
menti sinuosi degli archetti e dei musicisti stessi, 
notevolmente presi dalla musica. Quando un mu-
sicista mostra le proprie emozioni mentre suona il 
pubblico lo percepisce, ed è solo in questo modo 
che anche gli spettatori sono portati a provare le 
medesime sensazioni.

A conclusione del primo pezzo, dopo un lun-
go applauso e una breve pausa, i musicisti sono 
rientrati in scena, stavolta in Quintetto per poter 
eseguire il Gran Quintetto in Do minore, op. 99 sem-
pre di Bottesini.

Pezzo in quattro movimenti e dall’andamento 
molto romantico, il Gran Quintetto sembra essere 
scritto apposta per il primo violino, il quale esegue 
una parte molto ricercata e complessa. Meritevole 
di grandi complimenti la prima violinista Mihaela 
Costea, musicista eccellente e abile nel trasmettere 
la propria passione agli spettatori.

Alla conclusione del concerto, scroscianti ap-
plausi hanno invaso il teatro per almeno cinque 
minuti. In seguito a un doppio inchino, i musicisti 
non hanno potuto resistere alle richieste di esecu-
zione di un ulteriore brano da parte del pubbli-
co, accontentando la sala con un ultimo piccolo 
omaggio.

Serata molto delicata, intima e piacevole. Il 
Quartetto e Quintetto d’archi della Filarmonica 
Toscanini meritava probabilmente una maggiore 
affluenza.

Significativa anche la raccolta fondi, caratteristi-
ca comune a ogni evento svoltosi durante questo 
2021 in occasione del Bicentenario di Bottesini. I 
soldi raccolti lunedì sera, grazie alle donazioni del 
pubblico presente in sala, saranno interamente de-
volute all’associazione Anffas Onlus, la quale ha 
da poco trasferito una delle sue sedi proprio in via 
Bottesini.

L’evento è stato possibile grazie all’organizza-
zione dell’Associazione Musicale Giovanni Botte-
sini, presieduta da Francesco Daniel Donati, con 
la collaborazione del Comune di Crema e del Te-
atro San Domenico, e grazie al sostegno del main 
sponsor Fondazione Comunitaria della Provincia 
di Cremona e di tutti i generosi sponsor e mecenati 
che sostengono le celebrazioni bottesiniane.

Non c’è dubbio, la musica è e resterà sempre un 
grande veicolo d’arte e valori, in grado di accomu-
nare ed emozionare ogni spettatore.

Michela Dell’Olio

Incanto e armonia per il concerto in occasione del Bicentenario di Bottesini

Due momenti del concerto di musica da Camera di lunedì 6 dicembre, in teatro, con la Filarmonica Toscanini

SAN DOMENICO: bene l’operetta!

MUSICA: note di Natale in sala da Cemmo

Il Teatro San Domenico si è aperto di nuovo al leggero e di-
vertente mondo dell’operetta, ospitando domenica 5 dicembre 

alle ore 17.30 la Compagnia di Corrado Abbati. Il gruppo di 
artisti, sette strumentisti e sette cantanti-attori, oltre allo stesso 
Abbati, ha portato in scena di fronte a un folto pubblico lo spet-
tacolo dal titolo Sul bel Danubio blu. Non una singola operetta che 
richiama il titolo del celebre valzer, bensì una carrellata attraver-
so il mondo di questo particolare genere che mischia abilmente 
recitazione, canto e danza, con incursioni pure in altri generi 
come l’opera, la zarzuela e lo swing. 

La carrellata di pezzi è stata coordinata da Abbati in veste 
di capo Compagnia e narratore, disinvolto sul palco ma troppo 
frettoloso nell’esposizione, che a volte è risultata poco chiara e 
precisa. Il piccolo quanto valido gruppo di strumentisti ha ac-
colto la platea con la Marcia di Radetzky di Johann Strauss padre, 
quindi Abbati alla direzione artistica, regia e adattamento dei 
brani ha condotto l’uditorio attraverso varie fasi artistiche dell’o-
peretta e soprattutto in momenti che hanno caratterizzato la pro-
duzione di alcuni dei più noti autori del genere e non solo. Così 
subito un quadretto allegro con la festa de Il pipistrello di Strauss 
figlio, figura centrale dello spettacolo da cui si è diramato tutto 
il percorso. Aria languida e romantica da Il venditore di uccelli di 
Zeller, per sottolineare come l’amore sia il fulcro di tali compo-
nimenti, ma combinato con tanto divertimento, equivoci, feste, 
danze, riconciliazioni, fino a giungere all’immancabile lieto fine. 
Con Cavalleria leggera di Suppè il pubblico ha ascoltato la brillan-
te ouverture ben interpretata dagli strumentisti. Anche Puccini 
si doveva cimentare con questo genere nel 1913 ne La rondine. 
L’autore di Lucca avrebbe dovuto collaborare con l’Austria in un 
progetto di operetta ma la sopraggiunta Prima Guerra Mondiale 
ha rovinato i programmi, trasformando il titolo in un’opera vera 
e propria, di cui è stato eseguito il brano più amato, il dolce Sogno 
di Doretta. La figura di Puccini è servita pure per un momento so-
listico rappresentato dall’aria di bravura per tenore Nessun dorma 
da Turandot. E ancora Lehar, emblematica figura, Lombardo 
con Tu che m’hai preso il cuor da Il paese del sorriso. Simpatici pezzi 
d’assieme tornando a Strauss figlio con Il quartetto delle maschere e 
un momento dall’operetta postuma Sangue viennese. La Compa-
gnia ha voluto inserire il festoso brindisi da La Traviata di Verdi 
in tale percorso, giunto quindi allo swing di Abraham, che ha 
portato a un frizzante duo, unico vero momento di danza della 
serata. E ancora la zarzuela spagnola con Granada in stile tre 
tenori tipo “Il volo” e il coinvolgente momento di gruppo da Il 
cavallino bianco di Benatzky hanno fatto apprezzare le doti vocali 
e interpretative degli artisti. Poco coinvolto Abbiati che ha lascia-
to maggior spazio alla bravissima Antonella Degasperi, insieme 
a Fabrizio Macciantelli, Mariska Bordoni, Davide Zaccherini, 
Federico Bonghi e un’altra artista. Dopo l’esposizione strumen-
tale dei più amati temi de La vedova allegra, tutta la Compagnia 
sul palco per il gran finale nel quale è stato coinvolto il pubblico 
con battimani.

Luisa Guerini Rocco

Domani, domenica 12 dicembre alle ore 17 in sala Pietro da 
Cemmo si terrà Close to Christmas, concerto dell’orchestra 

Arcangelo Corelli, direttore e primo violino M° Pier Cristia-
no Basso Ricci. Verrà eseguito un repertorio classico dove non 
mancheranno alcuni dei brani della tradizione natalizia, pregu-
stando l’attesa del Natale attraverso un pomeriggio in musica. 
Ingresso gratuito. Informazioni 342.9196319. La partecipazio-
ne è consentita esclusivamente con Super Green pass.

Gli artisti de “Sul bel Danubio blu” sul palco del San Domenico

Oggi, sabato 11 dicembre alle ore 21, sul palco del teatro Pon-
chielli di Cremona andrà in scena il Concerto pop gospel orga-

nizzato dall’associazione Passi da dea… donne per Medea pro-
posto da Sixth Gospel Choir, Corale Sestese, diretta dal maestro 
Massimo Ardoli.

“In alcuni momenti della vita, tutti noi sentiamo di vivere in 
una grande famiglia allargata e di aver bisogno di pochi ingredien-
ti importantissimi come: comprensione, amore e supporto pratico 
– commentano le organizzatrici –. Si tratta di ingredienti davvero 
straordinari perché quando li doniamo ne ritroviamo di più. È 
– commentano le organizzatrici –. Si tratta di ingredienti davvero 
straordinari perché quando li doniamo ne ritroviamo di più. È 
– commentano le organizzatrici –. Si tratta di ingredienti davvero 

in quest’ottica di dono e di senso di unità che nel 2004 è nata a 
Cremona MedeA per sostenere persone che, a vario titolo, hanno 
avuto un’esperienza in ambito oncologico.

Passi da dea…donne per Medea è un gruppo composto da don-

ne che hanno affrontato o stanno affrontando un percorso onco-
logico e, in occasione delle Festività Natalizie, con gioia invitano 
alla quinta edizione del Concerto pop gospel della Corale Sestese. Il Concerto pop gospel della Corale Sestese. Il Concerto pop gospel
ricavato della serata sarà destinato a “NutriMenti Oncologici”, 
il progetto di educazione nutrizionale per pazienti oncologici (e 
familiari) con problematiche gastroenteriche.

È un modo per sostenere MedeA. Voci soliste Elena Ravelli e 
familiari) con problematiche gastroenteriche.

È un modo per sostenere MedeA. Voci soliste Elena Ravelli e 
familiari) con problematiche gastroenteriche.

Diego Favagrossa, tastiere e programmazione Maurizio Tadioli, 
pianoforte e tastiere Francesco Lazzari, batteria e percussioni Si-
mone Conti, corpo di ballo On Stage Danza di Laura Diomede e 
Teatrodanza di Paola Posa. Biglietti: platea euro 25, palchi euro 
20, galleria euro 15, loggione euro 10, in vendita alla biglietteria 
del Teatro e online su Vivaticket.

M. Zanotti

TEATRO PONCHIELLI, CONCERTO POP GOSPEL
Appuntamento per sostenere il percorso oncologico delle donne 

Tutto pronto per l’apertura 
ufficiale della stagione Sifasera 

2021/22: stasera presso il Teatro 
Sociale di Soresina, alle ore 21, il 
sipario si alzerà sullo spettacolo 
Boomerang gli illusionisti della danza 
con RBR Dance Company; uno 
straordinario spettacolo di danza 
che sviluppa tematiche più che 
mai attuali, quelle legate al rispetto 
del mondo in cui viviamo, affidate 
al linguaggio coreutico. A tenere 
a battesimo la diciannovesima 
edizione di Sifasera sarà quindi il 
nuovo viaggio onirico della crew di 
Cristiano Fagioli, applauditissima 
interprete nel 2019  a Castelleone 
di Indaco. Un viaggio che inizia 
con la comparsa della vita sulla 
terra, la nascita dell’uomo e che si 
sviluppa poi in tre ambienti diversi 
ma tra loro collegati dalla presen-
za, diretta o indiretta, del genere 
umano: il progressivo ritirarsi 
delle nevi perenni (con coreografie 
fluttuanti e illusionistiche); il caos 
delle città (l’uso sapiente di specia-
li fondali e proiezioni amplificano 
la rappresentazione di un’umanità 
intrappolata); le profondità degli 
abissi (ormai sature di plastiche). 
Disponibili ancora alcuni posti 
acquistabili anche presso la bigliet-
teria del teatro: poltronissime/
palchi 20 euro intero e 18 ridotto, 
loggione 12.

La stagione proseguirà dome-
nica 19 dicembre, ore 21, sempre 
al Teatro Sociale di Soresina, con 
lo spettacolo di prosa Alza la voce: 
in scena  Giulia e Paola Miche-
lini, spettacolo firmato da  Paola 
Michelini e Paolo Civati. Alza la 
voce prende spunto da un fatto 

reale – l’Orsa Pizza, chiusa da 
anni all’interno di una teca in un 
centro commerciale in Cina – e 
utilizza la metafora per riflettere 
sugli stereotipi legati al femminile 
oggi, attraverso i personaggi di due 
donne, Stella e Pizza. 

Alza la voce racconta un confron-
to ironico e surreale, che procede 
per analogie, per sfumature emo-
tive, visive, sonore. Pizza e Stella 
sono due lati contraddittori della 
stessa donna, sono una l’oppo-
sto dell’altra: Stella fa le pulizie 
all’interno del centro commerciale 
in cui Pizza è rinchiusa, ed è 
determinata a liberarla, come se 
liberandola potesse spazzare via 

in un colpo solo tutte le ingiusti-
zie che vede nel mondo e che lei 
stessa subisce; Pizza è disillusa, 
amara, leggera, troppo stanca 
per combattere, troppo feroce per 
essere davvero addomesticabile. 
Alza la voce è un tentativo di parlare 
del femminile e della sua natura, 
che sfugge a qualsiasi definizione. 
D’altronde definire l’Altro secon-
do le proprie categorie di giudizio 
non significa, di fatto, vincolarlo a 
uno stereotipo? 

Giulia Michelini, tra le migliori 
attrici italiane, è giunta alla no-
torietà grazie alla serie televisi-
va Squadra antimafia - Palermo oggi, 
nelle cui otto stagioni partecipa da 

protagonista. Incentrato sul suo 
personaggio è lo spin off, andato 
in onda in due stagioni nel 2017 
e nel 2019, Rosy Abate - La serie. 
Mentre in TV colleziona ruoli ‘in 
divisa’, si fa strada nella commedia 
con pellicole come Ricordati di me 
(2003), Cado dalle nubi (2009) ac-
canto a Checco Zalone, e Immaturi 
(2011).

Paola Michelini nel 2003 vince 
il Premio Salvo Randone come 
miglior attrice emergente, esiben-
dosi al Teatro di Siracusa con un 
monologo di Sarah Kane. Nel 
2004, grazie alla borsa di studio 
del Premio Alberto Sordi, va a 
studiare al Lee Strasberg Theatre 
Institute di New York. In teatro 
partecipa a produzioni fortunate 
come Bizarra di Rafael Spre-
gelburd, con la regia di Manuela 
Cherubini. Lavora spesso con re-
gisti come Paolo Civati, Benedetto 
Sicca e Gaia Saitta.

Biglietti: poltronissime/palchi 
intero 25 euro e ridotto 23, loggio-
ne 15, in vendita a: Castelleone, 
Punto biglietteria, via Garibaldi 
2 (1° piano) mercoledì 16.30-18 
e sabato 10.30-12; Soresina – 
Sala Gazza c/o Biblioteca, via 
Matteotti 6 martedì e venerdì  
15.30-18.30; Orzinuovi, Cartoleria 
Gardoni, p. V. Emanuele 75 tutti i 
giorni 8-12.30 e 15-19.30; Crema  
Il Nuovo Torrazzo, via Goldaniga 2 
da lunedì a venerdì 9-12; Bagnolo 
Cr.sco, La calzorapid, C.C. Ben-
net, tutti i giorni orari di negozio. 
Prenotazioni e informazioni 
0374/350944, 348/6566386,  bi-
glietteria@teatrodelviale.it; www.
teatrodelviale.it – Facebook.

Su il sipario con Boomerang
La stagione inizia oggi al Sociale di Soresina. Seconda data
domenica 19 con le bravissime Paola e Giulia Michelini

SIFASERA 2021/2022



SABATO
11

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.20 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea verde storie. Il caffè
 12.30 Linea verde life. Bari
 14.00 Dedicato. Con Serena Autieri
 15.15 Linea bianca. Nebrodi, Madonie
 16.05 A sua immagine. Rb
 17.00 Italiasì! Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco 
 20.35 Ballando con le stelle
 0.30 Premio Louis Braille

DOMENICA
12

LUNEDÌ
13 14 15 16 17

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.25 Rai cultura. Newton Edu
 7.00 Streghe. Telefilm
 9.00 Fiori e delitti: Le rose nere. Film
 10.25 Professione futuro
 11.15 Check up
 12.00 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Il provinciale. La Valtellina
 14.50 Bellissima Italia. A caccia di sapori
 17.15 Stop and go. Da Udine a Grado
 18.25 Dribbling
 19.40 F.B.I. Telefilm
 21.05 S.W.A.T. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 6.00 Rainews24. Notizie
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre
 10.25 Timeline Focus
 11.00 Tgr Bell’Italia
 15.05 Tv talk
 16.30 Frontiere. Rb
 17.30 Report
 20.20 Le parole. Talk show
 21.45 Sapiens. Un solo Pianeta
 0.35 Un giorno in Pretura. Janira
 1.55 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style
 9.25 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.40 Una vita. Telenovela
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Uà- Uomo di varie età. Spettacolo
 1.05 Striscia la notizia. Show
 1.30 Gotham. Telefilm
 2.35 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 Mike e Molly. Sit. com.
 7.25 Willcoyote. Cartoni animati 
 9.40 Hart of dixie. Telefilm
 13.45 Dragon- La storia di Bruce Lee. Film
 16.25 Shooter. Film
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S.  Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Il Grinch. Film
 23.10 The Mask 2. Film
 1.05 Izombie. Telefilm
 2.25 Tentazioni d’amore. Film
 4.25 Abbiamo solo fatto l’amore. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 Fratelli Benvenuti. Serie tv
 9.40 Due mafiosi contro Al Capone. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.00 Anche gli angeli mangiano fagioli
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 007 bersaglio mobile. Film
 0.25 Payback-La rivincita di Porter. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.50 Primo amore. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Today. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Eccomi. Documentario
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Il principe d’Egitto. Film d’animazione
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.30 S. Rosario
 8.00 La chiesa nella città
 8.45 Santo rosario
 9.00 Vangelo del giorno
 9.30 Metropolis
 10.30 Griglia di partenza
 12.30 Beker. Rb
 13.30 Dott. Mozzi
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Novastadio. Rb
 23.30 Vie verdi. Rb
 24.00 Acton motori. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia per Telethon
 9.40 Paesi che vai. Residenze dei Papi
 10.25 Evoluzione Terra. Rb
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Umbria e jazz
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Festa di Natale. Una serata per Telethon  
 1.15 Rainews24
 1.50 Sottovoce
 2.20 Applausi

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 6.50 Streghe. Telefilm
 8.10 Protestantesimo. Rb
 9.10 O anche no. Docu-reality
 9.45 Punto Europa. Rb
 11.15 Citofonare Rai2
 14.00 Il mio angelo di Natale. Film 
 15.35 Mompracem. L’isola dei documentari
 17.15 Squadra speciale Stoccarda. Telefilm
 19.40 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm 
 21.00 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.10 Tgr estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Radici. Gambia
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più. Il Mondo che verrà
 16.30 Rebus
 17.15 Kilimangiaro
 20.00 Che tempo che fa. Talk show 
 0.10 Mezz’ora in più
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 All together now. Talent show
 1.20 Paperissima sprint. Show
 1.45 Gotham. Telefilm
 2.50 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.45 Scooby-Doo e il lupo mannaro...
 9.40 Hart of Dixie. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset XXL
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 Lucifer. Telefilm
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Hercules: La leggenda ha inizio. Film 
 23.20 Pressing. Rb sportiva
 1.55 E-Planet. Rb sportiva
 2.20 Automobilismo

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.35 Super partes. Comunicazione politica
 8.15 Angoli del Mondo. Porziuncola... 
 9.00 I viaggi del cuore. Rb religiosa
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Poirot: Sipario, l’ultima avventura...
 14.35 Insieme per forza. Film
 17.00 Duello tra le rocce. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata
 0.20 Confessione reporter. Inchieste

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 La tenda rossa. Film
 12.00 Recita dell’Angelus con papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Caro Gesù. Insieme ai bambini
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Il Mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 A Royal weekend. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Blanca. Serie tv
 23.30 Cose nostre. Donne di mafia
 1.15 Il caffè di Rai1
 2.10 Rai cultura: Nino Manfredi

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14
 15.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Il Collegio. Reality
 23.55 Il commissario Lanz. Telefilm
 0.55 I lunatici. Show radiofonico

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. La caccia alle streghe di Salem
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste
 23.20 La versione di Fiorella. Show
 1.10 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Station 19. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Live! Corsa contro il tempo. Film
 23.25 Tiki Taka. Rb
 2.25 Celebrated. Jennifer Lopez. Nicolas Cage

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.40 Colombo. Telefilm
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.50 Seduzione pericolosa. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 Eccomi. Doc
  20.00 S. Rosario
 21.10 La tenda rossa. Miniserie
 22.50 Canonico. Dietro le quinte. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.15 Vie verdi. Rb
 11.00 Avorio nero. Film
 12.45 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 18.30 Novastadio
 19.15 Tg sera
 19.40 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb
 24.00 Action motori

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 21.25 Sabato, domenica e lunedì. Film  
 23.35 Porta a porta
 1.15 Rainews24
 1.50 Rai Cultura. Catania
 2.45 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Il collegio. Reality
 23.55 Data comedy show
 0.35 I lunatici. Show
 2.25 Protestantesimo. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Spaziolibero. Rb
 10.40 Elisir. Rb medica
 12.25 Tg3 fuori Tg. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Freud e Roma 
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 10 giorni con Babbo Natale. Film
 23.20 X-Style. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Station 19. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson
 14.55 Calcio: Venezia-Ternana
 16.45 Coppa Italia live. Rb
 17.50 Calcio: Udinese-Crotone
 19.50 Coppa Italia live. Rb
 20.55 Calcio: Genoa-Salernitana
 23.25 Ted. Film
 1.30 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Zanna bianca alla riscossa. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Blood father. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 Canonico. Serie tv
  21.10 La strana coppia. Film
  23.00 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.15 Metropolis. Rb
 10.30 Agrisapori. Rb
 11.00 Linea d’ombra. Talk
 13.00 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 18.15 Web mania. Rb
 18.30 Novastadio. Rb
 21.00 Gli sdraiati. Attualità
 22.30 Testa e cuore. Rb
 24.00 Action motori. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Sanremo giovani 2021. Show
 0.15 Porta a porta
 1.20 Rainews24
 1.55 Moviemag. Magazine

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Mare fuori 2. Serie tv
 23.35 Re-start
 1.00 I Lunatici. Show
 2.30 Crazy ex-girlfriend. Serie tv

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.25 Tg3 fuori Tg. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. J. Kennedy alla Casa Bianca
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura. 1941. L’Italia in guerra

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Tutta colpa di Freud. Serie tv 
 23.40 Il regalo più bello. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Station 19. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 14.55 Calcio: Hellas Verona-Empoli
 16.45 Coppa Italia live. Rb
 17.50 Calcio: Cagliari-Cittadella
 19.50 Coppa Italia live. Rb sportiva
 20.55 Calcio: Fiorentina-Benevento
 22.55 Coppa Italia live. Rb
 23.25 Ted 2. Film
 1.40 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 20 chili di guai... e una tonnellata di gioia
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 Canonico. Serie tv
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 A.D. La Bibbia continua. Serie tv 

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 9.00 Recita dell’Angelus
 9.15 Udienza generale
 10.15 Metropolis. Rb
 11.15 Gli sdraiati. Attualità
 12.30 Testa e cuore. Rb
 13.00 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 18.15 Web mania. Rb
 19.45 Novastadio. Rb
 23.00 Agrisapori. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Un professore. Serie tv
 23.35 Porta a porta. Talk show
 1.15 Rainews24
 1.50 Ci devo pensare. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 tutto il bello che c’è. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 60 su 2. Spec. dedicato ai 60 anni di Rai2 
 23.20 Anni 20 notte
 1.05 I Lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. 1922. Tramonto Occidente
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Non ci resta che vincere. Film
 23.25 La versione di Fiorella. Show
 1.10 Rai cultura: Stem. Simulatori

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Caduta libera. Campionissimi

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Station 19. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.50 Modern family. Sit. com.
 17.50 Calcio: Spezia-Lecce
 19.50 Coppa Italia live. Rb
 20.55 Calcio: Sampdoria-Torino
 22.55 Coppa Italia live. Rb
 23.25 Un milione di modi per morire nel west
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 Il caso Drabble. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 Canonico. Serie tv
 20.00 S. Rosario
 21.10 The iron lady. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 19.15 Metropolis. Rb
 10.30 Le ricette di Guerrino. Rb
 10.45 Cinema in atto. Rb
 11.00 Avventura a Vallechiara. Film
 12.45 Beker. Rubrica
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping. 
  Televendite
 18.00 Punto di luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Griglia di partenza

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane per Telethon
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Telethon Maratona benefica
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 The voice senior. Talent show
 24.00 TV7. Settimanale del Tg1
 1.40 Sottovoce
 2.10 Cinematografo. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine
 11.00 I fatti vostri
 11.45 Sci. Super Gigante maschile
 13.30 Tg2 eat parade. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.00 Telethon. Maratona benefica
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Il mistero della casa del tempo. Film
 23.15 Vitalia. Alle origini della festa
 0.10 O anche no. Docu-reality

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. 1981. Il rapimento Dozier
 15.25 Gli imperdibili. Magazine
 15.30 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Telethon. Rb
 17.00 Aspettando Geo. 17.05 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.10  Chesucc3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.25 Sergio Marchionne. Doc.

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Station 19. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Le Iene. 2 anni di Covid
 1.05 Angry Games. La ragazza..

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.10 La stangata. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 Canonico. Serie tv
 20.00 Novena di Natale tra meraviglia...
 21.10 Appena in tempo per Natale. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 8.45 Santo Rosario
 9.00 Vangelo del giorno. Rb
 9.15 Metropolis. Rb
 10.30 Punto di luce. Rb
 11.00 Angoscia. Film
 12.45 Beker. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 18.30 Novastadio
 19.45 Novastadio sprint
 23.00 Dott. Mozzi. Spec.
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.30 S. Rosario
 8.00 Ave Maria
 9.30 Santa Messa
 10.30 Shopping
 13.30 Sei in salute. Rb 
 14.00 Beker. Rb 
 14.30 Novastadio. Rb 
 17.30 Web mania. Rb
 17.45 Testa e cuore. Rb
 18.15 Agrisapori. Rb 
 20.00 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Tg Agricoltura



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo 
dei bambini con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale).
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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dal SITO TV2000                                     

Su Tv2000 arriva Canonico, la prima serie tv originale realizzata per 
l’emittente della Cei, in onda dal 14 dicembre ore 19,30, dal lune-

dì al venerdì. Una fiction di 20 puntate da 20 minuti con protagonista 
don Michele, un parroco interpretato da Michele La Ginestra, con-
duttore e attore televisivo e teatrale, tra i volti più amati dal grande 
pubblico. Regia di Peppe Toia.

Don Michele non è un super eroe, non è infallibile; è un parroco 
dal volto umano, moderno, che si inserisce con delicatezza e parteci-
pazione nella comunità che gli è stata affidata diventandone non solo 
guida spirituale, ma anche portavoce dei problemi quotidiani. Tante 
le storie raccontate tra le mura della canonica come tante saranno le 
sfide quotidiane in cui lo spettatore potrà riconoscersi.

Nel cast anche: Fabio Ferrari, Federico Perrotta, Andrea D’Andre-
agiovanni, Federico Lima Roque, Elisabetta Mandalari, Mariateresa 
Pascale, Eugenia Bardanzellu, Alessandro La Ginestra.

Storia. Canonico è una serie televisiva ambientata in una parroc-
chia che, attraverso un linguaggio realistico, si propone di accompa-
gnare lo spettatore in un percorso di riflessione semplice ma profon-
do. Il protagonista è don Michele, sacerdote appena tornato da una 
missione in Sud America, che il Vescovo invia in un piccolo paese.

Don Michele non tarda ad accorgersi che tutte le comunità, gran-
di o piccole che siano, affrontano sempre vicissitudini analoghe, con 
eventi più o meno belli. Armato di fede – ma anche di pazienza – co-
noscerà, aiuterà, ascolterà e accompagnerà il suo gregge giorno dopo 
giorno.

Tra i problemi dei fedeli, la gestione della vita di tutti i giorni den-
tro la canonica e una serie di imprevisti vari, don Michele diventerà 
un punto di riferimento per tutti: sia per i giovani che perdono la via, 
sia per coloro che vivono già all’interno della parrocchia il loro im-
pegno di fede.

Don Michele ha sempre la parola giusta e sa trovare soluzioni sor-
prendentemente semplici; è così che in breve tempo diventa indispen-
sabile per la vita della sua comunità.

Divertente, concreta, dinamica e valoriale, la serie mira a coinvol-
gere un target di pubblico variegato e intende guidare lo spettatore 
alla riscoperta di una figura centrale come quella del sacerdote in una 
chiave inedita.

DENTRO LA TV
CANONICO CON MICHELE LA GINESTRA

FICTION DI VITA QUOTIDIANA

CINEMA E STREAMING
È stata la mano di Dio di Paolo Sorrentino

di SERGIO PERUGINI                             

Ci ha conquistato e commosso alla Mostra 
del Cinema della Biennale di Venezia. Par-

liamo del film È stata la mando di Dio di Paolo 
Sorrentino, sguardo esistenziale dell’autore 
nella Napoli anni ’80. L’opera, che rappresen-
ta l’Italia agli Oscar 2022, è già nelle sale e si 
prepara a sbarcare su Netflix dal 15 dicembre. 

Leone d’argento a Venezia78 nonché men-
zione speciale del Premio cattolico internazio-
nale Signis (il più antico dei riconoscimenti 
collaterali della Biennale), È stata la mano di 
Dio è forse uno dei film più belli e sorprendenti 
di Paolo Sorrentino; a ben vedere può essere 
considerato il film della maturità artistica e 
personale. 

L’eclettico e geniale autore napoletano, già 
Premio Oscar per La grande bellezza (2014), ha 
sentito il bisogno di raccontarsi, di squaderna-
re il proprio album di ricordi familiari, custodi-
ti in una cartolina suggestiva e nostalgica della 
Napoli anni ’80, illuminata a festa dall’arrivo 
di Diego Armando Maradona. 

Quello che all’inizio sembra il protagoni-
sta del film di Sorrentino, ossia il campione 
argentino che ha portato il club del Napoli al 
primo scudetto, in verità occupa una posizione 
“marginale”, di secondo piano; costituisce lo 
“strumento provvidenziale” che cambia cor-
so all’esistenza del protagonista. In verità al 
centro della storia c’è Sorrentino stesso, che si 
racconta con il suo alter ego Fabietto (Filippo 
Scotti, Premio Mastroianni a Venezia78), un 
po’ come Federico Fellini ha fatto con il suo 
Moraldo ne I vitelloni (1953). 

Il regista mette in narrazione la sua adole-
scenza, i momenti condivisi con i genitori, il 
fratello, la famiglia tutta; una stagione segnata 
dall’idea vibrante di futuro, identificato pro-
prio con l’arrivo a Napoli di Maradona, un fu-
turo che però sterza bruscamente e cambia di 
segno, quando l’autore perde prematuramente 
i suoi genitori. 

È stata la mano di Dio conquista, coinvolge, 
sì per lo sguardo sognante e poetico sulla città 
di Napoli, assalita dall’entusiasmo per l’arrivo 
di un campione “quasi dalla fine del mondo”, 
ma soprattutto perché Sorrentino ci racconta 
una storia intima, il cammino di riscatto del 
suo Fabietto, di se stesso, l’ingresso nella vita 
adulta. 

Non è solo il racconto di fratture e dolori; 
nell’opera si fanno largo piano piano anche 

salvezza e speranza, che passano proprio 
dall’incontro con il cinema. È il cinema, infat-
ti, che schiude l’idea di futuro per il giovane 
protagonista, per Sorrentino stesso, che gli fa 
intravedere una possibilità di riscatto e lo aiuta 
anche a esprimere, a urlare, tutto il suo dolo-
re. Fabietto non riesce a piangere i genitori, è 
raggelato dalla brutalità della vita; è il cinema 
che riesce a sciogliere il suo stallo emotivo fa-
cendosi carico delle sue tensioni ed emozioni, 
trasformandole poi in lampi di creatività.

Nel complesso, È stata la mano di Dio è un’o-
pera profondamente sorrentiniana, marcata da 
quel suo stile visivo che tanto richiama la poe-
tica di Fellini; non a caso nel film troviamo dis-
seminate molte istantanee del regista riminese: 
dall’erotismo onirico delle figure femminili 
(in primis la zia Patrizia, interpretata da una 
sensuale e struggente Luisa Ranieri) alle rifles-
sioni sul sacro (l’apparizione di San Gennaro, 
la figura del frate bambino), fino all’esplicito 
omaggio, nel finale, ai “I vitelloni”. 

Il film di Sorrentino non è solo un racconto 
dolente, anzi, si muove spesso sul tracciato del-
la commedia brillante di matrice eduardiana, 
con attori partenopei di vivo talento ed espres-
sività: Toni Servillo, Teresa Saponangelo, Re-
nato Carpentieri, Massimiliano Gallo ed Enzo 
Decaro. 

Dal punto di vista pastorale È stata la mano 
di Dio è consigliabile, problematico e per dibat-
titi.

La Giornata del Ricordo celebrata recentemente 
è stata l’occasione per gli operatori della Rete di 

Cure Palliative di condividere il momento del ricor-
do delle persone che si sono affidate alle loro cure.

In questa giornata si celebra San Martino, che di-
vise il suo mantello (in latino pallium) per riscaldare 
un viandante infreddolito, prendendosi cura di lui. 
Ecco il vero significato del nostro lavoro: prendersi 
cura della persona in toto, cercando di alleviare la 
sofferenza fisica e psicologica, accompagnando lui 
e la famiglia nel percorso di fine vita in modo digni-
toso e senza sofferenza.

La Rete di Cure Palliative è una realtà ben conso-
lidata nel nostro territorio, sia a livello domiciliare 
sia residenziale, anche grazie ai familiari che nel 
corso degli anni ci hanno sostenuto.

Da sempre questa è la giornata dedicata al ri-
cordo delle persone che abbiamo seguito e delle 
rispettive famiglie, fondamentali per garantire un 
percorso di cura completo che si integri con il lavo-
ro dell’équipe: sono proprio i familiari coloro che 
devono farsi carico della parte più onerosa della 

cura, ma sono anche coloro i quali, conoscendo 
la persona malata, i suoi pensieri e sentimenti, rie-
scono a personalizzare e rendere più intimo il vero 
concetto di cura.

Negli anni abbiamo celebrato la giornata di San 
Martino con iniziative pubbliche: ci sono stati anni 
con fotografie, con musica, con arte, con celebra-
zioni religiose. In questo periodo, a causa delle giu-
ste e necessarie restrizioni legate al Covid-19, non è 
stato possibile organizzare un momento di incontro 
pubblico, ma non sono mancati da parte di tutti noi 
una riflessione e un pensiero rivolti a tutte le per-
sone incontrate negli anni e con le quali abbiamo 
condiviso momenti di vita significativi.

Il nostro sentito ringraziamento è rivolto ai fa-
miliari/caregiver che, pur riconoscendo un carico 
emotivo, psicologico, fisico ed economico, sanno 
amorevolmente prendersi cura dei loro cari.

Rete Cure Palliative - Crema

Sopra, gruppo delle Cure Palliative 
dell’Ospedale  Maggiore in una foto di repertorio

EDUCAZIONE SANITARIA

CURE PALLIATIVE
Il momento del ricordo

 Foto Gianni Fiorito

Volontari. La loro azione ha 
raggiunto, nell’anno in cui 

è esplosa la pandemia, 226.000 
persone; tra di loro 62.600 volon-
tari già operanti in enti del terzo 
settore, altri 12.200 “aspiranti”, 
16.248 attivisti individuali e 
134.877 cittadini sensibilizzati 
durante le iniziative pubbliche di 
promozione del volontariato.  

È quanto emerge dai numeri 
del Report sulle attività realizzate 
nel 2020 dai Centri di servizio 
per il volontariato (Csv), appena 
pubblicato da CSVnet.

Nonostante l’impatto dell’e-
mergenza sanitaria, il sistema dei 
CSV ha erogato più di 177.000 
servizi a oltre 48.400 realtà, fra 
queste oltre 46.700 enti non profit, 
1.270 soggetti pubblici e 352 
imprese. Grazie alle attività di 
promozione fra i giovani nelle 
scuole, hanno sensibilizzato al vo-
lontariato più di 49.000 studenti.

Con il sostegno delle Fonda-
zioni di origine bancaria e della 
fiscalità pubblica, attraverso la 
Fondazione ONC, i Centri di servi-
zio per il volontariato sono ogni 
giorno al fianco delle associazioni 
e delle comunità, ne migliorano 
l’azione fornendo servizi di pro-
mozione, consulenza, formazio-
ne, comunicazione, orientamento 
ai volontari, contribuendo a 
mantenere in vita il terzo settore.

“ll 2020 non è stato un anno 
facile – commenta Chiara Tom-
masini, presidente di CSVnet –, ma 
i Centri hanno sostenuto in modo 
decisivo l’azione del volontaria-
to, potenziando il suo impegno. 
Si sono confermati infrastrutture 
sociali imprescindibili per le 

comunità, favorendo anche la 
collaborazione fra associazioni ed 
enti pubblici nel gestire l’emer-
genza sociale e quella sanitaria. 
Questo lavoro è stato fatto in una 
delicata fase per i CSV, i quali, a 
seguito della riforma del terzo 
settore, sono diventati un sistema 
nazionale integrato e radicato in 
tutta Italia. La riorganizzazione 
territoriale è completata – oggi i 
CSV sono 49 secondo quanto pre-
visto dall’organismo nazionale di 
controllo dei CSV – e CSVnet ha 
svolto un ruolo cruciale per fare 
in modo che ogni tappa del per-
corso di riforma trovasse da una 
parte i Centri di servizio pronti 
ad accogliere le nuove sfide e 
dall’altra il legislatore consapevo-
le e rispettoso della loro natura e 
identità”.

“Adesso – conclude Tomma-
sini – la vera sfida è continuare a 
sostenere il volontariato nella sua 
azione per la comunità con una 
adeguata programmazione per il 
2022, 2023 e 2024 e proiettare in 
modo sempre più deciso il sistema 
dei Centri di servizio, a contribui-
re agli obiettivi dell’Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile”.

Rispetto alle varie tipologie di 
attività si segnalano oltre 1.400 
percorsi di formazione, molti dei 
quali riadattati online, per oltre 
7.000 ore di lezione rivolte a 
più di 35.200 partecipanti; sono 
stati quasi 100.000 i servizi di 
consulenza erogati a 37.500 utenti 
(in aumento rispetto all’anno 
precedente), 16.700 le attività di 
supporto logistico.

Nonostante le limitazioni lega-
te al Covid–19 e per l’accesso alle 

sedi dei CSV, sono oltre 11.900 le 
persone che hanno usufruito di 
percorsi e attività di orientamento 
e accompagnamento al volon-
tariato – realizzati in collabora-
zione con 690 enti partner; oltre 
3.000 destinatari, soprattutto 
ragazzi, hanno avuto informazio-
ni sul servizio civile e sul corpo 
europeo di solidarietà. Con oltre 
3.250 attività di analisi e raccolta 
dati, anche a supporto degli enti 
non profit, il sistema dei Centri 
ha dato un contributo importante 
anche per la lettura dello stato di 
salute degli enti di terzo settore 
durate il periodo dell’emergenza, 
mentre i 4.700 servizi di supporto 
alla comunicazione e i 7,8 milioni 
di accessi ai 54 siti web dei CSV 
nel corso del 2020 dimostrano 
la capacità strategica del sistema 
di intercettare l’interesse e far 
circolare notizie e opportunità 
sul volontariato, soprattutto nella 
fase più delicata della crisi sociale 
sanitaria. I Centri di servizio per 
il volontariato attivi e operanti in 
Italia sono partecipati da 10.182 
soci, che li gestiscono attraverso 
le assemblee. Le persone retribu-
ite sono complessivamente 825 e 
quasi sette su dieci sono donne. 
Gli uffici possono contare anche 
sull’apporto di 140 giovani vo-
lontari di servizio civile, mentre 
sono soltanto 12 su 42 le donne 
che ricoprono la carica di pre-
sidente di CSV. Istituiti dalla ex 
Legge quadro sul volontariato del 
1991, i CSV sono oggi regolati dal 
Codice del terzo settore. I primi 
sono stati fondati nel 1997, 27 di 
loro hanno raggiunto o superato i 
20 anni di attività.

CREMA CITTÀ SOLIDALE

NUMERI E SFIDE DEI CSV
Al fianco dei volontari

CSV
LOMBARDIA SUD
Centro di Servizio per il Volontariato 
di Cremona Lodi Mantova Pavia

CSV
LOMBARDIA SUD
Centro di Servizio per il Volontariato 
di Cremona Lodi Mantova Pavia

Immagine di Stefania Casellato tratta da www.tv2000.it



 di MARCO SERINA

Il Pergo ritrova almeno un punto in 
classifica, grazie al ricorso di metà set-

timana. L’avvocato Di Cintio ha fatto 
un buon lavoro e la penalità subìta a fine 
ottobre è stata dimezzata, con l’appello 
parzialmente accolto dalla Corte Federa-
le d’Appello. Oltre al punto restituito in 
graduatoria sono state ridotte anche tutte 
le sanzioni ai dirigenti, con il presidente 
Massimiliano Marinelli e l’amministra-
tore delegato Cesare Fogliazza squalifi-
cati per 2 mesi, mentre sono 3 i mesi di 
squalifica per la segretaria generale Anna 
Micheli.

Nonostante la comunicazione ritar-
data del nuovo assetto societario, è stata 
riconosciuta la buona fede del team cre-
masco. Il Pergo così si ritrova in quota 
salvezza, ma ora con due punti di van-
taggio sulla zona playout, e anche due di 
ritardo dalla zona playoff, un “gruzzo-
letto” comunque non da sonni tranquil-
li. Concludere il 2021 nel migliore dei 
modi, evitando di ricadere nelle sabbie 
mobili dei bassifondi, deve essere comun-
que l’imperativo di casa cremasca in que-
ste ultime tre gare prima del nuovo anno.

Domani si comincia con la sfida a una 
delle big del torneo e finora gli incroci 
con le prime cinque della classe sono 
sempre finiti male. Con il Renate servi-
rà invertire la tendenza di stagione, poi 
arriveranno lo scontro diretto con la Pro 
Patria a Busto Arsizio (ultima gara del gi-
rone d’andata) e la sfida prenatalizia alla 
Juve Under 23, in crisi di risultati dopo 
l’esplosione del caso plusvalenze. Quel-
lo di domani, insomma, è l’ostacolo più 
duro di questo fine 2021, anche perché di 
fronte c’è il miglior attacco del campio-
nato, con 37 gol all’attivo, e i gialloblù di 
stagione dietro non sono proprio ermeti-
ci, con la seconda peggior difesa e già 31 
gol subiti.

Per la gara i cremaschi recuperano il 
terzino Lepore, mentre al palo restano 
solo Alari e Bortoluz. La scorsa partita 
con il Mantova (1-1 con gol di Zennaro 
e sfortunata autorete di Galeotti al 94’) 
ha lasciato più di un rimpianto per l’oc-
casione svanita a una manciata di secon-
di dalla fine. Però in campo la squadra 
ha cancellato la serata da Halloween di 
Salò, è tornata combattiva e determinata 
e solo il risultato non ha ripagato appie-
no una prestazione positiva. Per la gara 
di domani i biglietti sono in vendita oggi 
presso le biglietterie del Voltini dalle 15 
alle 17 e domenica dalle 10 alle 12. I ta-
gliandi si possono acquistare anche tra-
mite il portale vivaticket.com o presso la 
tabaccheria Rossi e il bar Company in cit-
tà. Per accedere allo stadio è obbligatorio 
il Green pass rinforzato (vaccinati e gua-
riti) come previsto dalle ultime norme.

Passando al fronte avversario, il Rena-
te si sta ripetendo ai livelli di eccellenza 
della scorsa stagione. Dopo la falsa par-
tenza e le dimissioni di Parravicini (ex 
Pro Sesto) alla prima di campionato, con 
l’arrivo di Roberto Cevoli (ex Imolese) 
in panchina i brianzoli hanno innestato 
le marce alte. I volti nuovi sono i portie-
ri Drago (Casale, Serie D) e Albertoni 
(Ravenna), i difensori Ferrini (Gubbio) 
Ermacora e Tedeschi (Carrarese), i cen-
trocampisti Celeghin (Como), Baldassin 
(Catanzaro), G. Esposito (Ravenna) e 
Sala (Pro Sesto) e gli attaccanti Chakir 
(Legnago), Rossetti (Novara), Morac-
chioli (Imolese) e Sarli (Fano). Fuori casa 
il Renate ha un bilancio di 4 vittorie, 2 
pareggi e 2 sconfitte, mentre l’attacco ato-
mico del torneo è trascinato dal capocan-
noniere Galuppini, già a quota 14 centri 
stagionali. Per la gara di domani però i 
problemi in casa brianzola sono tutti in 
difesa, con il centrale Silva e i mancini 
Ermacora e A. Esposito fuori causa, in-
sieme al centrocampista Marano.

Pergo: accolto a metà il
ricorso, ritrovato un punto

Una delle occasioni nei minuti conclusivi di Pergo-Mantova

SERIE C

classifica
Südtirol 43; Padova 37; Renate 
36; Feralpisalò 35; Triestina 27; 
Albinoleffe 23; Seregno 22; V. 
Verona 21; Juve U23 21; Tren-
to 20; Piacenza 20; Pro Vercelli 
20; Lecco 20; Fiorenzuola 19; 
Pergolettese 18; Mantova 16; 
Pro Patria 16; Legnago 15; Pro 
Sesto 14; Giana Erminio 13

risultati
Legnago-Pro Sesto                      1-1
Pergolettese-Mantova                1-1
Pro Patria-Feralpisalò                 0-2
Trento-Seregno                           0-1
Virtus Verona-Albinoleffe          0-0
Giana Erminio-Padova              1-1
Piacenza-Lecco                           0-1
Pro Vercelli-Triestina                  1-2
Renate-Juventus U23                 2-0
Südtirol-Fiorenzuola                  4-1

prossimo turno
Albinoleffe-Legnago
Mantova-Pro Patria
Feralpisalò-Piacenza
Fiorenzuola-Pro Vercelli
Juventus U23-Trento
Padova-Südtirol
Pergolettese-Renate
Pro Sesto-Virtus Verona
Seregno-Lecco
Triestina-Giana Erminio

risultati
Arconatese-Legnano                 1-1
Caravaggio-Crema                  rinv.Crema                  rinv.Crema
F. Caratese-Castellanzese          0-2
Leon-Desenzano Calvina         2-2 
Real Calepina-Breno                 0-1
Sona-Ponte San Pietro              1-5
S. Franciacorta-Br. Olginatese  3-3
Villa Valle-Casatese                   2-3
V. CiseranoBG-Brusaporto    sosp.
Giussano-Sangiuliano City      1-5Giussano-Sangiuliano City      1-5Giussano-Sangiuliano City      1-5

classifica
Casatese 31; Sangiuliano C. 30; 
Arconatese 30; Desenzano 28; Ca-
ratese 25; Legnano 24; V. Ciserano 
BG 22; Breno 21; S. Franciacorta 
20; Sona 20; Leon 17; Brianza 
O. 16; Brusaporto 16; Ponte San 
Pietro 16; R. Calepina 16; Castel-
lanzese 14; Caravaggio 14; Crema 
13; Villa Valle 12; Giussano 10

prossimo turno
Breno-Sona
Brianza Olginatese-Giussano
Brusaporto-Caravaggio
Desenzano-Arconatese
Casatese-Folgore Caratese
Castellanzese-Villa Valle
Crema-Virtus Ciserano BGCrema-Virtus Ciserano BGCrema
Legnano-Leon
Ponte San Pietro-Real Calepina
Sangiuliano City-S. Franciacorta

Villa Valle-Crema: 1-1
Crema: Ziglioli, Bignami (67’ Viviani), 

Stanzione,  Erman, Ruffini, Forni, Cocci, 
Poledri (90’ Bassoli), Ferretti, Mandelli, Va-
lenti (73’ Rinaldini). All. Bellinzaghi

Reti: 20’ Castelli, 31’ Ferretti
Note: rinviata Caravaggio-Crema in pro-

gramma mercoledì, giorno dell’Immacolata.

Domenica, da Villa d’Almè  il Crema ha 
fatto ritorno con un punto e una robu-

sta dose di amaro in bocca, perché convinto 
d’aver subito un grosso torto: in pieno recu-
pero Cocci è stato steso in area e s’aspettava 
che il direttore di gara indicasse il dischetto 
del rigore, invece ha decretato la fine delle 
ostilità. “Una massima punizione simile, 
al tramonto di partita, ci è stata fischiata 
contro. Brucia, ma pazienza, guardiamo 
avanti”, la riflessione di mister Bellinzaghi. 
La sfida col Caravaggio, in programma mer-
coledì in suolo bergamasco, è stata rinviata 
causa neve (improbabile il recupero entro il 
31 dicembre).

I nerobianchi, neve permettendo, torne-
ranno in campo lunedì al Voltini (posticipo 
ore 14.30. Domani  gioca a domicilio la Per-
golettese, ndr) e dovranno fare i conti con la ndr) e dovranno fare i conti con la ndr
Virtus Ciserano, ben posizionata in gradua-
toria: è a meno 3 dalla zona nobile, ma con 

una partita da recuperare, col Brusaporto, 
sospesa il giorno dell’Immacolata. “L’avver-
sario di turno è di buona levatura, molto te-
mibile là davanti, quindi va messa in campo  
grande determinazione e guai a distrarsi”.

Nell’ottica delle tre sfide (è saltata però 
quella di mercoledì) in sette giorni, Bellin-
zaghi in terra orobica ha presentato uno 
schieramento con alcune novità. Bignami 
(s’è infortunato e molto probabilmente salte-
rà le prossime tre partite) centrocampista, ha 
esordito da terzino destro; Mandelli è torna-
to titolare, mentre in attacco Valenti, che per 
il mister “ha lavorato bene, coi movimenti 
giusti”, è stato preferito a Rinaldini, nella 
mischia l’ultimo quarto d’ora.

Nei primi 15’ le due contendenti si sono 
studiate e gli estremi difensori han patito il 
freddo. Al 21’,  da una situazione in costru-
zione del Crema, Ruffini ha favorito il con-
tropiede degli avversari, sfruttato alla grande 
dal centravanti Castelli, smarcato da Flo-
rian: palla nell’angolino dove nulla ha potu-
to Ziglioli. Una mazzata per la formazione 
ospite, impalpabile fino a quando Poledri ha 
notato il movimento giusto, da attaccante di 
razza, di Ferretti, mettendolo in condizione 
di gonfiare il sacco avversario di testa. Scar-
se le emozioni sino a metà ripresa quando il 
Villa ha colpito la traversa su una conclusio-

ne rimpallata di Castelli, a Ziglioli out e il 
palo al 72’. A quel punto Bellinzaghi ha get-
tato nella mischia l’ala Rinaldini, che sbaglia 
quasi subito un gol fatto. Nel 3’ di recupero, 
sulla insidiosa conclusione del vivace Ri-

naldini, respinta dal portiere, s’è precipitato 
Cocci, ma è stato ‘spazzato’ via con la palla, 
da Seck. Per l’arbitro tutto regolare. “A noi 
un rigore simile c’è stato fischiato contro”.

Angelo Lorenzetti
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ricorso, ritrovato un punto

Serie D: Crema, un punto e rammarico nello scontro diretto

Aggiornamenti
in diretta:
domani
a partire dalle ore 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
lunedì a partire
dalle ore 14.30

Il contestato intervento in area su Cocci, accaduto allo scadere di Villa Valle-Crema

di TOMMASO GIPPONI

Prova del 9 superata a pie-
ni voti dalla Parking Graf  

Crema, che nel momento più 
importante ha sfoderato la sua 
miglior prestazione dell’anno 
imponendosi per 75-57 sul Ca-
stelnuovo Scrivia, la compagine 
contro la quale, con tutta pro-
babilità, lotterà fino alla fine 
del campionato per ottenere la 
promozione in Serie A1. Aggiu-
dicato quindi dalle biancoblù il 
primo round di una sfida che 
probabilmente caratterizzerà 
tutta la stagione e che, a oggi, 
per quel che si è visto in campo, 
ha meritato anche di essere la fi-
nale playoff  che consacrerà una 
delle due squadre al piano supe-
riore. Chiaro, da qui a maggio 
possono succedere tantissime 
cose e ci sono altrettante varia-
bili, ma a oggi il campionato 
dice questo.

La partita di domenica scor-
sa alla Cremonesi ha messo di 
fronte le due squadre ancora 

imbattute di tutta la Serie A2, e 
per tutta la prima metà è stata 
in grandissimo equilibrio. Me-
rito di un Castelnuovo sceso a 
Crema preparato e determina-
to, che ha saputo appoggiarsi ai 
propri punti forti con regolarità, 
grazie al dominio fisico di Gatti 
e alla sapienza cestistica della 
playmaker Bonasia, la quale 
ha dato alla partita un ritmo 
congeniale alle scriviensi, non 
troppo alto. Qualche demerito 
ce l’ha avuto sicuramente anche 
la Parking Graf, che al contra-
rio non è riuscita a correre come 
avrebbe voluto, andando spesso 
a sbattere contro la fisica difesa 
avversaria, e in difesa ha avuto 
qualche disattenzione di troppo.

All’intervallo il punteggio era 
32-30 per la Parking Graf, con 
la gara ancora tutta da giocare. 
Qualche aggiustamento, e nella 
ripresa le cremasche hanno mo-
strato una faccia completamen-
te diversa. La difesa finalmente 
è tornata sui suoi standard abi-
tuali, con una Melchiori che ha 

messo lo zampino in tutti i re-
cuperi di palla biancoblù come 
in tutti i tiri sbagliati delle av-
versarie.

Le buone difese hanno gene-
rato diverse situazioni di campo 
aperto dove si è esaltata Nasti 
Conte (nella foto), autrice di tre 

canestri consecutivi che hanno 
dato il là al primo vero parziale 
del match, con Crema a +11. 
Castelnuovo non è certo crolla-
ta, ha avuto la lucidità di ferma-
re la mareggiata ed è tornata a 
-4 grazie a Colli, ma qui Crema 
ha compiuto il suo vero capola-
voro, rimanendo concentrata e 
continuando a fare le cose che 
le vengono meglio. 

Due triple, di D’Alie e Con-
te, hanno riportato il vantaggio 
cremasco sopra la doppia cifra, 
da cui non è mai più sceso fino 
al termine del match. Nel pe-
riodo decisivo infatti la difesa 
ha stoppato ogni velleità di ri-
monta delle ospiti, e in attacco 
Crema ha trovato buone solu-
zioni anche con le proprie lun-
ghe, Nori e Vente, entrambe in 
doppia cifra alla fine, che hanno 
saputo attaccare la possente ma 
non mobilissima difesa avver-
saria, ma soprattutto a tenerla 
sempre schiacciata dentro l’a-
rea, favorendo così anche le 
iniziative delle compagne. Il più 

18 finale è già anche un’ottima 
assicurazione in termini di dif-assicurazione in termini di dif-assicurazione in termini di dif
ferenza punti anche per la gara 
di ritorno della prossima prima-
vera, che si annuncia già come 
una battaglia durissima.

Prima però c’è ancora tutto 
un girone da giocare senza di-
strazioni, senza cali di tensio-
ne, perché il livello è alto e ci 
sono diverse altre squadre che 
possono mettere in difficoltà 
Caccialanza e compagne. Una 
di queste è proprio l’Alpo Villa-
franca che domani sarà di scena 
alla Cremonesi con palla a due 
alle 18. Squadra che magari non 
è molto continua, ma sicura-
mente dotata di ottimo talento 
quella veronese, da affrontare al 
massimo della concentrazione. 
Crema si presenta a questo im-
pegno con un primato in classi-
fica ritrovato, pur con una gara 
in meno, e con tutta l’intenzio-
ne di mantenerlo, di continuare 
a dimostrare al resto delle con-
tendenti di essere più di tutte la 
squadra da battere.

Basket A2: una super Parking Graf piega e sorpassa la capolista Scrivia
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Alla Enercom Fimi Volley 2.0 non è 
riuscita l’impresa di fare punti sul 

campo della Cbl Costa Volpino, seconda 
forza del girone B della Serie B1. Sull’in-
violato campo bergamasco Cattaneo e 
compagne, privi della centrale Fioretti 
bloccata da un problema fisico e sosti-
tuita da Saltarelli (classe 2003), si sono 
rese protagoniste di una prestazione dai 
due volti, caratterizzata dalla mancanza 
di gioco e determinazione nei primi due 
giochi e dalla bella e positiva reazione nei 
successivi due set, in cui sono riuscite a 
dimezzare lo svantaggio nella terza parti-
ta e a tenere il passo delle padrone di casa 
per quasi tutta la quarta frazione.

Costa Volpino ha iniziato la contesa 
portandosi subito avanti 8-2 e allungan-
do poi sino al 17-7 sfruttando l’incapacità 
delle cremasche di arginare il gioco av-
versario. I time out e i cambi effettuati da 
Moschetti non hanno sortito alcun effet-
to e il primo gioco è stato così archiviato 
con l’imbarazzante punteggio di 25-11. 
Il cambio di campo non ha modificato 
gli assetti in campo, con una disorienta-
ta Enercom Fimi in completa balia delle 
orobiche che hanno infierito ancor più 

rispetto al set inaugurale chiudendo 25-9.
L’orgoglio biancorosso è tornato però 

a rialzare la testa nel terzo gioco. Dopo 
un altro avvio da dimenticare (10-3), 
le portacolori del Volley 2.0 trascinate 
dalla capitana Cattaneo si sono riavvi-
cinate alle avversarie (11-8), portandosi 
per la prima volta a condurre sul 13-14. 
Il successivo allungo 15-19 ha lanciato 
la truppa di Moschetti verso il successo 
per 18-25. La quarta partita è restata in 
equilibrio nella prima parte, prima che 
l’accelerata del Costo Volpino scavasse il 
solco decisivo (21-16) mantenuto sino al 
conclusivo 25-20.

“Nei primi due set il nostro gioco non 
ha seguito un filo logico. È stata probabil

“Nei primi due set il nostro gioco non 
ha seguito un filo logico. È stata probabil

“Nei primi due set il nostro gioco non 
-

mente la nostra peggior pallavolo dall’ini-
zio del campionato – è stato il commento 
a fine gara di coach Moschetti –. Dal ter-
zo set, però, abbiamo ritrovato fiducia e 
cambiato la nostra partita, lottando con-
tro una squadra d’esperienza e qualità e 
tenendole testa per oltre un set. Questo 
nonostante un’assenza importante come 
quella di Fioretti. Complessivamente 
possiamo essere contenti di quello fatto 
oggi”.

Lo stop sul campo della vicecapolista 
Costa Volpino non ha modificato la gra-
duatoria delle biancorosse, che occupano 
sempre la quart’ultima posizione con 8 
punti all’attivo e un margine di cinque 
lunghezze di vantaggio sulla Chorus Le-
men, terz’ultima del gruppo.

Nelle ultime due gare prima della sosta 
di fine anno la Enercom Fimi si giocherà 
una buona fetta delle chances di salvez-
za. Oggi alle 20.30 al PalaBertoni Catta-
neo e compagne ospiteranno la Trentino 
Energie Argentario, fanalino di coda del 
girone con 0 punti e 0 set conquistati. 
Contro le trentine, reduci dal ko casa-
lingo con Offanengo, le biancorosse non 
potranno lasciarsi scappare i tre punti per 
poter affrontare sabato prossimo con la 
giusta carica agonistica la delicatissima 
trasferta in casa della Dulcos Busnago. 
Le brianzole in classifica precedono di 
un punto le cremasche e in questo fine 
settimana possono contare su tutti i fa-
vori del pronostico nel match casalingo 
che le vedrà opposte al Bedizzole, l’altra 
formazione ancora ferma a quota 0 punti 
e un solo set conquistato.

Giuba

Volley B1: Enercom, stop con la seconda della classe
NNell’8o turno del girone D della Serie C 

femminile la Zoogreen Capergnanica 
è tornata con un punto dalla trasferta di 
Gratacasolo di Pisogne, dove è stata scon-
fitta al quinto set dalla Montecchio Ottelli.

Match iniziato nel migliore dei modi 
per le neroverdi che si aggiudicavano il 
set inaugurale 25-21. Le bresciane ribalta-
vano però la situazione vincendo i succes-
sivi due giochi 25-18 e 25-10. Le ragazze 
di Laila Toscano riequilibravano il match 
grazie al successo per 25-21 nel quarto set. 
Il decisivo tie break vedeva le due forma-
zioni contendersi la vittoria punto a punto 
sino al conclusivo 18-16, che premiava le 
padrone di casa. Nel confronto “testa-co-
da” disputato ad Agnadello, le locali della 
Bccignogeba nulla hanno potuto contro la 
capolista Idras Torbole Casaglia, che ha in-
camerato i tre punti senza particolari assilli 
imponendosi per 3-0 con i parziali di 25-
10, 25-13 e 25-8.

La graduatoria vede la Zoogreen Caper-
gnanica al 6o posto con 14 punti, mentre la 
compagine di Agnadello chiude il gruppo 
sempre ferma a quota 0. Nell’ultimo im-
pegno casalingo del 2021 valido per la 9a

giornata, questa sera alle 20.30 le nerover-
di affronteranno la Vero Volley Delicates-
se, appaiate in classifica alla compagine di se, appaiate in classifica alla compagine di 

Capergnanica ma con il vantaggio di una Capergnanica ma con il vantaggio di una 
vittoria in più rispetto alla Zoogreen. Alle vittoria in più rispetto alla Zoogreen. Alle 
18 la Bccignogeba Agnadello si esibirà sul 18 la Bccignogeba Agnadello si esibirà sul 
campo mantovano del Rivalta sperando, se campo mantovano del Rivalta sperando, se 
non di conquistare il primo successo o il non di conquistare il primo successo o il 
primo punto della stagione, almeno di to-
gliere lo 0 dalla colonna dei set vinti.

Nel raggruppamento F di Serie D il Nel raggruppamento F di Serie D il 
bilancio dello scorso weekend per le due bilancio dello scorso weekend per le due 
compagini cremasche è stato di una vit-
toria e una sconfitta. La Banca Cremasca toria e una sconfitta. La Banca Cremasca 
e Mantovana Volley 2.0 ha vinto il derby e Mantovana Volley 2.0 ha vinto il derby 
tra le formazioni “progetto giovani” del tra le formazioni “progetto giovani” del 
girone espugnando per 3-0 (25-17, 25-22, girone espugnando per 3-0 (25-17, 25-22, 
25-22) il campo della Promoball Volley 25-22) il campo della Promoball Volley 
Accademia. Nulla da fare, invece, per la Accademia. Nulla da fare, invece, per la 
Branchi & Benedetti Cr81 Credera che a Branchi & Benedetti Cr81 Credera che a 
Iseo è stata sconfitta per 0-3 (20-25, 22-25, Iseo è stata sconfitta per 0-3 (20-25, 22-25, 
22-25) dalla Siderurgica Leonessa. In clas-
sifica il team di Credera occupa sempre sifica il team di Credera occupa sempre 
il 5o posto con 15 punti, mentre la Banca  posto con 15 punti, mentre la Banca 
Cremasca e Mantovana è salita a quota 6 
in 11a posizione. Le biancorosse di coach  posizione. Le biancorosse di coach a posizione. Le biancorosse di coach a

Bergamaschi prima della pausa natalizia Bergamaschi prima della pausa natalizia 
affronteranno alle 17 al PalaBertoni la affronteranno alle 17 al PalaBertoni la 
Siderurgica Leonessa Iseo. Ultima appari-
zione dell’anno sul rettangolo amico di via zione dell’anno sul rettangolo amico di via 
Manzoni anche per la Branchi & Benedetti Manzoni anche per la Branchi & Benedetti 
Cr81, che alle 20.30 se la vedrà con il Vol-
ley Villongo.                                        ley Villongo.                                        Julius

VOLLEY, C/D: un punto fuori casa per la Zoogreen

La Cr Transport Ripalta Cremasca è tornata 
dal PalaCasalini di Parma con due punti 

pesantissimi in chiave salvezza. Per l’8o turno 
del girone d’andata del girone G della Serie B2 
femminile la formazione di coach Verderio si è 
imposta al tie break in casa della Galaxy Inza-
ni Volley, compagine inguaiata nelle ultime tre 
posizioni della graduatoria, che contro le crema-
sche puntava a ottenere un risultato positivo per 
rilanciare le proprie speranze di salvezza. Invece 
Alpiani e compagne, dopo una maratona durata 
cinque set, sono riuscite a prevalere incremen-
tando ulteriormente il divario tra loro e le ultime 
tre posizioni della classifica.

Gara giocata dalle cremasche a ritmi decisa-
mente altalenanti. Nel gioco inaugurale, infatti, 
le ripaltesi risultava imprecise in tutte i fonda-
mentali e poco incisive consentendo alle locali 
di chiudere 16-25. Nella frazione successiva la 
Cr Transport tornava a esprimersi sui suoi livelli 
abituali chiudendo agevolmente il set 25-11. An-
che nella prima parte del terzo set le portacolori 
della New Volley comandavano il gioco, ma nel 
finale le locali approfittavano di un nuovo calo 
di tensione delle avversarie per chiudere 25-27. 
Pareggiati nuovamente i conti con il 25-19 del 
quarto set, la Cr Transport incamerava la quin-
ta vittoria della stagione grazie al 15-11 del tie 
break.

“Abbiamo giocato contro una signora squadra 

– ha dichiarato il tecnico ripaltese Vittorio Ver-
derio al termine della lunga maratona agonistica 
– la cui posizione in classifica non rende merito 
al gioco che esprime, caratterizzato da una at-
tenta difesa e un attacco molto efficaci. Molto 
brave le nostre ragazze a portare a casa un risul-
tato decisamente da non dare per scontato”.

In classifica il team del presidente Lorenzet-
ti occupa la quinta posizione con 13 punti e un 
margine di 8 lunghezze sulla zona retrocessio-
ne. Questa sera alle 20.30 a Ripalta Alpiani e 
compagne affronteranno la capolista Pallavolo 
San Giorgio Piacentino nell’ultima gara casa-
linga prima della sosta natalizia. Match proibi-
tivo sulla carta per le cremasche, ma il campo 
potrebbe anche riservare piacevoli sorprese ai 
colori ripaltesi.

Nel girone C della Serie B maschile nulla da 
fare per la Imecon Crema nel confronto casa-
lingo contro la Canottieri Ongina, leader del 
raggruppamento. Le compagine piacentina ha 
espugnato il PalaBertoni con il risultato di 3-1 e i 
parziali di 26-24, 21-25, 25-13 e 25-22. La forma-
zione di coach Invernici, che in classifica occupa 
l’ottava posizione con 10 punti, questa sera alle 
21 affronterà a Erbusco la storica rivale Radici 
TvCazzago in un vero e proprio spareggio sal-
vezza visto che i bresciani inseguono i cremaschi 
staccati di una sola lunghezza.

Giuba

Volley B2: Ripalta, successo al tie break
Scongiurati fortunatamente altri rinvii per positivi-

tà al Covid, si è svolta regolarmente la 5a giornata 
d’andata del torneo di Prima Divisione femminile. 
Sabato sera alla palestra di via Toffetti la Farck Volley 
2.0 ha perso per 0-3 (25-27, 21-25 e 20-25) contro le 
lodigiane del San Fereolo. Il derby tra Airoldi Gomme 
Bagnolo e Volley Izano, due delle quattro squadre che 
non erano scese in campo nel turno precedente, è stato 
archiviato con il netto successo per 3-0 (25-13, 25-26 e 
25-22) delle padrone di casa. L’altro derby cremasco 
tra Segi Spino e Crema Ricambi Capergnanica ha vi-
sto il successo delle spinesi sempre in tre set con i par-
ziali di 25-21, 25-7 e 28-26, mentre il Volley Offanengo 
2011 sul campo della Gso Sant’Alberto ha rimediato 
un pesante “cappotto” (15-25, 20-25 e 17-25). Nelle al-
tre due partite in calendario la New Volley Project Viz-
zolo ha avuto la meglio in quattro set sull’Accademia 
Volley Lodi, così come la San Bernardo si è imposta 
per 3-0 contro il Volley Riozzo. Turno di riposo per la 
capolista Guerzoni Vailati.

La classifica dopo cinque turni vede al comando 
appaiate a quota 12 Guerzoni Vailate e Segi Spino, 
entrambe con 4 gare disputate, seguite a quota 9 da 
Accademia Volley Lodi (4 partite) e Volley Offanengo 
2011 (5). Riflettori puntati questa sera sul confronto 
tra Airoldi Gomme e Segi Spino, in programma a Ba-
gnolo alle ore 20.45, mentre ieri sera a Capergnanica 
è andato in scena un altro atteso confronto tra le locali 
della Crema Ricambi e la Guerzoni Vailate. Sempre 
ieri sera, il Volley Offanengo 2011 è andato a far visita 

al Volley Riozzo.
La 6a giornata era stata aperta giovedì dal confronto 

tra Volley Izano e San Fereolo. Nessun impegno inve-
ce per la Farck Volley 2.0 ferma per il turno di riposo 
obbligatorio. Per quanto riguarda il raggruppamento 
A della Seconda Divisione, con un doppio successo 
casalingo per 3-0 hanno concluso le loro fatiche la Pia-
nenghese e il Volley Offanengo 2011 rispettivamente 
contro Smile Paullo (25-21, 25-19 e 25-15) e Asd Vol-
ley 2000 (25-11, 25-18 e 25-13). Anche l’Avis Volley 
2.0 sul campo dell’Accademia Volley Lodi ha impie-
gato tre giochi (25-18, 25-26 e 25-12) per aggiudicarsi 
la gara, mentre il derby tra Giunta Trasporti Vaiano e 
Vogelsang Pandino ha visto il successo in rimonta del-
le padrone di casa vaianesi al termine di una maratona 
durata cinque set caratterizzata dai punteggi di 25-11, 
16-25, 24-26, 25-22 e 15-9.

In classifica l’Avis Volley 2.0 è seconda con 14 punti 
alle spalle della capolista Sant’Alberto. A quota 9, con 
quattro gare disputate, troviamo Pianenghese e Giun-
ta Trasporti Vaiano, mentre il Volley Offanengo 2011 
ha raccolto sino a ora 7 punti. Due partite disputate e 
4 punti incamerati, invece, per la Vogelsang Pandino. 
Oggi pomeriggio per il sesto turno d’andata la Vogel-
sang Pandino ospiterà l’Asd Volley 2000, mentre ieri 
sera si è disputato il derby tra Giunta Trasporti e Pia-
nenghese. L’Avis Volley 2.0 ha affrontato di fronte al 
pubblico amico la Polisportiva Zelo, mentre il Volley 
Offanengo 2011 ha osservato il turno di riposo.

Junior

Volley Prima: derby vinti da Bagnolo e Spino

PORZIO E
COMPAGNE
LIQUIDANO
IL FANALINO
DI CODA
IN TRE SET

di GIULIO BARONI

Continua inarrestabile la scalata della 
Chromavis Abo Offanengo, che al 

termine dell’8a giornata d’andata del 
girone B della Serie B1 femminile ha 
raggiunto solitaria la terza posizione in 
classifica, mantenendo invariato il ritardo 
di due punti dalla zona playoff. Sabato 
sera la formazione neroverde, guidata 
nuovamente in panchina dal secondo 
allenatore Fabio Collina complice ancora 
la squalifica di coach Giorgio Bolzoni, ha 
collezionato la quarta vittoria consecutiva, 
sesta totale stagionale, rispettando piena-
mente il pronostico che la vedeva favorita 
nel match disputato in quel di Trento, 
ospite della Trentino Energie Argentario, 
compagine che occupa l’ultima posizione 
della graduatoria unitamente al Bedizzole.

Le portacolori del Volley Offanen-
go 2011, schieratesi in campo con la 
schiacciatrice Margherita Cicchitelli 
(classe 2002) nel ruolo di libero al posto 
della capitana Noemi Porzio rimasta 
precauzionalmente a riposo, hanno risolto 
la formalità in tre set tenendo sempre 
saldamente in mano le redini del gioco e 
chiudendo con i parziali di 25-15, 25-21 
e 25-18. Miglior realizzatrice ancora una 
volta la centrale Letizia Anello, autrice di 
12 punti, mentre sono stati 8 gli ace e 5 i 
muri messi a segno del team cremasco.

“Siamo andati a Trento con la consape-
volezza di affrontare una squadra giovane 
ma senza guardare la loro classifica, 
perché sapevamo come le trentine fossero 
in crescita nelle ultime uscite e cercassero 
di ottenere i primi set e i primi punti della 
stagione – ha commentato il tecnico Fabio 
Collina –. Dal canto nostro la vittoria di 
Costa Volpino ci aveva dato più consape-
volezza e abbiamo mantenuto alta l’atten-
zione per tutta la partita. Solo nel secondo 
set c’è stato un leggero calo, ma contro le 
squadre giovani a volte succede di abbas-

sare il livello del gioco. Nel terzo parziale, 
comunque, siamo riusciti a riportare in 
alto il ritmo e abbiamo chiuso bene”.

“La partita ha permesso di dar spazio 
anche a chi ne aveva avuto meno fin 
qui – ha proseguito coach Collina – e 
una menzione speciale va a Margherita 
Cicchitelli, che si è messa a disposizione 
della squadra giocando nel ruolo di libero 
e disimpegnandosi egregiamente. Era una 
partita fondamentale per la classifica, con 
tre punti che ci permettono di continuare 
a inseguire i primissimi posti insieme 
alle altre formazioni”. In effetti, l’ultimo 
turno di campionato ha consentito alle 
offanenghesi di migliorare ulteriormente 
la propria classifica, portandosi a quota 19 
e scavalcando di un punto il Don Colle-
oni, sconfitto inaspettatamente in casa al 
quinto set dalla Rothoblaas Volano.

Nelle ultime due partite del 2021 Porzio 
e compagne saranno impegnate in due 
gare di fondamentale importanza per 
alimentare le ambizioni di promozione, 
staccando nel contempo due pericolose ri-
vali nella corsa ai playoff. Questa sera alle 
21 al PalaCoim la formazione di coach 
Bolzoni ospiterà proprio il Don Colleoni, 
mentre sabato prossimo sarà ospite della 
Warmor Gorle, altra compagine che 
incalza le cremasche e distanziata di una 
sola lunghezza.

Un successo questa sera consentirebbe 
alla Chromavis Abo di trarre un sicuro 
beneficio dallo scontro diretto che vedrà di 
fronte alle 20.30 Acciaitubi Picco Lecco-
Cbl Costa Volpino, rispettivamente prima 
e seconda del raggruppamento con 22 
e 21 punti all’attivo. Porzio e compagne 
avranno la possibilità in questi due ultimi 
incontri di confezionarsi un bellissimo 
regalo da mettere sotto l’Albero di Na-
tale per poter poi iniziare il nuovo anno 
lanciatissime verso traguardi sicuramente 
ambiziosi, ma alla loro portata.

La Chromavis non si ferma: 
spazzato via l’Argentario

SERIE B1

Il muro delle offanenghesi su un tentativo in schiacciata delle avversarie
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PROMOZIONE
Pari per Soncinese e Romanengo

Sulla scia dell’esagerato Salvirola, straripante anche in casa 
della Ripaltese (0-3), resta solo la Pianenghese, uscita vitto-

riosa dal campo del Casaletto Ceredano (1-2). Da alcune setti-
mane la compagine di Perolini è in difficoltà e ora è scesa dal 
carro playoff, superata dal Casale, che ha espugnato Ombriano.

Dopo sette vittorie in rapida successione, il Vailate è caduto 
(2-1) a Pieranica, in un “derby molto sentito, dove può succede-
re davvero di tutto”, aveva dichiarato  alla vigIlia della contesa il 
presidente vailatese, Ivan Colombi. Buona l’affluenza di pubbli-
co (un centinaio gli spettatori). I locali guidati da Siviero hanno 
sfiorato il gol con Patroni: provvidenziale la respinta di un di-
fensore a portiere Giovannini battuto. Al 10’ però sono stati gli 
ospiti a mettere fuori la freccia su calcio di rigore trasformato da 
Antonelli. Non sono mancati rapidi e ben congegnati capovol-
gimenti di fronte sia nella prima che nella seconda frazione, ma 
sino all’82’ le attente retroguardie hanno sempre avuto la me-
glio. Nel finale il Pieranica ha colpito due volte, con Barni (83’) 
e Cremonesi (85’). Vailate che comunque rimane al 3o posto, 
anche se la vetta ora dista 9 lunghezze.

La Montodinese s’è rialzata a Castelleone (0-1) grazie alla 
rete di Danzi a 5’ dalla fine. Nel primo tempo la compagine 
ospite ha avuto l’occasionissima per sbloccare il risultato, ma il 
portiere locale ha respinto il tiro di Bonizzoni. “Delle quattro 
vittorie ottenute sin qui, tre sono maturate in trasferta”, analizza 
Mario Cordoni, vicepresidente della Montodinese, che domani 
ospiterà la Ripaltese, agganciata a quota 13 proprio domenica. I 
marèi hanno dovuto prender atto della superiorità del Salvirola, 
a bersaglio con Pappalardo (10’ e 47’) e Mizzotti (65’). La Pia-
nenghese ha lasciato il segno due volte nei primi 45’, con Vor-
raro (25’) e Ghirotto (30’). All’80’ il gol del Casaletto, firmato 
da Giavaldi. 

È tornato alla vittoria il Casale di Sacchi, e a farne le spese 
è stata l’Aurora di Scorsetti, che ha subito i due gol tra il 10’ 
(autorete di Nichetti) e la mezz’ora (Kaltic su rigore). Nella ri-
presa l’Ombriano ha centrato la traversa con Arciero. Vaiano 
e Doverese hanno condiviso la posta (1 a 1, reti del vaianese 
Castagnuozzo e dell’ospite Donati al 90’). A secco il Calcio Cre-
ma: ko a Crespiatica. Domani, tempo permettendo, andrà in 
archivio il girone di andata.                                                     AL

Domenica: Offanenghese-Ma-
riano 3-0; Scanzorosciate-Luisia-
na 0-3; Cisanese-Castelleone 2-2

Mercoledì: Lemine Almenno-
Offanenghese 1-1; Luisiana-
AlbinoGandino e Castelleone-
Sant’Angelo rinviate per neve

Domani: Luciano Manara-
Offanenghese; Luisiana-
Cisanese; Castelleone-Zingonia 
Verdellino

Domenica proficua per le 
tre cremasche. Nel giorno 

dell’Immacolata ha giocato 
solo l’Offanenghese, sul difficile 
rettangolo dell’Almenno da 
dove ha fatto ritorno con un 
punto: Luisiana e Castelleone 
fermate dalla neve, i loro campi 
non sono stati ritenuti idonei 
per il regolare svolgimento delle 
partite.

In casa Offanenghese ci sono 
un paio di innesti dal mercato 
invernale: si tratta di Andrea 
Marchio, terzino destro classe 
2000 e dell’attaccante  Alessan-
dro Doria, 24enne. Marchio 
proviene dall’Alcione, Serie 
D, e porta in dote esperienze 
maturate con le casacche di 
Caratese, Seregno, Savona e 
Castellanzese. Per Doria è un 
ritorno a casa: aveva indossato 
la maglia giallorossa nella parte 
iniziale del 2020-21 (4 partite e 3 
gol firmati), interrotta poi causa 
Covid. Proviene dalla Tritium 
e ha esordito domenica scorsa 
sostituendo Pagano al 75’, 
quando l’Offanenghese aveva 
già ben indirizzato la partita 
con le reti di Degeri e Panigada 
nella prima frazione, tra il 23’ 

e 35’, e di Pagano al 70’. Un 
match, quello col fanalino di 
coda  Mariano (2 punti in 14 
gare), mai in discussione: s’è 
giocato per lunghi tratti a una 
porta sola.  Mercoledì ha invece 
impattato con l’Almenno, com-
pagine bergamasca molto bene 
attrezzata, con cui condivide la 
vetta unitamente al Sant’Angelo, 
che ha però una partita in meno.  
Avanti con L. Ferrari, la truppa 
di Marco Lucchi Tuelli è stata 
agguantata solo a 5’ dal termine: 
la rete degli orobici è parsa in 
sospetto fuorigioco.

Luisiana in scioltezza contro 
lo Scanzorosciate: sono bastati 
45’ ai nerazzurri di Cavagna 
(squalificato, al suo posto va An-
noni in panchina) per archiviare 
la pratica. Sbloccato il risultato 
dopo appena 3’ con Scaldaferro, 
l’undici pandinese ha raddoppia-
to con Donzelli al 28’ e chiuso 
i conti al 44’ con la seconda 
segnatura di Scaldaferro.

Un Castelleone molto deter-
minato ha rimontato due volte 
la Cisanese in suolo bergamasco. 
S’è messa celermente in salita la 
gara per la squadra di Bettinelli 
al 5’, ma ci ha pensato Kadio, 
attorno alla mezz’ora, a rimet-
tere le cose a posto. A pochi 
minuti dal tè la formazione di 
casa ha nuovamente messo fuori 
la freccia con la complicità del 
nostro pacchetto arretrato, ma 
nel secondo tempo il Castelleone 
ha alzato il ritmo e meritato am-
piamente il pareggio, ottenuto 
col gol di Lera al 68’. Un punto 
davvero di peso quello conqui-
stato dal Castelleone.

Ottima domenica 
per le cremasche

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
SALVIROLA OK, VAILATE KO A PIERANICA

Un punto a testa nel dì di festa: la Soncinese non è andata oltre lo 0 
a 0  tra le mura di casa, con la Barona di Milano; il Romanengo 

ha fatto 1 a 1, in rimonta in suolo lodigiano, col Senna Gloria. La 
classifica non è mutata perché il segno ics è scaturito anche in Soresi-
nese-Segrate (1 a 1), Soresinese sempre sola al comando. Rimasta in 
9, è stata acciuffata su rigore al tramonto di contesa. Mercoledì le gare 
di Promozione sono state rinviate; in calendario c’era anche il derby 
Soresinese-Soncinese, mentre il Romanengo, che domani andrà a fare 
visita al Bresso, avrebbe dovuto vedersela con l’Atletico.

La Soncinese, dopo sei vittorie in rapida successione, è stata rallen-
tata dalla Barona, che ha messo in vetrina un buon calcio, ma nessuna 
sorpresa: il presidente Gigi Zuccotti aveva avvisato la sua truppa alla 
vigilia e non s’era sbagliato. Mister Cantoni ha subito gettato nella 
mischia i neo acquisti Profeta, difensore, e il fantasista Dognini, en-
trambi provenienti dal Romanengo e proprio quest’ultimo nelle pri-
me battute ha scaldato i guantoni dell’estremo difensore ospite con un 
calcio di punizione concesso per fallo su Volpi. Al 7’ la formazione 
milanese ha usufruito di un calcio di rigore, causato da Profeta, ma 
Milanesi, con un intervento da campione, l’ha parato. Scampato il 
grosso pericolo, la Soncinese si è resa pericolosa un paio di volte con 
Marchiondelli, Stringa, Mezzina e Dognini. Nella ripresa i ragazzi di 
Cantoni hanno creato diverse occasioni per poter lasciare il segno, ma 
anche per la bravura del portiere ospite non sono riusciti a segnare. 
Resta comunque a 6 lunghezze dalla vetta, mentre il Romanengo è 
rimasto a 3 dalla cima.

In suolo lodigiano la squadra di Riccardo Tessadori avrebbe meri-
tato qualcosa in più stando ai valori emersi nell’arco dei 90’, ma con-
tano i gol e il Senna Lodigiana, che nella prima frazione ha rischiato 
almeno un paio di volte la capitolazione, in avvio di secondo tempo, 
al 53’, hanno sbloccato il risultato con Arena su calcio di rigore con-
cesso per una spinta, parsa morbida ai cremaschi, di Mazzola sull’ex 
Miglioli. Veemente la reazione dei nostri, che in 3’ solamente hanno 
rimesso le cose a posto col neo acquisto Magnoni. Nel finale Roma-
nengo vicino al sorpasso. Che avrebbe meritato.                              AL

La squadra del Tennis club Crema ha ottenuto 
la salvezza nel campionato di Serie A1, as-

sicurandosi il diritto alla decima partecipazione 
consecutiva nel 2022. La formazione capitanata 
da Armando Zanotti ha infatti piegato nella gara 
di ritorno dei playout il Tennis comunali Vicen-
za, trionfando per 5 a 1.

Dopo il 3-3 dell’andata era necessaria la vitto-
ria e il team del circolo di via Del Fante non ha 
deluso le attese. A spostare l’ago della bilancia 
dalla parte dei padroni di casa ci ha pensato già 
nei singolari il più giovane del gruppo, il 18enne 
Gabriele Datei. Sulla carta il classe 2003 dove-
va limitarsi al ruolo di riserva, ma l’infortunio 
a metà campionato di Lorenzo Bresciani gli ha 
regalato un posto da titolare e lui si è fatto tro-
vare pronto. All’andata si era arreso in tre set a 
Giovanni Peruffo, ma al ritorno si è vendicato 
con un secco 6-3 e 6-1, conquistando un punto 

fondamentale, che ha permesso di salire sul 3-0, 
grazie ai successi di Adrian Ungur su Tommaso 
Del Santo e di Samuel Vincent Ruggeri, che ha 
dominato dall’inizio alla fine contro Gabriele 
Bosio, imponendosi per 6-3 e 6-2.

A portare ai doppi le speranze di salvezza dei 
vicentini è stato il tedesco Tobias Kamke, che ha 
superato per 6-1 e 6-3 Paolo Lorenzi. Negli in-
contri di coppia il Tc Crema si è comunque con-
fermato superiore. Per portare la sfida al doppio 
di spareggio, la formazione veneta avrebbe dovu-
to vincere entrambi gli incontri, invece a vincerli 
sono stati i padroni di casa. Per mettere in cas-
saforte il tanto atteso quarto punto, che ha san-
cito vittoria e salvezza, sono bastati 57 minuti: 
merito della coppia composta da Paolo Lorenzi 
e Gabriele Datei, 22 anni di differenza, a segno 
per 6-2 e 6-2 contro Giovanni Peruffo ed Enrico 
Zen. La loro vittoria ha reso ininfluente l’altro 

match, proprio nel momento in cui la coppia 
Kamke-Bosio riusciva a trascinare al terzo set 
Ungur-Vincent Ruggeri, ma il duo cremasco ha 
voluto onorare l’impegno e si è preso la vittoria 
del definitivo 5-1, chiudendo per 6-2, 3-6 e 10-6.

“Ancora una volta – ha commentato capitan 
Zanotti – i nostri ragazzi hanno confermato che 
quando la posta in palio è altissima, sanno fare 
la differenza. Non possiamo nascondere che 
alla vigilia c’era parecchia tensione, ma il team 
ha saputo sfruttarla in positivo, per rendere al 
meglio. Un applauso particolare a Datei, vero 
man of  the match. Abbiamo deciso di dargli di 
nuovo fiducia e lui ci ha ripagato giocando alla 
grande. Questa salvezza rappresenta una bella 
boccata d’ossigeno, anche perché una retroces-
sione sarebbe stata immeritata. L’anno prossimo 
saranno dieci anni consecutivi in A1: un bel tra-
guardo”.                                                              dr

Tennis: il Tc Crema si riprende l’A1, trionfo nei playout

di ANGELO LORENZETTI

Al comando del girone A tro-
viamo sempre il Castelnuo-

vo: ha allungato a ben 9 lun-
ghezze dalla seconda, l’Oratorio 
Sabbioni. I ragazzi delle “Quade” 
han fatto il loro vincendo all’in-
glese contro il San Carlo, mentre i 
Sabbioni hanno rallentato, pareg-
giando contro il Paderno, squadra 
sulla carta abbordabile. Peccato.

Bene il Trescore ad Acquane-
gra, dove ha vinto 2 a 1. Bagnolo-
Spinadesco ha visto i cremaschi 
trionfare per 2 a 1 e tornare a dare 
respiro alla classifica. Si tratta 
della seconda vittoria stagionale. 
Ci voleva. Buon pareggio per lo 
Sporting Chieve (nella foto), capa-
ce di fermare sul 3 a 3 l’Atletico 
Manfro, terza forza del girone. 
Seguono, appunto, i chievesi a 16.

Tra 24 ore tutti di nuovo in 
campo. La capolista se la vedrà 
con lo Spinadesco, squadra che 
segna molto, ma che incassa an-
che tanti gol. All’andata finì 3 a 4 
per i cremaschi. L’Oratorio Sab-
bioni attende il Trescore, forma-
zione in crescita. Il risultato non 
è scontato. Dopo il riposo, che 

domani toccherà ai chievesi, la 
Iuvenes Capergnanica incrocerà il 
San Carlo in un confronto da tri-
plsa. Bagnolo-Paderno promette 
scintille. 

Danini e Donnarumma gli au-
tori delle segnature della capolista 
col San Carlo, capace di parere un 
rigore con la saracinesca Chiesa, 
ma non di opporre “vera” resi-
stenza al Castelnuovo. Non bella 
la gara tra Sabbioni e Paderno, 
cremonesi che hanno trovato il 
pari al 35’ della ripresa (2-2).  

Il Trescore, che domani cerche-

rà di dare fastidio proprio all’un-
dici sabbionese guidato da coach 
Cotelli, è andato a espugnare il 
terreno dell’Acquanegra che è sì 
penultima, ma è abituata a vende-
re cara la pelle. Per i nostri bella 
doppietta di Tiraboschi in rete 
al 23’ dagli undici metri e al 60’ 
con un preciso tiro al volo.  Che 
reazione per lo Sporting Chieve! 
Sotto 3 a 0, Capetti e soci hanno 
segnato tre gol con Puglisi, Contu 
e Fusaro tra il 70’ e l’80’, sfioran-
do addirittura la rete della vittoria.  

LG 

Terza: nuovo allungo della capolista
L’Oriese, battendo 3 a 0 il Lodivecchio lontano 

da casa, ha raggiunto la vetta della classifica. 
Per superare tutte le rivali ha approfittato del pareg-
gio tra la Scannabuese e il San Biagio, ex capolista 
che ha rallentato. Ottimo risultato per il Palazzo 
Pignano di mister Russo, capace di rifilare tre reti al 
Valera Fratta, non l’ultima arrivata: si trova, infatti, 
in quarta posizione. Reti inviolate nel derby di gior-
nata, tra il Cso Offanengo e la Spinese Oratorio. 
Infine, il ko di misura del Chieve, che non è riuscito 
a dare continuità al successo di sei giorni fa.

Prima di analizzare quanto è successo nel giro-
ne I in dettaglio, un cenno merita il “derbyssimo” 
del raggruppamento L, che ha messo di fronte 
Sergnanese e Rivoltana: le “mucche pazze” di 
coach Severgnini hanno aperto le danze con Ro-
mano al 13’. Il pari di Dzaferi dal dischetto al 22’. 
Zanichelli ha fatto 1 a 2 per gli ospiti, ma il bianco-
rosso  Fiorentini al 39’ ha portato il match sul 2 a 
2 che non è più cambiato. I rivoltani sono rimasti 
ultimi a quota 7 punti.

Torniamo all’altro girone. Pozzoli, Colturani e 
Colombo le firme dei gol del Palazzo col Valera 
Fratta in un match praticamente a senso unico. 
Una grande iniezione di fiducia per i cremaschi 
che domani daranno vita a un derby da tripla con-
tro i cugini della Scannabuese: in palio punti pe-
santi per le zone altissime della classifica. Vinca il 
migliore. 

Il Chieve troverà il Lodivecchio, cercando di 

dare ossigeno alla graduatoria: con l’ultima non 
un’impresa impossibile. Domenica scorsa, avanti 
con Gazzaneo, s’è fatto raggiungere e superare dal 
Borghetto.  Detto del pari della Scannabuese al co-
spetto del forte San Biagio (marcatura cremasca di 
Soldati al 15’ per l’1 a 1), non resta che la sfida tra 
Spinese e Cso, finita 0 a 0. Forse, ai punti, gli spi-
nesi avrebbero meritato qualcosa di più: nel primo 
tempo hanno fallito tre grosse chance per andare 
in vantaggio.

Il tabellino di domani si chiude con Chignolese-
Spinese (in palio punti salvezza) e Cso Offanengo-
Atletico Qcm. Vincendo i nostri staccherebbero i 
rivali a metà classifica. 

ellegi

Prima: Palazzo-Scannabuese, che derby!

Molto bene il Crema 
Rugby Club, che 

nelle ultime due settima-
ne di sfide disputate è an-
dato incontro alla prima 
sconfitta dell’anno, 7-13 
in casa con Mantova, 
per poi rifarsi vincendo il 
successivo big match coi 
Centurioni Lumezzane 
per 27-17, consolidando così il suo primato in classifica.

Contro Mantova è stata una partita difficile, con un arbitraggio a senso 
unico e un terreno di gioco molto pesante per la pioggia. Crema ha subìto 
il gioco veloce degli avversari senza saper sfruttare la superiorità della pro-
pria mischia. Mantova si è portata quindi avanti con due mete e un calcio 
di punizione, coi nostri che hanno accorciato nel finale con una meta 
di sfondamento del potente Gorla, coadiuvato dal pacchetto di mischia, 
trasformata da Quagliotti.

Una sconfitta che è sicuramente servita a tutto il gruppo di mister Sil-
vano Forlani, che domenica scorsa è tornato in campo per ricevere i forti 
Centurions di Lumezzane, squadra con diversi giocatori dal passato in 
Serie A e che è scesa a Crema con tutte le intenzioni di fare bottino pie-
no, e che inizialmente sembrava anche riuscirci dopo essersi portata in 
vantaggio 0-12 con due mete. Non aveva fatto i conti però con un Crema 
voglioso di riscatto, con cuore, collettivo e volontà, che ha saputo reagi-
re nonostante diversi elementi schierati in ruoli non propri, ad esempio 
Mario Cavallari come mediano di mischia. Il piazzato di un fantastico 
Quagliotti, ottima apertura per necessità, sbloccava i neroverdi e portava 
il risultato sul 3-12. Una meta del sempre performante Figuretti, trasfor-
mata dall’infallibile Quagliotti, portava il risultato già sul 10-12 a fine pri-
mo tempo. Partita a tratti aspra e combattuta.

Il secondo tempo si apriva con una meta degli ospiti per il 10-17, però 
da qui iniziava la grande reazione dei cremaschi, sospinti dal numeroso 
pubblico e da una panchina di grande impatto, con citazione particolare 
per il pilone Viganò. Dapprima colpivano i malcapitati bresciani con una 
meta collettiva di Misseroni e poi con una di rapina dell’intelligente sprin-
ter Giubelli, entrambe trasformate dal solito Quagliotti per il sorpasso sul 
24-17. Ciliegina sulla torta, dopo qualche scaramuccia con colpi proibiti 
dei sempre più nervosi ospiti bresciani, ricambiati a dovere, il piazzato di 
Quagliotti metteva fine alla contesa, con tripudio generale e conferma del 
primo posto in classifica. Fra due domeniche l’ultima partita del girone di 
andata in Franciacorta.

A livello giovanile importante successo dell’Under 17 cremasca capo-
lista, guidata dal sempre ottimo Tommaseo, che ha fatto sua la sfida col 
Franciacorta per 19-12 e ottimo successo per le Feste del Rugby per Under 
11 che la società neroverde ha organizzato sul proprio campo, con ampia 
partecipazione di diverse squadre provenienti soprattutto dal milanese.

tm

Riscatto per Crema 
dopo il ko con Mantova

  RUGBY

Una gara sul campo del San Biagio
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GOLF: tre le gare al Golf Crema Resort

Nella 9a giornata di Serie 
B grande vittoria interna 

per il Videoton Crema, che si 
è imposto nettamente sui sar-
di del Cè Chi Ciak per 7-2, in 
un match sempre in controllo. 
A sbloccare il punteggio nel 
primo tempo è De Freitas, 
che ha insaccato l’1-0 sull’as-
sistenza di Poggi al 7’. Il rad-
doppio non è tardato: sul cor-
ner di Lopez ha concluso Poggi, che ha ribadito in gol sulla respinta 
del portiere avversario. La frazione si è chiusa con un Vidi attento in 
difesa e pronto a provare verticalizzazioni, ma senza trovare il tris.

Il terzo gol è solo rimandato al secondo tempo: ancora protago-
nista De Freitas, che in proiezione offensiva si è incuneato tra due 
avversari e ha depositato in rete la palla del 3-0. Poco dopo ecco il 
poker: scarico di Porceddu sulla sinistra per Pagano, il quale sfodera 
il mancino del 4-0 a 7’ dal termine. Gli ospiti sono riusciti ad accor-
ciare sul 4-1 e hanno provato a riaprire il match con il portiere di 
movimento, ma un errore sulle marcature ha consentito a Pagano 
di segnare il gol del 5-1.

Il Cè Chi Ciak ha nuovamente tentato di riaprire il match, trovan-
do il 5-2 da corner, ma una slecca di Di Napoli dalla propria area, 
ha ristabilito le distanze per il 6-2. Nel finale a chiudere i conti è 
stato Poggi con la marcatura del 7-2. Tra le note liete della giorna-
ta, in casa rossoblù l’esordio in Serie B di Alessandro Calzavacca, 
classe 2001 e prodotto del settore giovanile del Videoton. Si tratta di 
un successo importante per il Videoton, utile a proiettarsi al meglio 
verso il rush finale del girone d’andata.

Passando alla Serie C2, è stata interrotta l’imbattibilità dell’Under 
23 contro il Las Palmas Cermenate, sconfitta per 3-1 per i crema-
schi. L’Under 19 ha invece battuto Bergamo con il punteggio di 4-3 
in una gara piena di emozioni.

CALCIO A 5, SERIE B
VIDEOTON A VALANGA, GOLEADA ROSSOBLÙ

Lo scorso weekend, 4 e 5 dicembre, gli atleti della Rari 
Nantes Crema hanno affrontato le gare valide per la 

seconda prova della Coppa Parigi. Le gare si sono svolte 
a Brescia presso l’impianto “Lamarmora” e questa vol-
ta, in ognuna delle due giornate, nel primo turno hanno 
gareggiato i maschi, mentre nel secondo le femmine per 
garantire il corretto distanziamento sociale.

Il primo turno del sabato pomeriggio è stato caratte-
rizzato dalle prestazioni maschili degli atleti cremaschi. 
Primo in vasca Andrea Guerra, con i 200 stile libero, se-
guito da Lorenzo Moro, Cristian Sanchirico e Riccardo 
Palmieri con i 100 dorso. Il breve turno dei ragazzi si è 
chiuso con i 50 rana di Riccardo Poli e con i 100 farfalla 
di Matteo Ginelli e Mattia Polimeno.

Il turno femminile è iniziato con Noemi Bergamaschi 
e Matilde Bergamaschi, in scena nei 200 stile libero. 
Dopo poco tempo hanno gareggiato per i 50 rana Asia 
Molaschi, Erika Denti e Mariasole Verdelli. A chiudere 
il pomeriggio femminile Giulia Bellocchio con i 100 far-
falla e Gloria Danza con i 400 misti.

Passando alla domenica, la mattina hanno gareggiato 
i maschi, invece il pomeriggio le femmine. Primo in ac-
qua Matteo Ginelli con i 50 farfalla, seguito da Cristian 
Sanchirico coi 200 dorso. Tre i cremaschi in vasca per i 
50 stile libero: Matteo Ginelli, Riccardo Palmieri e An-
drea Guerra. In seguito si sono potuti vedere i 100 rana 
di Andrea Guerra e i 200 farfalla di Matteo Ferrari. A 
chiudere le gare maschili sono state le prestazioni di Ric-
cardo Palmieri nei 100 stile libero e Cristian Sanchirico 
nei 50 dorso.

Nel pomeriggio le prime atlete in vasca sono state 
Erika Denti e Asia Molaschi con i 200 rana, seguite da 
Giulia Bellocchio con i 50 farfalla. Subito dopo hanno 
gareggiato Matilde Bergamaschi e Gloria Danza nei 200 
dorso. Tre le nuotatrici in vasca per i 50 stile libero: Noe-
mi Bergamaschi, Giulia Bellocchio e Mariasole Verdel-
li. Trio di cremasche anche nei 100 rana: Asia Molaschi, 
Erika Denti e Mariasole Verdelli. In chiusura Noemi 
Bergamaschi nei 100 stile libero, Matilde Bergamaschi 
nei 50 dorso e Gloria Danza negli 800 stile libero.

Nuoto: seconda prova della Coppa Parigi
A Lomazzo, in provincia di Como, si è svolto nei A Lomazzo, in provincia di Como, si è svolto nei A giorni scorsi il raduno interregionale di EccelA giorni scorsi il raduno interregionale di EccelA -
lenza. A rappresentare la sezione cittadina “Cristian 
Bertolotti” di via Dei Carmelitani c’erano tre giova-
ni e promettenti arbitri di calcio: Francesco Gabbio, 
Enrico Pappalardo e Giacomo Pasquetto. Gli incon-
tri si tengono presso la sede situata al centro sportivo 
Bertolotti di Santa Maria e sono coordinati dal refe-
rente Diego Poletti. I partecipanti sono 15.

Il corso è gratuito e aperto a tutti i cittadini di 
ambo i sessi dell’Unione europea e gli extracomu-
nitari in possesso di regolare permesso di soggiorno, 
tra i 15 e i 35 anni. Sono previsti incontri settimanali 
di un’ora ciascuno. Le lezioni teoriche si tengono in 
aula, in via Dei Carmelitani, quelle pratiche si svol-
gono sul terreno di gioco. Entrambe si focalizzano 
sull’apprendimento delle regole del gioco del calcio. 
Al termine del corso, i candidati dovranno sostenere 
una prova d’esame, che prevede un test scritto e un 
colloquio orale sul regolamento e un test d’idonei-

tà atletica. Superato l’esame saranno ufficialmente 
membri dell’Associazione italiana arbitri e, pertanto, 
inizieranno ad arbitrare nella prima categoria dell’ar-
bitraggio, i Giovanissimi provinciali, già a partire dal 
girone di ritorno dei campionati.

Nelle prime uscite i neo arbitri saranno accompa-
gnati da un tutor, un arbitro esperto, che insegnerà 
loro il disbrigo delle pratiche burocratiche prima del 
match, darà indicazioni e consigli e curerà la compi-
lazione del rapporto da inviare al giudice sportivo. 
Durante l’anno gli arbitri saranno valutati da un os-
servatore, che esprimerà un giudizio e un voto nume-
rico alla loro prestazione. Per ogni partita arbitrata 
viene riconosciuto all’arbitro un compenso.

Ogni arbitro dell’Aia è in possesso della tessera 
federale, che gli consente di entrare gratuitamente in 
ogni stadio dove la partita è organizzata dalla Feder-
calcio, sul territorio nazionale. Il materiale necessa-
rio per lo svolgimento dell’attività viene consegnato 
ogni anni a tutti gli arbitri gratuitamente.                dr

Arbitri di calcio: raduno interregionale

BASKET: Ombriano, battuta la vicecapolista

Vittoria di quelle pesanti per la Crema Assicurazioni Ombriano, 
che conduce per 39 minuti e mezzo e alla fine riesce ad avere 

ragione del Villasanta, secondo in classifica, per 74-71. Due punti 
che danno davvero un bel respiro alla classifica dei rossoneri, ora in 
posizione più tranquilla, ma vogliosi di avanzare ancora.

L’inizio cremasco è davvero super, con Ghislandi, Turco e Ai-
roldi che hanno firmato il 18-4 dopo appena 5 minuti. Villasanta è 
rientrata subito in partita con uno 0-11, ma Ombriano ha allungato 
ancora fino a riprendere 11 punti di vantaggio, anche se il finale di 
prima metà è stato tutto ospite, per il 38-33 all’intervallo. Ombriano 
però non ha staccato la spina e nella ripresa ha continuato a tenersi 
avanti, merito dei vari Donati, Airoldi (top scorer con 21 punti) e 
Pietro Lecchi (davvero superba la prova del classe 2003 brignanese), 
che a suon di tagli e di giocate di grande intelligenza hanno portato 
in dote l’ennesimo divario interno in doppia cifra. Villasanta però è 
nuovamente rientrata, conducendo la gara a un finale emozionante.

Nell’ultimo minuto Villasanta è riuscita a portarsi per la prima 
volta in vantaggio sul 69-71. Dopo il time out di coach Bergamaschi, 
Dedè ha spazzato via la difesa ospite e ha pareggiato velocemente. 
Una difesa enciclopedica ha poi costretto Leggiero all’infrazione di 
passi e lo stillicidio finale di tiri liberi (solo 3/6 per OB4 in questo 
frangente con rimbalzo offensivo decisivo di capitan Bonacina) ha 
premiato comunque la compagine cremasca, che è salita così a quo-
ta 10 nel gruppo di centro classifica. Stasera per i rossoneri prova del 
9 a Bergamo contro l’Excelsior, che li sopravanza in classifica di sole 
due lunghezze, per continuare a sognare. Davanti ai cremaschi, ora 
sesti, ci sono ben tre squadre a più 2, e saranno proprio le ultime tre 
avversarie di questa prima fase.

Continuano a giocare molto bene le Bees di Offanengo, anche 
se nell’ultimo match è arrivata una sconfitta, 57-66 in casa contro 
il forte Caravaggio, ma solo dopo un tempo supplementare. Gara 
quasi sempre in equilibrio per gli offanenghesi, che sono riusciti a 
pareggiare a quota 53 a 10” dalla fine grazie ai liberi di Sgarbazzini, 
ma nel prolungamento hanno pagato il consumo di energie e si sono 
dovuti arrendere agli avversari. Comunque ottima la prova, da con-
fermare anche quando gli avversari saranno meno attrezzati.

A livello individuale top scorer Perotti con 15 punti e doppia cifra 
anche per Broglia, Sgarbazzini e Pisacane. Per Offanengo ieri sera 
trasferta a Cologno contro la squadra che li precede in graduatoria 
di soli due punti, mentre venerdì prossimo al PalaCoim alle 21.30 
arriverà il Sebino, ultimo e ancora senza successi, due occasioni 
ghiottissime per muovere la classifica.
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BASKET B1

Nonostante il freddo si continua a giocare sul green del Golf  Crema 
Resort. Nella Ticket to Paradise, gara a 18 buche Stableford, il cremo-

nese Manolo Guindani del Golf  Il Torrazzo ha trionfato nel Netto pre-
cedendo Maurizio Laudadio e Alessandro Testori del Golf  club Crema. 
Nel Lordo, invece, il cremasco Alberto Lucchesi ha messo in fila lo stesso 
Guindani e Andrea Capotorto del circolo organizzatore.

Successivamente, nella Green pass card trophy, nel Netto ha vinto Carlo 
Gervasoni del Golf  club Crema, davanti a Raimond Vogelezang del Golf  
Il Torrazzo e ad Alberto Riviera, altro esponente del circolo cittadino. Nel 
Lordo è stato invece Alberto Lucchesi del Golf  club Crema a regolare Vo-
gelezang e Gervasoni. Nella Seconda categoria, successo di Bram Cuele-
mans del circolo organizzatore su Alberto Pugni del Campidoglio Golf  e 
su Manuele Baggini del club Le Robinie. Tripletta cremasca, infine, nella 
Terza categoria, con Marco Visioli, Roberto Gazzetta e Sergio Angona.

A seguire si è giocata la Dubai Golf  Player Tour, 18 buche Stableford 
per tre categorie. Luca Cappelletti del Golf  club Laghetto ha trionfato nel 
Netto precedendo Agostino Ubbiali e Andrea Capotorto. Nel Lordo suc-
cesso per lo stesso Ubbiali, davanti a Capotorto e a Marco Barbieri. Podio 
tutto cremasco nella Seconda categoria, con Ugo Migliavacca, Fabio Cre-
spiatico e Andrea Puglisi. Nella Terza categoria vittoria di Giulio Barbieri 
del Golf  club Crema, che ha preceduto Riccardo Ferrari del Golf  San 
Vigilio e Massimo Giroletti. Oggi e domani, tempo permettendo, sono in 
programma, come in ogni weekend, altre due gare.                                 dr

di TOMMASO GIPPONI

Ha finalmente rotto l’incantesimo la Pallacane-
stro Crema, che mercoledì nell’infrasettimanale 

casalingo contro Padova è tornata alla vittoria dopo 
due mesi e sconfitte di fila. Lo ha fatto imponendosi 
75-69 al termine di una gara che ha sempre comanda-
to, e dove nel finale, a differenza di altre circostanze, 
non è mancata la lucidità per conquistare i due punti.

Ora Del Sorbo e compagni non sono più penultimi 
da soli, ma hanno aggan-
ciato proprio Padova e Bo-
logna, quest’ultima ancora 
da affrontare. Una vittoria 
che smuove la classifica, 
ma che soprattutto fa tanto 
morale. Specie nelle ulti-
me settimane, infatti, i cre-
maschi sentivano molto il 
peso delle tante sconfitte, 
e non riuscivano loro cose 
che invece normalmente 
sarebbero riuscite proprio 
per mancanza di fiducia. 
Adesso si può lavorare con più serenità sicuramen-
te, ma è chiaro che per salvarsi bisogna innanzitutto 
avere una continuità di risultati. Vero è anche che il 
campionato è ancora lunghissimo, c’è tutto il tempo 
per risalire la china.

Crema si è portata a più 9 già nel primo quarto, 
nonostante qualche difesa non certo impeccabile, 
graziata anche da un Padova che ha faticato a entra-
re in partita. Nel secondo è però arrivata la rimonta 
padovana, tutta firmata da un immarcabile Pellicano. 
Stesso discorso per i rosanero nella ripresa, capaci di 
portarsi avanti in doppia cifra grazie alla precisione di 
Cernivani, a un Seck che dopo un inizio difficile si è 
fatto sentire sotto canestro, e soprattutto a un Monta-
nari leader quando contava, tanto in attacco quanto 
con qualche recupero difensivo. Padova non si è ar-

resa e nell’ultimo periodo, dopo essere stata sotto di 
16, ha saputo riportarsi a -5, sempre trascinata da un 
Pellicano da 25 punti in uscita dalla panchina. Qui 
sono arrivate però alcune buone difese dei cremaschi, 
in particolare uno sfondamento preso da Montanari 
all’ingresso dell’ultimo minuto, e tempo per rimonta-
re agli avversari non ne è più rimasto. Grandissima 
la gioia per i rosanero, per una vittoria che ci voleva.

Domenica scorsa, invece, i cremaschi avevano col-
to l’ottavo stop consecutivo nella trasferta di Vicenza, 

e purtroppo si erano viste 
le solite defezioni dell’ul-
timo periodo. Crema era 
partita malissimo, sotto 
9-0, ma poi aveva rimonta-
to bene e per tutto il primo 
tempo aveva saputo tener-
si avanti. Ancora nel terzo 
quarto i rosanero sono 
rimasti in partita sulla ri-
monta dei padroni di casa, 
ma quando questi hanno 
dato un’accelerata nel par-
ziale conclusivo Crema 

non ha trovato più risposte, nè difensive nè offensive, 
e così Vicenza si è imposta 75-63.

Domani alle 18 i rosanero si recheranno a Ber-
gamo, in una sfida difficile, dove bisognerà davvero 
giocare di nuovo con la determinazione della vittoria 
con Padova. Nei giorni scorsi i cremaschi sono stati 
al centro di diverse voci di mercato, ed è assolutamen-
te prematuro dire che l’ultima vittoria abbia risolto 
magicamente tutti i problemi. Qualche intervento an-
drà sicuramente fatto, con elementi possibilmente di 
esperienza, magari un play guardia che possa togliere 
pressione a Montanari nei momenti chiave della par-
tita. Serve qualcuno che possa fare la differenza, e la 
società sta tenendo sorvegliato il mercato alla ricerca 
del profilo migliore. Anche in questo senso, la vittoria 
rende l’intervento meno urgente.

Pallacanestro Crema:
due punti d’oro, Padova ko

La società bocciofila Casi-
ratese, da anni agganciata 

a livello sportivo al territorio 
cremasco, ha organizzato una 
gara regionale serale, con in 
palio il 5° Trofeo Ricordando gli 
Amici. Ad aggiudicarselo con 
merito è stata la coppia com-
posta da Ernesto Fiorentini e 
da Giovanni Torresani.

I due bocciofili di catego-
ria della Mcl Achille Grandi 
hanno superato i quarti per 12 
a 4 ai danni del duo Miglioli-
Zagheno, rappresentanti della 
Arcos Brescia Bocce, e suc-
cessivamente hanno avuto 
accesso in finale, regolando 
col punteggio di 12 a 8 i loro 
compagni di società Chiappa-
Pedrignani. Allo stesso tempo, 
nella parte bassa del tabellone, 
erano i lodigiani Ramella-Vac-
carino a farsi a loro volta stra-
da eliminando prima la coppia 
mista scannabuese Lanzi-Lupi 
Timini e poi i capergnanichesi 
Bodini-Fusar Imperatore.

Nella partita conclusiva 
Fiorentini-Torresani si sono 
imposti per 12 a 7. La classi-
fica finale della gara, stilata 
dall’arbitro Massimo Testa, 
è risultata la seguente: 1) 
Fiorentini-Torresani (Mcl 
Achille Grandi), 2) Ramella-
Vaccarino (Piero Zeni, Lodi), 
3) Chiappa-Pedrignani  (Mcl 
Achille Grandi), 4) Bodini-
Fusar Imperatore (Mcl Caper-
gnanica), 5) Miglioli-Zagheno 
(Arcos Brescia Bocce), 6) Lan-
zi-Lupi Timini (Scannabuese), 
7) Bonfichi-Leccese (Mcl Ca-
pergnanica).

Il prossimo appuntamento è 
per la gara di Natale organiz-
zata dal Bar Bocciodromo.
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TENNIS TAVOLO: due le vittorie per la Ggs

Nei campionati nazionali e regionali di tennis tavolo, che vedono im-
pegnate anche le squadre del Ggs San Michele, si è disputato il quin-

to turno. In Serie B2, il neopromosso terzetto ripaltese, inserito nel girone 
B e composto da Vladislav Manukian, Denis Marra e Marco Valcarenghi, 
ha giocato a Milano contro il Tt Pieve Emanuele, perdendo per 5 a 3.

In Serie C1 nazionale girone E, la squadra del Ggs formata da Ales-
sandro Romele, Federico Guerini, Daniele Scotti e Andrea Benedetti era 
di scena a Pisogne, sui tavoli del Tt Nuovo Camuno, e si è imposta per 
5 a 2 salendo al 2o posto in classifica. Sempre per i colori ripaltesi, nei 
campionati regionali di Serie D1, il Ggs, nel girone E, era impegnato a 
Stezzano. Luca Negri, Davide Ziglioli, Leonardo Rocca e Roberto Bragu-
ti non hanno perso l’occasione per bissare il successo del turno precedente 
trionfando per 5 a 2, portandosi al terzo posto in classifica.

In Serie D2, infine, la formazione del Ggs inserita nel girone F e com-
posta da Stefano Cipelli, Niccolò Villa, Samuele Mantovani e Paolo Gia-
nesini è tornata a giocare dopo aver osservato il proprio turno di riposo. 
I ripaltesi erano impegnati a Cernusco sul Naviglio contro il Tt Morelli e 
si sono fatti superare per 5 a 3. In classifica sono ora scesi al quarto posto. 
Oggi e domani in scena la sesta giornata del girone di andata.
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